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I lirìdecaUsul 


n))«fonartieRia»d|irtl^Qiitucionl diJmponibile per i redditi 
oltre l;4Q Milioni che vanno ben:<ri<> 

tre il «oito* diiifio acioperodi 4 ore 

Ma noi slamo p)ù Intereaintl « conoscere l'opinione e 
soprattutto gli intendimenti di quanU si eaeiciiano in que¬ 
sta contabiliti^ antisciopero suìun altro e ben più rilevante 
on{ne di considerazioni» anche perche temiamo che; co- 
^ nel passato, certi nostri gommanti tendano .troppo t 
spesso a gestire con l'anima dfun raglóiiiere dell'Ottoceh- 
‘ .lentimenti e valori della gente che lavora con 1 risultati 
>i che si sono potuti verificare negli ultimi mesi, 
‘^'‘"'"^tattlrdi sapere quanto vale; per questi neo- 
tO.'del)e lolte.sindacaii, il diritto deUa^a- 
t^gil una nievante contribuzione sociale. 
e|(icjeme A ad un tinàiuiamento di 
...JMtf'fUdi J cl|ts^lnlcpe né usufruì- 

pignori, la raglórtedéllo^^x 


iati, dél.rn^lati a delle }qro a&wla- 
lU mirali deiradqzlonè .di pibwèdlt 
vessatori e déiii^raUkmén- 
etiB ifiUrati ad Una logica dl|màntellà- 
RjStó.-' 

'ej^n r-'-'v ''te'jM già gii SCIópeti e le manifesta- 
de le scorse settimane poudnb;fomire'una risposta: 
[diritti e Ifsentjmento di uhviniquità perpetrarne dl< 

liate.dkuhw 



dlijendenti/?,^ _ 
aloni ad essami 
tocil!I,c.h«eàj|J 



^hjvbjpVualàh^W^i 
Mn;itali* unibilicl^ndale. 
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■ a pena chq i nostri gouemarilj si de- 
i-prossimi giorni a qualcHè rillessloi 
o tipo, pia -mi si perdoni la paróla 
. Peióhé lo sciopero generale di og- 
|i> .sm;P!iuianìO preparalo con la pazienaa, e 
‘ fa prudqnaa che molti ci hanpo riitiptoverato. 
nrrc/te pepdorq qi gguemo tutto tltmpoMf mutan onenro- 
rtKm/,-nQn.Ch|M!tl iW^iu pgitlla- U apre invece. 

Quntojfilci^iaha,U)la|Mideglióblettlvi precisi: rado- 
clone di dlrétaq inlaiiln,|)er ll-llnàiniainenlo aolKjala del si- 
s|$inaMni|lMii'dP^;il imineiliaia di un negoclato sulle 
,in»ure.Pl(| Ulfénydllildnha e dipoleniianienta del servi- 
>|lp iwnltailq p d«IUJ|M Mime di geitione; l'avvio di Un 
(Ipnfipnio sul .lilich^'Mmpcià dellf riforma fiscale e pa- 
ryflwale e aUlle'prtMdaealvaiuaidare nel cbntenimen-' 
lo della apcM pubUiu. ^ g quando llgovemo rifiuterà 
di mMrarsI con I sindacati au'quesll obiettivi, la mobtliia- 
tlone dti lavoratori e ta'kiiD pressione sindacale continue¬ 
ranno • 

E allora luti! dovranno pairi qualche domanda in pio 
Paichd quqnUktqmooP. e«fg4. l.stannli dello aclopeio (nie- 
nendolq magari apiapcin|pnalo.rispMlo; alla materia del 
coniendere) non,hannoaashmul!)conaltreKan(8duieaia 
lldlrillodelrindnminod marre eseofiaildat governo prima 
olio lasierq gdoliijunfauieolie IsIndacatI, p ragióne o a 
toitq, rnenmwpMm !i<.dlli>inld|ritll fondamentali dei la- 
vorplQri,ltallanl^^.lQllM'dMnfo valgono la .spacchial e 
la pteqccupacibne dlimAlglflnè dl iin governo?: quanto 
vele roslinacionee il diletlanfiluno'dlquet governanti che 
non hanno neanche II Coraggio di concggete i loro errori 
più pacchiani e di moderare la foie patetica aspirazione al 
decisionismo? VaigpnocqiMnfo unoisclopero generale? È 
un premo inolia caro che fanno pagare al paese: 

' f .J tt , 
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U case di BeIruI In fiamme solfo le cannonale 


Domani tutta l’Italia si femui per quattro ore; Si lavora negli òspèdali 
Ora De Mita parla di imbroglio. I sindacati: è una lotta per le riforme 




OsS la fiducia 
alla Camera. 
ftriaOochetlo : 

~QUIOO DI LUAQUIU ^ 


fliRCMi1A.tn tarda mattinata 
la Camera voterà la mozione 
di sfiducia al governo dei tic¬ 
ket presentata dal Pei e sotto¬ 
scritta anche da Sinistra indi- 
pendente e Oemoaazia pro- 
letana. Pnma del voto conclu¬ 
sivo per appello nominale, 
parleranno II segretario comu¬ 
nista Achille Occhetto e quel¬ 
lo democristiano Arnaldo Por- 
lani. Replicherà al dibattito lo 
stesso presidente del Consi¬ 
glio Ciriaco De Mita. Propno il 
fallimento di tutU'i principali 
obiettivi di politica economica 
conclamali dai gabinetto De 
Mita è stalo sottolineato len 
rnattlna dalla comunista 
Adnana Cecl che ha illustrato 


la mozione di sfiducia. Tra i n- 
lievi più gravi che sono stati 
mossi al governo, la gestione 
dell ordine >. pubblico, specie 
neflc zòne del'Mezzogiorno 
dove prosperano potcn crimi¬ 
nali e mafio^.'e l'adozione 
del decreto che introduce i 
ticket sanitan. In una dichiara¬ 
zione il capogruppo del Pel a 
Montecitorio, Renato Zanghe- 
n, ha criticato quei partiti del¬ 
la m^gioranza che pnma n- 
volgono aspre critiche all'ese¬ 
cutivo e poi Ip sostengono col 
voto in Parlamento. Alla resa 
dei conti questo comporta¬ 
mento - ha detto rivela 
una tattica elettoralistica 


ALBERTO LEIS8 AlPACilNAB 


Sedici milioni .di lavoratori soi)iQ interessati allo 
sciopero generale indetto da Cgil. CisT e Uil e che 
avrà luogo nella giornata di demurik Manifestazio¬ 
ni sono previste in-nma Italia. Le richieste dei sin¬ 
dacati non riguardano solo l'abolirione ’dei'tìcket, 
ma'una politKavdi-.illoiina a.comitKiaie da quella 
santtisria. De Mila lamenta avevate detto che non 
saiesle ricorsi ad una scelta del genere... 


M IfOMA: 'Quesfo Kfo|)«iD 
geimafe, indelfo per doma¬ 
ni, aviS,.una sua snqnklantS 
omtifoniBtica, di ^glande va* 
fare ppfMcoi.nagg eqicdaii 
IntMurif irisèroteng. ai«- 
: ztenti, . niedia,' -lutommiino. 
AnzfappmfHfefahno dique- 
ata : deumone e. ta ' zceita c 
liinvito limito lU .Cgit.jpisI a 
Uil:Rar aprile un dluiago nel 
confiaph dei'malati;: dei de- 
gend, per .zplMe-le vere 
cause del dlssqilo;ilel:aeivi. 
zio tanllario e iper far com¬ 
prendere come aia Iniquo tl 
ricorso ai liclwt È quello che 
viene chiamalo lo reclopefo 
alla nveSciw. ftoh sarU cosi 
va ehri servizi, per II resto 
del mondo , del lavoro. Le 
modahu dello scropero, per 
i itaspatU, prevedono, ad 


esempio,' U btocco del treni 
dalle 9; alle I li menile auto¬ 
bus e tramrnelle Cina saran¬ 
no t>locialt,|)èr;dire oiecon 
modalnà'eì'oraii' dbeisl, le 

partenze delle mvl saranno .._ ._ 

ritardate quadro-ore, gli, ghiamo glA per un servizio 
aerei non prenderanno II vo- indecente e In piU aggiunge- 


baadiasenzienHa Roma, en- 
hisiasti,:a;iNapqIO, con oran 
Le piu importanti 
màni|aatazàmi . sono quelle 
prónta .Gioia Taun>> (con 
lW^;e,con>fo sciopero di 
lullaila Calabria),:a 
ItirànzeiCoa .Marini; a :FIuggi 
conu Benvénuto, a:: Milam 
con; Ottaviano Del.TOico, a 
Veneziacon Crea. 

-.•tlvfohtM dello aefopem so¬ 
no .ribagitt: in una nota Cgil : 
che spiega come il servizio 
sanitario, nazionale sia auto- 
linanzlau con i contributi a 
caricoidel.lavoro dipendente 
(li £4,3%) : È stala questa la 
molla dell'indignazione: d’a¬ 


io dalle 8 alle 10.1 gfomali 
non usciranno per l'aatenski- 
ne del poligralicL anticipata 
ad oggi, verranno sospese le 
prime proiezioni del cinema 
e resteranno chiusi i Irialri 
Quattrq-'Oie di sciopero, in¬ 
vece, nell'Indusltia, nelle 
banche, neiMVIzi comuna¬ 
li, nel pubblicD impiego in 
generale, nella scuola (Co- 


te t ticket*. Lo sciopero gene¬ 
rale non smuove però l'ap¬ 
parente tranquillilU di De Mi¬ 
la che Ieri ha accusato i dn- 
dacaU di aveigli promesso di 
non ncottete a una scelta 
del genere £ lo slesso De 
Mila che, con eguale (accia 
tosta, SI era nllulalo di ascol¬ 
tare I sindacati prima del va¬ 
ro del decreto sui ticket 


A FAUNA 4 


TangenU 
aSanitmo 
Parla cM 
ha pagato 


nno Mauro I canUMe napoletano escluso da Sanremo 
(nella foto Adnano Aiagoizlnl, loiganizzalore) laecoitta 
gli tncontti conri-manaier che gii: piomiseiD.un.postova 
Sanremo e parla degli assegni vciuu. Il migisirsto peid 

non esclude dldaviraiEhivisre il fasclcbto sulto langM al 
fesfiml Unehieslq ghidlziaria sulle langenll ha sollevala 
una certa animazione nel mondo dello spettecolo. Secon¬ 
do I drigidellacanzoneltallanaledenuncesarebbeialMil- 
todella vendetta degli esclusi: Polemiche and ana Rii. 

_aro 


«Per Ustica 
incriminare 
i vertici 
militari» 


L'incrinriÀÙiM-deltfilil'i 
Sia#.WgihW.<delli^^&i 
e.deU.iMniiauSim'.dél.i'tmB.' 
l'aiMeglio Tonisi e tt ge* 
neralu.''Baitqluocl, « stala 
chi^ii|;|atjgiiidtoe>itiniitoni'« 
Bucarelh' dal legali del pa> 
renU'delle gl «lllme della 
sirage-dl Ustica. All» aoeu- 
se gli aym^ to muovono ai resiànsabili dei cenM redif; 
militan:.-C| fu una catena di omertà..Conclusi I lavori daga 
commissione Pratit, nominala da^De Mila 5 mesi la. Fta 
qualche giorno la relaitone. aeaoue • 


avaaiHa 


Panama: 


la vittoria 
di Diique 


Tanto Cattat Diuue, candi¬ 
dato del generale Nortege. 
quanto l'uomo deU'oppasi- 
' zk)ne'ì;ClwnéM:Sria{Ha;’i'il;: 
sonp.dihM«ilMmdid-ì; 
le èlèatoni a Panama. Ma 
non'vi e dubbio che sari il 
primo ad eSM» UlHcial-; 

dente. LaviltottodlDuqiwriprD^ea£SLc^'edefm^ 
SCO. cenhoiineticano di Reagan, Il dilemma che non ha Ibi 
qui \oluto adronlare continuare a battere la strada della 
prova di forza o cereale un compromesso? > eaiiiNa N 


Arriva 
un Salone 
carico 
di libri 


sMe di Torino anno «• 
condo. U grande liete del 
libro riapre giovedì prossi¬ 
mo con elur iiecorde Pia 
espasUaH," editori, libri In 
mnqa 1 alle spalle un anno 


vendile. Ma è un — 
reale? 0 è nrenH di quelghe 


solo, Remondino; Logorio, PMUta^nnUggla: 


m 

séaV 


Alle comunali ipreoccjipante conferma del Msi come primo partito 

cak fl IH successa da 


Dalle comunali di Bolzano un segnale positivo: il Pei 
risale, per la pnma volta dopo gli jsmottamentU di 
quattro elezioni consecutive. Il Psi cala, la De purei. 
Bnllante alteimazione dei verdi, che superano il iI2 
per cento. Stabile la forza della Svp, mentre si con- 
fernia la preoccupante avanzata missina. La coali¬ 
zione Dc-Svp-Psi.;ora là in; minoranza. Sì farà una 
giunta a otto, o un'alleanza con comunisti e veidi? 

'• ' DAL NOSTRO INVIATO . ^ 

MfCHIUtAlitOM ' 


■i BOLZANO. I comunisti a 
Bolzano hanno guadagnato 
mezzo punk) rispetto alle re* - 
gionali del ^novembre scorso; 
e stavolta non si sono presen- 
tuti insieme a Dp, che da sola 
ha preso lo 0,8: Un ineremen- ^ 
lo lieve, ma è il primo dopo 1 
continui insuccessi di quattro 
eiezioni consecutive. 11. Ps| è. 
calato, perdendo più. •iji ogni 
altro: un punto è mezzo ri¬ 
spetto a novembre, cinque 
punti rispetto alle politiche 


deirs?. AlIa Dc non è andata 
molto meglio:-(erma sui nsui- 
tati, di noi9Mpbre> ha perso - 
propno come il Psi - ur> seg¬ 
gio. Brillante --i affermazione 
dei verdi, che hanno superato 
; il 12 per cento, La Svp ha con¬ 
fermato la propria forza, non 
ottenendo vantaggi dal suo 
muovo coisot. La -paventata 
avanzata - mlssina infine c'é 
stata: rneofascisii si sono col¬ 
locati sopra il, 27 per cento. E 
la formazione della nuova 
giunta non si presenta facile. 
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' OOMUN '•99C 

COMUN '»% 

REStON.'NK 

PRI 

(2.1) 

' (3.1) 

- (2,8) 

PSI 

M7.4) 

(8.8) 

(9.0) 

VERDI-ALT 

(12.1) 

(8.4) 

' (11.0) 

DP 

' (0.8) 

(0,9). 

" ■ . 

PCI 

ì! ì(8.4). 

(12.3) 

(7,9) 

MSI 

(27,J) 

(22,6) 

(26,7) 

PENSIONATI 

(1.4) 

(1.1) 

(0.5) 

SVP 

; (19.5) 

(20.5) 

(19.5) 

PLI 

(1.0) 

(1,2) ' 

■ 

LADINS 

(0,8) 


■ 

POP ' 

(0.6) 


(0,9) 

DC 

(16,9) 

(18,4) 

(17.2) 

PSDI, 

(1.3) 

(1.6) ' 



A PAOil^ a 


Kohl ottimista sui missili a rag^o 

Vertice sul 
Bdter vda a Mosca 


Il segretario di Stato americano James Baker vola a 
Mosca per una difficile ripresa del dialogo sul disar¬ 
mo: Ha iniealtà una sola proposta concreta; la fissa- 
zlone.di una data per la ripresg dei negoziati sulla ri¬ 
duzione degli armamenti strategici. Ma la patata bol¬ 
lente, come tutti sanno, è quella deH’ammodenia- 
mento dei missili a corto raggio; che spacca la Nato 
e su CUI Mosca avverte: •Se lo farete, risponderemo.. 

DAL NOSTRO CORBISPONDENTE 

snoMUNo oiNzono ^ 

reazione a Morea:-La politica 
estera deU fuesidente George 
Busti -T ha dettò Shévàrdnadze 
ih una inteivista el'ìKttimBnàlé 
americano ìTSme 4 é( per certi 
versi,, In uno slatQ dlconfu^ 
ne>. È poi, il fatto che Baker 
porti a Móécà una' pronta 
sulla data di lipresà dei neg 


-M NEW YC^ Baker arriva 
domani mattina a Mosca, d^ 
po una sosta ad Helsinki. Nel¬ 
la capitale sovietica meonuerà 
il suo collega Shevaidnad;^ è 
<j| presidente Gorbaciov. Ma la 
vigilia degli incontri, che se¬ 
gnano la, ripresa del dialogo 
fra te due supé^ienze dopo 


cteari a cpito raggio, inquieta i 
sovìetic}. Ieri La Ptaùk 
pubblicato un duT9,q«Mrih 
mento ■$« Ja Nato oedMliPI 
Tammodemamento <telV ayiH. 
mi nucteaii tattiche, samNi 
costretti a rteponiMM 
quale motivo - si à cbtei6^ a 
SUB: volta Shevaidnadaé^ttei- 
l'intervista a Time—' non por - 
iremmo rtegoeiare su pitie p^ 
rallele, sulle anni strategiche, 
sulle armi chimiche e anchè 
sulle armi nuctean tatUcheN I 
la stessa lesi che sostiene 
Bonn; e che spacca la Nato, 
len, il cancelliere tedesco ha 
detto di aver ■buonlmotlvte di 
ottimismo sulle poasibilltàì di 
arrivare, su questo problema, 
a un compromesso nel vertice 
déirAlleanza che si tehrà e 
ne maggio a Bnixelles. Ma 


la .pau« dì natone, cheto: ?Ìhe 


BcHede bianche 618; schede nulle 16h2; elle regionali 
deff'BS PC) e et erànopresentati in un’unlee lista 


iiuova amminislrazione ame¬ 
ricana ha voluto concedersi 
per ripensare la sua strategìa 
intemazionale, non suggerisce 
ottimismo. I troppi ripensa¬ 
menti che la Casa' Bianca 
sembra aver maturato in que¬ 
sti mesi suscitano una dura 


(che potrebbe, cadere fra ia 
metà e Ja fine di giugno), ma 
nulla per quanto riguaàa la 
questione centrale del' mo¬ 
mento, quella sui missili nu- 


assume Ioni espUcÙMiemé 
antiamericani, mentre ia Cl|ipl^ 
late tedesca sì prepara à' rticèi 
vere il ministro degli Esteri sch 
làeUco Shevardnàdle, \ 


GIULIETTQGHIESAìPAOLOSQLDINI AFlMhg»" 


Cè una bomba H nel Pcidfico 


MAURO MONTALI AAAÒINA B 


H Un aereo americano 
con una bomba «H» a bordo 
giace, dal 1965. m fondo ai 
mare a cinquemila metri di 
profondità, nei pressi di .'una 
isoletta giapponese nell'arci¬ 
pelago di Okinawa; La notizia, ’ 
rivelata soltanto ora da un set¬ 
timanale americano, sta 
creando grande allarme e 
preoccupazione In tutto il 
Giappone. Non cl . sarà una 
•apocalisse nucleare* dicono 
gli esperti, ma fughe radioatti¬ 
ve sono invece ppsslbilL La 
notizia ha delt'incredibiie é ha 
subito provocato grandi i^Ie- 
miche a Tokio. E se quella 
bomba, sotto l'immane pres¬ 
sione del mare, scoppiasse 
che cosa accadrebbe? E in 
tutti questi anni ci sono state 
fughe radioaitivé dall'ordigno? 
Nessuno è in grado di fugare 
dubbi e paure. Vediamo i fatti 
nella loro sconcertante cru¬ 
dezza. 

La data déir«lncldenle* è il 
1965 quando la gueira in Viet¬ 
nam è In pieno svolgimento. 
L'aereo, uno «Skyhawk A-4E» 
si alza in volo dalla portaerei 
•Tinderoga» che incrocia nel 
Pacifico. Ha a bordo una 
bomba «H» con una potenza 


WLADIMIRO u n intuì 


sessanl^inque volte superio¬ 
re all'atomica che distru^ 
Hiroshima.’dubitò dopo li de¬ 
collo, il jet comincia a. sban¬ 
dare e pol;pnecipita «a vite», in 
mare, con l'ordigno e tutto l'e¬ 
quipaggio. In quel punto, sia¬ 
mo a poche miglia dall'arci¬ 
pelago di Oklnawa, il Pacifico^ 
raggiunge i cinquemila metri 
di profondità. Dalla portaerei 
partono immediatamente i 
soccorsi. Non s! tratta di salva¬ 
re 1 piloti, ma di riuscire a 
catturare* la bomba da un 
mègalone che si trova sull'ae- 
reò c che rischia di andare a 
fondo con la carcassa del jet. 
militare. L'operazione di soc¬ 
corso fallisce in pieno e il. 


reattore Usa scende verso gli 
abissi scmzà alcuna possibilità 
che l'ordigno a .bonJo |ros6à 
ess^ recuperato. 

Naturaimaite. di quanto è 
accàddto, non viene informa¬ 
to né il governo giapponese 
rte io.stato.maggiore (tei pae- 
' ^ alleato. Solo li Pèntàgorio e 
il presidente américano rice¬ 
vono dettagii e notizie di prì- 
nia manó. Tutto sarebbe ri¬ 
masto per serppie segreto se il 
settimanale americano Wéus- 
week non avesse «scovalo» la 
tefTibiie notizia tra i documen¬ 
ti dell'Istituto di studi politici di 
Washington quando era acca¬ 
duto l'incidente. «È un fatto 
gravissimo làclulo per più di 


Domani I poligrafici anticiperanno 
(0 sciopem generale proclamato dai sindacati e dunque ; 


come tutti i quotidiani, non esce. 
Tornerà In edìcola giovedì 11 maggio. 


vent'annì», ha detto MisèO Ka-^ 
miyama, leader dn movirrieriti 
paciiisU di OkinawaV l'arcipe- 
ì; lago restituito daglì Stati Uniti 
al Giappoiie soltanto nel 1072, 
e ancora sede di Un gran nu¬ 
mero di basi aniericane. 

Grande imbarazzo, invece, 
per lé rivelàriòni di News¬ 
week, del ministero degli Este¬ 
ri giapponese dove fonti uffi¬ 
ciali hahrio (allo sapere che «si 
trattòdi ur) incidente avvenuto 
in acque intemàztbnali è che 
dunque non riguarda il Giap¬ 
pone». Ma fa gravità dèlia noti-, 
zia rischia comurique di aprire 
un <850 diplomatico ìritema- 
zionale» dai momerito che 1 
governanti di Tokio hanno 
sempre detto alla popolazione 
che l'introduzione sul territo¬ 
rio nazionale di ordigni nu¬ 
cleari era vietala a chiunque: 
americani compresi. Lo stesso 
governo aveva sempre soste¬ 
nuto che névi ed aèrei Usa; 
erano e sono senza ordigni 
nucleari a bordo. 

Che cosa nc è della bomba? 

I tMnicl^ìcpr^ che non può? 
esplode^, ammetlonq 
che perdHéWbattive posso¬ 
no esservi Sfàte. Sutle conse¬ 
guenze, nessliinO'sl pronuncia. 


La relazione di Giolito Napo^ Cc del 

«Tra 40 giorni d vota 




FIANCARLO ■OSim 


'•RUMA. Il tema dell'alter- 
nativa entra nella campagna 
elettorale per le europee. Due 
visioni del processò dì unifica¬ 
zione si contrappongono: 
quella thatcheriana e conser¬ 
vatrice è quella delle forze di 
sinistra e di progresso. Con la 
relazionè di Giorgio Napolita¬ 
no e una discussione conclu¬ 
sa nel tardo pomèriggio dì ieri 
il Comitato centrale del Pel va¬ 
ra la piattaforma politica per il 
volo del IS glugrio. 

Napolitano ha Insistito sul¬ 
l’apertura dì un orizzonte nuo¬ 
vo nello scenario intemazio 
naie sulla necessità dì una 
«grande politica comune dei 
paesi della dee verào l'Eàt», 
per favorire un cambiamento 


senza deslabiìizzazlone», per 
fare avanzare tutte te possìbili- 
tà di ridurre gli armamenti e 
sulle «proiezioni coraggìoseA e 
te «autentiche aperture» di cui 
la Comunità dovrà dare prave 
verso ì paesi poveri del moib 
do. 

Ne) confronto entra con 
grande forza la crisi politica é 
istituzionale italiana e la pio; 
posta netta dei comunisti per 
sbloccarla con una attemàtteè 
di programma e di governa 
Ai socialisti, tra pochi giorni-a 
congresso, Il pci chiede che 
su questo Indichino «l’avvio dì 
un dialogo», accantonando ì 
diversivi polemici in tema di 
«èurosìnistra», che hanno riac¬ 
ceso la conflittualità a sinistroL 
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Cloniaklilel Partito comunista italiano 
fondalo 

da Antonio Gramsci nei 1924 


n voto a Bolzano 


_Jlnxxkbdel^lawoiD y-c 

in un leoente i]ro#F\]i»€olonibo 
Rincsamica su Stati IMì e Ma 


Intervento 

L’ossigeno delle foreste è un bene 
di cui non si può fare a meno? 
àllora paghiamolo a chi lo produce 


MAUmVIO CHIOeCMITTI 

« esito del voto di Bolzano ha ancora una 
volta confermato le caratteristiche del tutto 
^ vputlcolarìvdi una 

i cenlUth etnici, li pruno elemento positivo 
W^^ de ioQotlneare è il fisultato ottenuto dal Pei 
' che inveite la tendenza ai calo che avveni* 
va da diverse consultazioni. Dato tanto più 
significativo se si considera che nelle regio 
- i; nali dell’BS c’era un accordo elettorale con 
Dp, che l'altro len si è presentata con una 
propria lista* Tincremento comunista puO 
dunque essere calcolato intorno airi,3% 

^ ha certamente influito 

' rintelligente iniziativa politica che il Pei ha 
saputo produrre e mettere m campo in que* 
sti mesi, t un segnale parziale, ancora de¬ 
bole, ma rimarca un'inversione di tendenza 
da non sottovalutare. Sulla campagna elet¬ 
torale fatta a Bolzano ha influito il clima 
:: f nuovo.che si è creato dopo il Congressona- 
zlonale e l'attenzione dimostrata ai temi 
Ydella solidarietà, dell’ambientei della diffe- 
^ renza sessuale, della qualità delia vita che 
- caratterizzano la nostra nnnovata identità. 
Non à da dimenticare anche i’Iniziativa dei 

S lovanLcomunisti contro la diffusione delia 
rbga e per chiedere aiuti concreti a favore 
dei tossicodipendenti 

> Certo testano aperti IntenogatM e preoc- 
^ - cupazlonì suscitate dai voto a Bolzano. Pure 
in un clima più disteso, senza l'angoscia del 
% terrorismo e di quotìdiani attentati e con le 
k < aperture* ancora troppo timide, nella .Svp, 

4 'attraverso il nuovo presidente della Provìn- 
f''.' ; lìeiettorato di lingua italiana continua a 
:^. ThY premiare con ii voto l'Msi. Sono ancora evi- 
adenti e presenti le lacerazioni, prodotte da 
V Y una politica dissennata, fondata sulla ngida 
: V'Haepgrazlone del gruppi linguistici e manca- 
no seghali c del governo per realiz¬ 
zarti una pacifica convivenza. Cosi l'eletto- 
rato-popolare di lingua italiana resta anco¬ 
rato a scelte di rabbia e di rassegnazione. 
Oc e Svp, che con il Psi hanno le maggiori 
' R^ponsabliità di queste politiche sbagliate 
locate, manten- 

- gotto sostanzialmente Invariate le loro posi- 
z^nìi dopo aver condotto una campagna 
AV'Clqttofafe alLmsegnadi più rigi- 

■ V da o/pogeneità dell’amministrazione di Boi- 
laQpvCOn quella delia grande «potenzai 
pToyliKlale 

■> '''"lfttìri^e,^rdé"e In hiéxlo abbastanza ' 
aCcenfuSHdb'una tendenza che già si. 
.. ara r^lstrata nel noveqUMe 400130 , pagan¬ 
do Tostlnata corsa alla spartizione del pote¬ 
re, senza essere in grado di proporsi come 
fona a'ggreganfe Avanzano 1 verdi alterna- 
/ 'À :^)vi;^3eapaci di interpretare con intelligenza 
le aspirazioni di tanti giovani per una reale 
volontà di convivenza, di saWaguardia am- 
Ijljehtaie^jdl so^ 
v , -fnTh:ques(e-elezionl pr^ 

i partiti interetnici che guardano all am- 
Éièntei' al progresso, alla sinistra europea: 

' -f^si i verdi alternativi. Un polo progressista 
' ' i08S0*VBide con significative aperture al 
partiti laici può divenne la vera novità del 
panorama politico locale, capace di schio¬ 
dare tial Msi la protesta del voto italiano in 
:■ quefto^^w^ altro, I comunisti si sono 
mossi^ancora pnma, all'atto della presenta- 
- zionodelle liste. 

Il Pel ha^cercato di presentare questa pro¬ 
spettiva agli eletton di Bolzano, ma non ce 
Tha fatta. Rimane oggi la necessità di fare 
v fiHerimenv» a quest'area progressista, anche 
Jn vism de della nuova giunta 

: : comunate dt Bolzano oggi 

: c, nòn è garantita e molto dipende dal com- 
portamento, delle formazioni intermedie, 
r , - per queste ragioni il Pei si rivolge ai verdi-al¬ 
ternativi chiedendo di lavorare a un comu- 
i > ne programma di governo in grado di n- 
spondere ai bisogni dei cittadini dei tre 
- gruppi linguistici. È la sola possibilità per 
'aprire davvero una nuova stagione politica 
inSudtirolo. 



■i Qual è.io America, il po¬ 
sto più piacevole per .vivere,' li 
più belio? La domanda non 
metteva alcun tate, laxiava 
alla fantasia ogni spazio e pie¬ 
na possibilità di espnmersi, 
propno come in un Al¬ 
cuni anni fa in testa alla lista 
dei centri più desiderati vi era¬ 
no le citta con il sole (Santa 
Barbara, Miami, S. Francisco) 
e subito dopo le grandi citta, a 
partire da New York. Oealina- 
(arlo dell'inchiesta era allora 
un gruppo sociale dì età me¬ 
dia intorno ai quaranta anni 
già occupato e Insediato iit 
una carriera Quest'anno il 
campione è stato allargato ai 
più giovani, dai diciotto anni 
in su. New York ha scavalcato 
Miami, dato che fa sempre più 
parte deirimmaginarki collet¬ 
tivo di tanti giovani d'America 
e dei mondo intero? Non è co¬ 
si. In testa alla classificav net¬ 
tamente staccandosi dai nomi 
più noU, è Nashua Ventimila 
abitanti, né pianura né mon¬ 
tagna (a tiecentometri sul il- 
vello del mare), né campagna 
né città. Un solo clnemaines* 
sun teatro. Né lontano, né .vi¬ 
cino: a sei ore di macchina 
c'é a sud New York, e a nord 
Montreal. Perché? Vediamo 
cosa rispondono i compilatori 
del questionarla Perché c'é 
lavoro. Naahua infatti, è il luo¬ 
go.che produce più posti di 
lavoro per coloro che iniziano 
una carriera, e offre la più 
equa distribuzione di poaslùr 
lità di lavoro per le persone 
non specializzate, aemtspeeia- 
lizzate e di qualifica più eleva¬ 
ta. New York è la città delle 
segretarie e del grandi dirigen¬ 
ti. ma ia vita é dura per chi 
dew coriiiriibiaie Vfi'paroortò 
di lavori A Lof Angeles c'é 
molto slI^R»* per^l lècniéo 
medio, ma I dirigenti di un 
certo livello si importano da 
New York, e In molti campi 
(dall'elettronica ai cinema) è 
troppo scarso il margine di 
speciallsmo e di avanzamento 
per le donne. Ma, allora* Na- 
sliua g Ione una nuova, pic¬ 
cola capitale dei terziario? No. 
a Nashua, mollo più sempli' 
cernente, ci sono ' fabbriche 
che producono e che da anni 
tendono ad espandersi., Fab¬ 
briche che rispondono a di¬ 
versi llveiii dell'offéita di lavo? 
IO. Sempre a Nashua una ca¬ 
sa costa un po' meno di SOmi- 
la dollari, ben ài di sotto della 
media nazionale e senza con¬ 
fronto con New York, troppo 
costosa anche in ùh sogno, in 
realtà, dietro le risposte al 
questionario e il desiderio di 
Nashua si intravedono le dure 
tendenze emerse neli'Ainefica 
degli ulUini anni. I grandi tagli 
alta forza-lavoro si sono «ntili 
pesantemente in tré dtaiòni: 
gli operai menò qualificati, le 
donne a tutti i tìvelli (eccetto 
le segretarie) e una massa di 
dirìgenti, specie i meno giova¬ 
ni p i meno in alto. Per fare un 
esempio. Quando la General 
Electric ha decto di interrom¬ 
pere la produzione dei televi¬ 
sori. prendendo cosi alto del- 
Vìnva^one giapponése, ha li¬ 
quidato l'intera divisione, dal- 


•Carriera: vale una vita?.. È il titolo dell'ultimo li¬ 
bro di Fbrio Colombo, edi|o da Rizzoli, che , 
un occhio agli Stali Uniti I un altro aintalia - 'al-, 
ironia il deiKtato problema'del .lavoro,, cogliendo 
con spiccato spirito di osseivazioneìle dineienze 
e le analogie tra il nuovo e il vecchio continente. 
L'attenzione principale è rivolta ai problemi del 
domani, al destino incerto del. mondo'del lavoro. 
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le donno delle pulizie ai diri¬ 
genti. Maalloré'è dèvverof^- 
shua ia' inuova frànUerai.^’ il 
sogno del-gióvani uamerietni 
di’^òggl? Di una'-paité. sOIo'di 
una parte. Peiché poi,milioni 
di giovani sono litipègnati-in 
un brulicare di «tavorix e «lavo¬ 
retti*, prendono ,e lasciano il. 
lawiio avendo verso di esso lo 
stesso atteggiamento che ri ha 
verso qualunque altra cosa in 
un mondo dìfconsuml. li lavo¬ 
ro é un «prendi e getta». Na¬ 
shua é questo modo dei tutto 
strumentale di guardare ai la¬ 
voro, la sicurezza e tranquillità 
, da una paite e l'essere stabU- 
mente; temporanei dall’altra 
parte sono i due poli estremi. 
Assieme e in mezzo a loro vi 
sono intere fasce di completa 
.emarginazione e disperazione 
giovanile. Ricca di contraddi¬ 
zioni è la realtà^Mavoro, co¬ 
si come l'universo giovanile. 
Su tutti, su ogni cosa, s. vrasia, 
è questo forse il filò comune, 
una grande incertezza del fu¬ 
turo. Varie ricerche offrono di¬ 
versi risultatiis spezzoni di 
oriemamèntl;in<tiViduaU e col- 
iétUvi. Ma tutte le ricerche insi¬ 
stono su questo senso di pre¬ 
carietà del domani. 1 giovani 
delle classi medie si aspettano 
un futuro meno positivo di 
quello dei loro-padri, e in que¬ 
sto blocco della speranza si ri¬ 
flette il segqo di tutto un per 
riodo storico e Teredità del' 
reaganlsmo e della sua crisi, 
bo scenario giovanile é domi¬ 
nato dairintenogativo. Proprio 


l'intenogétryo campeggia nel 
'tttoki delk),itin)qÌaM;tiÌH:q^ 
PUrio Colombò 

, una\vitaN‘'(Ìti^i^<)diioré) • Jl 
libro spazia ^éohtài'ùkm^ra 
tra l'Anwrica e l'Italia e aiuta a 
vedére-tiiflérenze e analogie 
Ira il nuovo e U vecchio conti¬ 
nente. Cosi come continua¬ 
mente spazia, tra l'America e 
Yritalla lai vka del<suo autore, 
noio-glomalisti e‘inanager. e 
laico osservatine delle vicen¬ 
de sociali e dei fatti ifi costu¬ 
me, def variare mutevole del 
senso comune. 

... Cqlombo guarda con auen- 
zkme. a tutte le componenti 
dell mondo‘dei lavoro, con 
rocchio lìvoko soprattutto al 
domani, ai deriino del lavoro. 
Un destato incerto pN tutti, 
ricco di . inedite potenzialità 
ma anche dì oscuri presagi. li 
problema che cerca di svisce¬ 
rare, a^avnso. statistiche, 
aneckioii, rtilesrioni sui fatti e 
suiresperienza quotidiana, è 
come trovare una definizione 
def lavoro, sia dal punto di vi¬ 
sta dichi tolta ria dal punto 
iti iristà di chi io domaiida. tt 
libro è inèno di fiducia verso 
la posribiùta ette grazie alle 
modertie tecnotogie si riesca 
a contrellare un.po' di più la 
propria vita ed é, assieme, lu- 
cktarriente ccmsapèvóle dei ri¬ 
schi ette si pro^ttano; per il 
lavoro, .dtestué fiKni* è uno 
“dèi capìtoli più èmblemàUci. 
Restare, fuori dalle scuòle e 
dalla ci^della produttiva. Se-, 
condo . il Sus/ne^en and 


educMon qotarffee, un auto- 
revoiei gnippo'di favolo che 
riuniscebomlni'diiaffari Vjn- 
segnanti, nel jsrauimi anni sa- 
linno w imltonl l giovani 
americani che udiranno dal 
sistema produttivo per man¬ 
canza di una base adeguata 
di: istnjzione e preparazione, 

Più drastica ri farà pol la ten¬ 
denza, rispètto gl ^ passato, a 
una divisione dei TuoU tra due 
greppi, I meglio pagan e i me- 
no stabili e poco pagati, con 
una lenta dissoluzione delia 
classe media.« Infine,. FaNac- 
v ciairi di una . astensione di 
massa versoi lavon poco inte¬ 
ressanti; e Y acarsamente retn- 
.buiU.. L'asriiio divCotombo è 
che anche il mercato dei ma¬ 
nager, é mmai, un V mercato 
oscuro, nel quale le regole si 
sono fatte più complicate ten¬ 
to che :périai;';di ,5»ndiZiona 
del managehrn del/tuUo eyi* 
dente che nem pitesiw.essere 
messe sullo -iStao piano Ja 
condizione operaia» e la 
condizione del mànagen, e 
che il forte accento, l'enfasi 
perfino, messa su quest'ulilma 
é anche, naturalmente, splet 
gabile con 11 fi^p.che, in fon¬ 
do. sia purè in mbdo rfiveno 
da prima, é pur sempre l'esse¬ 
re sociale che determina, alr 
meno in parte, la coscienza. 
Ma questo legame tra il lavoro 
e il destino del manager é pe¬ 
rò sintomatico di problemi 
reali, di domande che si alfac- 
ciano anche in strati dirigen¬ 
ziali alti, ria in Aìneriea ria nel 
nostro paese. Si tratte di do¬ 
mande che cercano di fare i 
cónti con nuove espressioni di 
sòggetttvlte conte quella fem¬ 
minile, e cori'rilevanti muta- 

^positiva'afiantiòriei conv'. ^1 
Colombo si riilsuni^coti le ela¬ 
borazioni depa nostra Conte* 
rerua nazloriale delle lavóre* 
-trici e dèi lavoraic>ri.deI marzo 
!88 e con il Foruiti dellé don¬ 
ne.. Colpisce; ipecie se ni- 
frontete con le conservatrici ’ - 
osaeivBzionl di certi ambienti 
della sinistra iteliana. la sua 
convinzione >: chie - tematiche 
come quelle di.una fòrte ridu- 
ziMie deiroraito e di una sua 
differenziazione capace di te¬ 
nere,conlo^ei: bisogni dette’ 
persona, oltre che. del vincoli 
deH’impiesa, sono:davvero 
moderne e progressiste. Pur 
ponendo, naturalmente, diffi¬ 
cili problemi di politica eca 
nemica, di divetsa concezio- 
ne idelto sviluppo; fft nuova or¬ 
ganizzazione della’vitauibanà 
e sociale:'Ma difficile é tutto. 
Anche continuare a tenere in 
«riserve indiane*:;-'gli adole¬ 
scenti delle rinn^ cities», i 
ghetti .d’America; oppure tenti 
ragazzi di Napoli, di Paleimo, 
di Re^K) Calabria immerri in 
una illegalite di massa che 
tante volte sconfina nelle 
guenre mafiose. La verità é 
che sotto i -nostri occhi cam¬ 
biano tante còse, a ritmi rerti- 
gìnosl. Proprio per querio. co- 
mé scrive Còlófribò nelle ùlti¬ 
me righe del. suo libro, si im- 
pone.un.nuovomodo.di guar¬ 
dare e di pensare 


B eH'Amazzoma si parla ormai 
molto, troppo* forse, coi n- 
schio di ridurla a un simbolo; ■ 
una sorta di luogo teolugico 
della pena del contrappasso 
del peccato di sfiuttaniento 
iambieritale.' un ^(apologo della ribellione 
della natura: Giacomo Leopardi potrebbe 
scriverci un dialogo tra il capitalista a la 
foresta: «Se mi violenb per vivere, io ti pri¬ 
verò dell'elemento primordiale della vita* 

; MaTAmazzonia non è un luogo: teolo-: 
^co, è:un problema ben reale. Non solo 
vi SI distiug^ un ecosistema irupetibile vi 
si. compie uno spietato genocktia E. al 
. tèrfipo . stesso, oggi la foresta attorno al 
Ripi delle Amazzoni fornisce il 40%,iquasi 
:|a metà, dell'ossigeno terrestre. Inoltre.^ 
ogni riduzione del manto forestale contri- 
buisce ad accrescere le conseguenze del- 
l’fefletto serra»; prodotto dairimmissiOne 
'di atHdnde cartxinica proveniente' dal 
combustibili fossili, : 

, U Camera dei depuutlritaltana, U 19’ 
apnle scorso, ha approvato una mozione 
unitena; ricca; articolata e mnovativa,'che 
impegna il governo sia -a realizzare'una 
politica diretta in Itala allo sviluppo dei 
parchi, alta nforestazione; a nduntì. le 
emissioni inquinanti, sia ad agirenelle ae¬ 
di intemazionali (Unep, Pao. Itto) e nella 
Cee per )a regolamentazione delle Impor* 
tezioni .di legname e per condizionare 
nu^ eventuali créditi della Banca Monr 
diale al rispetto dèlie condizioni previste,^ 
dai «P^rammà di massima per Tarn* 
biente» dell'88. U mozione, infine; Imp^ 
gna il governo a inteivenire sia nella poli¬ 
tica di coooperazione bilaterale con il 
Brasile, ria nelle sedi intemazionali, per 
la ridefinizione del debito estero brasilia¬ 
no. 

Dà parte sua i) Parlamento europeo,: 
che già aveva adottato nel gennaio di 
quest’anno un’àmpia risoluzione sulla di¬ 
fesa delle foreste pluviali e sulla regola¬ 
mentazione de) commercio di legname 
tropicale e prodotti derivaU, ha chiesto il' 
16 mano alla commissione esecutiva di 
sospendere immediatamente i pagamenti 
del contributo Cee (600 milioni di doiia* 
ri) al progetto detto del Grande Carajas 
in Brasile. 

oslzioni Illuminate; ma non rf- 

schiano di rivelarsi solo IDumK 
ni8titìié?iResta, Infatti,hell^riK 
bra comeecòn quali ni«Ézl'^ 
mmmmm r possa^far ftonte ad un tempo 
alla protezione dell'ambiente 
e al bisogno del Brasile (come di altri 
paesi in via di sviluppo) di svilupparsi, di 
accrescere il Pii, di creare posti di lavwo 
e di disporre di energia,-noiKhé di far 
fronte ai servizio del ètebito. Non a caso 
Samey ha reagito con violenza alle pro^ 
poste avanzate dai paesi sviluppali, affer¬ 
mando che «rimpos'izione di condizioni 
al Brasile in materia ambientale per l’atte¬ 
nuazione dei debit), genera effetti negativi 
é contropi^ucenti» ed ha trovato la pie-' 
na solidarietà di altn otto paesi della re-' 
gione. n rifiuto secco del principio di 
condizionalità», o dì un intervento diretto 
del mondo sviluppato nella difesa dellà' 
foresta amazzonica, è ben comprensibile, 
sia sotto il profilo deil'indipendenza na-^ 
zionaie sia sotto quello .dell’equità, là 
pretesa dei paesi sviluppati, che hanno 
distnjtlQ le proprie riserve di ossigeno, dì 
garantirselo imponendo ad altn di restare 
in uno stato di sottosviluppo - dice, in so¬ 
stanza, te dichiarazione degli otto governi 
sudamericani nunìti a Manaus -, puzza 
npiii poco di neocolonialismo: basti pen» 
sàre che si calcola che gli Usa producano 
da Sóli ii 20% delle emissioni mondiali di 
Co2, anche a voler tacere che gli Usa e la 
Cee Insieme immettono'nell’atmosfera 
circa il 60% delle scistanze che compro¬ 
mettono la fascia di ozono. 11 Brasile, pch 
'.raUro, può a buon diritto vantare che là 
'Costituzione che si ù dàtò nell’88 è l'uni¬ 
ca al mondo ili cui l'obbligo, per ì pubbli¬ 
ci poteri, di proteggere l'ambiente abbia 
valenza costituzionale, 

Ora, se l’ossigeno è una rìsorsà natura¬ 


le indispensabile, se et sono oggi paesi 
che di fatto la producono mettendofagra- 
tuitamente a disposizione del resto del 
mondo, e se questa kxq offert» finisce 
per rivelaisi un costo per le loro esigenze 
di crescita, c'é da chledeist se l'ossigeno 
non possa diventare anche una merce, e 
quindi una fonte di reddito. In parole 
semplici, perché 11 Brasile, 0 altri paesi in 
condizioni ànafoghe, 'non potrebbero 
^ tendere oas^eno, cosi come l'Arabia Sau¬ 
dita o il Venezuela vendono petrolio? 
Non potrebbe l’ossigeno divenire una n- 
sotsa vendibile; un'entrata costante peni 
biliìwlo di qt^ paes, assicurando ad 
essi la possibilità di disporne per ii pro¬ 
prio sviluppo, senza condizioni imposte 
dall'esterno? • ' \ ' 

' Date le peculiari caiatteristiche di que¬ 
sta risorsa, una soluzione di mercato é 
però impossibile. Ma a questa difflcoità si 
può ovviare: potrebbe essere creato sotto 
l’egida deirOnu un fondo mondiale per 
acquistare ossigeno’da utilizare ppr pa¬ 
gare un canone annuo ai paesi m via di 
/sviluppo che possiedono foreste nel pro¬ 
prio territorio: per la foresta- amazzonica 
come, tanto per fare un alqo esempio, 
per quella di Sarawak nella Malesia orien¬ 
tale. Ovviamente, tanto più: estesa la foie* 
sta. tanto maggiore 11 cartone, che do* 

. vrebbe diminuire se si restringe la superfl- 
;i eie boschta Con tanti satelliti che ruota¬ 
no attorno al pianeta, dotati di sofìsticaté 
apparecchiature in grado di distinguere 
persino le diveise culture agricole, il con¬ 
trollo dovrebbe essere retatlvamente age* 

. vote. . : ■'..l. 

. Tate fondo potrebbe venir alimentato 
da un'imposta su ogni uso del legname. 
Ciascun paese industrializzato aovrebbe 
contribuire a) fondo In funzione inversa 
rispetto alte proprie risorse arboree e di¬ 
retta rispetto alia quantità di Co2 Immes¬ 
sa neiratmosfera. 

W a proposta di creare fondi in* 

■ temazlonall' per la salvaguar* 

■ ^ dìa delle foreste pluviali non è 
Mmét lùluva. Ma. dì regola, si ipotiz- 

zano fondi destinati a finanzla- 

re te politicheipiotezfonistiche, 
e non già a indenniszare i paesi chiamati^ 
a conseivàre te foreste da) mancato led*^ 
dtto'che loro deriverebbe par l'tonposslbi- 
^ lità^ deiriihlizzasfone idioetettrica déllé. 

dèlie risorsé^?^^ 
' Itererte del soifoeiiOfoordétlteMel terrei^ 
ni per colture di prodotti allmenterì o per 
l'espoRazione. Gli indlos hanno certo ra¬ 
gioni da vendere; mé^sonodestinatlitetel* 
mente a soccombere nella fotta contro 
interessi poteriti e contfo<-la legittima vo¬ 
lontà di muppo della nazione brasiliana. 
Il fondo che qui ri^propone ha, come si* 
vede, un’altra finalità.' quella di fornire ai: 
paeM in via di sviluppo i mezzi per tino 
sviluppo economico compatibile con 
-l'ambiente e. quindi, anche il necessario 
trasferimento di tknow how»: e di: ricerca 
sctentìfica. 

Un|idea che ha il difetto di sembrare 
l'uovo df Colombo; ma in tempi in cui la 
' «little Science* ■ (la «piccola scienza*) 

. sembra tornare dimoda, merita rischiare 
di farsi ridere dtetn proponendo cose co¬ 
si semplici da sembrare semplicistiche. In 
realtà, è una proposta <^>parentemenie 
semplice, che sicuramente richiederebbe 
una strumentazione complessa per esse¬ 
re attuata.’ Ma é semplice e soprattutto 
unitairo l'approccio: che cioè, se, come si 
è detto, Tossigeno è un bene di cui non si 
può fare a meno, esso può diventare una 
risorsa economica per chi lo produce, 
che si introduribbbe un meccanismo, ag¬ 
ganciato all’inferesse economico, capace 
di funzionare sia da disincentivo contro la 
distruzione delle foreste tropicali nei Pvs, 
sia da incentivo, per il rimboschimento 
- nei paesi sviluppati, facendo cosi uscire 
le polìtiche ambientali di difesa delle fo¬ 
reste dalla sfera dei buoni sentimenti e 
delle convinzioni Intellettuali o morali per 
farle scendere coi piedi sul concreto ter¬ 
reno delia politica economica e delia 
cooperazione intemazionBte.: .v 
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■1 Nel corso del suo recen¬ 
te viaggio in Africa,, papa 
Wojtyla ha fallo beata una 
donna del Madagascati vìs¬ 
suta nella seconda metà del 
secolo sc(»so; si chiamava 
Rasoamanarlvo, che significa 
«Bella, buona e ricca», era fi¬ 
glia di un principe buono, 
anche iul. che apH là sua tèr¬ 
ra ai missionari di Cristo. La 
ragazza, a tredici anni, fu 
battezzata e da allora o^r- 
vó gli insegnamenti del : Van¬ 
gelo e i dettami della Chiesa 
cattolica. 

Fu data sposa a un alto uf¬ 
ficiale dell'annata malgascia, 
di nome Radrteka, che aveva 
il grado dei Quindici Onori; 
era praticamente un genera¬ 
le, come riferisce Domenico 
Del Rio su Repubblica:Sfor- 
lunatamente questo: Radria- 
ka era un balordo;, ubriaco¬ 
ne, si scolava intere bottiglie 
di rhum, e diventava violen¬ 
to, bnjtale. Èra anche (fon- 
natolo; aveva amanti ih ogni 
città, e att’occorrenza se le 
portava anche a casa, nel 
letto coniugale. Lei, Rasoa- 


manarivo. taceva e sopporta¬ 
va. Una sola volta perse la 
calma, e rasò a zero la testa 
della donna che sì era infila¬ 
la nel suo letto. Tutti le dice¬ 
vano: «Divorzia, da questo 
bruto». Ma lei non ne volte 
ma) sapere: era cristiana cat¬ 
tolica, e la religione le vieta¬ 
va il divorzio. Anzi, si umilia¬ 
va di fronte al suo sposo, e 
gli lavava 1 piedi, in segrìo di 
devozione, 

Per fortuna Radrìaka mori 
per conto suo: ubriaco fradi¬ 
cio, tentava di uscire dalla 
camera di una delle sue 
amanti, cadde dalla terrazza 
e sì ruppe l'osso del cotto. 
Da allora Rasoamanarlvo si 
vesti a lutto, osservò la vedo- 
vanza« e si dedicò alte opere 
di bene, Dopo un'esperienza 
del genere è probabile che 
evitasse gli uomini come la 
peste. Comunque, la cerimo¬ 
nia di beatificazipne di lei è 
stata il culmine dei festeggia¬ 
menti religiosi nei Madaga¬ 
scar. 

Ma la beatificazione ha un 
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profondo significato: '») reali 
(à propone. a modellò il 
comportamento di una. per¬ 
sona, indicandoio come 
esemplare, virtuoso. Sarebbe 
questo che una donna mal¬ 
trattata deve lare? Accettare 
tutto, tradimenti, umiliazioni, 
offese? Viene il dubbio che 
Rasoamanarivo, più che una 
donna santa, sia una delle 
tante sante donne che han¬ 
no sopportato, e ancora sop¬ 
portano. nei Silaggio globale 
(poiché le mogli maiirattate 
esistono a tutte le ialkudini e 
in tutte le cultu(e)vUn marito 
manesco, arrogante, don¬ 
naiolo, ubriacone, senza ri¬ 



bellarsi. Anzi, conriderando 
una virtù |a..propri.a soppor¬ 
tazione. Quando le femmini¬ 
ste hanno cominciato, in In¬ 
ghilterra, in Germania, e poi 
in tutta i'JEuropa settentrìona- 
tei a costituire case acco¬ 
glienza per le dorine maltràt- 
laie, si sono tróvaie presto di 
fronte a cocenti delusioni: 
dopo qualche mete di sog¬ 
giorno al riparo dal coniuge 
brutale, ié mógli 0 conviventi 
Qui accolte optavano per ii 
litomo al tetto coniugale. E 
allo sposo maltrattante. Non 
tutte, naturalmente. Alcune 
erano rius^e.néÙraUempo, 
a prendere le dovute distan¬ 
ze dal proprio matrimonio e 


dai propri sentimenti nei 
confronti deil'uofoo, e fatico¬ 
samente riuscivano a rifarsi 
una vita; trovare casa, lavoro, 
per sé e per i propri figli. Al¬ 
tre erano state a tal punto di¬ 
strutte da non poter più so- 
. prawivere sulle proprie gam¬ 
be, e rimanevano al riparo 
della casa dì accoglienza. 
Ma tante, appunto, «tornava¬ 
no a casa». 

Peiché? si chiedevano le 
femministe così generosa¬ 
mente impegnate nel salva¬ 
taggio di tanti corpi straziati, 
di tante anime perse. U per¬ 
ché è venuto fuori a poco a 
poco: c'è un legame sottoer- 


raneo tra torturatore e tortu¬ 
rata, tra maltrattante e mM- . 
iranata, tra sadico e màsb- 
chista. Inoltre, spesso, il ma¬ 
rito bmiale è una persona 
perbene fuori casa, e la don-' 
na si rimprovera di rendere 
pubblica una vergogna pri¬ 
vata, deteriorando così l'im¬ 
magine di lui, delia coppia, 
dèlia famìglia. Accade, an¬ 
che, che la donna viva Tim- 
magine del marito come 
«doppia»: lui è in (ondo un 
brav’uoriio Che ogni tanto 
perde le staffe, e lei sente di 
essere la sua valete dì sfo¬ 
go, necessaria in quanto ta¬ 
le, Capita pure chetei Ri sen¬ 
ta in colpa per ii còmporta- 
mento negativo di lui: una 
buona moglie (a il buon ma¬ 
rito, e se lei noti ne è stata 
capace, vuol dire che non 
l'ha abbastanza, o 

ii verS giusto, Un giudizio, 
Questo, che si lìllètte ànqhe 
aàU'opìntorie . pubblica, 
quanifo s) viene a sapere di 
maltrattamenti coniugali. 


Sulle basi di queste espe¬ 
rienze, dì questi approfondi- 
menti dì situazioni in appa¬ 
renza inaccettabili, si è capi¬ 
lo che nelle case di acco¬ 
glienza per donne maltratta¬ 
te occorre offrire un soste¬ 
gno psicologico profes¬ 
sionale, e chiarire che la per¬ 
sona disturbata èTuomo, ac¬ 
canto ai quale la donna si è 
posta come sostegno, in un 
ruolo miticamente redeiito- 
rió. Tutto questo è emerso in 
uri -,convitto indetto dal 
Greppo mterpariàmentare 
donine elette nelle liste del 
Pel, che si è tenuto a Roma 
neft?aprite deiraa, del quale 
sono recentemente usdtì gli 
Atth te convenute, operatrici 
attive nei divèrsi paesi èiiro- 
pei. rendono conto dette lo¬ 
ro esMrìenze e dibattono su) 
modi « ì tempi del recupero 
di donne màltrattate. 

Ma, per tornate a) discorso 
lnW,àle;^Quaicuho pensereb¬ 
be mai di fare santo im ùo- 
ino brutailzzàto, tradito piib- 
blkarnente; maltrattato daila 
moglie? 























Mo^one di sfiducia alla Camera 

La socialista Artioli insolènte 
contro i sindacati: «Scioperate 
ma il Pei vi ruba il mestiere» 


Oggi Oechetto^ Forlani, De Mite 
«Le minacce di c^i, 
di CrEod e Martelli si rivelano 
puramente tattiche» 



Il governo del ticket bsii^alieii è da ieri sotto ac¬ 
cusa alla Camera. Si discute infatti la mozione di 
sfiducia presentata dal Pei e sottoscntta anche da 
Sinistra indinendente e Democrazia proletaria 
Tia disagi e imbarazzi si ripete il consueto ballet¬ 
to di una maggioranza dilaniata dalle polemiche 
ma che ostenta una finta unità. Oggi gli interventi 
di Occhetto e Poiiani e l'autodifesa di De Mita. 


GUIDO MU'AQUIU 


■1 ROMA Dal tonchi del go¬ 
verno il pmsidenic 'del Consi¬ 
glio Cmdco De Mila, afhanca- 
lo ora da) minuiro par i Rap¬ 
porti co) Parlamenlo, Sergio 
Maturclla, ora dal tll^Mre de¬ 
gl Interni Antonio Gena, ha 
aKoluto impaMibile per lutia 
la giornata 1 motm della rt- 
chleila di isfiducla* Il felli 
mento dei conclamali obiciiivi 
d. politica economica il dila- 
g.ire delle organlzzafioni cn- 
minali In molte aree del Mex 
^BOgiopK), l'iniquiUl dei Hctof 
•anitati - peraltro domani al 
centro dello sciopero generale 
indetto da egli r»leUil-so 
no I pnncipali argomenti che 
• hanno dominato sia g^ntef’; 

del firmatan delia mo 
Cslone^(per II Pei'ha parlato 
Adriana Ceci per la Sinistra 
indipendente Maneiia Grama 


glia, par Dp Giovanni Russo 
Spetta) »sia 1 discorsi deli rap- 
' presentanti del verdi (Franca 
i Bassi Montanari) e dei radica¬ 
li (Luigi D’Amato) . Il compito 
di tentare una difesa d'ufficio 
del governo e alato affidalo al- 
' la socialista Rossella Aitiolifi ai 
- democristiano Antonino Zani- 
bonik al liberate Antonio Batti- 
stuzzi e al rcpubbliicano Stello 
De Carolis. Una maggioranza 
. «ammalata di schizofrenia po¬ 
liticai, come ha rilevato il pre¬ 
sidente del deputati comuni¬ 
sti; Renato Zangheri, in una 
dichiarazione resa ai mlcrofo- 
ni’di Italia Radio: •) socialisti - 
ha detto ancora ^ attaccano 
ogni mattina il governo ; ma 
quando tl aspetti che rompa¬ 
no gli equivoci Invece annun¬ 
ciano che daranno -la fiducia 


e anche i repubblicani entità- 
no spesso ma votano* a favo¬ 
re». «Questa schizofrenia • ha 
continuato - andrebbe: curata 
se SI vuole sottrarre il paese a 
giochi poco propizi per decic 
stoni coerenti; a- mena.xhe 
questa condotta onde^lante 
e incostante serva-ai partiti 
della maggioranza‘ per pre¬ 
sentarsi all'elettorato:.in modo 
meno ngldamente ossequten- 
ie alte direttive del governo». A 
giudizio di ! Zargheri,; però, 
•relettorato Capisce bene che * 
le minacce di crisi di Oaxl e 
Martelli sono affermazioni pu¬ 
ramente, tattiche». Dei ticket e 
del fallimento della politica 
della sanità, infatti, leono re- * 
sponsabiii tutte te componenti 
dei governo De Mita, nessuna 
esclusa; : cosi come to sono 
della cnsi della finanza pub^ 
blica. dell'agonia della legalità 
. democratica nelle regioni del¬ 
la mafia e della camorra». È 
dunque mutile e poco serio - 
ha concluso II capogruppo 
del Pei a Montecitorio - «vo¬ 
lersi distinguere a parole, 
quando alla resa dei conti si 
vola la fiducia al governo; an¬ 
zi, i) partilo .socialista e. 1 partiti 
laici SI assumono cosi facen¬ 
do una responsabilità che 
non sarà facile far dimentica- 


Per negare iiossorl, e disa-: 

gi», corrwèicnca^th (gre aite’ 
socialista ArtioX 11 Psi ha cer¬ 
cato di spostare la polemica 
sul nuovo corso del di Oc- 
chetto. In sostanza, i comupir 
stl non h&nna voluto prendere 
atto che: il jeepndo decreto 
sul ticket cortteneva 
•misure non più:yizlate da ca¬ 
ratteristiche dtohminafttl e 
inique dspettoalte,dlvene ca¬ 
tegorie e ceti effettlvafnente 
baognosk Perché questo? 
L’Artioli non ha avuto dubU o 
tentennamenti: 'per il «aolHo 
diacono del /'tanto peggio 
tanto meglio’*; ' del tutto co¬ 
munque ' 1 a schifo^'; per rlpe^ 
tere te parólé de! segretario 
Pei in una nota intervista, con. 
tutto quello che segue am¬ 
mantato df'moB^iSmo pre* 
senzialista*:.-Quanto al sinda¬ 
cato che suquesto medesimo 
argomento haindeito per: do¬ 
mani : uno ' adopero generate 
di qUattio’ore. tutto si spieghe¬ 
rebbe con «if t'ientaiivo (del 
Pel. ndr) di rubare il mestiere 
al sindacati nelPagilazionc di 
piazza» che haT dndotto, noi 
crediamo «rioneamenie, I de¬ 
rubati a proelamaie.-uno scio-, 
pero generale che in questo 
momento recapid danno che 


Vàrfttogk.' Opinione questa 
chp. iha ; i^ecisalo l'Aitloti, 
.deuriiepte rtorifrontiàiito' 
le organizzazioni sindacali 
.ncirambito dr .un reciproco 
:!'rapporto di comprovata lealtà 
e autonomia ademocratica». 

iton ha .feecisato se ; 
rtetifié nel comprovato mp- 
i porto: .di' leaitA e autonomia 
demoetallCa laapa^.diBet- 
Uno Crfcxl tulio actopeio para¬ 
gonalo alla «arma nucleare» e 
9 ui calcolicela,inaggìofanca sir 
lenziosa tulle «mi^late.dimi- 
iiaidi bruciati con là lotta 
dacale». E le ^ carenze del go-' 
vomo^ Esaltato neanche a dir¬ 
lo il quadnenno craxiano *83- 


'87^ l’Aitloti ha riconosciuto 
oggi «il peiicoliK>dtuna interru- 
ziope di questo ciicolo nituo- 
so soprattuto sul versante dei 
pre ZZI e della bilancia dei pa¬ 
gamenti»;: poi ha nmproverato . 
la Dc per «ceip: rallentamenti 
su droga, ritorme Istituzionali 
e regolamenti ' parlamentari». 
"Qualche parola di solidarietà 
v Con >Vasaalll perda difesa che 
Il ministro ha datto in aula del 
giudice; di Cassazione Came- 
..vale e-infine II riconoscimento 
/che .«la situazione di immuno- 
defictenza della nostra hmiv 
. za permette l’Infiltrazione di ' 
capitalrtnatevilosi». 

' ili: democnstiano Zaniboni: 


dal suo cBitto SI è mostrato n- 
sentito per. il nlievi (definiti 
«gravi e:-predccupanti») che: il 
1^1 ha mosso alte gallone da ; 
parte del ministro Cava delle 
forze dell'oidine contro mafia 
e camorra in molte zone del; 
Mezzogiorno ilitalia. Quasi 
chet lB'«ondizione di vera e 
propna sospensione dellale- 
galità e dellefondamentali ga- 
ranztei dei cittadini» non km 
una triste realtà denunciata 
anche dalla commlsstone par- 
lamentare/aitiimaRa, ma solo 
una kivenzktoe dei comunisti. 

. Stamane gli‘ .interventi^ dei 
segretari di Pci e De. Occhetto 
e forlani, e ia replica De Mita. 
Poillvoto. 



:? Da De e 
e confusione 



-t'. " 


. i non. vale uno sciopero gelieraje’ I sinda- 
Ijt lealtà ;contestano la visione arretrata dello 
' ^af»7élje’ll<dec!ieto sanitario manifestai: e 
n^WToell'ltitéra manòvra del governo. 
sg^àni^^‘^i>^ioni dl,(ondo pérman- 
^|f§i|‘'drFt'atice$co Forte e di Ermanno 

nfiiirtai 9 «ad(ja(cate un vero puoovamepto, .., 

tl il t*' ^ t'i . 


'ipgwétate, * deUs Uifdl'a mO!» 

I fcWo rtil «aio. dell» (nlia e 
"fini aSWitf'SIsWBiiel.rchl si 

iff UUtWKMcnan- - ■■ ". 


costqi quanta 




•qtijptende una visione Inac- 
' ceLteblie'^di : «Controriforma» 
dello Stato sociale. A dirlo. In 
mqdi p)b Q meno evidenti, so- 
atmitehli dolla.steua area 
cullurated^ governo. 

• ‘^11 BCpatore Francesco Forte, 
;;rGs|!KH>6a|ilte . deH'ulficlo del 
programma del Psi,: ha con¬ 
dotto una personale battaglia 
«tontr^ jljicket, con Itergo- 
.^tocntizione che non si puo 
Imi^ttreuiia «iasaai.suUa ma¬ 
lattia Ihvocando (urgenza di 
risanare II deficit pubblico, e 


dimenticando il pnncipio > 
peraltro affermato nei docu¬ 
menti dei governo di voler 
responsabilizzare i centri di 
spesa. Forte infatti sostiene, 
che ) ticket - ammesso ohe sì 
debba accettarne-la logica - 
dovrebbero essere gatif^e In¬ 
cassati a livello locaterrfati- 
; 4 iendo al funztonamguo.' del 
servizio sanitario quella logick 
decentrata che era alla base 
della riforma ma che è stata 
Immediatamente e . perma¬ 
nentemente rimossa dai. go¬ 
verni di questo.decennio.Par- 
lando a quattr’occhHIisenato- 
re eoclailftta si spinge a dire 
che «De Mita e Oonat Cattln se 
ne sono andati per conto loro, ; 
alla faccia del programma dt 
governo» e che quello che 
fanno «non risponde minima¬ 
mente a CIÒ che pensa il Psj». 
Come ha scritto anche suH'A- 
(Kinrif. in (omia torse più pre¬ 
dente. le coirezionr varate do-. 
po l’esplosione di malconten- 


lo, non sono che una «rappez¬ 
zatura ex posbdi un provvedi¬ 
mento ngto mate, 
y E Cimanno Oorrteri, un «tec¬ 
nico»- adfiàmente aacoltaiD 
dalla De,1 haiCifikato uq alilo 
aspetto.fondifflentale delde- 

filato dalle «teRtoZtt iQodifiche 
-latte’piqpderd^ lOMmorAipè 
il meoeaiiisntoT# 4 esempne. 
Reintrodurre I gli «elenchi dei 
poveri»; presso: LCoihunl,(co¬ 
sa,, pre^iu dal decretino sui 
' «nuovi» tieketi'Ohe peraltro ri- 
chtede urM nuova decretazio¬ 
ne da partedel governo entro 
tÌ; (neM}'!Signi(ica. ha scritto 
Oorrteri. •Hipolverare.una nor- 
ma che ci- riporta indietro ‘^dl 
^ cinquarit’arfrii) a quando l'as¬ 
sistenza non era un dintto; ma 
urta' benevolar concessione 
deirautontà; Cte' voluta una 
radicale evoluzione della’cul¬ 
tura e del costume per passare 
dal coiKeno di. beneficenza a 
quello di diritto , di cittadinan- 


.za». E la gente, Mene voglia di 
ha peicepiio que- 
«Sto Mstoso/«saho all’indietit» 
vedendo che un diritto acqui¬ 
sito da molti decenni, da .pn- 
ma della ' ritorma sanltana, 
ouego delTasaistenza pqieda- 
liem,8tetuila,^vpniva rimosso 
\da~uQ'8tohtoa|l’altro. 

>v’ Dunq^ iìpiobtethft non à 
costano 2, 3b 
400 mifterdi..ma quale idea di 
. Stato sociale sottintendono. E 
iidea;che propongono è fatta 
diìiniquItà.econtosiQne. Il Im- 
guag^ deli governo; da : que¬ 
sto punto di vista, è davvero 
una<babete».DeMita,parIan- 
dd a^i industfiàll. idealizza Q 
• provvedimento, sfoderando 
. l'argomento, della : partecipa- 
zione del cittadini,alla n’osa. 
Giam» De Michel» lo difende, 
. dicendosi sostenitore convinto 
di uno Sialo sodate non più «a 
fascia unica»-iCKte pagato da 
tutti . e erogatore di servizi 
uguab per lutti - ma a «tre fa- 
.sce»:runa parte finanziata da 


contnbuu,-.-una. parte pagata 
direttamente, una parte assi¬ 
curata col fisco e rivolta solo 
ai pio bisogno^. Per il vicepre- 
sidende del Consiglio la politi- 
CB dei socialisti dovrebbe poi 
adoperarsi per: «innalzare» la 
fascia, soctelipante.. prteettg- 
Ma quata visiorteiChe evideh- 
iVlteento guardi ftoir. favore al- 
ito-jviluppo idii'Una' 4 )rivailzza' 
zione completa della parte «al¬ 
ta» del sistema dei seivizi, tro¬ 
va contrasti sta nel M-sbasta 
pensare alle idee di un Formi¬ 
ca-:' sia In vasti seilori della 
De. A cominciare dal ministro 
della Samtà Donai Cattln. che 
ancora presentando alla stam¬ 
pa le modifiche articket varale 
dal governo,: ha sentito il biso¬ 
gno di soUollneame li caratte¬ 
re «congiunturale», • sostenen¬ 
do poi che per migliorare il 
servizio sanltano sono neces- 
san «nuovi investimenti», e 
contatando nella sostanza Ti- 
dea che i «ncchi» possano fare 


«patte a sé». Chi finanzierebbe 
poi il sistema pubblico? 

È vero che in tutta Europa si 
discute della necessità di cam¬ 
biare I meccanismi dello Stato 
sociale, ma la cultura della De 
e deI Psi;-- dice Laura Balbo. 
, delte^tebtra indipendente, da 
-anni impeflnata nello studio di 
questi prcotemi -f i appare in* 
.^qapace'di visioni-4m^ro In¬ 
novatrici: c’è'una crisi non,ri¬ 
solta, Intomma, tanto de) tra¬ 
dizionale solidarismo cattoli¬ 
co, che nel fatti ha coperto» la 
distorsione assistenzlaiistica e 
clientelare dello Stato sociale 
«all’italiana», sia del «rampan- 
tismo» sociale del che non 
sembra andare al di là di una 
acritica valoiizzazione del 
•méteato» e degli interessi pri¬ 
vati. La nuova vitalità del sin¬ 
dacato. sia' in termini di mobi¬ 
litazione che di proposta poli¬ 
tica e culturale, deàrebbe es¬ 
sere valutata e ascoltata con 
interesse, invece viene demo¬ 
nizzata. 


r^iiiìir ii_'nrT;r" Cojjjynali B Bolzano: i comunisti per la,ppma volta in recupero dopo ,3 anqi di «smottamenti» 
; , V ' l'Verdi oltre il 12 per cento, scende la D.q^ .Stabile la Svp, confermata l’avanzata missina 

Risale il Pd, cala il Psi, successo verde 


Il Pei Qum^ritd rispetto elle regionali di novembre; 
tl pHrifo segnale di ripresa (determinato in buona 
parte dal rinnovamento nazionale) dopo 4 succes¬ 
sivi cali. Pèrde pio pi tt ~ addirittura il 5% 
ih meno sul^.poUtìche - e crescono ancora i Ver¬ 
di, Il Msl si as^ta'^sopra il 27%. Nuovi problemi di 
governabilità per'il comune di Bolzano: la vecchia 
giunta (Dc-PSi-Svp) ora ha 22 consiglieri su 50 

DAL NpSTRO INVIATO 

il SAGTOM 


m SOUANO Non c'é stato 
ruaffetio rinnovartlento» di 
Dumwa)ri'*r, Il Msl hà supera¬ 
to il muro del 27%. «Piano - 
ribatte ti deluso neopreslden- 
té delia giunta provinciale - 
ci vuole tempo Nessun capi¬ 
tale dà grandi interessi dopo 
un mese». Un altro investi- 
mqnio politico, Invece, gli in¬ 
teressi li sta già producendo 
é il «nuovo cono» del Pei, Per 
(a prima volta; dopO: 4 :cam* 

g agne elettorali consecutive. 

partito comunista arresta la 
serie di smottamenti progres¬ 
sivi, ed Inizia a risalire. Pur 
perdendo due seggi nspetto 
alle precedenti comunali. 

S a mezzo punto sui n- 
novembie. Anzi; di 
ungendo lo 0 ,B% di 
0 p. che sette mesi fa era In li- 
sta col Pel. Sono 600-700 voti, 
« recuperati soprattutto nei 
quartieri popojpH, che proba* 
burnente toifl^ dopo una 
'^^/f^rmanenza nel Msl 

«Soddisfatto, sono soddi¬ 


sfatto si», dice Giancarlo Gai- 
tetti, segretano provinciale; 
■Pnma di tutto per noi. Poi, 
anche per i Verdi, cresciuti 
senza toglierci voti. È l eHetto 
del "nuovo corso'. delle bat¬ 
taglie nazionali. non c è dub¬ 
bio, combinato coi nostro im¬ 
pegno degli uHimv 5 mesi. E 
poi, guarda II Psl...*. I sociali¬ 
sti perdono più di ogni altro, 
11,5% e 2.500 voti rispetto a 
novertibre, quasi ti 5% suite 
ultime politiche, e tornano 
■sotto» il PCI nella graduato¬ 
ria. Un «avvertimento» di valo¬ 
re nazionale? «in buona parte 
si», valuta Gailelti.'dl Psi ha 
perso soprattutto a causa del¬ 
la politica del governo, del 
suo atteggiamento sui ticket». 
Concorda persino Claudio 
Nolet, segretario provinciale 
del Psl; «Paghiamo scompen¬ 
si locati. Ma è anche tempo 
di congresso e le manovre a 
livello nstitionale non giovano 
a! Psi», 


Non che la De .abbia da 
gioire. Ferma sui risultali di 
novembre perde - propno 
come il Psi - un se^to. Il sin¬ 
daco uscente, Marcello Ferra- 
n, è al quarto posto nette pre¬ 
ferenze. Il sindaco in pectore 
Valentino Pasqualin, un «du¬ 
ro», ne ha a sua volta pochi¬ 
ne. Danilo Posta), segretano 
de, deve ncorrere a free clim¬ 
bing verbali: «L’area della go¬ 
vernabilità, di CUI siamo il 
centro, rimane*. Mica tanto; 
la vecchia maggioranza Oc- 
Svp-Psi ora ha 22 seggi su 50. 

Vincono, più di tutti, i Ver- 
di-aliemaiiv), che sfondano ti 
12%. «Abbiamo il massimo 
storico nazionale», esulta il 
capolista Gianni Lanzinger 
«Siamo vincilon, con lutti gli 
altri che hanno proposto un 
diverso governo della; città». 
La Svp rimane stabile > in 
realtà un po' cala, perché 
mancavano le altre liste «te¬ 
desche» Fps e Heimatbund ' 
mentre un seggio, coi resti, 
riescono ad assicurarselo \ la¬ 
dini. pur avendo appena 659 
voti; loitunatissimi. Come lo¬ 
ro ringraziano il meccanismo 
dei resti il Psdi (eletto l'ex as¬ 
sessore socialista Antonino 
Papa) ed il Pii, che riporta m 
consiglio 1 ingegner Silvio 
Leonardi. Fu il suo ricorso a 
determinare lo scioglimento 
anticipato ed il commissaria¬ 
mento del comune. Un seg¬ 
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gio pieno invece per II Pn (ne 
aveva du^). 

E la famosa «onda» prò 
Msl? Si è confermata appie¬ 
no, sopra li 27%. Ad essere 
ottimisti qualche scricchiolio 
SI può però captare. I voli, in 
termini assoluti, sono calati 
per la pnma volta. 540 in me¬ 
no. II federale capolista Pietro 
Mitolo guarda tutti gli atta 
dalCalto delle sue 7.85Q pre- 
f«enze, e la mette giù rude¬ 
mente; «Gli itaham, coriti* 
nuando a votarci, hanno di¬ 


mostrato di avere un paio di 
coglioni cosi, come menta la 
Situazione di Bolzano», f 13 
seggi missini mettono in cnsi 
la governabilità, ma nmarran- 
no fuon gioco; nessuno é di¬ 
sponibile ad alleanze, chi per 
antifascismo e chi,* come 
spiega Lanzinger, «perché 
quel voto apnme un grumo 
di risentimento antitedesco». 

Che ne dicono i sudlirote- 
sl? Cominceranno ad irrigidir¬ 
si a toro M^ta? No, assicura 
Luis Dumwaider, i'«uomo 


nuovo» delia Svp;.«State tran¬ 
quilli. non cambierò strada a 
causa di questo voto. Certo 
sono deluso, purtroppo ho vi¬ 
sto che gli Italiani, tutti questi 
che hanno volato Msi, non 
credono alle dichiarazioni 
programmatiche, vogliono l 
fatti. Bene, ho detto e npeto 
che voglio essere li preslden- 
tu di tutti, che t unica strada è 
quella della' collaborazione. 
Ed I fatti ci saranno. Certo, se 
anche dopo la collaborazio¬ 
ne non verrà, allora s). po¬ 


trebbe essere necessario 
cambiare prc^ramma, torna¬ 
re sulla vecchia strada». Sono 
in pochi a crederci, per quan¬ 
to quale comunali abbiano 
prodotto una situazione com¬ 
plicata. Segno dei tempi: nel¬ 
la Svp è stata eletta una don¬ 
na, Inge Bauer (una delle po¬ 
chissime, assieme alia capoli¬ 
sta Pci Rosetta Infelise i^n- 
za, ad una verde e a due mis- 
sine), che aU’mlzio aveva 
stentato a trovar posto in lista 
perché sposala ad un Italia* 



Angius: per il Pd 
a Bolzano 
«un'inveisione 
di tendenza» 


•\ Ina soddisfacente inversione di tendenza del voto al Pei» 
Cosi Gavino Angius ha commentato ti nsuKato dette etezn- 
ni comunali di Bolzano. Il responsabite comunista per te 
autonomie locali ha rilevato ctie ti Pei «aumenta in jffatioa 
dcll'I,31f» nspetto alle elezioni rraionali dell'anno scorso 
alte quali aveva partecipato con Dp (che questa volta ha 
presentato il proprio simbolo raccogliendo lo 0.8%) Dun¬ 
que; «un buon risultato, :: Rutto, dell’intelligente e coerente 
iniziativa che in questi mesi hanno sviluppalo i comunisti di 
Bolzano e della più generate azione politica che il .Pei ha 
messo m campo dopoiti diciottesimo:congres 80 >; Quanto‘ 
agli alto partiti Angius giudica «stazionano* it risultato della 
Svp e del Msi, in «flessione la Dc«. «nettaincnle negativo» U 
voto al Pii «che, come forza di goùemo,<a Bolzano e a 
ma, ha un motivo in più di riflessione anche in vista de) suo 
congresso nazionale». 

«C’é un voto di protesta che 
falsa tutto» li presidente del 
Constelio Ciriaco De Mita ri¬ 
fiuta di vedere I segnali ne¬ 
gativi per la maggioranza, 
che vengono dali voto di 
Bolzano: «Non è - ha detto 
-- UH tot slgniflcativo*. Ma 
l'irritazione é rivelata da un 
commento sui comunisti fendono come riferimento i da¬ 
ti più convenienti per tor». De Mita ha tenuto a sottolineare 
«l’wanzatedMsoctaldeinoeratiei»; Pei undispetto aCraxt?. 


Quel voto 
per De Mtta . 
«non è un test 
significativo» 


CartgliafPsdO 
si gode 
la rivincita: 
«Battuto il Psl» 


‘Non ha perso tempo il se- 
gtetaiid/ sqcialdérnocfatica 
a prendeist la vendetta: «Il 
; pérde in 

per l'assenza dt una strate¬ 
gia polìtica*, fi partito che 
ha raistito all «annessione» 
ore vanto 

to.' (briglia vede anche quei 
SMnale di debolezza de) govemo che De Mita nega: «I voti 
al Ì^ì - ha detto sono voti di protesta contro ìa iitigiosità e 
la destabilizzazione in una situazione che richiede operosi¬ 
tà e ctecisione». » 


«lanzinger 
sindaco», dicono 
Panneila 
e Mateoli 


L'elezione a sindaco di Boi- 
zano di (jjanni Lanzinger, 
ted^fàiisia eù* 
top!^.».^ à perMàreo Pan 
là là wà soldi-torte 
te». Anche per il deputalo 
verde Gianni Mattioli le fa- 
scia Incolta a Lanzinger 
potrebbe favorire «una ape* 

neiiiza ammimsirativa'tutta. nuova per Bolzano che, lom* .< 
pendo gli schteramenti Iradiztonalled emarginando ie po« f 
slztoni ottranzfste, dto un buon governo atta città». Per i'oc» 
castone Panneila ha nmptoverato i «peiHStenti eirori* dei 
laici. E ha attaccato il Psl: «La lista di,unità dijtutte te com»; i 
ponenti ambientaliste guidata da Lanzinger ha oggi l risul¬ 
tati de) Psl del 1987, e li.Psl ha appena qualcosa In più dei < 
venfidelld87.ComevotevasidinK)striuto. ' 

Vàrii^aiiinlt^tuftoVvii'Miti il 
é dh^tato )) -Pàifito di rac» i' 
cotta del élttadlnl di ttn|pii / 
ttaiiana». Cà anche, nei 
commento del segretario 
Ólàqfràlteo Innif Un^]^^^^ 
artuanza: «La composuip*. < 
■MÉMÉHBÉMMiÉÉÉÉÉiÉÉaiauaÉBÉ 06 oèl ! consigiio comunalt < ’ 
di Bolzano rende impossibi* 
le qualsiasi maggiorenza che non tenga conto del MstiDn*. 

B non manca una buona; dose di trasfonfismo: «Nessun : 
psitito.è incompatibile conUM^Dn aBotlteno». M 


IIMslahab 
testa: «Senza 
di noi non 
c'è maggioranza» 


Il dc.CttzzetH: 
«Pentapartito 
allargato» 
Magnago ci sia 


''*p«Wc*'0i«,pé':, .. 

c^e giudtoà riina sdiitafilte»"^ 
te tenute* il risultato diè) ièri ^ ' 
: , i’todicaztorie r di : 

V rriàMidrariite data dàtt’ètet»; 
tonto à BòteBitoi^è pèf^^^ù 
^ntejMirtito^toHa^Bto ' alte < 
^,:;^tvè'’ànche 
giunto ^ per ^battere i) votoi: 
di protesta confluito nel Md», Il vecchio leader della Svp ci | 
aggiunge pensionati e ladini. «Attualmente - ha sostenuto.-^ 
non SI pone la possibilità dtcostiluire una giunta che com^jf 
prenda comunisti e verdi altemattvi». Un secco «no al Msìoì: 
viene dalle AclL Lino Bosio, della presidenza, ha lanciato,^ 
un appello alte «fòrze poUUche più rappresentativG». 


Quale giunta a Bolzano? 

Dc-Sy^Psi in minoranza 
Coalizione a otto 
0 alleanza con Pd e Verdi 


■I BC^-ZANO. Un voto per 
riele^re, indirettamente, tl 
commissario straordinano 
Giovanni Salghetti Dnolt? La 
situazione é abbastanza 
complicata per assicurargli 
almeno^quaiche altio mese 
di permanenza, anche se tut¬ 
ti, a parole, assicurano che 
adesso Bolzano é «governa¬ 
bile». Il problema è: da chi? 
De, ;Svp e PSi dispongono ora 
di 22 consiglien su 50. Per fa¬ 
re maggioranza dovrebbero 
allearsi con altre 5 formazio¬ 
ni che hanno un seggio cia- 
sc-.una. Pn, Pii, Psdì, Ladini e 
Pensionati. Giunta , a 8, con 
appena 27 voti? Basterebbe 
un raffreddore per farla cn>I- 
lare. 

£ come mettere d'accordo 
li Psi e l'eletto dei Psdì, che 
dal partito socialista é uscito 
in un clima di accuse e que¬ 
rele reciproche? Come far 
entrare reietto del Pii, Sergio 
Leonardi, che pnma delle 
elezioni stava per aderire alia 
iallita lista Pci-Verdi-ialci? li 
solo a crederci len era Damlo 
Postai, segretano de: «Penta¬ 
partito più Svp e appoggi 
esterni; è possibile. L’unica 
i)>o\esi che non esiste é una 
giunta senza noi». 

Più perplesso Luis Oum- 
walder «Una giunta a otto mi 
pare difiKite, msteura. LaUra 
possibilità è parlare col Pei, o 
COI Verdi, o con tutti e due. 
Oppure un altro anno di 


commissariamento e poi 
luiove etezionu. Ma, qualche 
settimana fa, la Svp. per boc¬ 
ca di M^nago, non tuonava 
contro verdi e sinistre? «Bah, 
Durante te etezioni si dicono 
tante cose. Dopo bisogna ra¬ 
gionare sui numen e sul pio- 
grammi». 

1) Psi appare incerto. «Una 
giunta si può fare», attacca fi 
vtoesegretano Antonio Serafi¬ 
ni. Con chi? «Ah, questo non 
lo so. Si vedrà». Inversamente 
deciso é Rolando Boesso, re¬ 
ietto repubblicano: «Noi 5tia« 
mo con tutti», fhirché tei sia 
sindaco? «Anche assessori, 
mi basta». 

Come rispondono verdi e 
Pei, che Uà l’altro in ca.'io di 
governo ad otto si trovereb¬ 
bero a dover fare una sco¬ 
moda opposizione assiemo 
al Msi? «Adesso é possibile 
una giunto diversa e forte, su 
un programma con discnmi- 
nanti precise, che coinvolga 
l%i e Verdi», dice la capolista 
cotTvumsto Rosetta Fronza. E 
l’on. Lanzinger, capolista vef* 
de-a)ternativo «Il precedente 
scenario Oc-Svp-Psi è impro¬ 
ponibile. C'è un'ailra Bolza¬ 
no possibile: area deiFam- 
bientaiismo, liberaldeniocra- 
tica, PCI e Dp, facendo anche 
i conti con aUn iremmentt 
delta vecchia coalizione». 
Con Lanzinger sindaco? «lo 
sono disponibile». Dàf.5^ 
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Politica Interna ~ ~ ~ 

Astensione dal lavoro di 4 ore 
Manifestazioni e cortei 
a Milano, Gioia Taurt), Firenze 
Dialogo con i malati in corsia 


Il capo del governo dichiara: Ciomalistì a congresso . 

avevate escluso lotte generali A Roma la lista'anitàrià 
Pininfarina e Battaglia liquidano: ottiene più voti 
Cgil-Cisl-Uil senza una strategia Polemica degli sconfitti 


lo scfajpero dd dffitti n^ti 

E De Mita accusa: i sindacati imbrogliano 


I giornalisti $i preparano al congresso nazionale 
del loro sindacato, si sta coipplitando Pelezlbne 
dei 4 elegatii corniiicdano ^#furì^le polemiche. 
Spicca il risultato] di Ibmè' un^ a^^regaalà- 
ne unitana, di giomaHsti prógre|sisiif strappanti 
e delegati alla componente lalco-^iallista gùida* 
ta dal segretano uscente dèi ^sinclacato e al Ve^* 
chio blocco conservatore di jn^mpe^mabai». 


Spamioda sullo sciopero generale indetto per do- 
^ memoledl, da Cgil Cisl e Uil, De ^ita sostiene 
da i iticketiaimo pa^ di una glande manovra» e 
4impBtm ài non capire la sostanza della protesta 
‘ ^losa nel paese, non basata solo sulle diecimila li¬ 
te da pagare per il ricovero 11 repubblicano Batta* 
glia sostiene de ] sindacati cercano una identità, Pi- 
nin|adna (Confindustna) si contraddice 


IÌ||iqMA,D cspo di questo 
gowma. ma anche H capo 
d^laCoflllndustria. non com- 
Ifand^. non conoscono le 
fsgioni dello sciopero genera¬ 
la di quàtliQ ole indatio per 
dpmani dai sindacali, promo¬ 
tori di inahirestaalonl in tutto il 
paese Questa ignoranza ia si 
arguisce leggendo le dichiara¬ 
zioni rilasciate ien CiHaco De 
7 Mila rfcoidaiin episodio gac- 
jèonW" 4 ie mentre telefonava a 
Marini, itsegretaflo delia Cisi. 
^ qualche giorno fa, vedeva alla 
televisione le immagini della 
^ gemedhe paiUveperii «pon- 
. te» del SS aprile^ Gente dispo¬ 
nibile «aipendere SOOflnila lire 
pif )re giòmidi vscanaa», ma 
non a pagarejdieclmlla lire di 
riOliaii Qéesio capo del go* 
verno # eonvinip che lo scio- 
pi» di domahi aia uno icio- 
, pi» PI poveracci, un po* tac- 
cagn) che non vogllooo aiu|a- 
. filo 9 tetp indebitalo £ infatti 
lo stesso De Mita continua a 
» lambente» l IS milioni di 


esonerati dai ticket Ma quello 
che ha indignato il mondo dei 
lavoro nelle scorse settimane, 
non sono le diecimila lire £il 
fatto di ^ere tutb i mesi trat 
tenuta una somma dalla busta 
paga per i contributi sanitan 
In camÙo dì un servizio sani 
tarlo che fa schifo È II sapere 
che il governo ha respinto te 
controproposte del sindacato 
ed è ricorso al decreti) senza 
nenunSeno inteipetlare l rap¬ 
presentanti dei lavoratori 
Lo sciopero generale? «lo 
facciano, c'e libert&i, dice an¬ 
cora De Mita, aggiungendo 
che i sindacati sono solo una 
parte sociale e non possono 
sostituire li Parlamento E ri¬ 
tornando sul motivi della gra 
ve scelta di Cgll, C|sl. Uil ri¬ 
sponde accusando Trentin 
Marini e Benvenuto di essere 
degli imbroglioni Gii avevano 
promesso, sostiene, che non 
ci sarebbe stato uno sciopero 
generale C se lo hanno pro¬ 


clamato e perchè «nessuno sa 
resistere alla tentazione di una 
politica di movimento» f^ase, 
quest ultima, che avrebbe sol¬ 
leticato le più ardite fantasie 
di uno come Portebraccio 
Ma anche II capo della 
ConfindUstria finifanna, non 
è da meno II governo ^ que¬ 
sto è ii suo parere - aveva fatto 
marcia indietro sul ticket E al¬ 
lora perché lo sciopero? •Fo^ 
se per dare un segqo di esi¬ 
stenza» Subito dopo Pinlnfari- 
na si contraddice perché so¬ 
stiene che «m ogni caso fare 
uno sciopero per que^ mott- 
rt, peraltro condivi» da tutti » 
(ma non era uno sciopero 
senza motivi? ndr) vmrebbe 
dire colpire solo I industria. 
Sulla stessa lunghezza d’onda 
il ministro dell Industria, il re- 
pubblicano Adolfo Battaglia I 
sindacati dichiara, hanno una 
crisi d identità, oscillano tra 
trasformazioni e corporativi¬ 
smi senza nusdre a trovare un 
ruolo una stralcia 
Insornma «1 aUott» di Betti¬ 
no Craxi ha fatto proseliti Mq 
non per questo i dirigenti sin¬ 
dacali desistono dette loro 
scelte Quella di domani si an¬ 
nuncia come una straordina¬ 
ria giornata per un movimen¬ 
to nformatore Tra le ultime 
adesioni queflà della Conte- 
seicenti e quella della Fgci È 
in discussione hanno scrittq i 
giovani comunisti, una filoso¬ 
fia «ingiusta^ immorale» 
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U mànUeslttlon» a Rwn» eoWfo l tctrt neff.(inn scwso 


Mezzi pubblici 
fermi per due ore 

■I Sono sedici milioni i lavoraton ii^ieressati allo iclqperD ge¬ 
nerale di quattro ore (otto ore in CalaMa dove, a (^oia Tauro, 
avrà luogo una manifestazione con Trentin), proctemato da 
Cgll Cisi e Ui) per domani, meicoiedi 

Sanltiu QuUo sciopero è «alla rovescia» I dipendenti sono 
inyitaU dal sindacati ad informare i d^nti circa le ragioni dell’i¬ 
niziativa promossa nel paese II valore di un’ora di lavoro sarà 
devoluto ai fondi di lotta contro 1 Aids. 

Tfupoitt 1 ferrovieri Incrociano le bracaà dalie 9 alle 11. 
autobus a tram saranno fermi per due ore con modalità dtvei^ 
da attà e città, le navi saranno ntaidate di quattro ore neìi'arco 
della giornata, gli aerei saranno bloccati dalle 8 alle 10 (un mi¬ 
nuto per i controllon di volo) 

Industria. Quattro ore. con modalità diverse 
Banche. Quattro ore con modalità diverse 
PnbbUco fanplego. Quattro ore. con modalità diverse 
Sciopero alla rovescia del dipendenti del Senato e di quelli degli 
organi costituzionali (con un ora di salario devoluta al fondi per 
combattere l’Aids) 

Conuinl. Quattro ore, con modalità divene 
Scuola. Lo sciopero è previsto, ma alcuni Cobas (quelli di 
Roma) lo boicotiano, altri (quelli di Napoli) lo considerano un 
successo 

Spettacolo. I cinema sospenderanno la prima proiezione I 
teatri lino e di prosa non apriranno i battenti 

Giornali. Non uscirà nessun giornale, domani per lo scio¬ 
pero dei poligrafici anticipato ad oggi Per le edicole chiusura 
anticipata alle 16 

Manlfrataitonl. A Gioia Tauro con Trentin, a Fiuggi con 
Benvenute, a Milano con Ottaviano Del Turco, a Firenze con 
Manni a Venezia con Crea a Trieste con Plzzinaio. a Ferrara 
con Vigevani a Brescia con D Antoni a Panna con Bentivogli. a 
Treviso con Cavigiioli, a Roma con Bc^meo, qd Ancona con 
Gabaglio a Bologna con Fontanelli, a Brindisi con Veronesi, ad 
Ascoli Piceno con Musi, a Napoli con Agosdnl, a (Cagliari con 
Cazzola a Bari con Bertinotti a Taranto (oggi) con Guarino 


> Bipccupanti segnali per l’aumento del petrolio 

Èttmbe a marzo: 
hècm-Iva e più Lpef i 

Balzo In avanti dalla entrate tributarie nel mese di infine fa tensione nei setto 
inatM. Dal llaco sono arrivati 19 134 mtliaidi, ben imposte suila ptoduil 
‘ 2^40 In pio dello stesso mese nelrss pari ad un !’®p5i‘hS:,“’',S‘ÌoZmT« 4 
auntento del 13.2%, A stirates le entrate particolar- gane sono solo di poco ri 
manta gli aumenti dell'lva, ma anche l'Irpef conti- sciti a compensare le tipeiu 
„ Inoa vctaacem anche dopo i ritocchi delle allquo- lE!'?!??-.'*' 

, i». Forte tensione sulle unposte sulla benzina in «mo^ d" mantenere invanS 

> «egultd alla crescita del prezzi petroliferi il prezzo della benzina Un i 


Ieri, manifestazione contro ticket e tagli 

Gtì artigiara bp(x±mo il goverrte 
Veiriinìk inpiam aEòina 


I rómA Crescita ehorme 
it’lvi E queste ii date più si- 


gnifhtett» « e nem efà difille 
£ ptewdeHo ** del cbiteuritivo 
( oelte eptmte fltcali del marco 
i •corio.Dan'imposia sul valore 
aggiunte te State ha ricavate 
. ms^millaràicoiit» 18411 
d^ìnuzd ’8|,Ma un notevole 
, iatdte è venuto andhè dalle 
imbm sui patrimonio a sul 
réddHo. con una punta per 
‘ l'Irpef Malgrado gli ag 
. gluitament , per altro conte- 
^ stati, decisi da) governo sugli 
( seaglteni di imposta sulle bu- 
ite abbiano, già fatto 
•i lentlieTaupI effetti, dunque il 
contributo drenate dal lavoro 
dipendente continua ad au- 
roentare4n maniera consisten¬ 


te Calano invece, e non di 
poco, sla t Iter che t Irpeg le 
cui entrate diminuiscono ad 
dirittura de) 43 6% Calano an¬ 
che le entrate derivate dalla 
soprattassa sul motore diesel 
(ben 11 909{i in meno), il cano¬ 
ne di abbonamento alla Rai i 
dlntt) erariali su spettacoli e 
scommesse e 1 imposta di bol¬ 
lo 

A reggere Talte livello delle 
entrate di marzo, dunque, so¬ 
no ornaste casenzialmenle Iva 
e Irpef, cioè ia quota che 
•spetta* dilettamente al lavoro 
dipendente insieme alla parte 
della manovra del governo 
che si «canea direttamente sul 
consumi Particolarmente alta. 


Infine la tensione nel settore 
delle imposte sulla produzio¬ 
ne oli minerali, insieme alla 
Imptizlone su consumi e do 
gane sono solo di poco riu¬ 
sciti a compensare le ripetute 
manovre di fiscalizzazione 
che hanno consentito al go¬ 
verno di mantenere invanato 
il prezzo della benzina Un al¬ 
tro allarme che si aggiunge sul 
fronte dell inflazione il conti 
nuo ncorso a tamponare gli 
aumenti del pr^zo della ben 
zina attraverso una riduzione 
dell imposta (per altro attissi¬ 
ma), è il chiaro segnale delle 
difficoltà innescate dall au 
mento dei prezzi del petrolio 
G le prospettive non sono af¬ 
fatto incoraggianti 11 risultalo 
negativo segue infatti ai con¬ 
tenuti aumenti di greggio trat¬ 
tato nello scorso dicembre 
Nei mesi successivi il costo è 
salito ancora si dovrà preve¬ 
dere un ulteriore calo di getti 
to 0 il governo sarà costretto a 
ricorrere a nuovi aumenti del¬ 
la benzina alla pompa? Con 
i inflazione al 6 7% in apnle 
ogni pessimismo diviene giu¬ 
stificato 


A due giorni di distanza dallo sciopero generale di 
Cgil-C(sl-Uil ventimila artigiani bocciano il governo 
Quello gndato len mattina al Palaeur a Roma è stato 
un No deciso ad una politica che rbehia di affossare 
un settore estremamente vitale de! paese. Un No 
unanime delle quattro organizzazioni artigiane (Cna. 
Confartigianato, Casa, Claai) alla politica dei ticket 
sanitan e del tagli ai fondi per le pìccole Imprese 


PAOLA BACCHI 


MI ROMA Sono «padroni» 
che, dopo quarant’annl d’atti¬ 
vità bene che va prendono 
400 000 lire di pensioriU al 
mese, che da sempre si dibat¬ 
tono con gli ostacoli frapposti 
da un credito ultramaonani- 
mo con i loro parenti »! echi», 
■padroni» che, dopo essere 
stati tra gli artefici pnncipali di 
quell abusalo e comunque in 
qualche mcxlo. rispondente al 
vero, slogàn apjocolo é bello», 
ora lancino un grido d allar¬ 
me Dopo lunghi periodi di 
trend positivo (dall 80 in poi 
40 50 000 assunzioni all an¬ 
no), nell artigianato, la gran¬ 
de «eccezione» rispetto ad 


un'industna fn difficoltà, sta 
arrivando II vento della cnsi 
l'affossatere è 8 governo len, 
a) Palaeur a Roma lo hanno 
gndato a gran voce in 20 000 
(secondo stime desti orsi^niz- 
z^ri) a due giorni di disUn- 
za dallo adopero generale di 
Cgll Cisl Uil contro i ticket e ta 
manovra economica Dai la 
voraton autonomi mimti nelle 
associazioni dei settore (Cna, 
Oonfart^lanato, C^, Claai) 
é venuto un signifteaiivo anti¬ 
cipo di quei No che domani 
diranno al gcn^emo i lavoraton 
dipendenti Se mai steccati ci 
potevano essere tra le due ca¬ 
tegorie. li pentapartito ha fatto 


di tutto per abbatterti E d’a) 
tro canto, emblematico è un 
dato fornito nel suo inteivenlo 
dal segretario generate della 
Cna Se^lo Bozzi. «Il mancato 
nfinanziamento dei fondi dei- 
rArtJgiancassa unpedirà l’as¬ 
sunzione di circa 30 000 lavo¬ 
raton e contnbuirà quindi a 
scavare il fossato tra le esigen¬ 
ze reali de) paese e le scelte 
politiche de) governo» 

Il governo, infatu, ha deciso 
persino di disattendere ta teg 
ge finanziane che prevedeva 
un finanziamento di 7 anni 
con inizio a partire da que¬ 
st anno con I erogazione di 80 
miliardi Da qui a) 96 sareb¬ 
bero dovuti essere 660 miliar¬ 
di E, invece, il Tesoro ha de¬ 
ciso che sgancerà da qui al 
91 240 miliardi Gli artigiani 
sostengono che con questi 
soldi 8 malapena si riuscirà a 
far fronte agli interventi nel 
Mezzogiorno Dai ìicket sam- 
tan, ai tagli all Aitigiancassa. 
al rischio di un aumento delle 
spese contributive il mondo 
delle pkxote imprese è nel 
minno del governo 


I giovani Fìat così abbiamo rotto il silenzio 


iSÓnda^ della Fiom 
, a Mìrapn tra inuovi 
' dicono: 

il sindacato 

M^ fclamare lo sciopero 

w MICHBLI CÒSTA 


TORINO qpÌDlonl di 
Bettino Crexi non fqnno lesto 
^ trq i giovani lavoralpn della 
il Hat Su 20 nuovi assunti nelle 
«iabbiìche di Agnèlli ben 17 
Kinfatti pensano che i sindacati 
V^haiw tetto inissimo a prò- 
ì eìimn te^siopero generale 
{ dimilfii^ttoiticKetsani 
, (arTO rnBin inchiesta del 
* la Flom, Hwlrata Ieri dal se» 
f greiario piemontese, Cesare 
f Damiano, e4al(e responsabili 
. delie l^he di Mirafion Laura 
^ Spezia, e di fttvalta. Vanna lo- 
t renzoni ìì7 

^ 1) sondaggio è probante, sia 

r per i'ampieua dèi campione 
, ^ per 11 metodo adottato 
^ Sino stati distribuiti 1900 
q^ltenari a Mlrafiori e ) 000 


a Rivalla Anziché farli compi¬ 
lare sul momento, si è con¬ 
sentito ai giovani di portarseli 
a casa e resUluirii l'indomani 
ai delegati Si è preferito Cioè 
avere meno risposte ma più 
meditate Sono stati cosi rac¬ 
colti 1 146 questionari compi¬ 
lati a Mirafiori (il 60 3%) e 498 
a Rivalla (il 498%), che rap¬ 
presentano una quota più che 
significativa dei circa SODO 
giovani entrati nei due grandi 
slabllvmenU aparttre dal 1987 
L interesse suscitato dall ini¬ 
ziativa è confermato dal fatto 
che, contrariamente a quel 
che avviene di solito, nessuno 
ha scotto sulla scheda volgari¬ 
tà 0 spiritosaggini 



Un operalo ai lavoro alla Fiat RIvalta di Torino 


Alla domanda sullo sciope 
ro generale hanno risposto 
che è una scelta giusta 183,9% 
dei giovani di Mirafiori e 188% 


vamente mentre il 48 ed il 
6 6% non si pronunciano 
Si pud prevedere allora una 
riuscita plebiàcitana dèlio 




di quelli di Rivalla La tesi di sciopero di domani^ Non è 
Craxi che Io sciopero è un er scontato, perché qui siamo al 
rote è condivisa solo dall 113 la Fiat dove per otto anni te 
e dal 5 4% dei giovani rispetti pressioni aziendali hanno fat 

l’Unità 

Martedì 

9 maggio 1989 


to fallire anche gii scioperi per 
gli obiettivi più «Midivisi dai 
lavoraton L incantesimo si è 
rotto 111 apnie, ccmi la straor¬ 
dinaria riuscita (oltre 80% di 
adesioni a Mtraf^ e Rivalla) 
del pnmo sciopero contro i 
tlclret dt De Mtta bei due mon¬ 
di che oggi p<^)ano la Rat i 
lavoraton ulu^uaranlenni ed 
I giovanissimi neoassuntl (ia 
generazione mtermedia è n 
masta fuon negli anni di cn 
si) 

L indagine From conferma, 
dicono di av^ sck^ralo 111 
aprite quasi il €0% dei giovani 
di Mirafiori Con una differen 
za però La quota degl) scio 
peranli sale ai ^ tra i 686 
giovani assunti stabilmente 
con piaggio dirette da altre 
aziende &ende ^ 31% fra i 
460 giovani c<xt contralto di 
feumazione lavoro della dura 
ta di 18 mesi Ed alla dmnan- 
da «perché non ha sciopera 
to?» l^% dei contrattisti ri 
^)onde «Fte paura di non es 
sere confermato* t ia riprova 
che le assunzioni a termine 
sono una potente arma di mti 
midazione per i padroni 

Più interessanti sono te altre 
motivazioni Tra coloro che 


hanno scioperato prevalgono 
nettamente due risposte il 
568% dicono di averlo fatto 
perché colpiti direttamente 
dai ticket ed il 41 9% perché «i 
ticket oggi non mi riguardano 
ma sono un ingiustizia» Tra 
chi non ha scteperato diversi 
dicono di averlo fatto per pau 
ra di perdere il posto e non 
solo tra I contrattisti a termine 
Tra gli impiegati prevale la n 
sposta «Ho paura di essere di 
scriminato» 

Cera anche una nga m 
bianco per senvere motivazio¬ 
ni personali «Voglio fare car 
nera» contessa un impiegata 
26enne «Su 80 persone del 
mio ufficio - dice un altro im¬ 
piegato di 23 anni - ha scio 
perato solo il delegato che è 
già discnmmato» «Non ho 
scioperato ~ dice una ragazza 
di 22 anni - per non perdere 
salano e dover poi fare straor 
dinan al sabato perché la bu 
sta paga Fiat è misera» 

fi sono state pressioni per 
non scioperare o «richiami» 
dopo lo sciopero? Risponde 
affermativamente meno del 
12 per cento dei giovani Vuol 
dire che alla Rat le pressioni 


■i ROMA A) congresso di 
Bormio (23-26 maggio) i gior 
rialti non troveranno più la 
s^la di lànnoumento, sotto 
CUI, per tanti anni, si é rhrova- 
ta gran parte dei giornalismo 
progressista Chiusa quell’e- 
spenenza va prendendo cor¬ 
po un nuovo schieramento, 
nel quale t (mie \t presenza 
dei giovani giornalisti nel 
quale « nconoìice il groppo di 
fìesoie, un movimento nate 
dopo i’uttinio congresso di tre 
antri, te. che si è proposto l'o¬ 
biettivo di liberare II sindacate 
dalle logiche sóiiocanU del- 
I appartenenza partitica A Ro¬ 
ma queste schieramento si è 
presentato con il nome di 
«Autonomia, solidarietà, uni¬ 
tà» Ecco i risultati delle vota¬ 
zioni i voti validi sono stati 
1861 contro 1 1735 di tre anm 
(a Slompo romana ha ottenu¬ 
te 697 voti, pan al 37 45%, 21 
delegati aveva avute 682 voti 
pan al 39,3% e 22 delegati Au- 
tonomiQi sQltdQnekì, unifù ha 
ottenuto 683 voti, pari al 
36,7% e 21 dettati, tre anni fa 
Rinnovamento aveva avuto 
574 voti pan al 33,08%, 19 de¬ 
legati. SàciUa pn^esstonale ha 
avute 481 vott. pan al 25,84%, 
15 delegati aveva ottenuto tre 
anni fa 479 voti pari ai 
27,6% 16 delegati Le cifre 
parlano chiaro Vi è da ag¬ 
giungere che, mentre per.SL)o/» 
td SI segnala una inversione di 
tendenza, !Stampa Iromdna 
conferma uri declino inarre¬ 
stabile, che pnma te ha fatto 
perdere là maggioranza asso¬ 
luta, ora ne mette a repenta¬ 
glio anche quella relativa Lq 


Stesso aumento dei votanti Zé- 
gnala indubbiamente un ihte- 
resse ntrovato per programmi 
nuovi e un sindacato oa dqot 
sttuire 

Significative le reazioni al 
voto di Rolma Autonomia to 
saluta con soddisfazione e tri 
vede il successo di roh Pte- 

^one, gli interèssi rèa)? 
redazlorìì^e i problemi defi'irt- 
formazione al ceritro del di¬ 
battito disinquinandolo da 
ipoteche di parte» Nonostante 
ta chiareaza dei dati peritom- 
pa romana invece, «è «tato 
battute il tentativo di rìvfrKiila 
catte-comunista condottò c(al 
groppo di Resole e dal rottami 
di Rinnoiximento» Le fa uco 
«La lista catioK:omuni- 
sta. sponsorizzata e decisa q 
Botteghe Oscure e a viale Mai* 
Zini, non ha raggiunto l'obiet» 
rivo» commenta Giuseppe 
Ciultettì segretario del sinda¬ 
calo giornalisti Rai «Non sì 
aspettavano il risultate di Ro¬ 
ma, è l unica sptegazlona per 
un linguaggio cosi nervoso e 
scomposto, basato sufili insulti 
e su qualche ngurgite di sapo» 
re squadristico Sfugge lóro 
che te cQse stanno cambian¬ 
do anche nelle redaztem e 
anche tra i giornalisti te Uste 
che SI é aftermata a Roma, il 
nuovo schieramento progms- 
siSte che si va prefigurane, è 
espressione di queste ckmbìia' 
ménte Sp^ro che di qui al 
congresso cl sia tohipo e pos¬ 
sibilità di ragionare mn calma 
e di ntessere un hio unitano 
dentro il nostro sindacate» 


E la condanna è unanime 
GII artigiani non amano eti¬ 
chettature poIlUche ehe tuor- 
vterebbeio dal prcreieml con¬ 
creti E non 6. dei resto, le pri¬ 
me volte che Cna, Confaiti^- 
nato, Casa e Qaai maniferia- 
no unite contro le scelte del 
pentapartito Ma non posso¬ 
no, lo stesso, non balzare agli 
occhi te durisrime accuse ri 
volte ieri al governo de Ivano 
Spallanzani presidente detta 
Conlartigianato, una t^la 
considerata I oiganizzezione 
•bianca» del s ettoie «La diver¬ 
sa velocrtA di marcia - he det¬ 
to Spallanzani - del paese 
reale nspeite a quella del pae¬ 
se legale aUontana leinpre 
più il mmido deirartigianato 
dai "Palazzo”» fen al Paiaeur 
c’erano anche i titolari delle 
imprese sorte recentemente, 
pur tra mille difhcollà In Basi- 
iicala E assieme a cinquan- | 
tenni e sessantenni c’erano 
anche trentenni e quarantenni ! 
d’assako Sono gli «art^iani» 
dei computer, dette nuove ti¬ 
pografie La parola d ordine è 
bocciare un governo che cer¬ 
ca di henare questa «orsa» 


anUsindacali sono una rarità^ 
No, semplicemente che le do¬ 
mande erano male formulate 
«Non mi hanno richiamata - 
risponde infatti una ragazza di 
22 anni - ma per due settima¬ 
ne il capo non mi ha rivolte 
p^la e mi ha rimandata a la¬ 
vorare in linea» pressioni 
non sono dirette - spiega 
un alua operaia > ma te io 
fanno capire m mille modi» 
«A me - esemplifica un giova¬ 
ne - hanno rifiutato un per¬ 
messo che 0à mi avevano 
concesso prima dello sciope¬ 
ro» 

Che la paura sia diffusa é 
confermate dal tatto che qua) 
che giovane ha firmato il que¬ 
stionano, poi ci ha ripensato 
ed ha ntagliato la caria ckyre 
cera la firma Ma la conferma 
principale viene da altre tre 
domande II 66 3% dei giovani 
di Mirafiori pensano che i di¬ 
ritti e le libertà IndlviduaH non 
sono garantiti in Rat II 69,9% 
v<^llo^ che il sindacato si 
batta per affermarli Ed ii 
74,5% pensano che te iniziati¬ 
ve sui dintti in fabbrica (come 
la campagna del Pci) sono 
stale di aiuto alla riuscita dello 
sciopero deli'11 aprile 



Ultimi ritocchi alk copia 
di Pellizza da Volpedo 

M E stata eseguita a Milano nei tempo record di otto giorni 
la copia del famoso dipinto di Pellizza da Volpedo «Il Quatto 
Stato», destinata all addobbo del prossimo congresso nazio¬ 
nale del Psi che si aprirà sabato nel capoluogo lombardo La 
copia è offerta dalla galtena milanese «Nuova Arte», specia¬ 
lizzata m «falsi d autore» Il Psi aveva tentato di ottenere I ori¬ 
ginale, ma te giunta comunale di Milano non ha autqnzzalo 
il trasferimento dell opera Nella foto, un pittore della galleria 
dà gli ultimi ritocchi sulla scorta di una piccola noroduzione 
a stampa 


io MAGGIO 1989 : 
SCIOPERO GENERALE 

Macché ticketi possibile che a nessuno venga In mente che si 
fMisono 

TA6UARE LE SPESE MILITARII 

Nel 1989 U Governo «penderà 2365 miliardi per l'acquiito di 
nuovi sistemi d'erme nwi ancora autofizzati dal Partamento e 
aRrI 365 ffllliarcli per il cacciabombardiere Tornado In totale più 
dei ^700 milierdi che si vorrebbero recupererà imponendo i ti¬ 
cket suite salute 

Ogni gtomo i'Itella riarma Una vera follia che dura da anni Dal 
1976 al 1987 le spese mliitirl itatiene sono aumentate, in tanni¬ 
ni reali, del 5% Quest'inno mentre l'Unione Sovietica annuncia 
tegU dei 14%, noi eumenttemo del 7% 

£ lampo di rompere il silenzio e l'immobilismo che circonda 
questo scandalo! 

L'Associazione per la pece, aderendo allo sciopero generale con¬ 
tro I ticket, lancia una campagna par la riduzione del 20% delle 
spese militari par la saluto, per l'ambiente, per il lavoro 

sostitnl 1' ASSOCIAZIONE 
PER LA PACE <i 

Invltmlo un. quoti minima di L 10 000 aul c/c 42830 IntntiM 
• "taiodulont |»r I. pw." a«nc. Podolm di Milano (ai 2$l) 
nuaHi Flaminld 1 ■ ROMA RIctvaral I. Tanara « Il naatm 
Rddadloddlnlarmulam 

AModHianaparlai*»ViaF Canata245*00196ROMA 
Tal 06/3610624 ■ 078/66681)_ 

















POLITICA iNTÉRm 



Napolitano al Comitato centrale Una Cee aperta che cooperi 
Obiettivo del voto del 18 giugno con l’Est e si batta 
è far prevalere la concezione per il disarmo. Appello al Psi: 
progressista della unificazione serio dialogo suiràltemativa 




Direzione psi sul 18 giugno 

Imbarazzato silenzio 
sul voto a Bolzano 
Giuliano Ferrara candidato 


Acliillo Oechetto 


11 Po: una comunità sodale, non solo un mercato 


Il N.Y. Times 
commenta 
il viàggio 
di Oechetto 


Con una relazione di Giot^io Napoiitanò' ii Gomi¬ 
tato centrate comunista Ka avviato la campagna 
per le elezioni europee. Il; PCI chiederà un voto 
perché siano le foize di sinistra e di progresso a 
guidare il processo di. unificazione politica. Nelia; 
campagna europea entra il tema dell'alternativa. 
Su questo «al congresso socialista chiediamo l'av¬ 
vio di un dialogo». ; 


:«i NCWtyoRK. PrB8ti)ttlc|..e: 
;; .won dàKnnsni 

SII fiangssi e. social<l«ina|!i«t|- 
'-ti ledéatiii più che al cbmlinl- 
t sh dell'Esi in Europa.' Cosi il 
New yurh Times presl)nla al 
...eauol lettori'Il Pei e Qcchètto'al- 
ì'Ia vigillp'^cl suo vimlilo'iiegll 
: .stali UhlllljCeicanotai non as- 
.;.sere pià'ideologi', t.lllitòlodl 
..'un arnpip articolo appiwieri 
' ^,sul plp'-presiigioso qunldlano 


OIANCMILO npsnri 


nuotidhuto Usa, Màp^RIdlng,' 


.-cpmuhIsUi. E vero,-paia,rche 
.'':iBcehSll0»ha visimoj^MpKij!.'. 


Ftancjnj ^uermanla' ddcldenla- 
";lé e 'SpSSha iwr iBcOnlrl Cnn 
■ intiallsil. Ad esemiM:' a pari-,! 
'^gl, dovei'rosplie riti .pietre 
'il«launù,^-scgieiano,:Mnprale 
'.del Partito soclalis|a;paKceK, 
vno'n ciara-in agenda'altiin In- 
’ conirOion II leader cdmuitlaia': 
il'.pffiWllCMnrchais'f.'J.'ii-.'i:., . 

'S»l?s?i'?e«6S: 

, i'ÈSlfcVunle 


froijtmilsti deirEuropa^- 
ìtoViLl'fatin chti ahi 

sosiepM'i setto* 
pio che ora «ttanito 
w modetij»jcomu^l^ 


■ U posta In gioco alle 
.elezlont europee riguarda la 
scelta tra due visioni ant^oni* 
stiche detl'Europa; da una 
parte quella espressa nella 
forma più conseguente dai 
conservatori inglesi - derego* 
lamentazione, seirrplice uniti* 
caztone del mercato, liberaiiz* 
zazione selvaggia dei r movi* 
menti dei capitali - dall'altra 
quella delle forze'di sinistra c 
progressiste ~ la prospettiva 
deU'unione politica e di una 
lotta aperta per il governo e 
gli indirizzi del processo di in¬ 
tegrazione. Ma nei voto del 18 
giugno entra anche a pieno ti¬ 
tolo ;'il tema dell’altomativa, 
come Indicazione volta a bat¬ 
tere "il conservatorismo del 
. pentapartito e de) sistema di 
potere democristiano. Questi 
alcuni degli elementi al centro 
della relazione di Giorgio Na¬ 
politano, con la quale il Comi¬ 
tato centrate comunista ha va¬ 
rato la piattaforma elettorale. 

. .:A quaranta giorni dalla 
chiamata alle urne tre appaio- 
no-a Napolitano! fattori politi¬ 


ci fondamentali da considera¬ 
re; il, primo è rappresentato 
dall'eme^re di contraddizio¬ 
ni di fondo nel processo di 
realizzazione dell'Alto unico 
europeo. Qui $1 fa più ravvici¬ 
nato Io scontro tra .concezioni, 
diverse ed opposte, deU'unìfi- 
cazione.rcome risulta chiaro 
dalle discussioni suirarmoniz- 
zazione fiscale e dalie polemi¬ 
che sul rapporto Oeiors per 
l'unione economica e mone¬ 
taria. Senza «un sufficiente 
grado di convergenza delle 
politiche economiche l'unio¬ 
ne monetaria difficilmente po¬ 
trebbe reggere e addirittura 
potrebbè danneggiare la co¬ 
munità». L'unione economica 
ha bisogno non solo di libertà 
di movimento ma di politiche 
di tutela della concorrenza, di 
misure ahtibust, di un effettivo 
coordinamento sul piano ma¬ 
croeconomico. 

U secondo fattore, ésamina- 
to nella relazione di Napolita¬ 
no, riguarda i radicali muta¬ 
menti in corso nello acìenario 
intemazionale. Guardando al¬ 
la battaglia rinnovatrice di 


Gorbaciov, alla ricerca di nuo¬ 
ve vie verso-ihpluralismo in 
Polonia e In Un^eria. o alla 
crisi jugoslava. Napolitano ha 
affermato che !«è il momento 
dì una grande politica comu¬ 
ne del paesi Cee verso l'Esu. è 
necessano impegnarsi per 
condurre al successo tutti i ne¬ 
goziati per la riduzione degli 
armamenti. Il Pei pensa a una 
Cee’che guardi ai paesi del- - 
l'Est nell'intento di favonre un 
cambiamento senza destabi¬ 
lizzazione* e che sappia dare 
una «proiezione coraggiosa» e 
una «autentica apertura verso 
I paesi poveri del mondo*, af¬ 
fermandosi coinè «protagoni¬ 
sta della cosihjzlone di un 
nuovo sistema multipolare 
delle relazioni intemazionali*. 
Vi sono significative conver¬ 
genze in tema di politica este¬ 
ra tra le forze fkìlitiche italia¬ 
ne, ma crìtico è stato Napoli¬ 
tano sulla qùèsUone degli F16 
in Calabria! «È ingiustificabile 
> ha detto ~ la tendènza del 
governo a non esplorare la 
possibilità di soluzioni capaci 
di evitare l'insiatlazione». Una 
scelta, quella della pressione 
per un lìègozlato, sulla quale 
Napolitano ha insisUtò nelle 
conclusioni replicando a 
Chiara Ingrap e Cossutta, fa¬ 
vorevoli invece a un no secco, 
il Pei chiede un «rìpéhsamen- 
to* del modo di essere com- 
plèssivo della: Nato, del suo 
approccio ai rapporti Est- 
Ov^t, dèlie sue dottrine e 
strutture militari. 

. Il terzo aspetto detèrminan- 


te di queste eleziiNu europee 
è costituito, neiranalisi di Na¬ 
politano, dalla crisi deì siite- 
ma politico ltaliano. li giudizio ^ 
suirazione :deivgovemo«che> i 
comuriisti sottppongono . agli: 
elettori iè mollò aev«io*. Llta- 
lia si atwicina alle scadenze 
comunitarie senza arar posto 
mano a politiche cavaci di ri¬ 
durre i suoi handicap. Sul ter¬ 
reno den'effìcienza., fiscale 
quella italuna rirnane una 
deile rituazioni più h^ativeiii 
tutta l'Europa dei: dodici Na¬ 
politano ha richiamitto la scel¬ 
ta netta del recente congresso 
del Pci: quella di reagire «a 
ogni vischiosità. , di agire per 
sbloccare la democrazia ita¬ 
liana, . per', rendere posribiie 
un'alternativa programmatica 
e di governo*. Questa linea i 
comunisti faranno risaltare 
chiaramente in campagna 
elettorale; mmostante «la con¬ 
flittualità che purtroppo anco¬ 
ra una vetiia lacm ia sinistra* 
a partire dalla brusca inverilo^ 
ne di rotta operata da Ci^ 
alia vigilia dei congresso co- . 
muntela, E sulla proposta del¬ 
l'alternativa il Pel chiede al- 
rimminente congresso sociali¬ 
sta una seria dtecussjone;' 
•Non vogliamo dare per scon¬ 
tato > ha affermato Napolita¬ 
no facendo suol gli auspici di 
Bobbio su «Mondoperaio* - 
che leeyananTO discari Kqui- 
datori; né -cì prepariamo a 
una pura reazione di denun¬ 
cia se dal congresso non ve¬ 
nisse un si aH’altemativa. Sa¬ 
rebbe già significativo che ne 


venisse, ravvio di un dialogo 
impegnativo; su questa pro¬ 
spettiva*. Anche: sull'euiorinl- 
stra i comunisti Invitano il Psi 
a una discùisione pacata e 
approfondita, accantonando! 
diversivi polemici. 

Nel dibattito sulla relazione 
di Napolitano, Claudio Petruc¬ 
cioli ha insistito sulle difficoità 
di una competizione in pre¬ 
sènza di un arco di novità di 
enorme-poitata che rischiano 
di non essere a sufficienza 
percepite e comprese dall'o¬ 
pinione pubblica. I mulantenti 
in campo intemazionale han- 
iK> una tale rapidità.da provo¬ 
care sconcerto negli osserva¬ 
tori più abitudinari e'tradìzio- 
nalteti. In un tale panorama, 
così mobile e dinamico, aqi/e- 
sto Pei. con la sua stema e le 
sue scelte orìgiiiali; è coliocar 
to sicuràmenté in lina posizio¬ 
ne di vantarlo. È questo che 


il Psi non ha capito facendo 
fallire rincontro di Bruxelles*. 

•Il tema delVallemativa - di¬ 
ce Fabio Mussi - è il tema di 
queste elezioni europee: Con¬ 
servatori e prc^ressisti si con¬ 
trastano su scala europea e 
nelle «ngole nazioni, salvo 
che in Italia. È una autentica 
anomalia. Dobbiamo fare una 
campagna elettorale contro la 
De, non contro il Psi, ma tale 
da stnngere e sfidare il Psi, per 
fargli superare quella dottnna 
della "doppia presenza” su 
tutti gli.scenari che Io porta a 
crescenti contraddizioni che 
ormar lo scuotono violente- 
menie*. 

Gianni Cervetti, càpt^nippo 
a Strasburgo, ha ricordato la 
ricchezza dèlia nostra Iniziati¬ 
va europea e quanto essa sia 
stata decisiva nelle battaglie 
europeiste, democràtiche e 
progressiste di questi anni. 


■ 
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mmi nuova attorno a noi» 

pili'*'*?';-W • 4 4 , V t. ' Irv . 

decennio del nuusso imitò? 




■IROMA *11 voto di SolzamT 
è il segno di un malesser» po¬ 
litico. Questa siluazionediigo^ 
verno per noi sta diventando 
molto fattcosax' Claudio Si¬ 
gnorile è l'unico; in via del 
Corso; disposto a spendere 
qualche parola su un nsultato 
elettorale che penalizza i) Psi. 
Spiega con calma che è un 
dato «non generalizzabile», 
che per 11 Pci c'è una «non 
dubbia inversione di tenden¬ 
za*. E che in conclusione'so¬ 
no siatLpenatizzati! partiti di 
un «governo debole». Se si ec¬ 
cettua una breve nota di Qiuqr 
La Ganga («i risultati erano 
prevediteli e non hanno valo¬ 
re di test nazionale») idirìgen- 
ti del garofano osservano tutti 
la consegna del silenzio. Ani¬ 
vano alla spicciolata per par- . 
tecipare alla nunione delia Di¬ 
rezione convocata per ratifica¬ 
re le liste per le europee (uni¬ 
ca novità: il giornalista Fenara 
in lista). Ugo Intuii, a chi gli 
chiede un commento, rispon¬ 
de candido: tNon ho ancora 
visto ! risultati». E crea imba¬ 
razzo c^i quel titolo dell'A- 
ui/irr.'di domenica («Bolzano, 
prova europea») che stnde coi 
commento’di La Ganga. Si co¬ 
glie un certo disagio anche 
nell'ostinazione con cui Craxi 
evita di rispondere per ben 
due volte ai cronisti che gli 
chiedono un giudizio. O in 
quella di Claudio Martelli che, ■ 
diveisamente dal solito, tira 
dritto, se ne va per le scale nel 
suo ufficio al quarto piano. Sa¬ 
rà forse per questo comples¬ 
so della rimozione» che il mi¬ 
nistro Fonnica dice ironica¬ 
mente: *1) voto di Bolzano? È 
un problema del socialisti au¬ 
strìaci*. 

Dentro il Psi, insomma, non 
tutte le acque sono calme co¬ 
me paiono .1 Non « spieghi 
■ebbe aliiimentl l'intervento 
de) ministro Giuliano Amato al 
congresso regionale , del Pie¬ 
monte. A quella platea va a di¬ 
re, secondo il resoconto della 
Stampa Sèro, che «non sfugge 
a nessuno-che c’è stata di¬ 
scussione tra di noi e perso¬ 


nalmente penso al prossimo 
congresso, socialista come ad. 
un occasione molto utile per 
riassumere la responsabilità di. 
decidere e fare le cose che ur¬ 
gono per recuperare una no¬ 
stra identità». Kù avanti è. an- , 
cora più chiaro. «Una certa 
parte del nostro bagaglio, do¬ 
po dieci intensi e proficui anni 
di politica socialista, ha biso¬ 
gno di unanvemiciatura».:Che 
cosa vuoi dire il ministro? Una 
cosa che solo fino a un armo 
fa era consideralo vecchiume 
nelle stanze di via del Cmbo. E 
cioè che «sta enormemente:: 
crescendo la ricchezza private 
a scapito del patrimonio col¬ 
lettivo e questo iKin va e va 
detto». «In questo senso - ag¬ 
giunge ■> parlo di cadute veitl- 
caie dei valori di solidarietà». 
Frasi forti, come si vede. Che 
potrebbero preannunciare un 
congresso meno scontalo del ^ 
previsto. Lo stesso De Mlche- 
iis, uscendo dalla Direzione, 
dice che «ti dibattito politico a 
Milano sarà affrontato appro¬ 
fonditamente». E a un giornali-V 
sta che gli chiede conto di 
quello che alcuni definiscono 
il «decimo di Craxi* risponde ' 
di non chioderto'ai soclalteU. 
•MI pare - aggiunge - che sia¬ 
mo in una fase che èproprk» 
all'opposto del declino ed è 
una fase che si personifica in < 
Craxi. Sono altri! partiti sem¬ 
mai ohe devono parlare: del 
loro declino e 'del declino dei 
lofoleaden. 

LaiDirezIone, durata in tutto 
un'oretta, ha ratificato le Itele 
p«r le europee. L'unica novità ; 
(oltre alla nchiesia della iilni- 
stra di garantire nelle Isole Te- ; 
lezione d) Anseimo Guenaci, 
costringendo I) miniilio : La 
Pergola a nnunciaie al tecon-. 
do posto In lista) è l'Inneno 
del giornalista Giuliano Terrai 
ra, conduttore di «Radio Lon¬ 
dra* su Canale S, iwtia liste -; 
della circoscrizione' del. Cent 
tro. Ha accettato?, chiedono I 
giornalisti. E Eie Michelte ri¬ 
sponde; «Più che accettato» ha 
richiesto. Ma diciamo che ha 
accettalo molto volentieri...». " 


rlqtmifl'àiònamentq a'';prQpob 
/(bh) anslinilicanii.dìl-cdipu- 
^ nisii In^àgna e l'rattcla In se- 
. ^ gultovàlia loro incapacità^ di 
Lamblare, fi > pur kenza ecCes- 


cafitbjwrpjia pur «engaecces- 
slVb-ciBni^rc sostituito,Jl:vec- 
chtoj^fi&tto di eurocontiini- 
amoSon'ttuoiip più-àmpio di 
(^rcqittistre. che comprende 
ahctii,l 4 tofc)Ql<iemocraticl». 


\'a^\dàci \ 

' Ite bl^no di «prdteinwijr^to.''' 

. rne-mèt di un Mri|to'f»n 
' idee ‘fiudvc*. Ancm-VM>cniè 
•non è I 11 nffieiente ad 
esemplo vantare l'indipendem ' 
ra del-'partito dq^-Moscà?o 
‘ avallara‘i*tipparteiìenzardel)'l- 
tdìla àìl^iNaio». E 
' Oechetto è Impegnato, ip una 
. : «cosinizlppe dì immaslrief al- .1 
i esterd," i'suol piqbleRvl più' 
grossi'Stanno in càia^^Cpt prì* I 

mo tesP.cho viene a-rnoto 81^:* 

' gno, conile elczlunl aurteMe,‘ 
dove al secondo pòèio nèile U-* 
sie del Pci'è Cdnaida|ojujiJ)re- ' 
stlgiosQ'^socialiste ^draMese, ' 
Maurice puverger, «che ha ac- { 
. ccltalQ/.,cl tiene a'dkloTisolo { 
dopo lì benestare di MItter- 
jsnd»» ^ ^ I 

Pri-Pli-Pr 

Pannella 
pone altre , 
condizioni? I 


j MROMA Un'altra giornata 
di;«suspense»attomo:alla can¬ 
didatura Pannella nelle liste 
. del «polo laico» con ::Pli e Pii. 
s Ieri pomeriggio un'Improvvisa 
conferenza stampa: del leader 
‘ radicale ha fatto temere un 
» voltafaccia» Pannella si è riferì- 
: to alla costituzione del; «comi- 
i lato» che deve lavorare per la 
'«federazione laica*, un organi¬ 
smo dì fatto già formatoida Pii 
e Pri. C’è stalo un incontro tra 
i Altissimo, e La Malfa, e un co- 
5 mutìicato Pli-Pri in cui si ga- 
;■ rantisce, dalla rirosslrhà setti- 
; maha; ràllargamenlo dell’or¬ 
ganismo ai radicali. A tarda 
i sera però non : èra ancóra ve- 
* nutò ori: segnale «distensivo» 
da parte di Pannella, è dorila- 
ni è l!ultirno gidmo-per ja prò- 
:i sèritazlpno delledislé. Pannel- 
: la, à quanto si sa, sarèbkte sè* 
cQódo in Usta dopo Eletta 
: Croce riel Mezzóglomo. Capo- 
jlsla nelle .isole; posto !n un 
‘ primo moménto òfferto a Pan¬ 
nella. sarà invece ÉldaPuccl. 


I Un movimento impetuoso di protesta contro 1 tic¬ 
ket, che culminerò domani nello sciopero genera¬ 
le. Decine di migliaia di donne a difesa della 194, 
Piazza del Popolo inondata di giovani sotto le 
'bandiere'detla'Pgci e del Pei. Che sta.succeden¬ 
do? Sta davvero finendo un decennio segnato dal 
:«rampanti8mo> e dalle culture neoliberiste? Ne 
sparlano alcuni dirigenti dei «nuovo PCI». 


PABRIXIO RONDOUNO 


■■ ROMA Nel Pei sono (ulti 
d’accordo; ! segnali che ven- 
'gono dalla società costituisco¬ 
no,.messi l'uno accanto all'al¬ 
tro, una novità incoraggiante, 
che si Intreccia e.dà fiducia al 
rinnovamento del Pei. La ma¬ 
nifestazione di sabato scorso, 
che ha portalo a Roma due¬ 
centomila giovani, è andata al 
di là delle speranze più ottimi¬ 
stiche: «Probabilmente - dice 
Gianni Cuperio. segretario 
della FgcI - abbiamo colto 
.un'esigenza vera quando ci 
siamo sforzali di intrecciare 
l'attività concreta, minuta, alla 


proposta di valori forti*. «Mi ha 
colpito - dice Walter Veltroni, 
della Segreteria - il carattere 
della manifestazione: ì giova¬ 
ni,, che sono il vero punto do¬ 
lente del Pei, stanno rèvocah- 
do in dubbio, certezze che 
sembravano inossidabili, stan¬ 
no scoprendo, per la prima 
volta un modo riuovo ai fare 
politica». Nella società, ag¬ 
giunge Pietro Polèna, segreta- 
no del Pei siciliano,, «si va for¬ 
mando un'opposizióne sociar 
le e politica che può dl\rentare 
cultura dell'alternativa». Che 
significa? «Che in passato - ri¬ 


sponde Polena - abbiamo 
condotto soprattutto battaglie 
difensive. Ora invece il Pei. è 
passato all'offensiva, è lo fa In 
modo nuovo e coraggioso». 
Maria Grazia Sestero, re^x> 
natele femminile a Torino,.ri¬ 
corda te 220.000 firme contro 
i ticket raccolte in città, la riu¬ 
scita dello sciopero , a Mirafio- 
ri, roppòslzlone crescènte alla 
giunta di péntapaitito. 4 se¬ 
gnali riori mancano - dice r e 
il clima nel. partito è buono: 
tuttavia - avverte - non so an¬ 
cora quanto ciò che si muove 
nella ^'^ìeià politica'* e an¬ 
che in fabbrica sla gU pene¬ 
trato fra le ; masse popolari 
della ciltà»:' ^-' 

Ecco un punto cniciale; U 
•nuòvo ! Pci« è abbastanza 
•nuovo* per cogliere quanto si 
muove nel paese? «Questo Pel 
ha le carte in, regola», dice Fé- 
bio Itittavìa, aggiun¬ 

ge, prima che davvero si pos¬ 
sa parlare dluna «nuova, fase» 
occoripno raltri passi». Anche 
Tiziana Arista unisce róttimi- 
smo alia cautela: «Finora - di¬ 
ce - abbiàrnQ lavorato su 


obiettivi concreti, importantis¬ 
simi ma pwziaii. Ora si tratta 
di approntèreun prt^to più 
generale, una ccmsapevolezza 
diffusa». E lacan^raghaeletto-.: 
rate, a^kinge, pùó arceierare. 

a ueslo processa ;La *rifcxTna 
el partito* ancora non ba da¬ 
to frutti sìgnIficatM; e in peri¬ 
feria pesano ritardi e lentezze. 
Risponde VeHroni: *11 dato più 
rignUicativó. è un'inié' 
zione. di fkhicia è. di entusia¬ 
smo'nei del Pei*. Ma 

. anche l'mttu»uino può esse¬ 
re pericolosa se diventa chiu¬ 
sura e magari integralismo, 
•infatti - sjriega Velltonì - te¬ 
sola esstee prudenti, anche 
pèlidìé rtreria etettorali sono 
mòtto pib tenti dei trend poli¬ 
tici. E in pvsztto abbiamo so- 
prav>^tato te nosire aspelta- 
live*. : «Anch'io -- aggiùnge 
Mussi r frenò gli eritusiàsmi. 
Ma ho rimprésslone che la 
"lunga Rtete" dei decènnio 
potrri}be anche fteire. Un se¬ 
gnale. vterie anche dalle 
”c^ii)aziòni" di Craxi, che lo 
più sempYicemenle chiamerei 
conttaddizioni: ora è proprio 


Gianni Cuperte 


Craxi. infatti; a dover scioglie¬ 
re i nodi che lui stesso ha 
stretto in questi anni*. 

Il problema dunque è come 
accelerare ciè che appare or¬ 
mai come un. «risveglio» della 
società e Inrieme una «rivolu¬ 
zione cultiirate» ne) Pei e nel 
suo. modo di fare politica. In 
che.misura il «nuovo corso* è 
percepito dall'opinione pub¬ 
blica? Per Chicco Testa pro¬ 
prio li successo della manile- 
stazione di sabato dimostra 
che un «nuovo senso comune» 
sta prendendo piede. «Non si 
può - dice - tenere nella ca¬ 
micia di forza una parte intera 
delia società,' non si può sem¬ 
plificare ad ogni costo ogni 
conflitto e ogm contraddizio¬ 
ne». 

Per polena il «nuovo» è più 
visibile, perchè più! impetuo¬ 
so, rier Mezzogiorno e in Sici¬ 
lia. E dunque: decisiva, dice 
Polena, la capacità del Pei di 
rendersi. .«visibile*, di accen¬ 
tuare! propri caratteri distìnti¬ 
vi. «Più gli scénari politici e 
ideali appaiono contrapposti 
- spiega - e più saremo in 


Le liste de per le europee 
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Ahdrwtti «fi. 1» à Nòraftst 


gradO: di aggregare pezzi si- 
gnilicatm di società civile*. | 
Anche l'esperierua di Paler- i 
mo lo dimostra: iÌTìpétibile si, i 
ma nata non a casò in Sicilia, i 
dove «il conflitto è esplicito». E i 
io dimo^ la conflittualità ne) i 
Psi siciliano: «Non è solo que- { 
stione di poltrone - sostiene | 
Polena c'è davvero* una lo^ i 
tissima incertezza politica m i 
un partito la cui unica "identi- i 
tà" è Craxi. Ma forse oggi Cra- i 
xi non basta più». i 

Anche Cuperio sottolinea il 
valore de)r«opposizione>; oc¬ 
corre «una battaglia durissima 
sulla droga, un impegno con¬ 
vinto sul reddttommimó, uno 
scontro. se necessario, sul di¬ 
mezzaménto della lerà». Se i 
giovàni non vedono risultali 
cbricrèti. conclude Gùperlo, 
scattano inlatti degli «ammor¬ 
tizzatori sociali». come avven¬ 
ne col movimento delt'65, E 
tuttavìa, conclude Polena, «il 
Pei, il nuovo Pei, comincia ad 
offrire una rappresentazione 
politica e cuilurale "moder¬ 
na" di ciò che sìa maturando ' 
nella società civile*. 


■■ROMA Giovanni Gona 
non l’ha spuntata: a guidare la 
De nell» circoscrizione nord- 
ovest in vista delle prossime 
europee sarà Mino Martinaz- 
zoh, capo dei deputati scudo- 
crociati. L'ex presidente del 
Consiglio sarà al secondo po¬ 
sto: noi l'importante era 

esserci minimizzano i fede¬ 
lissimi di Gona Numero uno 
0 numciro due, non importa. 
Tanto saranno gli elelion a 
decidere la misura del con- 
senso». 

La Direzione Kùdòcrociata 
ha discusso terì fino a ora tar¬ 
da la composizione delie cin¬ 
que liste da schierare pèf te 
europee^ Risolta a favore di 
Maitinazzoli la contesa per il 
pp^ di capolista nella 
scrizione nord'ovesV, nessuna 
sorpresa per gli altri'humerì 
uno. Giulio Andreotli guiderà 
la lista della clicpscrlzlone 
nord?est, Àjnaldo Fpriani 
quella del cèhbp èd Emilio 
Coiomiro qiielia dèi sud. In¬ 
certezza fino all'ultimo. inve¬ 


ce, per te isole. La diacustione 
intorno alta: composiiiona ' 
della lista per la Sicilia e te- 
Sardegna (già segnate nei 
giorni scorsi dallo sconbò tii 
Orlando e Lima, risotto à taWD» - 
re del secondo) ha impMtte- 
to a lungo la direzione wmo^ 
cristiana occupata a- trovare 
una soluzione per ii problema 
dei capolista. La proposte' 
avanzata da Foriani‘è stata 
quella di un cappello di Uste 
compjpèndente Salvo Urna, in : 
rappre^ntàtoia della Pillai e 
Liggios, per la Sardegna. Altri, 
invece, hanno sostenuto Top-». 
portunità di scegliere un auto¬ 
revole «numero uno» (per 
esempio lo stèsso Forliani} . 

Per il resto, te Uste de non 
prèsenlano nomi di particola¬ 
re-spicco, Assenti i ministri 
(eccezion fatta per Andreotti) 
ed assenti autorevoli persona¬ 
lità esterne, saranno ricandi¬ 
dati quasi tutti gli europaria- 
menìari uscenti, compreso 
Roberto Formigoni. ‘ 


Alle europee punteranno su Altissimo e La Malfa | Gaffe elèi Psi emiliano 


L’AssolonÉarda abbandema la De 


«Abbiamo eletto un prete 
nella direzione re^onale » 
Ma arriva la Entità 


VivaTestate e "ali ai piedi” 

È il momento di mettersi pancia al sole 
di fare corroboranti passeggiate 
di conoscere meglio IMtalia e gli altri Paesi 


■■ MILANO. Gli imprendito¬ 
ri milanesi vogliono contare 
di più. E per questo, allora, 
chiedono alla Confindustria 
di porsi ['obiettive) prioritario 
del «ruolo politico della rap¬ 
presentanza industriate*, vi¬ 
sto che «protestare in forme 
garbate non basta più». Nel¬ 
l'Imminenza delle elezioni 
europee, data per scontala 
«là parabola deires(}erienza 
del governo De Mila», scel¬ 
gono esplicUamenle - e 
questa è la novità - di pun¬ 
tare sulla «costituenda al¬ 
leanza laica», la quale «po¬ 
trebbe contribuire a quel rie- 
quillbrio di rapporti tra siste¬ 
ma politico e sistema eco¬ 
nomico che noi auspichia¬ 
mo». 

ÀH'assemblea annuale 
deirAssolombarda, davanti 
al presidente del Senato, 
Spadolini, al presidente del¬ 


la Confindustria e al ministro 
Battaglia, il presidente del¬ 
l'organizzazione imprendito¬ 
riale milanese Ottorino Bel- 
trami ha letto più che un 
semplice indirizzo dì saluto 
un vero e proprio manifesto 
politico. Neppure una paro¬ 
la - come del resto Pininfari- 
na e Battaglia - sullo sciope¬ 
ro generale di domani. Bei- 
trami ha invece dedicato il 
suo intervento a un appellò 
alla mobilitazione degli in- 
duslriaii e a una severa crìti¬ 
ca della gestione òella loro 
organizzazione nazionale. 

Gli imprenditori - ha detto 
- si sono guadagnali il rico¬ 
noscimento della gente, che 
lì vede come una forza «viva 
e vitale» da cui dipende «li 
benessere di tutto il paese*. 
Ma da questo gradimento 
ancora non è disceso un 


«ruoto riconosciuto dal pote¬ 
re politico*. «Abbiamo tra¬ 
scurato di costruire un’am¬ 
pia rete di alleanze*, ed ha 
poi aggiunto: «£ più che mai 
necessario divenire attori ve¬ 
ri sulla scena del paese, 
mettendo le altre parti socia¬ 
li nella condizione di dibat¬ 
tere sulla nostra capacità 
progettuale*. Detto questo, 
Beltrami ha confermato al 
presidente Pininfarina, natu¬ 
rale destinatario dei suoi 
strali, che potrà in futuro «fa¬ 
re affidamento sul nostro 
apporto e sulle professiona¬ 
lità esistenti qui in Assolom- 
barda», 

Fin da subito, intanfa. ec¬ 
co la drastica scelta di cam¬ 
po, l'annuncio di un soste¬ 
gno delle posizioni del tan¬ 
dem Altissimo-La Malfa, 
eiezioni europee, ha detto 


Beltrami. serviranno se chia- > 
tiranno le nuove priorità: ri- i 
sanamente della finanza I 
pubblica, revisione della po- | 
lìtica industriale e del mer¬ 
cati finanziari, rinnovamento 
qualitativo deiì'apparalo 
pubblico. «E un contributo ' 
in tal senso ha spiegato - | 
auspichiamo possa venire | 
dalla costituenda alleanza 
laica». 

Spadolini, che assisteva ; 
ali'assembtea da un seggio- i 
Ione posto isolalo proprio | 
davanti alla presidenza, gon- | 
goiava. Il de Virginio Rogno¬ 
ni, seduto accanto a Leopol¬ 
do Pirelli, un po' meno. «Un j 
successo detl’area laica ha i 
detto, pensando forse al 
congresso socialità - è nel- J 
l'interesse di tutti. Ma se gU 
industriali puntano tutto su 
quel cavallo sbagliano, sba¬ 
gliano». 


■I MODENA Grandi titoli, sui 
quotidiani modenesi di dome-, 
nica e tuned); «Don Sulfritti, 
eletto nel Psi regionale». E an¬ 
cora «Dòn Sulfritti candidalo 
socialista alte elezioni euro? 
pee*. Insomma la candidatura 
più clamorosa per Modena: 
un prete, per di più fondatore 
di una nota comunità tera¬ 
peutica per il recupero dei 
tossicodipendenti, t’Angolo, 
che si presenta coi socialisti. 
Lo stesso segretario modene¬ 
se del Psi, Séigio Nigro, ieri 
mattina al lelelono conferma¬ 
va: «AsMltiamÒ solo il via li¬ 
bera deirArcivescovo, non do¬ 
vrebbero esserci problemi». 

Invece i problemi e la cla¬ 
morosa scivolala del F^i sono 
v«nuU proprio da don Gian¬ 
carlo Suffritli; «Di essere stato 
eletto neirassemblea reglona-. 
le socialista non lo sapevo 
proprio, i’ho appreso da una 
televisione locale. Quanto alla 
candidatura per le europee 
ho appena detto di no». «La 
candidatura - racconta - me 


l’Unità 

Martedì 
9 maggio 1989 


Thahno .proposta soltanto sa¬ 
bato, e io ho ri^>osto che ave¬ 
vo bisc^no di tèmpo per pen¬ 
sarci*. Etopo quarantotto ore il 
no: «Voglio restare lìbero e poi 
non potrei certo abbandonare 
la coiTiùnità. per starmene 
gioifii e giorni a Bruxelles. Mi 
collòco a sinistra ma rono fe¬ 
dele alla mia vocazione*. 

Fin .qui l'Interessato. Ma* an¬ 
cora ne) tardo pomerìggio di 
ieri, il Psi regionaie continuava 
,a diffondere una lista di «ester¬ 
ni», elètti. riell’A^mblea re¬ 
gionale del partito, contenen¬ 
te il nome di don Suffritti. Una 
lista che riporta anche, un al¬ 
tro nome: quello di Gabriele 
Gailini, ex-segretario regiona¬ 
le delia Confeséicenti, che so¬ 
lo poche settimane or sono 
annunciò le proprie clamoro¬ 
se dimissioni dal Pci e la con¬ 
temporanea «iscrizione al Psi». 
Il comuriicàto socialista lo ìn¬ 
dica come «esterno», quindi 
non iscrìtto al partito del garo¬ 
fano. Una gaffe o che altro? 



Giovedì 11 maggio con raittà 




















Oogcnor tteitniont priwta pw appalto Mrvteto 
furto ffttrr/(orlocomiffiff»^CI»lirtipnMltt 
Con rifuimonto •ll'appolto dti sorviiio In oggotto, il cui iwiio • 
•tote pubMieiM cui quotUBanlrcliMittinoi^ N «OiìBrnilc di Ntpoik 
crUnltto, Il B.U.R.C. n. 21 dd 2/B/1M9. 


Rtito fumo Quuito diro riportati) noi proeodcnio awlao In Odo 
21/4/1989. 

Montaoorvino RovaHa, 2 maggio 1998 . 

IL SINDACO 
prof. Attorto Qronaiv 


Allri particolari fanno pensare 
a vere e propne manipolazior 
ni dei nastn. È stala chiesta al 
giudice i’incrìminazione di chi 
era preposto al centro radare 
di quanti* hanno avuto acces* 
so ai nastn prima delta conse¬ 
gna ai magistrati. Sotto accusa 
anche i responsabili dei labo¬ 
ratori dell’Aeronàutica di 
ma, che esaminando ì fram¬ 
menti deiràereo alla riceica di 
esplosivi trovarono solo i testi 
del T4, che fece pensare a 
una bomba esplosa a bordo: 
non SI accorsero del Tnt. altro 
esplosivo che, insieme al T4, 
si usa solo negli ordigni milita¬ 
ri. . 

' IriUinio ha concluso 1 suoi 
lavori la commissione fVaiis, i 
«ette sani» che De Mila rio- 
minò^^ll ìTriovembie del 198S 
perche face^ro lucè suH'e- 
véniuale coinvolgimento nella 
straM di altri Siati: si iràuà di 
Cario Pralis, ex procuratore 
generale della Cassazione, dei 

C rofessori Carlo. Buongiorno e 
uigi Pascale, delì'ambascìa- 
tore Egidio Ottonai e di tre mi¬ 
litari; I generati D'Alessandro 
e Annonì e rammiragllo Ugo 
Pizzaréllì. La loro relazione 
giungerà a Palazzo Chigi nei 
prossimi giorni. Stando alle in¬ 
discrezioni, dai paesi alleati 
hanno ricevuto solo dinieghi e 
proteste di assòluta innocen¬ 
za. Tanto che airintemo dei 
sette sì delinea un vero e pro¬ 
prio «partito antiperizia*; c’è 
chi ancora sostiene che la pe¬ 
rizia che ìndica in un missile 
la càusa delia strage non è at¬ 
tendibile. 


Aumenti Sip ’Ndrangheta 
Il Pei Taurianova 
«Rimborsare Sica indaga 
gli utenti» sulla Usi 


■l ltOMA^ È «neon aperto 
NcifoSilp Nenuna risposta 
agU tMentI che chiedono la 
Mitilbiioone^delisoldl sbor- 
Mtl per bollette aumentate 
ki nmioilldgitiimo. 

I comunlsi) aogllono che 
la Slp,itstltuisca agli utenti 
90.000 lite ciascuno in ot¬ 
temperanza della sentenza 
del'CpnsIglio dIrStato dello 
lem mese di novembre. 
^,qUello che chiede l'on. 

Mpnglaiianè della 
ctìotmlNlone'Ttisportl Fo¬ 
lti”' a* Telecomunicazioni 
cptl.iini inteiTOgazIane al 
IminlitiP' Mimmi, wtioscnt- 
la ancha «a aW-dlecl depu- ' 
tiiiÉpiiuinlatir, ' I 
A.iai tnei^dallaisententa ' 
-ihtl Coniglio dl>9tato - dice 
J'en.^ Mangiapane - che ha > 

S lo .'gli BumenU-iartl- 
Ipt^l '^r^l'^ll)do 
j-.ggnftalP, .15 hovembie 
', 18 S 0 ,'Ja.Sip c9111in.ua ad 
JglKkaie le riehteste d| rim- 
);m!>'ed'uzl.soapende II 
leiwlo telefonico, a quanti 
kl-imràu|oi!i^{l laboiiet- 
Jaj|l|o:ooO’!l»,ie*(i^ le 
,ini^iéù)o{]i delle essóciizlo- 
fildegilutentl ' 

Secondo I confunlsil in- 
lenMal)vtl'll''mlniMn Mam- 
fnl.#n)|!Mf|i'einànane diret- ■ 
ÌHvè'alli'Slp petChSfprowe- 
'dg ili ]empl,ta^»l rim- 
jbplK»/dovuto egli iMenU 
In 'untscèreiip tappe#» di rl- 
apano^l diritti deicKtadini 
ji'atiniaitilpceraniaitt.nella 

■ dr ittainhiPSMni giu- ' 

fetnialtjéWhlIrtttcono 
iMKimdn'lt.n'it^ di 

-WÉwiawa.''. 5'’'' 


^ilanOi prima udienza 
jSotto accusa 
idueapi maliosi 


MILANO. A quui wl anni 
wlt’omlcldlo de procuratore 
Bnino>^ccià, dn- 
. {vanii aita prima sezione della 
fCorte- d'àuse di Milano si è 
faperto Ieri li proeesso ai pre- 
ilùnU mandanti. Sono Placido 
iBanes) e Domenico Belfiom. 
{dqe capi della ^ndrangheu, 
Ifà enlMiinbl condannati al- 
' (feiyiaslolo per te aillviià delle 
Wd^e. Solo a istruttoria chiù- 
' jfat il peptito Anionio Gambe- 
ifate 'na.^indlcalo il nome di 
' " vAo.dei due kiilgr finora non 
- 4iidenHlteath' Scbasliano Versa- 
icl Ma In ape rtura di proceuo 
(Vergaci non figura fra gli im- 

V iPUUtU. 

» ; L'omicidio di Bruno Caccia 
' jera stalo In un primo tempo 
tattilbulto alle Brigate rosse, 
ma ben presto I mclucb'n con 
, dpiia dalla maglsiraiura mila- 
{nese (competente por tenlto- 
trio) imboped la pista della 
‘t'ndrangheta, sulle cui atttviià 
[Caccia aveva indagato cosi se- 
iriamcnte da essere rlcono- 
ictuto come un nemico da eli¬ 


minate. A rteostnilre g quadro 
■ e ie responsabilità contribui¬ 
rono te confessioni di Barresi 
raccolte in carcere da un altro 
: pentito e collaboratore della 
giustizia, Prancesco Miano. te 
bobine di queile convenazio¬ 
ni segretamente registrate so¬ 
no stale perù il bersaglio della 
prima battegiia dei difenson: 
appoggiandosi a una senten¬ 
za della Cassazione, i legali 
. degli imputali hanno sostenu¬ 
to che quelle dichiarazioni. 
1 . raccolte al di fuori delle forme 
^^legatments ammesse, non 
'.:.7po8sono essere utilizzale. 

. ^ Su questo Importante punto 
controverso si è chiusa ta pri- 
. . ma udienza. Soltanto merco- 
‘ ledila Corte scioglierà la nser- 
va, decidervdo se accogliere il 
parete delle difese o conti¬ 
nuare sulla strada tracciata 
daii'tstmUorla. Nella stessa 
giornata, dovrebbero essere 
sentili i primi testi. Poi. giove¬ 
dì, Francesca Miano verrà 
chiamalo a fornire di persona 
la sua testimonianza. 


{Il procìesào Cirillo 

i carabinièri confermano 
«Gutolo parlò delle visite 
di uomini politici» 


■i napoli.’È uno strano 
«testino quello del pentiti 
della camorra, quando par¬ 
lano dei loro compagni di 
clan vengono creduti, quan¬ 
do parlano dei politici no!.. 
Cosi Mauro Mana, pluno- 
mlclda e pentito, che si au¬ 
toaccusa di una ventina di 
delitti tra cut quello dell'a- 
manie di Vincenzo Gasillo, 
ha giustificata II suo silenzio 
sui retroscene del coso Cirìl- 
Jo al presidente Casotti nel 
corso della 13' udlenzaAl 


processo. ^ 

L'udienza ha usto di sce¬ 
na anche GlanniìMelluso. Il 
discusso >pentlio»-chiave 
del processi'Tortora, che 
dopo aver riledio quello che 
gli aveva detto Pandico (il 
quale, torse per non essere 
da meno di Q^lo ha revo¬ 
cato M ta inStltta al suo 
•avvocato tqiducia) non ha 
tallo mistero della sua tede 
democ_^ilana, del resto 




Ld hanno chiesto al giudice Sotto accusa 1 responsabili 
gli awócati dei familiari Difesa e Aeronautica dèlFSO: 
delle 81 vittime del Dc9: 1-ammiraglio Mario Tonisi 
hanno taciuto e depistato e il generale Bartolucd 


■i ROMA: L'alto commissa¬ 
rio per la lotta alla mafia Do¬ 
menico Sica.ha.disposto una 
indagine per «individuare 
eventuali infiltrazioni e condi¬ 
zionamenti delia criminalità 
o^anizzata* nella Usi 27 di 
Taurianova dopo le .vKende 
giudiziarie che hanno coinvol¬ 
to tutti i vertici della Unità sa- 
nitana. 1 funzionan incaricati 
dall'alto commissario hanno 
già cominciato gli accerta¬ 
menti. 

Gli ispettori infatti, già da 
qualche giorno, stanno esami¬ 
nando una vasta documenta¬ 
zione nguairiante i diversi set¬ 
tori di attività dell’ente. Parte 
del materiale viene sequestra¬ 
lo e parte viene nprodotlo in 
fotocopia allo scopo di costi¬ 
tuire un «dossier» che sarà <m- 
gctio, successivamente, di ul- 
terion verifiche e controlli. Il 
materiate è stato nposto in al¬ 
cune stanze della stessa Usi 
che sono state sigillate e alle 
quali è stalo vietato l'accesso, 
venerdì scorso il presidente 
della repubblica ha emesso 
un decreto col quale ha di¬ 
chiarato sciolti, per motivi di 
ordine pubblico, gli organismi 
di gestione deirUsi. 

Gli stessi organismi, il 21 
febbraio scorso, erano stati 
sospesi dal prefetto di Renio 
Calabria, Alberto Sabatino, 
che aveva nominalo un com¬ 
missario per la gestione del- 
-l'ordinaria amministrazione. 
Secondo Sabatino «l'ulteriore 
permanenza in carica degli 
organismi di gestione deirUsI 
( sarebbe stala motivo di grave 
turbamento per l'ordine pub- 
*1>lico». Iljrreskienle della stes¬ 
sa Usi, fracesco Macrt, della 
De, è in stato di arresto dallo 
sccno mese di dicembre (at¬ 
tualmente Macrt è sottoposto 
al regime della detenzione 
domiciliare) con l'accusa di 
peculato nelt'ambiio di un'in- 
chtesia sulla questione del- 
I l'ente sanitario. 


ìncrìmiiìàte i vertid mOitarì» 


conclamala anche in altri 
processi. 

Un momento di interesse 
si è avuto quando a deporre 
sono stati chiamati i tre ca¬ 
rabinieri che fecero da scor¬ 
ta a Cutolo durante il trasfe- 
nmento da Ascoti all'Asina¬ 
ra nell'aprile '82 ed ai quali 
Il boss raccontò di contatti 
in carcere con uomini polili- 

Sia il* maresciallo Trala¬ 
scia che li maresciallo Mano 
Mana hanno confermalo le 
deposizioni .rese al giudice 
Carlo Aleml. 

Il terzo componente della 
scotta, il tnaresciallo Ermi¬ 
nio Batberini che aveva da¬ 
to tre differenti versioni al 
giudice ìstnrttore sul nomi 
che gli erano stali fatti da 
Cutolo (In un primo inteno- 
gatorio Scolti, nel secondo II 
senatore Patriarca, nel terzo 
Scolli), ha precisato di non 
ricordare bene certi partico¬ 
lari dopo tanto tempo. 


L'ammiraglio Mario Torrisi; i generali Lamberto 
Bartolucd, Piero Picelo e Catullo Nardi; sono alcuni 
dei militari >eccellenti> :di cui è stata chiesta l'incri- 
minaziohe per la strage di Ustica. La richiesta é sta¬ 
ta avanzata dai legali di patte civile: ddpo t’abbatti- 
mento del Dc9 - dicono - fu organizzata una cate¬ 
na di complicità e omertà per nascondere che l'ae¬ 
reo di linea era stato abbattuto da un missile; 


■■ROMA- Il 27 giugno del 
1980 rammir^liò Mano Torri- 
si era capo di Stato maMioré 
delia Difesa; il gerféràle Lam¬ 
berto BartoluccI era capo di 
Stato maggiore dell'Aeronàuti¬ 
ca; i generali Catullo Nardi e 
Piero Picefo comandavano ri* 
spettivamenie la seconda 
(Centro Italia) e la terza (Sud 
Italia) regione aerea, «for U 
ruolo rivestito - dicono nella 
nota consegnata al giudice 
Istnittoré gli avvocali dei fami¬ 
liari delle 81 vittime. Romeo 
Ferrucci, Alfredo Galasso e 
Alessandro Gamberint - non 
possono non essere stati infor¬ 
mati di una aperta violazione 
dello spazio aereo nazionale, 
con esito gravissimo, ovvéro 
della tragica conclusiohe di 
una manovra militare, uniche 
ipotesi corhpatibili con Tuni- 
voca conclusione, dei lavori 
peritali». 

te richieste di incriminazio¬ 
ne presentate al giùdice Bùcà* 
relti ipotizzano I reati di favo¬ 
reggiamento, falsa testimo¬ 


nianza. falsa perizia, frode '< 
processuale e subordinazio¬ 
ne. Subito dopò il disastrò 
causato da un missile la cut. 
nazionalità è arkora'lgnota, si 
Intrécciù una catena di òmen 
tà cmitlnuatà negUànni, e ae* 
compagnata. da tentativi i di 
depist^gio in cui ebbero-par- 
te Musumeci e Santovito, i re¬ 
sponsabili dei Sismi "dewato*': 
questo affermano :gli avvocati, 
e si basano non solo su anni 
di rttarài ed episodi inquietan¬ 
ti. bensì sulle affermazioni 
contenute nella perizia conse¬ 
gnata dagli esperti al magi¬ 
strato un mese ra. 

Alla base della piramide di 
complicità ci sono, secondo i 
tegaii, j radar militari di Llcola 
e ^arsala. Che cosà si è riti- 
sciti a recuperare delle tracce 
che l'impianto di Licoìa (I) 
22esimo;Centro di assistenza 
radar) avrebbe dovuto seguire 
la sera della strage nello spa¬ 
zio aereo di sua comp^nzà? 
Cinque fc^H dattiloscrHtì, da 
cui è assente ogni indicazione 


utile a identificare i protagoni¬ 
sti détta tragedia. Quei cinque 
fogli ’ dattiioserHti sono tutto 
ciòche r^B dèi regMri origi- 
nait - {cosiddetti ittd deiplot- 
titi^ o DAI - su cui dovevano 
essere riportate le tra»:e rile¬ 
vate il 27 giugno 1980. i regi¬ 
stri sono stati distrutti il 13 set* 
t^bre del 1984, nel pièno 
svòlgirnento deil’lnchieslà su 
Ustica. I tesali hanno chiesto 
rincfiminaòone di chi co¬ 
mandava H centro radar di Li- 
cola, ^ quando avvenne la 
strà^ sia quando furono di¬ 
strutti t:re8lstri. Ne) primo ca¬ 
so, ^ dM ma^lore 

Aurelio Mahdés, poi sostituito 
ad interim da un altro ufficia¬ 
le. tt cap^Ao Antonio Car- 


chio. Deiruffìciàle che ordinò 
di biuciare i documenti non si 
conosce il nome. 

Quanto a Marsala, a parte il 
■buco radar» dal quarto al do¬ 
dicesimo minuto successivi al- 
l’abbattimenio, ci sono altre 
coincidenze ■straordinarie», 
per usare la terminologia dei 
peritliLa traccia dei Dc9 si in¬ 
terrompe un minuto prima di 

a uanlo non accada sui radar 
i Roma; «L'interruzione della 
legisirazlone - dicono I tegaii 
- si spiega se si è voluta can¬ 
cellare la traccia, ben vteibiie, 
dell aereo (tipo caccia inten 
cettòie) che ha attraversato 
l’aerovia civile del Dc9 pro¬ 
prio in cdincidenzà con f’ab- 
battimento di quest'ultimo». 


Nòn si conoscono i risultati dell'autopsia sul corpo martoriato 


«Mi è caduto mentre lo lavavo». C2uestà'la verità 
della madre del piccolo Nicola Oe Biasio, il bim¬ 
bo di un anno molto dopo quanto giórni di ago¬ 
nia. in seguito a lesioni e ferite. «Noi non siamo 
dei mostri.. Intanto nei giorni scorsi i coniùgi De 
Biasio hanno ricevuto una comunicazione giudi¬ 
ziaria per maltrattamenti é lesioni gravi. Ieri mani¬ 
na l'aulopsia sul cólpo martorìató del bamhirio. 


■ AVELUNO. .Andate via. 
non voglio vedere ne^no. t 
giornalisti mi hanno roirinalp». 
Cosi Clemente De Biasio uria 
la sua disperazione. È il padre 
del piccolo Nicola, il bambino 
di un anno deceduto sabato 
scorso, dopo quattro giorni di 
coma profondo. Sui due geni¬ 
tori di Solofra, la cittadina a 
pochi chilometri da Avellino, 
pende ora la terribile accusa 
di aver provocato là morìe del 
f^llo. Nei giorni scorai, Infatti, 
il procuratore della Repubbli¬ 
ca dì Avellino Antonio Ga¬ 


gliardi, ha Inviato ai coniugi 
De Bla^ una comunicatone 
giudiziaria per maltrattàmeniì 
e lesioni gravi. Un'acciùa che 
è ora ai vaglio dei m^lstrati 
dèlia procura dì Napoli ai 
quali l'inchiestà è stata trasfe¬ 
rita per competenza territoria¬ 
le. Nicoljno è morto a Napoli, 
nel reparto di rìanin.'tZioné 
dell'ospedale pediatrico San- 
lobono. «Ho una catasta di 
giornali che mi dipìngono ce¬ 
rne un padre scetleràtd, come 
un mostro che ha ammazzalo 


ii figlio», urla Clemente De Bia¬ 
sio fzttiendo nervosamente 
con te mani li segno di andar 
via. Sètta porta dei prefabbri¬ 
cato di contrada'(^tentaria, 
uno dei tanti agglomerati di 
baracche che ancora segnano 
i) paesaggio dell'lrpinia ad ot¬ 
to anni dal terremoto, lo con¬ 
solano i vicìnL «Lasciateli in 
pace, questa è una famiglia 
dislruKa. Hanno perso non so¬ 
lo NicoÌino,'mB anche gli altri 
due figli». Anttmio e Rorenzl- 
nè sono stati temporanea¬ 
mente affidati alle cure di un 
tstiluio di mime, feri mattina la 
madre, Gelsmninà Culti, si è 
recata presso tt Ti^ninale dei 
minorenni per chtertere il riaf- 
tidamento dei due bàmbini. 

Niéiite da fare per il mo- 
inèntpl 1)' megi^to vuole ai- 
iendere i'esHo dèlie indagini 
per verilteaie sé la famiglia De 
Biasio sia in grado di allevare 
gli altri due figli. ÀI magistrato 
Gelsomlha Curci, poco più di 


venl’anni, ha raccontalo la 
sua verità. «Martedì scorso sta¬ 
vo facendo il bàgnò à Nicoli¬ 
no. ad un trattò è'entrata la 
sorella più grande Florenziria. 
un attimo di disaiterizione ed 
il piccolo mi è^sc);^ato dalte 
mani. Ha battuip la testa, e su¬ 
bito sì è irrigiditp. Ho avuto 
ùnta paura, ho tentato di ria¬ 
nimarlo anche con l'acqua 
calda, ma niente, non dava 
più segni di vita. Non ho detto 
subito la verità perchè avevo 
paura di essere ptethlata da 
mio marito e p^ché atl’ospe- 
date di Napoli, appena hanno 
visto quelle fettte atta testa di 
Nicolino, hanno subito parla¬ 
to di botte e di maltrattamenti. 
Questa è la verità, hòn siamo 
dei mostri, rivoglio gli altri 
miei due figli»; Iitlànio il corpo 
del piccolo Nicola rimane a 
disposizione dè[’''perìti ché 
proprio ièri hanno iniziàlo 
l'autopsia. «Ma ci Pórranno al¬ 
cuni giorni prima di conosce¬ 


re l risultati», avvertono 1 magi¬ 
strali napoletani. Nicolino arri¬ 
vò al pronto soccorso dell'o¬ 
spedale di Solofra in condizio¬ 
ni disperale, il referto medico 
parlava di «ustioni di primo 
grado, strane e^himò^ alla 
teste, fratture», e di un morso 
provocato da un’arcata denta¬ 
le infantile, forse quella detta 
sorellina. Il bambiiio era clini¬ 
camente morto, in uno stalo 
di coma di terzo grado, già 
praticamente decerebrato. 
Una storia dì.violenze e mal- 
trattaménii? LO stabiliranno le 
indagini. I De Biasio vivono in 
una baracca di legno e lamie- 
rè. un frigorifero d'inverno^ 
micidiale per la salute dei ire 
bimbi affetti, lo rivela il dottor 
Boccia pediatra di fiducia, da 
una grave forma di «rachiti¬ 
smo acuto». Clemente De Bia¬ 
sio è spesso disoccupato, e 
vaga da una fabbrica all'altra 
delle tante che fanno di Solo- 
fra la capitale europea della 
pelle. 


Rivolta nelle canoniche emiliane per la «congrua» ingiusta 

Preti in lotta contro il v^covo 


C'è rivolta nelle canoniche emiliane. «Non è giusto 
che il vescovo sia il mìo padrone e prenda lui lo sii-, 
pendio che guadagno con il mio lavoro». Cent'anni 
dopo i braccianti, scendono in lotta i preti. Si sono 
organizzati in centotrenta, ed hanno creato un sub¬ 
buglio nelle Curie silenziose. «Nel modello 101, dato 
dalla Curia, ci sono soldi che non abbiamo mai vi¬ 
sto. Non ci fermerà nemmeno il Padreterno». 

DAL NOSTRO INVIATO 

JINNBR MBLBTTI 


■1 PAf^tA. Altro che don 
Abbondio: ì preti emiliani il 
coraggio ce l’hanno, sfidano 
vescovi, curie e Vaticano e di¬ 
cono - con le dovute maniere 
- che «nemmeno ii Padreter¬ 
no riuscirà a fare cambiare lo¬ 
ro idea». Motivo del contende¬ 
re, i soldi, o per meglio dire la 
congrua», i) salario del prete. 
«Chi lavora ha diritto ad un sa¬ 
lario ed alla pensione. Noi la¬ 
voriamo, e non ci sembra giu¬ 
sto che il vescovo sia ì) nostro 
padrone: lui va a percepire lo 
stipendio a) nostra posto, poi 
ce le restituisce in base a pa¬ 
rametri stabiliti dall'alto, sui 
quali noi non siamo stati chia¬ 
mali a dare un giudizio». 

Nelle parrocchie di Parma, 


Reggio, Modena, e nelle dio¬ 
cesi vicine, si estende la «rivol¬ 
ta» contro i vescovi-padroni e 
contro i loro «apparati», quelle 
Curie signorili e silenziose che 
mai e poi mai awebbero pen¬ 
sato di dovere affrontare disfi¬ 
de come questa. 

Entriamo nella parrocchia 
di San Patrizio, netta città du¬ 
cale. 3.500 anime in case e 

D 'izzi fra il campo da base- 
e la stazione ferroviaria. È 
domenica sera, ed il parroco 
don Luigi Coruzzi è schietto e 
gentile. 

Reverendo, è nato il Cobas 
del preti? 

«Assolutamente no. I Cobas 
si battono per ottenere privile' 


l’Unità 

Martedì 
9 maggio 1989 


gì, noi per difendere i nostri 
diritti fondamenlali di uomini. 
Chi lavora ha il diritto di esse¬ 
re pagato, nessuno può pren¬ 
dere i soldi al suo posto e poi 
decidere quanto "conceder¬ 
gli." Ma le pare giusto? Lo sa 
che adesso ia Curia vuole an¬ 
che i due terzi detta pensione, 
guadagnala come insegnante 
nette scuole? È assurdo; an¬ 
che i carceréti hanno diritto 
atta penskme, se se la sono 
guadagnata, il mio stipendio, 
se voglio, io decurto k>, come 
ho sempre fatto, per finanzia¬ 
re te opere panocchiali. Non 
può essere il vescovo a decì¬ 
dere e su questo punto sono e 
siamo irriducibili. Non ci farà 
recedere nemmeno il Padre¬ 
terno, perchè difendiamo di¬ 
ritti fondamentali». 

Don Luigi, spieghi un po' 
perchè vi stete arrabbiati. 

•Proprio in questi giorni il 
ripstro "padrone", ta curia, ci 
sta inviando il modello 101. 
Fra 1 soldi erogati risulta an¬ 
che un coniritrtiio dì circa 
300.000 lire al mese, che sa¬ 
rebbero i soldi che te avrei 
dovuto ricevere - 85 lire a te¬ 
ste al mese - dai miei parroc¬ 


chiani. Ma nella mia panoc- 
chia ci sono 3.500 abitanti, 
non parrocefìiani. Come tan¬ 
no a saperé se danno qualco¬ 
sa al prete? lo e tanti altri ab¬ 
biamo poi una posizione pre¬ 
cisa: non ci vogliamo fare 
mantenere dai fedeli; lavoria¬ 
mo e riceviamo uno stipen¬ 
dio. Per anni ho insegnato pri¬ 
ma cultura generale alle prò- 
fessionali e poi religione, ed 
ora la Curia vuole i due terzi 
della pensione. Le 300.000 lire 
al mese te vedo oggi nel mo¬ 
dello 101. senza averle mai vi¬ 
ste prima e ci pago le tasse. 
Oltre ai danno, la beffa». 

Le riunioni del «neosindaca- 
to» si svolgono nelle città e 
nelle campagne, le stesse che 
hanno visto le prime lotte dei 
braccianti ne) secolo scorso. 
Sono già 130 i preti che hanno 
firmato ia lettera di replica al 
vescovo Attilio Ntcora, respon¬ 
sabile deirulficio centrale per 
il .cosicntamenio del clero, che 
ii aveva sgridati per una loro 
prima protesta. 

«Questa sera faremo un'al¬ 
tra riunione, andremo avanti. 
Siamo stanchi di essere dei 
"preti a punti". Che significa? 


B presto spiegato. La nostra 
congrua viene stabilità sulla 
base di ùn punteggio: tutti par¬ 
tono da 70 punti, più 4 o 5 se 
hai due parrocchie, due punti 
ogni scatto di anzianità, ecc. 
L'obiettivo è quello di darti un 
milione ai mese, comprensivo 
di quelle fantomatiche 
300.000 lire circa che dovreb¬ 
bero darti ad esempio 3.500 
parrocchiani. 1 "benefici" (af¬ 
fitti di case, poderi, ecc.) van¬ 
no alla Curia, assieme ai due 
terzi dello stipendio di inse¬ 
gnante, ai due terzi della pen¬ 
sione, ecc.». 

Secondo ì calcoli dei preti 
arrabbiati, la Curia di Parma ri¬ 
ceve per rislìtuto per il sosten¬ 
tamento del clero «almeno 13 
miliardi att’anno». che gestisce 
come vuote. «Non ci hanno - 
dice don Luigi Coruzzi - nem¬ 
meno consultati, Hanno igno¬ 
rato uno dei principi (onda- 
mentali del Concilio Vaticano 
II: quello della partecipazione. 
La Chiesa è popolo di Dio». 

Sono preti, e non faranno - 
forse - scioperi e cortei. Ma 
questi vescovi-padroni do¬ 
vranno scendere a patti, altri¬ 
menti... 


1 compagni della sezione «P.lll Pi- 
cardi» d) Serto San Cioyahnt an¬ 
nunciano tescompéna dèi compa- 
gno 

LUIGI BERGAMASCHI 

Insigne figura di miiltanié comuni- 
;stà cheaiè sèmpre battuto per l'af- 
farmaslone degli ideali del sociali- 
smo. 

Hunenli in forma civile avranno 
luogo oggi. L'orazione si terrà pres¬ 
so ììocm deldicolo aMiitirl a ca¬ 
duti» d) viale ItaUa a Sarto. 

Sesto S. Giovanni, 9 m^to 1989 


Nel l7*annivctUflo detta acompa^. 
M del aompagno : 

DOMENICO GHIRARDI'u^ 
I figli, la nuora, H ienare a U alMte 
lo ricordano eonlmmuMo afliHo 
e in sua memoria sottoacranno per 
rtMA 

Oaf)eva,9iMgite19B9 


Da questo romanzo 
lo sceneeglato televisivo 
diretto da Gianni Serra 


Laura Conti 
UNA LEPRE CON LA 
FACCIA DI BAMBINA 

Due ragazzi, i loro sentimentK ia loro 
quotidianità di fronte atta tragedia della 
nube tossica di Sevesò, 


Editori Riuniti 


TUTTI I LUNEDI’ 
CON L’UNITÀ 




settimanale gratuito 
diretto da Michete Serra 
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Scandio delle canzonette d 


Parla uno dei cantanti 
escluso dalla manifestazione 
Il mitrato ha le fotocopie 
degli ass^i versati 
Ma Tinchiesta potrebbe 
essere anche archiviata 


a camiil^sso del «fumr»» con fKv. Muslo SaW qijinila pttswilanii» rtatse lo scorso ftlibraio 




a cMMi nno Muro 


mi promisero 


Buttiamo questo 
festivi 

Étodamolo nuovo 


«IANNI tOMINA 


«Core ingrato» la canzone di Pino Mauro esclusa da 
Sanremo sarà lanciata in questi giorni.; L'ha annun* 
ciato l'autore, lo stesso che con le sue dichiarazioni 
ha dato l'avvio all’inchiesta sulle tangenti a Sanre* 
mo. Anche uno. scandalo, nel mondo dello spetta¬ 
colo, può essere una buona pubblicità; Intanto il 
magistrato che conduce l'inchiesta deciderà a giorni 
se andare avanti con le indagini o archiviare tutto. 


CARU CHILO 


** |M SpetierS alla maglitratura 
chiarirò se e in che misura 
nelle gestioni passale e piO' 
shpti del Festival di Sanremo 
; : 9 ^pno siali commesso aibliri e 
irregolarità. A noi è suHiclenie 
^ ripetere, per l'enneslmaivoliaj 
che e lemplicemenie acanda- 
loeO'Che una manltestailone 
del genere condnut a essere 
organluata corrw se si trattas¬ 
se della proprietà di alcune 
persone. 

il festival non à poca cosa. 
È (e pià importante .vetrina 
della musica leggera italiana 
net fndndo. nopche un busi¬ 
ness di svariate decine di mi- 
llatdi, Chi li ostlrta'a ridejci su 
e a smUmime (Impottanza, 
che ne sia consapevole o no. 
non fa altro che contribuire a 
labiale le cosa corbe stanno. 

il j)ci è Italo l’iSihIcii partito 
a. piWiW i ov oìe tln^'OOesti tanni 
piè'dl ùn’iniziatlya per iljllan* 
'CIÒ di questa màliifestasione 
£ a 'denunciare con vigore'! 
metodi che privatistici, 
addirittura feudali * con cui se 
ne Appalta la gestione, per mi- 
alativa personale di questo o 
Quel leader democristiano. 

< nell'interesse di questa 0 quel¬ 
la corrente della De. Mentre 
. fultimaparola dovrebbe spet¬ 
tare al Comune di Sanremo, 
previo, gradimento espresso 
dalla haT-Tv (dalia Ral-IV, si 
badi, non dal solo Biagio 
Agrms). 

0 Sanremo diventa una 
Ittanlfestaaione culturale - il 
corrispettivo di quetb che per 
Il cinema sono Venezia o 
■ Cannes ^ o non ha. più ragio¬ 
ne di esistere, A chi può servii 
re, de) resto, un'orribile mistu- 
ra di big spesso solo presunti : 
V e di giovani mandati allo sba-* 
faglio, con il contomo di quiU- 
che vedette intemazionale co¬ 
stretta a esibirsi in^playbacK? 
Non certo alla nostra disco- 
j grafia (di dischi di Sanremo 
se ne vendono ormai pochls- 
almi) e rnen che meno alla 
promozione del nostro mar¬ 
chio nel mondo; Tutl'al più ai 


manager, che lo sfruttano per 
far lievitare 1 cachet del can¬ 
tanti. Davvero poco, e stupì* 
sce.xhe i’Afi Ò'essociazlone 
dei iont^aflci) e t sindacali, 
che esprimono una sorta di 
controllo, sulla rassegna, ab¬ 
biano fatto finora buon viso a 
cattivo gioco. Come stupisce 
che la riversi sul f^tWal 
capitali e mezzi a profusione, 
. e poi non mandi m onda le 
'• serate,-'quelle si memorabili, 
deila. rassegna del ^lub Ten- 
co» di cui detiene Vesciu^a 
per una cifra irrisoria. 

,É venuto perciò li momento 
:;:!!> quali che siano gli esiti giu¬ 
diziari della vKenda - di volta¬ 
te pagina. A cominciare dai 
metodi .di assegnazione delia 
direzione artistica; Che devo¬ 
no: esierd Assolutamente ira- 
iparenile possibilmente basa¬ 
ti aul^slstema della gara e <dei 
concorso pubblico. Anche per 
dirigere una rassegna di que¬ 
sto tipo cl vogliono competen¬ 
za, cultura, professionalità,'Ol¬ 
treché, naturalmente, passio¬ 
ne e assoluto disinteresse. Co¬ 
me trasparenti hanno da esse¬ 
reicriteri di scelte degli artisti, 
nonché quelli di attnbuzione 
del premi. Non c'é bisogno 
deile carte da bollo per sanci¬ 
re Che un festival di cui si sa 
sempre In anticipo il vincitore 
puzza di bruciato. 

Consiglierei pertanto ai mi¬ 
nistro Carraro, che ha dichia¬ 
rato di voler toner conto an¬ 
che della canzone nella stesu¬ 
ra della nuova legge della mu¬ 
sica, di prevedere alcuni arti¬ 
coli che vadano in questa di¬ 
rezione e che comunque si 
occupino espliatamente del 
'festival; 

--. E siccome alla fine di mag¬ 
gio nel comune nvierasco si 
voterà per rinnovare il consi- 
. gilo comunale, penso sia giu¬ 
sto che 1 cittadini di: Sanremo 
si esprimano anche con il vo¬ 
to su una manifestazione che 
m fin del comi dovrebbe stare 
acuore pnma di tutto a loro. 


■i ROMA. Per gli appassio¬ 
nati di Sanremo (quest’anno 
sono stati óltre 21 milioni) à' 
stato un brutto colpo, ma an¬ 
cora più ingrato è il compito 
che spetta al sostituto procu¬ 
ratore Andrea Vardaro. E toc¬ 
cata à lui l'inchiesta sulle tan¬ 
genti pagate dal cantanti per 
partecipare a Sanremo. Nei 
fascicolo depositato venerdì 
scorso dai carabinieri ci sono 
le fotocopie di alcuni assegni 
pagati dai cantanti per essere 
certi di partecipate alla rassé¬ 
gna canora piu popolare d'i- 
(alia. Il fascicolo è: li frutto di 
due mesi di indagini dei cara¬ 
binièri del reparto opefàtivò di 
Roma: ma non è detto che il 
loro laVpro avrà uh seguito, 
Anche se è stato accertato 


che alcuni cantanti hanno do¬ 
vuto p^aie per avvicinarsi ai 
microfoni di.iSanremo il giudi¬ 
ce Andrea Vardaro ha già an¬ 
nunciato .che non esclude di 
dovere archiviare. l'inchiesta 
entro pochi giomi- Sé non riu¬ 
scirà a dimostrare che c'é sta¬ 
to un tentativo di estòrsiòné o 
una truffa ai danni dei cantan¬ 
ti dovrà decidere di chiùdere 
il fasckiolo,. Sanremo. Infatti, 
pur ricevendo miliardi .'dàlia 
Rai che é un'ente pubblicò e 
dal Comune di Sanremo, è 
un'organizzazione pMa e 
tra privati - fa capire.ii giudice 
- scambiarsi assegni non è un 
. reato se non sl.riesce a dirho- 
’ strare cariche {'estorsione :o il 

con:^ buona pace del 


gruppoi del' Pino: 

Mauro e'di>.Riia. Ravone che 
con i toro espostl;hannosòlle4 
vaio per le polemiche 
non è escaiiro'che anche que-^ 
sta «tempesta» sul festival rmi- 
rà, .coine le altre ..«trite, come 
rinchlesià sulla mòrte di Ten- 
co, ihunaboUadisapone. 

Ma ceichiafiip:<h licai^tola- 
re gli ultimi capittriKdi questa 
storia . tang^ che ' nschia' 
di venire chiùsa fin troppo in 
fretta; 0 ràitxoótO ' è di- Rno 
Mauro, cantante è interprete 
di scèneggiaté riapòietane. E 
ahehé l'autore di <Òre ‘n^- 
to> uh titoto che parla dà soìòi 
•un capoiavoro, un successo 
assiciir^ò» dice Elio Palumbo 
proprietario dell'etichetta Yap 
che avretòedcMjto distribuire 
il disco. 

E il |6 febbraio 1989^ dopo 
una serie lunga d'incontri e 
abboccamenti^nò Mauro in¬ 
contra i due impresari Vitola e 
Antonio Gerini; Al ristorante 
La Balia di Roma, in piazza 
Poli; i tre decidono di accòr- 
' darsi Ìh:<to6^ mbdò; Vitola e 
Gèrinl '.pròmìràonò a Mauro 
che l'avreiriséro fatto parteci¬ 
pa ai fertiVB) di Sanremo e 
quést'ulUmo s'impegna a pa¬ 
garti girando loro il cotrispetti- 


vo dei dinlti d'autore di tre sue, 
nuove canzoni e la partecipa¬ 


zione .gratuita a^quaìche sera- 
te.;AU!inizio l^noMauro spera 
di. partecipare^ al concorso, 
quando però ie speranze sva¬ 
niscono si accontenta di. (ir-, 
mare un contrattino» per par¬ 
tecipare; a ^ Sanremo come 
ospite. ll.c<mliatto é concluso 
a Sanremo davanti al notato 
Maria Rosaria Manico in una 
' saia dèil'hotél Royal. Pino 
Mauro al tèalroiAriston di San-:* 
remo non riuscirà a mettere, 
piede sul palco e cosi alla fine 
del festival decide di rivolgersi 
al pretore. La sua storia è fini¬ 
te al completo' nel fascicolo 
compilato dai carabinièri. Pi¬ 
no Mauro non è stato l’unico 
a chiamare in causa il mar* 
chese Antonio Cerini e Ezio 
Vitola, ma i due imprenditòrti 
intervistati ieri, respingono 
Mtpresi le accuse. «Mi hanno 
descritto cóme un ‘‘toavo” di 
Aragózzini - dice Antonio Ce¬ 
rini •> sono semplicemente un 
manager che si é dato da fare 
per organizzare lino speciale 
televisivo con'tutti i cantanti 
esclusi da Sanremo, li pro¬ 
gramma sui cui erano déccor* 
do sia 1 dìs^rafici che i sin¬ 
dacati alla firie hoh è andato 


in porto per responsabilità 
deila Rai ma questo 6 tutto». 

■Voglio sottolineare - con¬ 
clude. Cerini - che il cast di 
quest'anno, é stato determina¬ 
to solo , dalle grandi case di¬ 
scografiche nazionali ed inter¬ 
nazionali ed è stato un cast di 
altisùmo iìveilo. Sono convin¬ 
to, quindi, che al di là della 
polemica Aragózzini menti di 
continuare il festival». Chiama¬ 
to in causa dalle, polemiche 
anche Adriano Aragózzini ha 
voluto prendere la parola; 
•Tutte le scelte delle canzoni e 
dei cantanti sono state fatte m 
baserai, regolamento generale 
di partecipazione alla rasse¬ 
gna, appnwato dai discografi¬ 
ci, dal Comune di Sanremo e 
dalie ozonizzazioni sindacali, 
secondo criteri artistici, senza 
. prendére in considerazione 
alcun consiglio o pressione da 

E arte, di chicchessia». «Ma al¬ 
tra si chiede Teddy Reno, 
manager di Rita Pavone esclu¬ 
sa dalla rassegna - come mai 
Joyanotti sapeva fin dal no¬ 
vembre précédente al festival 
che avrebbe partecipato a 
Sanremo e lo ha anche di¬ 
chiarato pubbiicamanetc, 
mentre le selezioni sono avve¬ 
nute solo più tardi?». 


big: una vendetta d^i esclusi 


II Consiglio superiore della magistratura SI occuperà giovedì 
del caso Serena». Il plenum del Csm nella mattinata di gio-. 
vedi discuterà la decisione dei 'nibunale dei minori di Tori¬ 
no che ha tolto i’affidainento di Serena Cruz ai coniugi 
bezia. I promotori della discussione sono statili consiglieri ; 
di «Magistratura democraticaa, che neH'ultimo plenum, 
quello del 4 maggio, hanno diffuso un documento in cui , 
veniva chiesto che »> parlasse della vicenda. Ano Borià, 
Elena PaciotU e (bancàrio Gasellir i ire esponenti di «Md», v 

' scrivono; «Lamagistratura sta vivendo un difficile e Impe^ :! 
gnaiivo momento, nel quale i suoi compiU sl 'fanno sempm ; 
più complessi. Ma; : proprio per questo, sempre più .vlgile e 
più alta deve essere la cultura delle garanzie..,». 

Violema secale, Sette persone sono state rin- j 
««Ma « viate a giudizio dali'ufficio 

SwW NiflUlOlU® istruzione idei tribunale di : 
a raoliari Caghan con l'accusa di «vei 

* agj^ito, rapinato e vfolen- 

teto una donna cecoslovac¬ 
ca di 40 anni, da tempo ipsk 

> dente in Sardegna. Secondo. 
l'accusa Ciampieio Sulcit. 

di 24 anni, Giovanni Farigu, di 42, Gianceilo Suicii. di 21 
anni, Gianfranco Carta, di 25 e Antonio Porta, di 21, lutti di 
Villacidro; avrebbero fatto Irruzione in casa di OIdnsha Pie- : 
cova il 18 lu^io l9S7.Minacciando la donna con una pillo. * 
la l'avrebberocostretta a consegnare denaro e gioleili e poi ' 
l'avrebbero sottoposta ad uno stupro di gruppo. Airincuh 
sione nellaxasa della straniera avrebbe partecipalo anche - 
• Giovanni Locci; di 24 anni, di Milano, il quale però si sareb-.i.. 
be allontanato prima della violenza carnale, rii sèttimo im- ^ . 
puteto, Giovanni Collu, di SI anni, di Viilacidro, è Invece 
accusato di essere il mandante dell^aggressione alla donna. 

È pNUriiZZNtOi L'avvocato Sebastiano Blan-V 

lis’^lMcre vicepreiore di Sortino, 

III CmSSC comune montano a quaren- 

non lo vogliono • ; 

: ^ j aperto atti relativi ad una 

> lettera Inviatagli da quasi 
: lutti I genitori degli alunni 

della Seconda classe eie* 
menteiedella scuota locale. 

La lettera invita il pretore a «Brificare la situazione venuteti - 
a creare nella classe ftoquentete da Sebastiano Paraci, 7 ^ 
anni, un bambino con le gambe distrofiche e costretto su 
una sedia a rotelle; Il bambtoocondizionàrebbe l'attività ri¬ 
creativa. L'insegnante. Marta buzzicalo, per non lasciarlo • 
solo in classe impedirebbe aitutti gli alunni di scendere in 
cortile. Il padre di Sebastiano; Ottavio, 33 anni, dipendente 
comunale, e la madre, EmilwBonalfinl, 33 anni, casalinga, 
si sono detti «scMpresi» deH'intziativa: «E disumana ha poi 
aggiunto )a donna ^ e per noi è un dramma nei dramma: : 
facciamo di tutto per non arrecare disagi agli altn bambini: 
ad esempio, quando sono programmate iiijziaUveextrascO' 
lasiiche, teniamo Sebastiano a casa». 

L’Arci caccia Invitando tutti I cacciatori a l 

cAgtl^aiM sostenere la campagna con-; 

MIAuCnc tro l'uso smodato dei pesUv 

la campagna >" 

ji rio generale dell'Aici caccia 
CORllHk I p€$u€lfll Luciano Amoretti ha filmato 

il referendum: proposto da' 
«■MHHiÉBBH^MMÉmà» UH vuto arco di roizer «OH ' 
resto r ha dichiarato Aqio* '; 
retti ^ una risoluzione votate M Ctorigiàgto itraoidiparib 
l’Arci caccia, svolto^ sabato 6 maggio ad Arezzo, ha sancì- ' 
to l'appoggio dell’associazione a questa iniziativa retoren- 


È paralizzato; ' 
in classe 
non lo vogliono 


L’Arci caccia 
sostiene 
lacampagna 
contro I pesticidi 


Sorpre^ e scetticismo nei mondo/ciélfé canzone 
e dei discografici ii giorno doposfo scòppio deifa 
«bomba» Sanremo. Ai Bano, 'da .big», rigetta quai. 
siasi ombra di sospetto sulia sùa partecipazione, 
Modugno e Massimiliano Pani," irtsipuanO che si 
tratti di invidie e. gelosie da pàde degli esclusi: 
L'Afi (Associazione dei fonografici) non prende 
per ora posizioni ufficiali. 


M ROMA «1 big non hanno 
bisogno di ricorrere a questi 
espedienti per partecipare, al 
Festival». Cosi Albano Camsi, 
in arte Al Bano, evidentemen¬ 
te anche a nome della sua 
«metà» vocale, Romina, com¬ 
menta lo scandalo e specifica: 
•Personalmente sono stato vi¬ 
vamente e ripetutamente prer 
gaio di partecipare al .Festival 
sia dalia stessa ozanizZazio- 
ne, sia dalla casa disco^alica. 
Delle presunte tangenti non 
so nulla, né ho avuto seniore 
che stesse accadendo qualco¬ 
sa ih proposito». Quanto a Do¬ 
menico Modugno, glonoso 
vincitore a Sanremo, ha di¬ 
chiarato: «Sono cose già acca¬ 
dute in passato. Spesso c'é 


gente che;vuole infangare il 
buon nome del Festival. Cre¬ 
do comunque che questa vi¬ 
cenda sia stata provocata da 
gente che poco ha a che fare 
con il mondo della canzone 
italiana., Bisogna comunque 
accertare quanto c'è di vero 
nelle voci riportate sui giorna¬ 
li». Per. Massiipiliano au¬ 
tore di canzoni, figlio oi Mina, 
«il Festival ;hon é truccato. Ov¬ 
viamente m ogni concorso wr 
gli ozanizzaiórt vengono fatte 
pressioni dì tutti i tipi, daU'a- 
micò, al politico, al parente. 
Da qui a dire che c'è trucco e 
corruzione c'é una bella diffe¬ 
renza. Credo che si tratti della 
reazione degli esclusi che 
hanno il dente avvelenato». 


Pani ricoida inoltre che que¬ 
ste polemiche ritoniaiio tutti 
gb anni. Succedeva quando 
c'era Ravera. Lo fanno adesso 
e.-lo faranno domani. E un 
classico tentetivò di rrttaocarsi 
agli ^lecdii 'da parie degli 

esclusi»'.'.:... 

Il direttore deirAfi (Asso? 
dazione fonografi^ italiani), 
Ernesto Magnai», .da parte 
sua, precisa che «sulla .vicen¬ 
da fassoctazione non ha an¬ 
cora assunto' una .posizione 
ufficiale»,, tuttavia a augura 
che «su tutta la questione ven¬ 
ga fatta chiarezza. A questo 
scopo p«ò - continua Ma¬ 
gnani - non servono le calun¬ 
nie ma le prove e gli atti dei 
magistrati, Non ci aspettava¬ 
mo una cosa simile. E' vero 
l'atmosfera dei giorni prima 
del Fe^al eia stata motto 
agitate,-ma nMsuno si aspet¬ 
tava die te cose finissero così. 
L'Afi comunque • conclude il 
direttore - deve essere consi¬ 
derala sóitanto'pér la sua atti¬ 
vità imfKdlditprtale; noi rap- 
piesèntiamo l'industrìa del di¬ 
sco e queste cose certamente 


non fanno bene a) nostro set- 
tore». 

•Per iscrivere la nostra can¬ 
tante Satta Flores - dice Alfre¬ 
do Gramitlo Ricci, dueitore 
della Carosello • non abbia¬ 
mo assolutamente pagato 50 
milioni. Può darsi ci siano sta¬ 
te delle frange che non abbia¬ 
no saputo sottrarsi a un. certo 
tipo di seduzione. Vedremo sé 
è vero..f^isonalmente, ntengo 
di dover dar fiducia ad Ara- 
gozzini che a suo tempo ha 
strappato applausi all’Afi, 
quando ha esposto 11 suo pro¬ 
gramma e ha smentito le vóci 
che allora circolavano circa la 
presenza di Rita Pavone ed ai- 
tri». A sua volta ramministra- 
tore delegato della Nuova Fò- 
nit Cétra, Lucio Salvini, sosUe- 
ne che le accuse dei piccoli 
discografici e il polverone di 
qualche giòmalé suiIWi sono 
assurdi: «L’Afi' ha il dovére 
esclusivamente di vagliare il 
regolamento del Festivai e i 
valori glòbaii dell’industria. 
Non è neppure tenuta a inter¬ 
venire su chi la Rai sceglie coi¬ 
rne ó^anizzatore». 


' infine l'ópiniòhé di un sin¬ 
dacalista, Franceko Cisco, se¬ 
gretario generale della Risic- 
Uii, che con la Fiiis'-Cgil e la 
FiS'Cisj aveva un suo rappre¬ 
sentante nella giuria del con¬ 
corso. «Non .mi risulta ^ ha 
detto Cisco - ché all'interno 
della giuria selezionatrice d^ 
Festival ci siano stale pressio¬ 
ni di chkxheùla. Spero che 
tutto questo possa contribuire 
a fare chiarézza su una serie 
di meccanismi, strani che re¬ 
golano la vita delio spettaco¬ 
lo, corhe la pos»bilità di espri¬ 
mersi per gli artisti». 

Il servizio marketing del To¬ 
tip, sponsor da sette anni di 
Sanremo, fa intanto sapere 
che-lutto quello che è succes¬ 
so e sta succedendo lo ha ap¬ 
preso dai giornali. «Certo - af- 
femiano - ci sorprende non 
poco. Ma la vicenda non dan¬ 
neggia là nostra immagine. 
Siamo uno sponsor tècnico. 
Dobbiamo avere pertanto un 
irilerlócuiórE; ufficiale e tenere 
conto soltanto delle sue co¬ 
municazioni. Il resto noti ci ri¬ 
guarda». 


LegarOM ìl tetta ^ uno'Ktieno glónlo «I 

U r aIImi 9 ' unf gimne collegi, due In- 

M ,CO|IB09 fermieri dell’unitài coronari* :’ 

Infermieri “ 

- - frateUli ditMUano zonoMatt 

oiiCtMU condannali a Mi mesi din»' 

^ ;u ciuaione.'U procesaQ -a)\à 

mmmmmmmmmmmmmrnmm»- svolto davanti airottiW itts • 

itone ; del ^tribunale pulite' 
dove sono comparii in veste dì imputattiEttoie Pedretli.e 
Giuseppe Beccaria. Nel novembre dei 1986 ) due,MtopQ ' 
avere buttato su un lettino una aUieva Infermiera, te apo»' 
gliarono parzialmente e te tegarono con delle gaRej-U^ttitto -^ 
ridendo, ma ad un certo punto la vane si mise a gridare 
e la vicenda fini in un rapporto tooltrato alte: mag'istratura. 
Pedreiii e Beccaria furono rinviati a giudizio per intemiiio*: 
ne di pubblico seivizto, violenza privata e atti di liUdine. Il 
pubblico ministero al termine della requisitoria ha chiesto 
un anno e sei mesi di lecluùone per ciascun imputato. Il tik 
bunale ha ritenutoaùstistente soltanto t'accusa di violenza 
privata e hàsceigìòriBto I due dagli altri reati. 

~ QHisimvinom 


#LETTORI 

Per assoluta mùtcanza dì spazio siamo costretti ad uscire 
senza la consiieta pagina delle tenere. Ce ne scusiamo 
connettori 


Il sindaco: «Le illecite pressioni non riguardano ramministrazione» 

la giunta della «atta dei fiori» 


Il ca«) esplode alla vigìlia di importanti decisioni per Tazienda 

E^aÈ €ÉKJfiesb^r^ d tocca» 
ma àaffikaioi coltelli 


QIANCARLO LpllA 


itei SANREMO. Il sindaco, de¬ 
mocristiano Leo Pippione, in 
vista dello elezioni ammini- 
stralive del : 28 maggio per il 
rinnovo del Consiglio comu¬ 
nale, ha puntalo tutte le sue 
carte suiraflldabilltà deila gè- 
: sUone rivendicando che, pur 
se si sono registrate tre crisi, 
non si sono verificati grandi 
scandali; Ed II riferimento é 
chiaro: riguarda lo sciogli¬ 
mento anticipato nel 1984 del 
Consiglio In quanto buona 
parie dei componenti la mag- 
^gloranza (sindaco assessori e 
^consiglièri) era finita in Carce¬ 
re, 0 fufigiascai percliécQin- 
volta nello scandalo Casinò. A 
venti giorni dalle elezioni co- 
munall, ecco che 11 nome del- 
^ la città dei fiori ricompare sul- 
1 le prime pagine de) quotldia- 
■ ni.' L'inchiesta dei carabinieri 
< romani avrebbe acccriato che 
per partecipare al Festival del* 
' la canzone'italiana si sarebbe¬ 
ro piteàté tangenti dal 3 al 100 


milioni di lire; il tutto riguarde¬ 
rebbe roiganizzazibne, o 
frange collaterali. Il sindaco dì 
Sanremo si è affrettato a con¬ 
segnare alla stampa un comu- 
nicatò neLquale si sottolinea 
che è «improprio parlare di 
scandalo a Sanremo, in quan¬ 
to le illecite pressióni messe in 
atto per ottenere un posto al 
Festival riguarderebbero attivi¬ 
tà 'di persóne estranee sia a 
questa amministrazione co¬ 
munale. sia alla città dì Sanre¬ 
mo». E il comunicato della 
giunta Dc-Psi-Psdl-Pri, che ri¬ 
mane In carica per l'ordinaria 
amministrazione, riporta che: 
«Il clamore suscitato dall'In¬ 
chiesta giudiziaria addolora 
l’amministrazione comunale 
per il discredito che rischia di 
geliare sulla più grande mani¬ 
festazione nazionale di musi¬ 
ca leggera che ha sempre cer¬ 
calo di interpretare, al meglio, 
la produzione artistica del 
momento». Tutti gli ammini¬ 


stratori sanremesi che si rifan¬ 
no alla De al Psi al e al Prì 
e che hanno affidato Porga- 
nizzazionc dei 39° Festival 
della canzone al demitiàno 
Adriano Aragózzini,' rilasciano 
alta stampa dichiarazioni in 
cui prendono le distanze da 
uno scandalo che mittaccia la 
manifestazione canora é che. 
ovviamente, finisce con l’inve¬ 
stire anche la gestione ammi¬ 
nistrativa della città. Dimenti¬ 
cando che quando il gruppo 
comunista in consiglio comu¬ 
nale propose di affidare la 
manifestazione in modo tra¬ 
sparente fecero quadrato at¬ 
torno ad Aragózzini. Dimenti¬ 
cando anche che, quando il 
Pei chiese di rescindere il con¬ 
tratto con Aragózzini, si lasciò 
trascorrere il termine de! 10 
aprile scorso senza nulla deci¬ 
dere per far s) che gli venisse 
riconfermata tacitamente an¬ 
che per il prossimo anno l'or¬ 
ganizzazione del festival. 
«Quantio la nave affonda i to¬ 
pi cercano scampo» dichiara 


i) compagno Luigi Ivaldi, ca¬ 
pogruppo consiliare corhuni- 
sta. Il rei aveva sostenuto che 
si doveva giungere ad una ga¬ 
ra per l’assegnazione delVor- 
ganizzazipne del Festivai. La 
Oc si spaccò tra Pavera (uo¬ 
mo di Forlani) e Ar^ozzini 
(uomo di De Mita). E vinse 
Aragózzini e gli alleati del 
quadripartito si adeguarono 
alle Indicazioni di piazza del 
Gesù. «Ora il Festival della 
canzone é coinvolto nel turbi¬ 
ne. dì uno scandalo che ne 
moriifica rimmagine. Quando 
il Pei organizzò una riunione a 
Sanremo con Gianni Betona 
per chiedere trasparenza gii 
altri partiti sottovalutarono la 
proposta», dichiara Luigi Ival¬ 
di, cosi il pentapartito di 
Osvaldo Vento nel 1984 fu 
sconvolto dallo scandalo del 
casinò. Oggi il quadripartito di 
Leo Pippione, anche lui de, se 
la deve vedere con lo scanda¬ 
lo del Festival. Una vita trava¬ 
gliata nella più ricca città d'I¬ 
talia. 


j A viale Mazzini si ostenta sicurezza: ia Rai se ne sta 
! fuori dai meccanismo organizzativo del Festival e, di 
conseguenza, si rìtiené automaticamente indenne 
I anche da. ogni iniziativa di giudici e carabinieri. Ma 
j ii palazzo delia direzione generale fibrilla egualmen- 
' te: l'onda di ritorno dell’indagine potrebbe avere ef¬ 
fetti dirompenti sui vertici dell’azienda e su immi¬ 
nenti decisioni che riguardano canone e pubblicità. 


ANTONIO ZOLLO 


■i ROMA. Da viale Mazzini 
non giungono dichiarazioni 
ufficiali, non parla nessuno. 
La parola d'onfine é: «Noi non 
abbiamo nulla a che vedere 
con l’organizzazione del Festi¬ 
val. quindi questa inchiesta 
non ci riguùda». Ma viale 
Mazzini non parla anche per 
un’altra filone; dai massimi 
vertici aziendali-aiie strutture 
di Raiuno, sanno che, proprio 
mentre l'indagine sembra già 
prendere la via dell'archMa- 
zione, ogni parola può essere 


utilizzata contro di loro, ali¬ 
mentando operazioni estra¬ 
nee ma parallele all'inchiesta 

t ;iudiziaria. Ad esempio, rego- 
amenti di conti, collegati alla 
lotta furiosa che ha precedu¬ 
to, qualche mese (a. la sostitu¬ 
zione del duo Bixìo-Ravera 
con ii nuovo o^anizzatore, 
Adriano Aragózzini, sostenuto 
con assoluta determinazione 
da Biagio Aghes. Non solo; 
l'occasione pare ghiotta per 
chi viioìe indebolire e penaliz¬ 
zare la tv pubblica alla vigilia 


di decisioni importanti, dalle 
quali dipende il bilancio 
aziendale dell’anno in corso. 

Dice Enrico Menduni. con¬ 
sigliere d'amministrazione 
della Rai, comunista: «in que¬ 
sta vicenda emeige uno dei 
difetti, Una delle debolezze 
principali della Rai: affida ad 
oi^izzaziòni esterne alcuni 
dei suoi più importanti ap- 
puntamentii poi manda in on¬ 
da ciò che le danno. Insom- 
ma, non esercita alcun con¬ 
trollo sul prodotto e. su come 
viene confezionato. È vero, 
tutto ciò può far dire che la 
Rai è estranea a pasticci, ma 
non la esime da una sorta dì 
responsabilità oggettiva, Sic¬ 
ché sì può dire ciò che si vuo¬ 
le, ma da questa vicenda ri¬ 
schia dì uscire danneggiata 
proprio la tv pubblica, la sua 
immagine, a vantaggio di chi 
già alimenta manovre e cam¬ 
pagne per Indebolirla». 

Del resto, chi non ricorda 
gli scontri al calor bianco, 


dentro la De, quando Biagio 
Agnes si schierò;per la scelta 
di Adriano Aragózzini come 
nuovo organizzatore del Festi¬ 
val? SI disse che la tassegna 
delle canzonette stava per di¬ 
ventare ima sòrta di antepri¬ 
ma del còngresso de, essendo 
uno dei precedenti orauiizza- 
tori - Ravera - notòriamente 
in buoni rapporti con i foria- 
nlani é con quella cemnponen- 
te de della Kar che spesso e 
voientiéri fa la fionda al diret¬ 
tore generale. In fondo, in 
questa come in altre occasio¬ 
ni, nelle scelte Rai ragioni 
aziendali ed imprenditòrialì si 
intrecciano con interessi di 
partito, di fazioni, di correnti, 
di clan. Nel caso specificò, un 
clan forianlarto ritiene di esse¬ 
re stato indebitamente slo^ 
giato da un clan demitiàno. E 
del tutto ovvio che questa mi¬ 
scela di affari e. politica sia 
l'humus ideale per tutto, un 
sottobosco che da anni alli¬ 
gna attorno al Festival di San¬ 
remo e, forse, non soltanto àt- 


tornò ad esso. . . » 

Sta di fatto, confida un vec¬ 
chio dirigente Rai, che, men¬ 
tre Tindagine pptrebbé prèsto 
estinguersi, non 1 giudici ma 
altri troverebbero 41 destro per 
inseguire risultali diversi: qual- 
cùno, ad esémbio, da ternpp 
alia ricerca della testa dlBuih 

S to Agnes, potrebbe cécare 
i mettergli All conto anche 
questo presunto scandalo, 
non dire delia ghiótta oppoh 
tunita che sì òfhe a chì è già 
rhobilitato contro il seivteiò 
puhblVto, proprio nei gtaw^ 
(oggi c’é una prima riunione 
a palazzo Chigi) in cui si rièro 
decidere sulla richiesta Rel rii 
incrementare; tramite pubbfi- 
cilà e canone, di 300 mijlawtì 
le sue entrate Sulla scel¬ 
ta rii Aragózzini come oMà* 
nizzatore toma l’on. Mauro 
Dutto ^Pri), della commisato- 
né di vìglfanza Rai: «Sarebtie 

unconcòisQ tra l vari aspINtti» 


rUnità 
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È nato 
il rebus 
«<verde» 
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iliviA'PAMIli 

M MOMNA. In coMnlm 
uni tolo di Konnd Uncni 
(l•dda«! •Iwm pUl pnbttalU 
menM ibiluul • icdan li 
Ciirt o Qn|oiy Peck), un 
ciiKivnbi (vm' dilllcile co¬ 
me quelli di BaiteiaghI) con 
Oiluonlall e vellicali un po' 
paiticolan È -La seiiimana 
ecologica» (ovvero carovana 
ilineranle di giochi e informa- 
inni), pagine di un bel gngm 
nciclalD che nM sorpiendcn- 
lemenle (e con piecisione 
ceiwilni) il «mo al aeliima- 
na1e di cniciiinba. lebui e 
rompicapi pW dllftiio in Italia. 

I gmani cdmunbii delia Lom¬ 
bardia, del Veneto a dell'Emi¬ 
lia Romagna «anno dlllon 
dendo aU lettimana ecologi¬ 
ca» nelle loro regioni. Sarà lo 
lirumenlo per lar conOKeie a 
tulli l'inlilallvaamblenullsla e 
paciliala che proprio oggi 
pmnde II via da Veneila e, 
domani, da Voghera. i 

Da quede due chiàt nevral-'I 
giche quanto a problemi d in¬ 
quinamento, partiranno due 
coppie di camper Enuambe 
ai dmgpiannp vcm II aud, a 
toccare pacai e città di questa 
letta di cenno Italia, luncsiaia 
dall'uio Inlcnalvo del pesticidi 
di cui a inorata la Padania, da 
: unfo grigio e agonlnapte, da 
un Adriatica che tutto sembra, 
ormali luotcha un mare; I glo, 
vani comunisti hanno scelto 
di pettate, città per città, da 
oggi line al 16 maggio. l'Idea 
verde che hanno In testa Ec¬ 
co l'innerarlo delia prima cop¬ 
pia di camper. In partema 
dalla laguna delle alghe, 
Chioggla. Adria, hmtelago- 
scuio. Bondeno, Allonsine, e 
poi da lungo la costa est tm 
NmInl, Ncclone e paesi «cM 
Altraveiio Imbla ecco la na- 
velia v^ a Bo^nà il 16. 
Anche raltra'coppia d| cain» 
per. In paltenla da Voghera, 
sarà a Bolcigna,. In plasaa 
. Maggjom. Il idJnaggio ptossi- 
mo per un grande meeting 
cohCMriyo. 

MestaglRfl di una nuova 
.cultuià .dell'ambiente e della 
pioduhlvllà-pulita, I giovani 
cbmunisij dliiribiiirahno ma¬ 
teriale jjtlormatlvo, anlmeratii 
mta'p^,«l#atinOlel|tà 
ppr «Ilili'rMqve «occasioni di 
imrdP». 'in'jUn periodo far cui, ; 
.non imhno racco» ‘ 

gUendd lei^dne ppri tefeterv- : 
quhi tulw ì^la c per la limi- 
Uiiwe ‘dell'uso' dei pesticidi : 
'lA'agrlCqlhira. Notlaiéju que¬ 
sti teNnlKrum {e,-pe>,quamo 
riguarda la cgccta, lui pront- 
-to di |eÌM ^1 Pel, cui M Fgci 
s|té(licn •) uovaqo'tra l'allio : 
suiUaeiilqiaoaocoluglca». , ; 
-Ma ben àlito ancora 6 pos¬ 
sibile Impanm de quelle 
dtiattlp;,paglne|le hi slmil- 
enigmistica Nella nibnea 
■Pont qualcqna Ignora che..,» 
si dena a sapaie che «Il solo 
cotto de) nuovo bombardiere 
americana Siealih (66 milioni 
di dollari). potrebbe conientl- 
, m di depuram 12/3 delle ac¬ 
que irtqulnate degli Usa», e 
che, ancora, •Fabbricale unV 
lililana di media cilindrata n- 
chiede qualirocenlomila lini 
d acqua» Non poma manca- 
m la mhrica •Il dlletio di sa¬ 
perlo!», da cui Si sppiende 
che II tarassaco (volgarmente 
dello piacialello) ha oliime 
: pmprieià dlslniosslcanil e dlu- 
latlche, che à meglio cucinare 
Inpenlole di teiracollsi ghisa 
o vetro, piullollo che in quelle 
d'alluminio... ■ 


n ministero deirAmbjentc 
fa il punto sui rifiuti tossici 
e nocivi che il nostro Paies#|v ■■ 
non riesce a eliminare 


Ogni anno vengono prodotti 
32 milioni di tonnellate 
di scorie per le quali 
non esistono discariche 


I Istituto d’urbanistica: 

I «n governo nem vuole 
salvare le coste sarde» 



. 1 rifiuti industriali approdano al Consìglio-d^i-mini* 

. stri. Lo schema di deliberazione è stato inviata an¬ 
che alle Regioni che hanno tempo fino al IS mag» 
gio per formulare le loro osservazioni. 1 rifiuti pro¬ 
dotti dalle industrie e che non trovano conetto 
smaltimento sono oltre 32 milioni di tonnellate. In 
testa c'è fa Toscana con la cifra recoid di A mllionf : 
e SOSmila tonnellate di rifiuti industriali non smàiUti. 


MimiUà MCONCIAMnU 
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■iROMA.Èila Toscana la 
maggiore produitnee di nfìuti 
Indmlfiali: ben 4 mliioni e 
SOSmila tonnellate annue. In 
totale tulio il paese ne produ* 
ce oltre 40 milioni di tonnel* 
late di cui 32 milioni non ven* 
gono smaltite in modo corret¬ 
to. CIO spiega le discariche; 
abusive che, sempre più 
spesso, vengono alia lucei le 
navi dei veleni spedite nel 
Terzo mondo (che poi ci 
dobbiamo riprendere) e i fu¬ 
sti che il mare restituisce e 
che «approdano* sulle coste 
turche. 

' Quanto agli impianti di 
smaltimento dei rifiuti indu¬ 
striali, di cui ci occupiamo in 
questa cronaca, stiamo dav- 
I vero maiei In halia ne abbia- 
I mo 93S1 di cui 1458 autoru- 
iati e 1893 non autorizzati; la 
fomw di smaltimento più 
I usata £ la discarica con 2493 


impianti diffusi su tutto il te^ 
riiorio. Di questi-1022 Sono 
autorizzane 1471 no. 

Di questi dati e di questi ri¬ 
fiuti dovrà occupaishi Consi-- 
gl'iodei ministri al quale il mi¬ 
nistero dell’Ambiente ha in¬ 
viato lo schema da discutere. 
IkO stesso «documento» è sta¬ 
to mandato anchf alle Regio¬ 
ni che hanno tempo fino 9Ì 
IS maggo per (ormutaie .le 
loro osservazioni. E'sembra ; 
che alcune Regioni abbiano 
già espresso qualche riserva 
sui dati. Al ministero dell’Am? 
blente si tiene a precisare che 
i dati fomiti si riferiKono al: 
fabbisQgru) di smaltimento; 
Bisogna, aggiungono^ fare at¬ 
tenzione» Una non CQfretta 
lettura potrebbe far-nsuliaie. 
per esempio, la ^Toscana 
ma^iore produttrice di rifiuti 
della Lombardia, mentre la 
verità è, sempre per restare 
alla Toscana, che questa re- 




Fusti tossici Infuni dIMirica itMisiva ;; 


gione ha scani , ^pianti di tanti qualificati delle Regioni, 
smaltimento e clb la mette in Come sono stati messi in¬ 
testa alla classifica dei prò- sleme questi dati? In parte so- 
dutiori di rifiuti non smaltiti, /v no:;(Statf.(.fomiti/»dai(e ..stesse 
Una messa a punto delie azìi^de in^i^iali, m ^rte 
cifre si dovrebbe avere nel dalie Regioni, in parte, infine, 
corso della riunione convoca- sono fratto di rfer^nizioni 
ta al ministero dell'Ambiente condotte, dèi mini- 


per il 18 maggio e alla quale stero deh'Àmbiente, dalla Ca- 
paneciperanno rappreseli- stalla» Metterli insieme i)on è 


stato facile e di qui la necé^ 
sità di aggiustamenti. La con¬ 
tabilità dei nfiuU è purtroppo 
difficile, sopr^ttq»' quando 
di rifiuti e dì cónlabiìità se ne 
è ammucchiata tanta. 

Veniamo ai dall di quello' 
che chiameremo il fabbìBO- 
- gno di smaiUnienio. di mode 
regioni italiane: ^onoxifre^ rir 
peliamo., da prenderti con ; 
molta pniderua. La quantità 
di rifiuti da sonopofre a trat¬ 
tamento deirAk^uzzo è di 
^Smlla tonnellate annue» In 
Basilicata, il quantitativo am¬ 
monta a 4)6mila tonnellata 
(260mila dovranno essere : 
sottoposte a stoeca^io deh- 
niUVQ in discarica, e 156ml|a. 
invece, dovranno essere sot-. 
lopo&te a Inertizzazionfr 0 ter* 
modistruzione), Il totale del 
fablrisogno della Calabria è 
di f63mita , tonneliatt 
' (503mlla delle; quali andran¬ 
no in discarica e ;'206mila In 
impianti di trattamento). In 
. Campania i materiali da di¬ 
scarica ammontano a l mi- 
lione674 mila- tonnellate, 
mentre quelli da sottopone a 
trallamenio a 295miia. 

Veniamo a) centro Italia» Il 
fabbisogno del Lazio è di 1 
milione €03mila tonnellate 
annue da stoccare Jn discari¬ 
ca e 1 mtlioned4mila da trat¬ 
tare in impianti speciali. In 
Emilia Romagna Tammonia- 


K totale è di V milione 
568mila tonnellate, delle qua¬ 
li 1 milione 175mila hanno, 
bisogno ^. stoccaggio in di-, 
scàrica e 393miia dì tratta¬ 
mento in impianti di inertiz- 
zazlone e termodistruzione» 
U Toscana tocca punta 4 mi¬ 
lioni BOSmila, di cui ben 3 
milioni 408mila vanno in di¬ 
scarica; In Umbria il bisogno 
attualmente: Insoddisfatto di 
impianti 6 di 399mibi tonnel¬ 
late, di queste :825mUariehie- 
donolo: stoccaggio^: Salendo 
per riialfa scopnamo che il 
Piemonie deve trattare i mi¬ 
lione 899mila tonnellate in. 
discarica e 440mìla in im¬ 
punti di ineitizzazione» Il Ve¬ 
nero produoe;3 milioni 8mila 
tonntilàte di residui che non 
vengono trattati» In Friuli, in¬ 
vece, il fabbisr^no è di I mi¬ 
lione 260mila tonnellate. In 
Val d’Aosta, 8 invece di sole 
48mila tonnellate. ' Nella pro¬ 
vincia autonoma di Balzano, 
si producono I32mlla tonnel¬ 
late di rifiuti, infine in Sarde¬ 
gna è di l-milione 126mila 
tonnellate. 

Complessivamente in Italia 
il fabbisogno attualmente 
non soddisfatto di impianti 
per il Ualtamenlo e lo stoc¬ 
caggio nguarda una produ¬ 
zione di oltre 22 milioni e 
489mila tonnellate. Con be- 
netido di inventario. 


Avellino, commando di 10 uomini 


Per evitare 18 mesi di carcere 


aCo^ga 


Sei mìlìaidi di bottino «Chiedo la gatia» 

c^iOSFaniblente « dtìta ' * ^ 

c^l inlllàovlt a .ll Al iità« *>af«inA noMMir I vanlnBtnri al «a. .Par ìàMft /tMmAnrttt /4i nrsk*!» riuFilftta al mìnìéèAViK rlAL nr. 


■i ROMA L'ultimo Consiglio 
dei ministri con una decisione 
improwiH^ rinvia^ te Iw 
quadro lubanlsilca Sar¬ 
degna, varata un meae fa a 
maggioranca dal oonsfglto re- 
gìonale. : Tale decisl(Nie ha su¬ 
scitato immediate :poleiniche, 
soprattutto per la volontà di¬ 
mostrata dai polNfpl di non 
voler erigere nessuna barriera 
legale per btocearacla fgccjU* 
lazione edilizia» 'ftelticote^ 
mente colpite rìsulierebbeio 
ie coste dsU'iiola- dove po¬ 
trebbero essere edìflcati qua¬ 
rantotto milwnl di irietii cubi 
di cemento. r 
«Indigna te ^tegpcteMm* 
della nuova legge urbanistica 
delte Regione SaqSqpia • af- 
tenne te-Mite'dlchtenutione II 
ptesktente deU'lmi/y ttetituto 
nationale di utBànlstica). 
Edoardo Salzano che inteivte-: 
ne nella polemica - che U 
Consiglio dei ministri ha;oomr 
piuto nellascduta del S mag¬ 
gio. Al di là di ogni considera¬ 
zione sull Incosutuzionaliià 
del provvedimento govemaU-t 
vo. bisogna denunciarerii latto 
che il governo;menuje non ha' 
mai eseicilato i suoi poteri ed 
ha sistematicamente eluso I 
suoi doveri 'per: te'proiezione 
del territorio e 'delltambiente. 
interviene invece adesso, con 
inusitata ^tempestività;: solo per 
impedire che te Regione to' 
..faccia». ■ • 

«Il governo'* prosegue sal¬ 
zano - non è stato mai capa¬ 
ce di eseic'itare quella "azione 
di indinzzo e coordinamento 
in materia di assetto del teni- 
tono e di eeoto^a* di cui le 
leggi istitutive deU'ordinamen- 

AmateEonia 

A Roma 
la moglie 
dì Mendes 


Sei miliardi è il ricco bottino di una rapina fatta 
alle S di Ieri mattina alle Poste cenlrAU di Avellino. 
Dieci'V rapinatori impegnati. Con'Mrfèttl 'l^^ 
Djilitare hanno sequestrato per dièci mindli .'(inT 
Ps e gli:impiegati. DurantèT'azIonèjiìàè;: 
te anche radio ricetrasmittenti. Dopo il cqlpq i 
dieci uomini d'ora hanno abbandonato il furgone 
sequestrato e una Lancia Thema targata Roma. 


. M AVEIXINO. Una rapina 
eseguita con perfetta tecnica 
militate, con almeno dieci uo¬ 
mini impegnati/ macchine, ra¬ 
dio ricetrasmittenti e soprat- 
iuttOfSenza loKiare tracce. Ieri 
mattina, mancava poco alle 5, 
quattro uomini a bordo di una 
Lancia Thema targata Roma 
hanno bloccato un furgone 
della ditta DI Ciacomo che 
provvede al prelievo e al tra¬ 
sporto della posta nella città 
di Avellino. Il furgone era vuo¬ 
to, Vauthla Modestino Di Nar- 
ndo di 56 annl si stava recando 
. a fare il pnmo prelievo mattu¬ 
tino di pacchi e cornsponden' 
za da [ròrtare alla stazione fcr- 
roviana. Ma robiellivo dei ra¬ 
pinatori era ben altro, sotto ta 
minaccia delle armi hanno 
costretto l'autista a proseguire 
il suo viaggio G a portarsi, co¬ 
me se nulla fosse accaduto, 
davanti all'ingresso dr servizio 
delle Poste centrali. L'agente 
di Ps di guardia non ha notato 
nulla di strano, il volto dell'au- 
lista gii era familiare, e come 


ogni mattina ha fatto entrare il 
furgone. A quel punto sono 
entrati in azione, coti tecnica 
da commando, l quattro rapi¬ 
natori. A viso coperto e con le 
pistole in pugno hanno immo¬ 
bilizzato Vagente di guardia.^ 
fatto sdraiare al suolo a.faccia 
in giù gli impiegati presenti. >; 

perfetta conoscenza 
del luogo e del tipo di >sa^hia 
da portare vìa, hanno trasferi¬ 
to sul furgone pacchi dì assi¬ 
curate, raccomandate, vaglia 
e lettere. Un'operazione fulmi¬ 
nea, durata non più di dieci 
rhinutj. A soiv^lìsirè lò^sireUO 
vicolo deU'ingresso di servizio, 
almeno altri sei complici che: 
sì tenevano in contatto con 
l'interno attraverso delle radio 
trasmUlenti. Un colpo ben sto? 
diato e che ha fruttato, stando 
alle prime valutazioni dei re¬ 
sponsabili delle Poste, ben sei 
miiianiì. ‘ 

Terminata l'operazione, 
senza sparare un colpo di pi¬ 
stola e senza ferire nessuno 


dei presente i rapinatori si so¬ 
no dileguati, lasciando a po¬ 
chi chltonigtd fjtei iuogocdelte^ 
rapina il. fuigo(w,e te/psottia' 
utilizzali pef ìT btjtz.tpbstlm^ 
blòcco e icoiiubni ài toìtp'i^ 
lerritono, scatfaìf Immediate-' 
mente, non sono serviti, alme* 
no fino a questo: momento; a 
individuare gli autori della cla¬ 
morosa rapina. Polizia e cara* 
blnleri non escludono che si 
tratti di una banda con speci¬ 
fici nfmlmenti locati. É un col¬ 
po ben nuscitot forse studiato 
da tempo, probabilmente i ra¬ 
pinatori stavano seguendo da 
giorni 1 movimetrti gei van fur¬ 
goni addetti al trasporo^ della 
posta; Quello di ieri era uno 
dei pòchi non scortati.Trii/le 
altre ipotesi fatte nelle prime 
ore anche quella deU'esìslen- 
za dì un «basista» mterriò. I 
quattro rapinatori, secondo al¬ 
cuni testimoni, .si sono fiossi 
con abilità, quàsi come sé co¬ 
noscessero i luc^hi negli uffici 
e sapendo sempfe dove mét¬ 
tere le mani, • * ' ' ' ' 

È la prima rapina di qc ^ 
dimensioni che si verìfica nel 
capoluogo irpino, e anewa 
uria.volta i rapinatori vanno a 
colpo sicuro; colpendo un uf¬ 
ficio. postale, quasi una beffa 
rispetto alle misure dì sicurez¬ 
za (scorte ai furgoni, porte 
btinoate negli uffici} che sono 
state prese dopo analoghi epi¬ 
sodi in tutta Italia. 

'DE.F. 


Con una domanda di grazia rivolùi al ministero del¬ 
la Giustizia perché la trasmetta al capo dello Stato, 
Armando: Vardiglìàne: hègiocaid^TMtiiriia èii»:mossa> 
p*;-eWtàré"dE seóniaiè''l'annO':e:>m'èrStèJdir>caicete>: 
ché gli inc0tfìhè;'1naKtò^'i giudici! dMt'Tdbunalei dP 
sotvegliania :si preparano a risponderè iad un'altra 
richi^ èel; «perseguitato» santone, quellaidi scoti» 
tare la pena. in affidamento a un servizio sociale. 


i •OCCARDO 


■gMHANO.-'-AnfìendoVenli- 
slione in pngione non ci vuo¬ 
le, proprio lemwe. Tribunale e 
.Corte d'^ipelto lbanno! con¬ 
dannato, la. Cessazione ha 
conieimatQ te condanna (4 
anm e dueteesi per estoisio- 
ne, tnifte, ciicmivenzione di 
incapace e altro), ma lui pun¬ 
ta l'ptodi: vuoleTaffidamento 
ai servìzi sociali; meglio anco¬ 
ra: vuole te .grazia dal presi¬ 
dente delte Repubblica, La 
domanda è partila la settima¬ 
na scorsa, il ministero di Gra¬ 
zia e gtu^zla nella infórmàto 
la Procura gmerale ^ Milano 
perché valuti ià sitoazkmé ed 
esprima un »ip pàiere» Chissà 
mai che davvero il «profeta» 
K»se vittima di un satanico 
comptotlol 

, La situazione, per quellò 
che risulta dai fascicoh prò- 
cesùiali mtfóUiti ^l'illustre no¬ 
me dello scopritore della <i- 
frematica*. è la s^ueritéi Diie 
processi cei^ràti: uno; quello 


che si è detto e che rtschla.dì 
portarlo dritto in uhà cella di 
carcere; l’atlro, ancora in atte¬ 
sa dbppello, per resistenza al-' 
l’anesto fmetiergU le manette, 
nel maggio ^86; fu una batta- 

S lia, e un agente ci rimise un ^ 
ito). Poi, d'sono i procediv : 
mentì peridenUvil plù virino a. 
concludersi Mn isirattona é 
quello che lo vede imputato 
con un folto gnip^ di colla¬ 
boratori per associazione per 
delinquere; ed ecco gli altri. 
Anno .198^: .1^ bancarotte 
fraudolente'di’bìuéttante so¬ 
cietà del suo impero cultural- 
imprenditoriale; sempre, 
nell'85, due vicende che illu¬ 
minano di luce inaspettata la 
fertilità di iniziative dei nostro: 
uria per vendila abusiva di ali¬ 
menti e bevande, l'altra per 
gestione di agenzia d'anarì 
non autorizzata: poi aniva ta 
bufera deil'86, l’esplodere del¬ 
lo sc8ndalo,':i’àrre5to. Ma le 
attività del guru non si leimà- 


Per l’88 si scateno ben tre 
oleati ,d|. evàsione d^riiqpQitei 
sui roddiU e sul vaHrie t^tun* 
pèf7’89, ài^ duè^ìhtoviuF»': 
.me^toiputazioni; una:pèii:livfr>’ 
fa, una per emisdone di asse¬ 
gni a vuòto. forte di queste 
forimidabili credenziali, verdi- 
glione; all’indomani della sen¬ 
tenza' di Cassazione che lo 
coridarinava senza più pptol- 
bilità di appello, ha chiesto di 
scontare il resto della pena in 
affidamento a un servalo so¬ 
ciale. ■■■■■■ 

Il prossimo 8 giugno i giudi¬ 
ci di sorveglianza decideran¬ 
no sulla sua richiesta. Ma gli 
aulici riori sono rosei. la mi-, 
surà é prevute p» pene che 
noq superinbj trè anni, è una 
re^lé seriteiiù deila Cas»- 
zioriàha precinto che fa tesio 
la condanna Inflitta, senza lo 
scomputo desìi eventuali con¬ 
doni. Verdi^one «sballa» di' 
un anno e due mesi, a voler 
seguire l'prleritamento delia 
Cauazione. Il nostro sperico' 
telo gtocaloie tira (uc»i dalla 
manica l'ultimo asso: la ri¬ 
chiesta di grazia- Sé fossero j 
un paio di no, ecco la somma | 
di tutti: i conti: quattro almi e .1 
due mesi di condanna, meno 
,, un anno e dieci mesi di còn- j 
dono; meno 9 mesi e 5 giorni | 
di carcere o di arresti demici- ' 
han già sconiau, fanno un re¬ 
sìduo da scònldfé di un anno, 
sei mesi e 25 giorni. 


■R ROMA lessate il fuoco 
in Amazzonia» è il tema del- 
^l'inconli»dibatt|tofriCH9| ftol* < 
berà domani irintlné; ^^tele 

Dprelizamar Mendes, iav^o- 
va di Chico Mendes. il sinda¬ 
calista brasiliano ucciso,. In 
Amazzonia. llaamar Mendes è 
aiKhe presidente della fonda¬ 
zione intitolala a. suo marito» 
Airinconiro-aJI'Universite par¬ 
teciperanno, inoltre, Raimun- 
do Banos, membro dei (topsi- 
gito nazionale dei sennguel- 
ros, Guipéicindo Rodrigucs, 
agronomo.: diieuoR! della 
Cooperativa dei senngulros di 
Xapun e Sebastiano de Arau- 
|o. membro del consulto na¬ 
zionale dei senngueìros e del- 
l'Unione del popolo della fo¬ 
resta. Il dibattilo, al quale in¬ 
terverranno Antonino Colajan- 
ni. Renata ingrao.Gad Lerner, 
José Ramos Regktor e Rctoe^: 
(o Smeraldi, sarà introdotto da 
Tullio Aynume dMVUmversltà 
dì Modena. . . , 

La delibazione brasiliana 
sarà ricevuta alte Camera dei 
deputati dà: tutti i grappi pa^ 
temenlaii i;( quali nei giomi 
scoisi avevano fatto propria la 
praposte^ufiiiana di assegna¬ 
zione del premio Nobel per la 
pace al sindacalo dei senn- 
gueiros. 


lo Kgtenate gn attribiriiooiio 
te lesponsabilite. Non 

iliSra te MBìOfii àd IRto % 
teÉ« QManro (una leià W 
dMà tfàlFWteiailvg di ^ 
lato sottosegreterio e diàleufti 
parlamentari), né di dichten* 
re lUblttime te iniziative di a|* 
cune vgippi che hàRfio paliiir 
sei^Me yioteto te-leg8«. % 

uria 

divamenté.'nia approvato una 
buona legge per proteggerò 
daga spgoujazionp ciò elto;;. 
ancora rimane d| uno def '^ 
bà paeiagird'EtfiOpa».' 

«A chff seròe «d èhtedb ìf 
prgsldeniÉiialzròiovi%>.1^ . 
tulle tm .ministeio, jdafTAis» 
btente ee teinteteiKpab^eiila 
difendono Igraridi spaGiìtetorl : 
e consentono Ipro ' 

miàte il sa&heggio a te'dwri» ' 
stazione? A che serve vestire 
panni europei e ambientalisti 
ae poi si pratica te più miope. 

arcàica e provinciale poUiKi, 
^ dì difesa dégli interessi privati "^ 
e di distrazione del patrimo 
nio'coltetUvo?». 

«L'isUiuto nazionale di urbe*'. 
nistici^ - conclude te dichiara- ^ 
zìone - éspriipe tutta la sua ' 
aolidartelà alla ^unta e al 
li copsigÌK) mgionala della. San> , 
degna e li invila a ribadire i 
contenuti della logge bloccàta 
dalla proterva 1 insipienza del 
Consiglio vdei ministri, difen- ' 
dendo in tal modo- non solo 
per la Sardegna ma pet W 
mondo intero*un patrimonio ' 
che ci è stato lasciato in eredi¬ 
tà per reimiuirio accresciuto, e 
non dissipato»;. . ^ 

□ HILPCI dZl 

Conyoewlei)l. 

I (toputaU , comunitH 
•ono lenuii id «Mirà 
prosontttENZAIOei» 
aONE ALCUNA «Ilo 

■oduta di oggi diIlB : 
ora 8.^0, 

E convocato por II Elomo 

II migsio allo ora 
' B.W pratto la; Dlratla» 

.CommlaaienM 
«eoolonazlonala aliar»:. 
■*: *<tl‘ 'rosponièt»l^ 

«cuoia dal Comitati ra». 
glonall 0 dolio (odora» 
zlonl (Marghorl,- Muoii» 
HI). 

I tetorlarl 0 amminlitta*. 
tori del Comitati raglo» 
nail a (adorazioni-Pia», 
monta, Liguria, Lonv 
bardia, Emilia Roma-' 
gna, Toicana, March* 
e Umbria tene doiwa», 
cali glovadi 11 »S all» 
era *.30 praaao la Ot» 
raziona, oggalto: «Ri. 
laneltpravlslene orap»:'! 
porti con II Geniro». 

I tesorieri o ammlnletra- 
torl dei Comitati regio¬ 
nali a lederazioni dal 
Lazio, Abruzzo, Moli- 
se, Campania, Puglia, 

' B.liillcBtB,. Calabria, 
Sicilia e Sardegna aa» 

>. na convocali «anardi 
' ia»S alla ora’*.30 praa. 

so la Direzione, oggat» 

» lo: •Bllanol praylsono 
e rapporti oon li Cen- 
!tro». 


■; La discussione oggi e domani, dopo la senten;» deH’AIta corte 

La Camera decide suU’ora di rdl^one 
Polettk può saltare fl-Concordatp 


> . Non ha fondamento la denuncia di Carlo Casini 

«QueU’aborto età le^tthno» 
n pm chiude il caso Fiesole 


)8gi e domani la Camera discuterà de) Concordato 
* dell’ora di religione, dopo la .sentenza della Corte 
lostltuzionale che ha sancito la piena facoltatività 
leirinsegnamento confessionale. In particolare sì af- 
ronteranno le mozioni che hanno presentato Pcì. 

Pii. Pr e Sì, Il Pei chiederà a Galloni di preparare 
ma circolare che recepisca la sentenza pnma del 3 
ugllo, termine ultimo ^r le iscrizioni scolastiche. 


ROSANNA LAMPUONANI 


M ROMAi II 3 luglio è il ter¬ 
mine ultimo per iscnversi a 
scuote e, stante l'attuale, 
maiiva, anche per decjdgjifli^ 
avvalersi dell'ora di reWHBpf' 
di un insegnamento ^Hln- 
vo. Ma come è notoJS^Ipille 
scorso la Corte cow^Enale 
ha sancito i'IitegiinUpi del- 
l'opzioné tra i due t^d’tosé- 

S namento, dichiarilndo l'ora 
i religione ai|Qh||^enté te- 
cottativa e lo i^Hll non ób- 
bllgo a seghile 1Mb insegna^ 
ireiento che altrimenti «costii 


rebbe condizionamento per 
qpella interrogazione della 
: coscienza che deve essere 
conservata attenta al suo uni¬ 
co oggetto; l'esercizio della li¬ 
bertà costituzionale della reli¬ 
gione». È necessario, dunque, 
rivedere ta normativa scolasti¬ 
ca per adeguarla alte sentèn¬ 
za deiia Corte. Ed è quanto si 
accinge a fare, oggi e domani, 
te Camera, sollecitala dalle 
mozioni presentate da alcuni 
partiti. 

Il Prì chiede al governo di ri¬ 


vedere le disposizioni ammi¬ 
nistrative sull’ora di rerigiòne, 
recependo il dettato della 
Corte. Il Pii, altro partito di gri- 
vemo, va oltre e chiede ir su¬ 
peramento del regime con¬ 
cordatario. Sulla stessa posi¬ 
zione sono i radicali, méntre 
te Sinistra indipendentè chie¬ 
de di rivedere tutte le materie 
concordatarie; l'wa di religio¬ 
ne. il matrimonio, le tasse, i 
beni culturali, U Pei, ìrìfine, 
punta, come il Prì, sulllora di 
religione «perché è più oppor¬ 
tuno - spiega il deputato Ser¬ 
gio Soave, capogruppo nella 
commissione pubblica istru¬ 
zione c’è il punto forte della 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale che einta di annac¬ 
quare il discorso nell'a^ 
mento più generale <\eì Con¬ 
cordato». 

Nel fronte laico rosta; l'inco-- 
gnita socialista, dato che suK 
fargomento vi è stala una 
spaccatura interna. «Bisc^nerà 
vedere - prosegue Soave -.se 


prevarrà la linea di Acquaviva, 
che definisce saggia la senten¬ 
za del Consiglio, di Stato sul- 
ropzionalìià, contro la cui lo-, 
gica si é espressa l’Alia corte, 
o se prevarrà l'anima garanti¬ 
sta e laica che c'è nel f^i». 
Scontata ta posizione delia De 
che fa quadrato con il sUòìrii- 
nisiro alla Pubblica istruzione; 
Galloni, durante un dibattito 
in aula neli’ottobre Korso ha 
condiviso la sentenza del 
Consìglio dì Stalo U dove dice 
che «discriminazione maggio¬ 
re si avrebbe se te. scuote 
escludesse dal suo seno ì non 
awalentesi e non offrisse loro 
opportunità fórinative equiva¬ 
lenti a ouelle dell'Insegna- 
mento della religione cattoli¬ 
ca. La scuola in sostanza deve 
offrire a tutti la fruizione dello 
stesso tempo scuola». Tutti a 
scuota. Comunque, ha ripetu¬ 
to il ministro dopo la sentenza 
della Corte/.coà come Tono- 
rovole Rplrorto P<mnigoni e 
anche la Cei. |n una recente 
intervista Ugo Poletlì, capo dei 


vescovi Jialianì. afferma, fori 
zando i toni e puntando in al¬ 
to, che suil'ora di religióne 

S ud saìtióe: il Concordato; «Se 
Pàrìsriierìio mettesse in crisi 
Voggetilvità delle scelte con- 
còroalaHé le conseguenze sul 
planò costituzionale sarebbe¬ 
ro gravi, .perché verrebbe 
compromesso il patto sancito 
tra io Staio italiano e te Santa 
sede». 

Mercoledì pomerìggio la 
Camera voterà le mozioni. 11 
fronte laico vearebbe veder rì- 
conbKÌuto il primtipio di lì- 
beità di léligione, posto dalla 
Corte tra «ì princìpi supremi 
deirordinnmento costituzio¬ 
nale. che hanno una valenza 
superiore rispetto alte altre 
norme o leggi di rango costi¬ 
tuzionale» e chiede che le 
norme scolastiche pongano 
l’ora di religione fuori del) ora¬ 
rio curricuiare, consentendo 
cosi agli studenti che non vo¬ 
gliono seguirla di entrare a 
scuote unora dopo o.di usci¬ 
re un'ora prima. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 


M FIRENZE. E Staio un abor- 
to legale. Pariiamo deH’inter- 
vento effettuato aH'ospedale 
Sant'totQnlnb di Flesofe, pro¬ 
tagonista una donna incinta al 
quarto mese di due feti gemel¬ 
li, di cui uno privò dr una par¬ 
te di ceivello: qUelFinleriuZio- 
ne di gravidanza é stata ese¬ 
guita ne) rispetto della legge 
194. Càdotto le accuse solle¬ 
vate da Carlo Casini, leader 
del Movimento per-la vita,'dì 
presunta violazione della leg¬ 
ge suU’aborto. Alte donna che 
aveva subito l'intervento ed al 
dottor Angelo Scuderi, il me¬ 
dico che lo aveva praticato, 
erano arrivate, due comunica¬ 
zioni giudiziarie. Ora la con¬ 
clusione a cui è arrivalo il so¬ 
stituto procuratore Gabriele 
Chelazzi, a chiusura di una 
lunga e complèssa indagine, 
chiude il caso, anche sete pa¬ 
rola definitiva spetta al giudice 
istruttore che dovrà deciderò 


se accogliere o meno le ri- 
chieste di archiviazione del 
pm. Mà per le donne che dal 
'79 si rivolgalo all’ospedaie di 
Fiesple e pèr i medici che vi 
lavorano, la richiesta d'archi¬ 
viazione è già una buona notì¬ 
zia. «Hannò vinto l'onestà e 
l'intélligènza», commenta l'av¬ 
vocato della donna protagoni¬ 
sta dell'attorto, CMuseppe Tad- 
deucci, Sasrollni. «SoiVo con¬ 
tento gli fa eco il primàrio 
dèi reparto di ostetricia e gine¬ 
cologia del Sant’Antonino, Ar¬ 
mando Cutrera. - Anche se 
tutto quello che abbiamo pas¬ 
sato non si può dimenticare». 

il «caso» Fiesole è stato 
aperto, il 5 febbraio in un'as¬ 
semblea pubblica a Firenze, 
dall'onorevole democristiano 
Carlo Casini. Nel mirino, un 
aborto praticato dal dottor 
Angelo Ruderi (uno dei tre 
non Obiettori che lavorano al 
Sant'Antonino) ad una donna 


incinta di 4 mesi. La donna 
decise dì. abortire qUandò, vi¬ 
sto il risultàtò delle-> analisi, 
venne à conoscenza dèlia gra¬ 
ve anomalia di ùrìò dèi dùé 
feti. Ai tràuma deiràborto, se 
ne aggiùnse pirestó un altro. 
Informato deirintervento, Car¬ 
lo Casini presentò un esposto 
alte maglsuatùra accusando i) 
medico. e di conseguenza la 
demna, di aver violato là legge 
sull’atorto/ .secóndo Casini, 
Angelo Scùdèn doveva richie¬ 
dere l'interìrento'dellò psichia¬ 
tra per accertare le condizióni 
, psichiche della donna. Sem¬ 
pre secondo' Casini, quell’a¬ 
borto doveva essere evitato 
per salvare il feto sano, «Il 
bambino anencefalo - dichia¬ 
rò ronorevoie de « sarebbe 
morto subito dopo la .iiascita 
e 1 sudi organi potevàrtaéssè- 
re trapiantati su altri bamblhl». 
Una teoria abeirante, insolite 
rispetto alla stessaHloisofia del 
Movimento per. la vita, ma 
portate avutoti con cmUirto dal 
parlamentare. Nòrìostantè le 


smentite di Casini, infatti, est*; 
sie la.registrazione dell’inteivì- 
sta nel corso della quale ave-, 
va lattò queste dichiaraziDriè. 
rilasciala a un’agenzia di 
stampa; 

Dopò te denuncia di Casini 
è venute quella déirusi che 
ha chiesto alla mag^tùra di 

re^e harivetetoalioriorevo* 
le de notteie coperte da àégre- 
to professionale. Di qui, Ta- 
perturà di due irìchiesle, iirìà 
delle quàli tuttofa apertàVPoi 
C’è stato il furto di w schede 
dairambulaiorto ecograffco 
dell’ospedale. Ed anche per 
questo si è aperta un’inchiel 
sta, conclusasi c velocemente 
con l’oichìvìaziQne. Infine, in 
seguito a) resoconto di una 
cronista del quotidiano fioreni^ 
tino «La Nazione» che si rinse;; 
incinta e tìnse di voter abòrti-" 
re, la magistratura ha apèrte 
un’ìnchteste sui corìsutiòfl. 

to .alfe elezioni europi i®le 
liste del Pcì. 





















Colpito Talber^ dei ^omàlisti 

Il nostro inviato e tre colleghi 
sono salvi per un soffio 
Nel pomeriggio ancora bombe 


Centrata Tambasciata d’Italia 
lina cannonata,sidla sedè • 
di Beirutrovesti danni ' . 

ma per fortuna niente vittiihe 


Il pn'S'denie delia Repubblica, Franceaco Couiga (nella to' 
to). %i recheia domani a Vanavia per una visita ufficiale di 
quattro giorni che é destinata ad aprire la via al ntomo a 
una siietta colirborazione della Poloiua con IXtocidenle 
Dops Cossiga sono attesi in Polonia il presidenie francese 
Francois MUterrand (a metà giugno), il canceliieie tedesco 
Heinui KohI e il pièildenle degli Stati Uniti, (jeoige Bush 
(intuglio) in quoti Otto anni, proprio l’Italia-MaottoHnea 
dapar^e polacca «è stato il paese che più fia fatto per rem* 
pere I isolamenio politico e diptonutico delia Polonia c a 
tenerla ■agganciala» aliOocideRie Per Cossiga la viiila è 
■necessana* un atto di fiducia pubblico nel «nuovo corso» 
polacco che SI è tradotto nell accordo della «tavolr roton¬ 
da» sul pluralismo poliUco e sindacale nel paese. 

Attenaigsio 
perfetto 
per la navicella 
s^aieAilaBlis 


Con un perfetto atterr a gli 
nella pista naturale ddle 
■Edwaids Air Force baie», 
nel deserto di Moiave, InCe- 
lilomia, I cinque astronauti 
dell’AiIsnilb hanno conciu- 
80 len pomeriggio la lo¬ 
ro piO che unica mntlonc 
dopo awr lancialo nello spazio la sonda dNagellanoe per 
un volo che tra IS mesi, nell’atoste del 1990, la porteti vtc- 
no a Venere, La misswne spaziale ha lichieilo quattro gkl^ 
ni e 56 minuti e, oiee al lancio del «Magellano», ha incKno 
64 orbile intorno alla terra, 


Show-down a Beinii. Qui, in stile un po’ mafioso, 
lo chiamano «remlaménto di conti» in attesa che 
i due mediatori della Lega araba tornino oggi nel¬ 
la capitale del Ubano. Che è bombardata a tap¬ 
peto in tutti l settori, il nostre albeigo a stato du¬ 
ramente preso di mira e quattro giornalisti italiani, 
gli unici ospiti,'si sono salvati per un soffio. Colpi¬ 
ta anche la nostm.ambasciata. 

_DAL NOSTHO inviato '_ 


Praga concede 
visto turistico 
ad ex ministra 
diOubeek 


L’ex ministro degli Esteri ce- 
coiloveoce e etiivMte per 1 
diritti- umanL Jiri Hefek,- è 
stato autonzzaio dalle auto- 
niA di Praga a lecarai In Nor^ 
vegia per una visita privata. 
Jiri H^k, che ha 7S anni, fu 
minfitio degli Esten nel g» 
verno di Dubeek alTepoca della «primavera d) Piaga*. Suc¬ 
cessivamente è stalo uno dei co-fondaiori della oiganitta- 
zkme umanliBila «Charta 77». Lo icono mese tento di le- 
caiv in Polonia per un convegno Intemaatonale sui diritti 
umani. Alla frontiera peto fu bloccato eialenie ad altri tt« 
dissidenti e il suo passaporto venne oonfiacato, 


dtl:l«a per nucondeicl nel wquedilelUhld*Cfiniio,Poi ."n —.. li- "- , i -- . 

tMdno, $,,à le mM nlM>- si :gu«d*no'eacoininclano’i /.s, 

M-ln uiientanelàlediiecon- reclUie.llroMrio.'. 

di il >|ib>tianQ lutt'elitinw el- Pl i prima inatltnA facclaino omiai in preda «Ila follia e ai ma. Da Cipni c'è un piocoki preddenalale e il ministere 
l'aitieiia, ilpiaiD di ponte «I un giio per il quaitiere. Un ri- calcoli del «Ignori dellaguer-, : aereo che potrebbe vebire a della Diiea lono aotto ipo 

mare, uni .quindicina di raaai storante aperto un -meae fa e . ra*: «Tutti bastaidi*. Jeep e ca- prenderci 'ma aspetta tempi Con .it; passare delle ore la 

•parili dal micidlill wigani di sialo sventralo,T’albeigo Hon- mion lanciarazzi dene foize miglion. nammata di gueira dhienia un 

Slalln>, caricati con'missill zon A statos devastalo dai libanesi intanto sono usciti Amezzoglonio nel palazzo giaCo> al massacio e mente 
Orad, In eroitp òl lanciare In- piolelUII. Qui vabliano pe o dalle caseime. piestdenziale di Baabda tl ge- plù. Dal centro stampa telelo- 

•lente a grappoli cenlorrenil quattiO 'famiglie di rifugiali Temiamo di > oiganlzzare, nerate Michel Aoun cl aspeiia nano per duci di non muover- 
oidlgnl da I30m1n Uno di oelIa-'moitiagAa e di Geinil insieme agli «Uni: la fuga dal per * un’Piteivista.'Ma siamo cldal-rifvigiodeU'albeigo Dal- 

queHI arriva driiu ^l.basa- ovest. Anche loto'fonunata- Lbano. Ma acontlamo sulla costretti a telefoiiare e diadi- le radio ogni cinque minuu 

ntento nel palguq. L# veliate mente hanno latto in tempo b nosliat pelle t'iaolainenla'e il re... Nessuno cl vuole portare aKoltiaino i flash su come si 

ciplOdDna, schegge dl'plom- fendere-glQ nei .'Nmediatl blocca di Beinil est operalo ' lassa. I bomhafdamenii. Infai- spostallliDateFonUgavema- 

bo (tnlacano sui>tta Ouf mb • buMier. djueau i nan è più dai siriani. £ Impossibile an-. . Il, sono ripresi con grande,in- tivedelle loaepbanesiamez- 

nflll di tenóre ImpleMII conno guerra- gnda uiia donna ~ darsene. Sugli elKOiten milita. tensiia. A; quelTor« si spara e za bocca ammettono «Siamo 

Il iriutd! Poi dl^ifOVe silenzio ma solo lenoitimòi, e un'altra n la lista delle prenotazioni di v si combatte sui fremi e le al regolaniento linate del con- 

Nifl£qitMOlO ItWAino gli'altri aggiunge, nominando lulll i chi, pagando cifre -altissime, 4 bombe, cadono,mn po' dap- 1 ». 

heMm.'fÙfteO £èffa|1i'TnMare ?'teader potlttei d^ vuole espatriare, è lunghlosi-' peitutto. Lo stesso palazzo Oggi dovrebbere remare di 


•Quicli. aggiunge che si inlU di una wndelle per l'ifabaM- 
memo dell'afibus Iraniano nel Oolto Persico. Udecinoiw - 
secondo te iMsla - fu presa durante la scont «alale in un 
circolo ristretto di aostenilori di Khomeini. «Qtilclo sarebbe 
in poaseaso di verbali aagielldell'inconini 41 Teheran Ira un 
uomo di Khofflemi, Kaéaubi. e il grappo tenorlstico che 
avrebbe dovuto penare a iomine l'attenlalo, 

Iacee 
risponde • 
alle minacce 
di RiitanJartK 


La prendenza ipagnola del 
Consiglio Cee lonnutetA 
':unbf:dichi«iMiìobìPili^ 

sia In noma del Dodici «ulte 

''^at—JÀ^mtemmitìsseuf .-'.'ifaÙ.isaÉ^amjai^ 

' UpelleSilSiZlOjlH,, ^.^HNiXettim"'e!R»P< 

'iMmÉi^limonaimlIriEM'' 
iPrétidériMhWfàiiiiaiflia:' 
. . lianiano ^ A^ ltaliaiil*- 
oL ohe venaidtaiMnjeaailUó gupaWasa'CMadint «inaripar 
•ni, britennlci a fiancasi Irerispqaiaalte.dinilalltA'atanlaai in 
Palemn««. Il tesre dette dbmaràaionariaooadplDnd «par 
gnote a Braiiellea - iw eoaeoraatoiia ÌÌ«apo dalia dw 
mazia di Madrid e gli altri ministri degli Esteri dal OÒdieL R 
'Fbreign Office ha chtesto intanto ai cittadini MtenhIcI in 
Iran di lasciare il paesa 

Frate rapito padre aocondo Pagliari, il 

III «tti guMrigllari della «Itena- 

llPeralO mo«esiaucaiuegnatonal 

- ili Mteltetaii M aede della defrgaatone 

in mwiwi , apossolSca a Blanlyre,. nel 

- V -1 . MalawL La noliite « siate 

Segretari* W» te 

missioni estere del cappuccini a Bari, padre Benito De Ce¬ 
ra, che l!ha ncevuta da Maputo dal paifae lupeitoR respoRi 
sabite ' dei missionari I cappuccini, in*'Mozambico, padre 
FVancesco Monticchtoi'Succesifvameme la Farnesina ha 
conlemiBto U Uberazlone di padre Ctocondo Pagliara. 


Usa ì^ntro l’Olp 

palestinese 


Inaele, mahifestazM antiarabe 


aitila sliada-ptoGiasa. SlÀli' efitadmi arabi ^ lo una spfdizioite punitiva in 

^{toAShdlod piovtofva fi sar^ Nuovi; tncldenUiti tonoiverifi-; un ,victno^:^agglQ.vA questa 
■gente-paiaàiSulista’ Avi Sa-, cafi^nelpomadjIgiOeitopoifu- ^ drammatica escalation della 
spoitas,: •ejmqtetoo:fitel feb- nerali "dUSaspoitas ai quali tertslone te SiitontàDon sanno 
brato SCORO je>liQmto morto hanno presenziato il ministro >- reagire se.non con la escaia-- 
dornen|ca,uoclftl$^da uh colpo dellalKlesaRabineilcapodi tton della repressione. Vistose 
cù arnto^da to^^ Staio maggiore' generale misure di ^ emergenza sono 

notte centinaia persone ShomnMn; auto di pendolari state adottale per frontggiare 
hanno manifestato viotente- patestine^ sono state prese a le scadenze dei prossimi sette 
mente nfflte vte della citta al sassate. 1) sindaco di Ashdod giomi: l’ln)zio oggi del dlclot- 
grido di ii^K)rte:agfifrabi*. At- ha licenzialo 1 60. operai pale- ^ lesimo mese'di rivolta, la ri- 
bvito del/ movuiiR^’ w sunesi del macello comunale «.^ conenza domani della lesta 
Kach. de|:idrbiito>il|ìl^ .lacendoli samaieTifio alConr nazionate israeliana. : le pie-. 
rra, 'haiuto V^riMteMmteiecci' > fine della stnsciaxdiGazave.alr . ghiere del. venerdì nelle mo- t 
lato gk aoimL e la^polizia è tn sindaci del Likud si piepa- schee e soprattutto sulla spia- 
dovuta Imervenlre con 1 gas tetebbeio a licenziare rdipen- nata dlHaram el Sharif a Ge- 
lacmnogeni per ditotedere la denli arabi. nisatemme-est Da len sera 

folla, e .■ImpedneoUgiesiloni': E un planp Inchnato perieo-'^ ;. I intera striscia di Gaza a sotto 
conti<o gli..'aralMJ Otto; operai: toso, al quale-fanno nsconbo: ìcoprifuoco; gb abitanti della 
patesUne^ sono siatt.peicossl, net territori gli acontn fra colo- Gisgioidanla non possono var- 
un-addetto a un iNgozio di ’ ni e palestinesi: nelle ultime care la «linea verde», verso 
frutta è sfuggito per im softo al. 36 ore ce ne sono, stati sia a Israele e divei^ centri urbani 
finclaggro e SI è anche tentaio Hebron che a Ramallah, dove sono stali dichiarati «zona mi¬ 
di dare Tassalto ad un com- coloni aimati. hanno, orgamz-, litaie chiusa». Ma anche len ci 
mtesanato dove sl.eraiio nfu- zato posti di blocco e compiu- sono stati almeno M lenti. 


HOiNeyfiA ,La da* Aiiem- mattina 
bitta iflojfdlate delta aanlUi si è 1 paesi nomici zona autori 
ttneqa'a {{Inevra'Jn up clima di' Una preposta tenderne a 
drpttanito Incette^, Aii ri- nnviare al prassImo anno Te- 
chiftto di Arafai di «iflmettttl* same della candidatura dttl- 
^ **' l'Olp, Ma il leader palesfinesc 

PaWria.,* j^isainento con- .ppaie inemoviblle. sqstenuto 
fWffH S>»R Alflll,,?!;!- daipaes) arabi, chl^ che il 
’piobtema venga affrenUto su- 

*‘ IV«hSi’lnauWftto'del- •‘''“'P (onnalmente lo Stato 
l'a^i^a^a ta dMleUto palollncw « l'accettazione 
effigi -delte««iKlid«tUre,«e«iv«era. 

*»»sidlfi®oed«\l«4em* questo caso gli guniti ces- 
pliSenUMOi^Urall.flptobl»- saranno Immediatamente il 
ma pawàibteSe dbwtbbe'Vwii- -venamentó dei toto contnbu- 
re in aula aoltento questa tl 




Panama tra accuse di brogli 


Elezioni in Bolivia 

Banzer è in testa 
ma ora la decisione 
spetta al Palamento 


Iniziative il Tibet 

L’inviato.del Dalai Lama 
in Europa: «Con Pechino 
\^iamo negoziare» 


A parole hanno vinto in due. Ma nessuno dubita 
che, al momento della proclamazione ufficiale, sa¬ 
rà Garlos Duque, il candidato di None», ad assu¬ 
mere la canea di nuovo presidente di fónama. La 
sua vittoria, considerata fraudolenta dalt'opposizio- 
ne, ripropone ora la scottante questione delle rela¬ 
zioni con gli Stati Uniti. Che farà Bush? Cercherà 
un compromesso o cercherà la prova di forza? 


quasi 0 53 piR'Oèirtó vótì.^ 
contro il 45 di .EiKlara edili 5 
di Hììdebraixio Nicoste^ ean- 
didatòdet Partito panani^ni- 
sta autenùco. Ne^ri cak^ 
'pio o meno indipendente, ki- 
vècà. avalla per il moritento il 
j78 percento voti appar¬ 
so eoteulvo anche a qualcu¬ 
no del KHri sostenitori - che 
Endara, con ['assenso del- 
l ambasciatore amencano, 
A Erano realtà si 0 dimostrala, ua volta non ha esitato àd attnbuire a 
Il della .tanto, non meno priva di fan- semedesimo. 

ino m Ita- lasia. I protagonisti, del resto, Discordi te dichiarazioni ri- 

i Duque, si erano entrambi premurati di lasciate dai numerosi ossen/a- 

a (Coati- scrivere con largo anticipo, m ton intemazlonati; l'arco delle 

acional). litigiosa sintonia, .1) canovac- opiniom va da un «sembrava 

vincitore, ciò di questo, confronto. Ou- di essere m Svutera» del de- 

to-rectr que ed li governo dichlaran- putato spinolo Josft Lu» 

atp - ha dosi baldanzosamente certi Garcìa, membro della'delega- 

Bramente del tnonfo. Endara e gli Usa alone del Pariamento euto- 

d oriate proclamando che mai, stante peo, alle vibranti (ma non do- 

^ ^ strapotere del regime, cumentatlssime) denunce di 

avrebbeiD potuto 'accettare il irregolanld lanciate dail'ono- 

teniticaii verdetto ufficiale delle urne. revote Bruno Stegagnini. invia- 
latò'da - (Xviamenie difficile e. in un io a Panama dalrlmemazio- 
ii^ur Da- tanto scontato contesto, capi- naie democristiana. Due posl- 

uobiùdl- ré còmè siano davvero andate ziòni estteme tra le quali, con 

eriiwEri- te cose. C'è stata davvero fro- salorrnmica ^ukfistantos si è 

deil'Adoc ° ^ trattato dì una con- coltocaio il pio «ecceilente* Ira 
a de Ac- sultazlone regolare? Le cifre gli osservatori presentì a Pana- 

rado je tr- fcpiìte dall'entourage di Du- ma; l'ex presidente degli Usa 

dal regi- Que - ovvero quelle che sa- Jimmy ^er, «Nei seggi • ha 

aliarne ranno dómàni te cifre ufficiali detto > te cose sono state ok. 

- corrispóndono, In effetti, ad Ma sari il conteggia a costUui- 

questo il un sondaggio svoRq, airuscìta re un problema*. Più taidi, in 

Imniagi- dai seggi, dairintergàllup, se- una intervista alia Cbs, Carter 

atori con- condo la quale il candidato si è comunque détto convinto 

ama. E la della Colina avrebbe ottenuta che Duque stesse perdendo le 


M ROMA Manifestazioni nendo tre ostacoli: non si pud 
contro la repressione in Tibet:;. : discutere di indipendenza, del 
si sono svolte len davanti alte Tibet, non è accettabile .pna 
ambasciate di Cina in vane partecipazione straniera -alle 
città euntotte' per ricordare al- tratiatn/e, Tumeo interlocutore 

l'opinione pubblica interna- accettabile è <1 Datai Lama e 
zionate il permanete della teg- non il governo in esilio che 
ge marziale introdotta in Tibet Pechino non nconosce». «Noi 
sessanta giorni (a dopo gravi però - continua Gyaltsen > n- 
incidenti a thasa e altre loca- spendiamo che non sono 
: lltà-' Contemporaneamente" grossi ostacoli. In primo luogo 
raSìMXlazIone lialia^Tibet con il Dalai Lama ha gtà detto che 
ii sostegno di parlamentari di l'obiettivo nostro non è l'indl- 
vari partiti ha lanciato la carn- pendenza ma un regime di 
pagna «Vivo il Tibet», una del- associazione de) Tibet alla Ci¬ 
le cu) iniziative consiste net- na che lasci a Pechmo la ge- 

rinvlo di cartoline alte rappre- slione delia politica estera e 
sentenze diplomatiche cinesi consenta un temporaneo 
nel mondo per chiedere che mantenimento di soldati c ar* 
vengano riaperte te frontiere mi m Tibet pur nella prospetti- 
dei Tetto del mondo* va di una trasformazione del 

Da Kelsang Gyaltsen, rap- medesimo in zona di pace 
presentante del Dalai Lama in smiliianzzata Per quanto, fi¬ 


li candidato del gevamo pànàmerise si autoprociama vincitore alle 
etertoni Qfesidenziatl _,■ , 


punto, la reazione: d^ji Stati 
uniti? La vittoria di .Diktùe 
(cioè de) generate Noriègà) 
non è in fondo che l'ultimo 
prevedibile atto del clamoroso 
■fiasco» della politica reaga- 
nìana in CentroAmerìca. E 
l'amletico Bush, superato il 
falso alibi etettoratei ora dovrà 
scegliere: o si prepara ad una 
nuova azkirai di (orza accen¬ 
tuando il blocco economico - 
se lion addirittura tentando 
l'éwentura miiitere, come 
velitilato nei gicmii scorsi 
oppure, memore dei non lon¬ 
tani tempi in cui l'odiato No- 
riega lavorava per la Cìa, cer¬ 
ca là strada di un sempre più 
diffteìte compromesso. 

È attomò a questo dilemma 
che; c^i; si gioca davvero il 
futurodrPàriama. 


elezioni. ;; ; 

Alte due contrapposte vitto¬ 
rie. intento, già haiino corri¬ 
sposto due contrapposti fe¬ 
steggiamenti. ! sostenitori di 
Duque si sono rKcold nella 
centralissima piazza 5 mag¬ 
gio, méntre quelli di, Óidara 
hano dato vite àd una màrcia 
fino alla sede della Giunte 
elettorale. Tunavìa, lion preve¬ 
dendo te elezioni che un solo 
vincitore, scontato appare il 
tetto che il verdetto che cónta, 
quelto ufficiate, sanzteneià in¬ 
fine l'affermazione dèi candi¬ 
dato sostenuto dallVuomo fòr¬ 
te* del paese, il generate Ma¬ 
nuel Antonio Noriega. 

Assai meno scontato, inve¬ 
ce, è Ciò che accadrà dopo. 
Omro; quàte sarà, a questo 


'gB LA PAZ. Ltex dittatore, ge¬ 
nerale Hugo Banzer, conqui¬ 
sta la maggioranza relativa dei 
voli, ma .è assai imprctoabile 
che riesca a diventare presi¬ 
dente.: Ieri, quando gli scrutini 
erano giunti circa alla metà, 
gli veniva attribuito poco me¬ 
no del 30 per cento dei voti, 
contro il 26 per cento dei can¬ 
didalo del Mnr> (Movimento 
nazionalista rivoluzionano), 
Gonzalo Sanchez de Losada. 
Il socialdemocratico Jaìme 
Paz Zamora ha ottenuto il 22 
percento, mentre la IzqUierda 
unida di Antonio è arrivata 
alVS percento. 

Nel caso in ;cUÌ -r come ap^ 
iterè più cheprobalbite-ites- 
sun candidato raggiunga il 50 
per cento (tei voti, sarà U nuo¬ 
vo parlamento a scegliere il 
presidente. Ed ili questo con¬ 
testo le possibilità dìBahzer - 
che già governò 11 paese come 
dittatore militare tra il ''Tl ed il 
'78 ed è sospettato di essere 
coinvolto nel narcotràffico - 
appaiono alquanto ridotte. Le 
elezioni di ieri; in effetti» sem¬ 
brano ia fotocopia dì quelle dì 
quattro anni te. Anche allora 
Banzer ottene una maggioran¬ 
za relativa piótóima ài 3Q per 
cento, ma in parteméitto fu 
poi il candidato dellMnr, Vic¬ 
tor Paz Esiénsóro (die aveva 
Ottenuto il 27 per cento) àd 
essere prescelto cómé Càpó dì 


Stato. Difficile credete che, In 
questa occasione, le cose va¬ 
dano diversamente. 

Le previsioni sono dunque 
tutte a tavore di Gonzalo San¬ 
chez de LosadA un cinquan¬ 
tanovenne che è stato mini¬ 
stro delle Finanze sotto Paz 
Estensoro. Suo è 11 famoao 
«piano dì risanamento» che, in 
due anni, portò rinflaztone 
boliviana da un surrealistico 
23mi)a per cento annuale al¬ 
l'attuale 10 per cento, Questa 
politica di austerità, salutattk 
dagli scroscianti applausi del 
Fondo monetario Intemazlo- 
nate, venne tuttavia pàfiaf‘>^ 
dal ps^ con una sps^ritosa 
recesskffte latto im¬ 

pennare i già àttlssiini tessi di 
dÌ80ccu|Mkmne à qiìad fi 30 
percento u^ale, irttmiseren- 
dó ulteriónnénte una pottote- 
ztohé i cui teddiU sonò, con la 
sola eecdàone di Haiti, l più 
bassi delFAmeiteàtetinA 

Un quadro di «estrema po» 
vertà» nei quale ancor più e rii- 
saltate Tabbondanza di ménti 
sfoggiate dai due prineW 
candidati. Si calcola che Ban- 
zer abbia speso, p» ogni vo¬ 
to, elica 20 dollari, una cifra 
pari al aaiario minimo meth 
suate di un bóiiviario, E fónd 
Iti mòtti a cRCtere chò à tanta 
prodigàlità non àia dèi tutto 
estràneo iappeggte d^ w 
cótràfffcànii di cocaina. 
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NEL Mondo 

11 segretario di Stato Usa in Urss |l^ .giudirio di Slievaidna , 

Forse alla fine di git^o la data in stato^^di confusione» 

di ripresa del negoziato Start Inritàrii^ .per i giudizi 
Ma il dialogo riparte tra polemiche espressi da Cheney su Gorbaciov 


Kohl itùnimiz^ 
tnafraUsaeBa 
è pdanicaduici: 


DAL NOSTRO CORRISPONI 


M BONN U cancellieR KohI mo laKiarii panile- Sia pWR 
ha tentato di gettare acqua sul con ^grande dispiacere-^ ili 
tioco della polemica che di* «grandi dMieólta interne- ‘"‘>e 
vamp 1 fra Bonn e Washington II legame tra futura dei nW 
assK urtando di avite tiuoni sili a corto raggio e perTiw 
molivi (Hit n'enere che il vciU nenia do'te inippe 
ce di fìne maggio delia Nato amencane in Gcrmiin < dg 
nuscirA a concludevi con una ira pane 6 lato gii pora 
posiEione comune sUi proble- Sollevato pnma dal scgtdf^ 
mi degli armamenti, in pam alla Difesa Usa Cheney - cW 
coUrev/duiMipaiaid piQblma Jo ha ffbadlio^ 
ctv sembra scuoieie fino al ni cstiemamcnle dui) > e A 
punto di iattura i raopoiti m alti funuonan di londrV 
(orni airAlteanca, quello del* vigilia del tempastooo mvf 
l'ammodernamento del missili Tha(che^lfohl del 30 PiMe, 
a corto raggio Kohl ha assicu* questo -linkage- era, l|4v 
rato a questo proposito che la smentito a me»e paiole A 
richicstn tedesca dt Tinviaie al tes{)bnehU delf 
*92 ogni decisione suirammo- ne Bush e poi. in (gnpuj\cii|i&' 
derpaipcnto. c di sAniare^subi* ri, sabato. In unAlpteivisti^ lub 
to un n^zlato con { sortici Sueìidàitsehe Zeitungàiì] nq^r 
sulle armi nucleari tattiche .vo ambasciatore Uni nellà tev: 
non comporta una sorta di pubblica federale Verp^ 
nuova «opaone zero- su que> - Waltm. Ma<^*}^ son>msa/-v:]p 
s(e armi. Neri riconoaciamo. stesso (Walteii/'parlairiov^ 
ha detto, la necessità di: con-.; menicA AiUPgruppedr^giMM^ 
setvan*^ al lislcma difensivo Usti tedeschi. hA<moiiNM^$l 
europeo la flesdbUiUi derivan- aver cambiato opinloQe. 4 i(|gr' 
le da una giuiU cci|ibinazio- mando che. se i nuovi miiigi 
ne di almi convenrionali e non venissero iniiallaii ipgtfi^.' 
nurieari Kohl non ha precisa* riiemnio ifUraiek. La eriumliill 
to comunque quali siano i dell!ambasdatore <unNMlaip, 
4>unnl motivi» che lo rendono ma anche oim Hwedrie saip^ 
ottimista euile possibilità dlun rieBadipttmisrttastahiiiiienNO^ 
compromesso al vertice Nato, noni preobeuperebbe.vptMi' 
L impressione fra gh osserva* tanto, quag^ù; serton vebisse' 
ton e che il canceUiere abbia; cónsldetata rieegMie'dl^b^^ 
voluto smorzare gli epIgoU lesae biaai più grariiaepEnkii 
della polemica'.con .gli 'Usa^s. ' VBn^Q•<1na^tfe8ta^dO'-a^^Wll* 
acutissirna :suUa stan[K>a.e‘nei' : shingtoit. Al ministero j^degli 
commentì poliOcl, per non of- Esteri Vè chi si*diee"'^iri|dh* 
Ime li fianco a chi lo accusa d daMertte' InouMld» non Itfllb 

allf vallila amvrmjfe^ip^ 
stro degli soviewo 9hc* 

vardnadaeaBonn. ^ ''|!fér^tt«reicenNi1pà}kN^^ 

La visita di Shevardnadze a dégìi inlerlocplt;^ amUA^P 
Bonn, venerdì e sabato, rj< 1 giornali ii|dès8h(^ÌA9o 
sdita infatti di aggravare so* oorC^andealtenzione^lmt* 
spetti e iheompremuoni. li suo uto aperto negli 
aiTfvD, cade in unmomeoto endentemepte pdr^ ril' 
deiicatlssimo, quando una nenti che. come Faln'JNllKO 
parte ::deli?amminiiSrazjDne Sam Nupn) chledmiò u)^ (mi 
Usa ma anche dei Congresso litica più attenia'a é^* 
e dellopiniooe pubblica ame* promei^re .11 prpcéSscj'neg^ 
ncana. sta già accreditando eiele àìpeito epti Mosib^ 
iimmagine di una rienva te^ «imprenstvA, perjqi^^f^^ 
desca- verso f Est, la nceica di guarda 1 mlWn a cwb ratt& 
un dialogo paibnriare' di per le la^ni 
Bonn con Mosca, oweio di ropee in genere, ^a c^^ia 
una «AUengang», un «pnee* conaappvo|e«a dw!(lo 
dere da soli», senza la tutela che sia l’^tp de1Id,^M^in 
dri Grande Alleata». Toni che . atto, esso in\«|le (a questiQpu 
comuK lano a preoccupare, di fondo duifa" uiddegudtc^ 
qui sul Reno, dove li si prende . della politica, occidontale^di 
molto sui seno, ftova ne ria il fronte all'evoluzione dell'^ e 
fatto che lo Spi^; nella sua deUa insostenibilità dh OJpa 
ultima edizione, npubblica un strategia militare della Ngto 
articolo irt' CUI l'ex direttore ■ fissata sulla «mtangibiiit4|.^t- 
del /Veui i Korfr Tl'^ rrtettevìn la detenenza'nucleare, come 
guardi» gii americani da una pretenderebbero ^ bntanrn^ e 
possibile «alleanza sovietico- americani Sono i temi Alle* 


Mosca mette in guardia là Nato: 

<(Se deridete il riarmo, ri^ndaiemo» 


a lt di COniIjnenU sovietici - iiinpiontati. alla ia. dai ioni inaenie distensivi dal piogello di aumentate il 
inza, ma non airottimlsmo ^-alla vigilia'del- e pnoccupaU. U divisione potemlale : nucleaie della 

ratflVV '‘a .Mpm del segretario di Stato Jàmés Ba- deU'Europa in due blocchi Nato». Ed e «adente che, se 

, , l(er.',Jefcivi»ta di Shevatdnadze a «Time, e duro “1'•“«"S'ii 

SWn«l£SSì1fl!Ì-tearilìS^‘te^^ !?e^^ém“me^y“ato*5l 

ttuZAre le nostre tinnì nucleari tatticne, ma se ia Vaisavàamanuesui chiari se- dèi paesi deS’&ropa occl- 

' Nato decide, saremo eosrolti: a: rispondere. <Mo- gni di dteponibiuis ad avvia- dehtaiè»: 

, demizz’are la politipa, non legarmi*. 1 < re un'lnveislone di lendenaa. La dVavda. stabilisce Inol- 

’ " deleimlnati clicoUdella Nato tre, per la prima volta, un 

< ' " DAL NOSTRO CORRISPONDENTE conUnuano a muoveni sulla espiralo, dinliaiie. tra questo 

; V- -MllliHITTO OHIIgA' - vecchia strada della conirap- problema e II nato denaliat- 

■' * :;i 1 posizione. Il commento pio ' tativa sulle aimi convenzio- 

■MMdS^.LayìgtUadelrar- amerlcàna e chiarire ré prò- secco t comunque quello ■ nell glS awiqia a Vienna. .La 
. - ttvd a Mosca del segretario prie Idae in inaleila di -ap- dell'organo del Peus cha. in dedislana di rpodemizipie 

.di Stalo. aitieitéano,iàmés ..patti con I Unione Sovietica, un'ampia analisi dal titolo non poISBtjbb noni iflaSersi 

' £ S{glMr,dldai^ttédinM i^ L'otUmlsmo non trasuda cer- •missili e politica., mede v suirandaiiwtilo deinegaaiéti 

‘ ' ^t^Ó’d'ariiflclodl&Dftlnanii' lo dalle parole del dirigente apeitamente in guardia-’ viennesi, copie pure spile 

" -viKMhmt festoil,,i'lonqtopte sovietico, a.nche se E Gremii- «LUiss a un avversario deci- iplwip a-raqiprgca qonli- 

' ' l%Jin^Sj^r£ucl deìÌMMl n<f ti lt W dll c e-«M>1l anuovo so della- modèmluMIbne - ,aeS^’'|Wjti|itnetd|(Ml- 

>' ' pensiero, teaia il perno di (dell'anpaiAento' '.ìtikilèare "'l'SmiSfi^tgel 

- MMflsVjliwiPjMlJQi# jamposlazlona.del go- tattica In Euro(ia.'(itlr>tf'hoi , ^,jgij^ilà^gpÌIÌNPPi 
/'Iasióniairt nari^Qt;tz’in>-. .v^ .non intendiaRK) Odcupaice* ,apprezzamMlto p«itiv9,vdie 

tefvista .ael htlntriR)' A tua voltali capo di stato ne se dò non d viene Impo* «quarilani^delpaesi^el- 

,.*|aler) iSb^v'ai^ttadze al seUl* maggiore delle truppe del sto dalle circostanàei, Ma «ai la Nato hanno assunto.una 

:'''^'^i.'fnànalp>'^:^amellcanD'v^yTlm paesi dei Patto dl Varsaria è -posizione eri^ o nettemen* 

appare essenzialmente un Uobov,^ ha nlàsciato un'inter* tutt'altro che Indifferente la (e negativa verso le presslbnt 

> invilo all'amtnlalztrazione vista pre*lecUva alte «Irrestl* bella pensala rappresentata amenca^ p biUahhlthe 


SOliddrnOSC Allegna in redazione. Le co* 

1“ "" ' /'SuriH^rstegeS^^ 

Il printO^tMC!^'' ' 'Sblteamoec rte aNW^ikl1lpB> 

Itt a ttlha to J50mila esemplai! e ieri la 

. Piazzetta dolorale» era per la 
pnma volta m edicola. Óra si 
punta alle cinqueceniomila 
copie quotidiane. Uusdt^ della «Gazzetta elettorale», quotidiano 
indipendente dei-potere, è un fatto di anportanza storica non 
solo per la Polonia ma per tutta l'Euiopa onentele. 


AdÀBo in Svezia 

Uitti i passeggeri 
tìa le vittime ., 
almeno 5 parlamentari 


Wariiii^t^ «éerikna» l’effetto-sena 


cora una volta sottolineare ^ 
suona il {>ara 9 Bfo incnmmalo 
' Che tassi e misure della se* 
dtà. degli uragani, dei muta¬ 
menti di tem(>eTatiua;.. vanno 
visti come modelli da compu¬ 
ter e non come previsioni ati 
tendibih». Come dire non fate 
più coso di unto alle fonda¬ 
zioni scientifiche di quel che 
ho appena sostenuto 
■Mi fanno dire esattamente 
il contrano di quel che sosten¬ 
go, ha dichiarato Hansen ^ e 
per di più me lo fanno due in 
prima personal» E il senatore 
democratico Albert Cote si é 
associato a Hansen nel de¬ 
nunciare l'incredibile censura; 
dichiarando che intende an¬ 
dar sino in fondo nel deiérini- 
nate chi e come si è arrecato 
ii dintto di fare queste modifì- 
che al testo. Quanto al .par¬ 
che, -e^eniplicemente perché 
hanno paura dèlia venta», ha 
astenuto. L. 

Dir. Gl. 


m &T0qC0UlA vÙd aerotaxi parlamentare, precisando che 
Bqeoliccafli con' Jd pertdne. a ^ quattro di essi facevano parte 
boTdo.-‘Si- d- schiantatola- terra ' m una commissione parla- 
iihrl ;màUina -ntentre. aUerTava ' mGntaTe per te Poste e teteco- 
airaeraporto di Oskazshamn, mumcazioni. Le vittime dt cui 
nella Sràzia meridionale, rSul- è stata accertata l'idenilià > ha 
l aerep c'emno M passeggeri precisato la portavoce r sono 
G due membn d equipaggio-, i) socialdemocratico JohnOlle 
ha dotto una portevone della Persson persoita^o in vista 
torre di controllo. «Nessunorè ' : del suo partito a'Stoccoima e 
sopravvissuto». La cause dei- -1 presidente della commissione 
l'incidente non sonò e la deputata 

note, Quando l'aereo, un bu Anna VVoblln-Andereson. del 
motore ficechcraft 99 partito Partito del centro La stessa 
da Stoccolma, si è schiantato fonte ha aggiunto che gli altri 
Q terra incendiandosi,: il-tem- - parlamentàri che si suppone 
po era SGrGno.^S>Qcondo l'a- - > siano morti nell'incutente so- 
Bonzia svedese «Tt- a bordo ^ . no Anders Andefsson, conser- 
deH’aereo ^ c'erano almeno 5 valore. Claus Rensfeldt e Hans 
membri del Parlamento/ No Roaengreen; socialdemocrati- 
ha dato notizia un portavoce : Ci, 


miità 


ItaliaiMiè 


.Il TlMNOilN itAUAi là noetra pericola « 
coniprebà enirò : un'àrea di ètta prasàidne 
che per qualche giorno regolerà gli eventi at* 
mosferiei sulle nostre regioni. Una moderata 
area di inatàbliità in formazione auila peniso* 
la Iberica^ tende a portarsi tenterete verso 
jl Méditaffaneq. E auccessivamenté sTporte¬ 
rà anchè:v.eréd la pàrté rneridionale-deifa no¬ 
stra pertisolà. Le brandi perturbastont àttanU* 
che in 'spòstamento dall Europa’nordocci- 
deritale^^verào quella sudorlerttate\pptranno 
nel proasimì giorni, arrecare aztenl cqidlaiur* 

Po alle noatre regioni aettenirionaii a;ailà fa- 
acia.adriàtica. ' 

TIMM MWVItTOààii tutte le regionMtaiia* 
ne Jl tempo sarà caratterizzato da scarsa at*- 
COPERTO PIOGGIA tlvitàTnuvolòsaAdampiezonedlseréno. evi¬ 
rante llcorso della giornata si potranno ava- 
re addensamenti, nuvolosi a carattere tempor 
raneo iavpràesimlta del rilievi alpini, e delia 
dorsale àppennlnipa. in aumento la tempera* 
turàin pàriid'ólare per quanto riguerdAl valo¬ 
ri maasimirteltaglornata. 

VINTIr deboli di direzione variabile. 

MARlr generalmente calmi tutti i mari. 
DOMANhitondiziont di tèmpo buono su tutte 
lè regioni salvo addensamenti nuvolósi locali 
e tempbrartej spècie in prossimità-dei rilievi. 

In ulteriore aumento ia temperatura, 
oiovnl- a. vmiRDÌi prima sulle regioni 
settentrionali e*juQoessivamente su quelle 
.cèntrailA'lktriatiche si avrà una graduate ln* 

lensificailpnè dèliamuvòlosiià che potrà por* _ 

tarò e piovaschi Isolàti anche a carattere Hetsiniu 
terhporalèsco. Prevalenza dt tempo buono . -r- r; '• 
NEVE MAftEMÓÌSSO sulteàltrèredioni eentraiiemerlcBoneH. 


LA RADIO OEU PCI 

Programmi 

Nottrtàfl ogni 30 minuti dàlie 6,30 alle 12.00 t ' 
dalle 15.00 aBe 18,30 

Ore 7: Rassegna stampa con Giomio^ iRlcordy > 
Paese^Sera: 8.30 Donne per l'Europa. Parla Tiziana 
Arista; 9.30 It voto m Bolzano: intervista i Girino 
Arig^; 10 Rb diretto ài Salteoente. In studio 
Daniela Mirerva è Edoardo Gardumi; 11 II Pel e 
l'Euro^ La relazione di Giorgio N^lltano..^ 
Comitato-tentrate. 

(àvante la giornata servizi dalla Camitra per II voto 
sulla mozione di sfiducia ri governo. In dirotta i\ 
discorsp'di AchWé Occtietto. 

ffinuBCE ALESSANORA teSS^ 1D6.80ft NOVA 
SA 9].3Sq-HMNO IMàEWVA MSSI 
sa^ru SPE2U 97S0IV 106200;/SAVONA 92,S0ft 
COMO S7.60(U 877SQ/ 96700; CnEÌm :9p.9^ 

87900; MHANO 9t; 

NO loé^oft fAOtNkmisiklmmAmssi novuo 
ae.asft’TRENTO i03; BOUIGNA S7.S0Qr 94.900: FERRARA 
I05.70b: MODENA 94.S0IU>ARMA 92; PIACENTI 90.9^ 
REOOIO EmtA /te.2(l0r37; AREZZO FlREI^ 
96.900; GROSSETO 104:800. UVORNIl iUCCA lOÌBU; 
UASSA OUHIARA 102ÌSO>I& PmOIA^te^^ U 

MACEIUTA 1l»500/102.^ PESARO. 91.100; PPiRUGlA 
100.7«V98,900/ 9&7IW TERNI2107.600; FROSItiONF, UTI- 
HA lOSiSO: RIETI 10bD(yM:)MAl:|,9(lQ7.97rt&S.SQ0;. 
VITERBO 961100/ 97.090: CHO'106.300;i'AQUlU.9àS0^ 
TERAMO 99.(10(1; NAPOLI M; SALERNO>Ì03,SOQ/ -IfttS&Q; 

. BARI 87.S00; fOGOIA 94.600; CATANIA ,103. * ' ^ 


L'Aquila 


Tailfle di abbobai&cnto 
Iti^ Annuo Semestrale 

7 numeri L 269.000 L. J36.000 


Roma Urbe _ 2 22 

Roma Fiumic. 6 19 
Cà'rripObBssO - 5 '13 


SERENO VARIABILE 


Annuale 


Tnumeti.- L.592,000 ' Ig.298,D 

Gntilmeri - -L. 508.000 t/fe 
PerAbtMinarsii;ve'tetnenio:»ui ca:ip<n;^3090Ptntai 
to aH’Unhk, viale FutyioTsiU, ?S - Milano qp 

re versando, ininpom) presaosIl^ufltó nioMmai 
delle Seztoril e Fegerarionj detifxl.: ^ 


'Napoli 


Potenza: _ 'S 19 

S. M. Lèuca 9.18 


Reggio C. 


5 24 Messlria 
5 23 Pàiarmo 
4 20 Oatsnla- 
11 19 -Alghero 
4 M Cagliari 


flrenze 


Àmod. (mm.39x 40) 


Ancone 


Commeiciale feriaiè L 276,01^ 

. CornmeicìatetestivoL4I4.000 
Rnèstrèljal» pagiha lèrialeU 2.313.000 
Firtèstrella l*i)agìhafestìva L 2.985.000 
Manchette di testata 1.1.500.000 
■ ltedàklonà«L^.OOO^ova‘^ 
Rnanz.*liegaii,-Goncess.*Àste'«Apb8dtt:A« 
Feriali U 4OO.OOa-ftàtM L. 48&OO0 
A paiola: Necrotetìe-pam-luMo li 2i?00» 
Economici da i, TBO ai. l5§Qi 
Concessionafteperlapóbbitettà ■ ;l 
SIPRA, via BertoJa 34, Torino, tei. 011/ 57334 
, SPI.via Maiuqni37, Milano, tei. 02/G313Ì, 

' ville 

Siabinmehti: via Qnoda Pistola lOi 
via delPelasgi 5. ftorn^ 


Peaoara 


Londra 


TEMPORALE NEBBIA 


Madrid 


Mosca 
New York 


Parigi ' 
Stoécolina 
Varsàvia 


Vienna 


runtlft 
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Amsterdam 

Atene 

np 

np 

JjP 

np 

Berlino 

np 

np 

BruMltes 

np 

np 

Gopenaghen 

np 

np 

Ginevra 

np 

np 


Bolzano 

5 

24 

Verona 

6 

23 

Trieste 

10 

20 

Venezia 

9 

19 

Milano 

B' 

22 

Torinp 

8 

20 

Cuneo 

11 

18 

Genova 

14 

20 

Bologna 

5 

24 
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Un 

Fama 
ndloSme 
ma guadagna 
ndconfionti 
del man» 


Finanza sporca e inquinàta: 
il ministro Battaglia annuncia 
a Milano di voler mettere 
ai raggi X una società su due 


Ancpra sqbbugiio in Borsa: 
il fratello déil'àgente Giugni 
soppeidto di due miliardi 
Insieme ne devono restituire 5 


Scioperi ^ 
ai Tesoro 
U UH: regolari 
iepensloiil 


Sdoptri • nMci <M pcn» 
naie dlpndenH M mini- 
Uno del Toom pnclMMII 
del dndecaU di cMetoiie 
*deieMiaC{|ilCbl,UÌia- 
•nel e Una (Unione linda- 
cali auMooffll), Alle ailoni 
di lotta adeilica anche II 
Sindacalo ainonomo del dfcHml del MOofoCSinadlOi Do¬ 
po quella di ieri aM Klopeil mo pmW da noi Ih» al IS 
maario. LaCW,‘la US • (ihiaa hanno hilUi iMetto tt* on 
lienialien di Hoeoa, geallle dalle attuttn loòril. La un da¬ 
tali In una noia ha pradealo che laih anlcunla n legolaio 
pesemenlo delle penaM. L’hdenelone dal hwto • data 
decita dal rindacHI pee paoMlafi ooopo lo «ttalèla» del- 
l'aillcolo del dd di rimnu del mlnìdarD del Taaont lulalhio 
al bndo di hnentteaiione t la pnduttMth del eetria . 


C’è molta teiUlOM In questi giorni in piazza Affari convenendo con t gionnlld) Non larttadle, quindi, de- ai|inla la notUaicha anche opaeonlarilaqualaidoniriel , 
e non solo per le queiuzionT dei titoli che conti- In maiBlne att’aneinhleadeL hellaR la:ptasadeUe ptaen- ,. -Enrioo'Ohignl; lMleno dell’hi- iaon‘d aonoancon ahbaata 

2K«ÌS|le"ct2i'ti?^:,1,iSa**cte Sr1ShiS"'Mr'2} 

2r^WSii.“SS SSTtSSK"^ SS£ria"*C!32S 

Zihriaile'indagini chela Guaidia di finanza sta gnandand'atalnpolpaue- daSaGuaidla di ndhiun^i Lo aoopetao dl-Oeianlo coattiva, a deprimem n meo 
per avviare sulle soeletè finanziarie e ii faiiimento mu» par un eeiacclo pio rypnfnlana del aoim - Chqtni aiiunonla a dica he e«h ™ 8» anemia- 

A cafena di agenti di cambio. dietto, ha detto il minldiD, U chealu.naoha niioqvllaloa Dinaidii quello di dio talello ”> *** * 

- .quale ha annuncialo di avete Enrico paté d agghl attorno •«SwÌSIS'b ISSS 

.. filmato una diEOlaie con la al due mlfiaqlL la tjeenda Pjrier oondiaooaid II ntema-^ 

’ ' .riWiild ' lilWll r irri - quale dimooo conUoUl pio dèiduenelesflqholvinllilaa ___ ... 

JgiMIWdIO. •quanti iaqno«i :quelliattenu«conapciazlonl’r::auloii^ !^"i^uS**iiS«SM!?'tt ' noalante :ealelano lefisl che S^T^^tt^afinq^ 

.fiMriI mòichl. provanlMtl finaniiaile In tegola con la deU'aiWtt RduCiatla. Batta- hapangono agli agenti di de- e 

dalle aulvlumuliwifini|lella< leme, o quanto meno prove -1 glia ha anche quanfificalo la poallaie In'banca l'intcfo iT■£!!S.?!!i!’I!:h?S!!!£».. 

ta da allMtS meno Climi-, portata del dio linteivenio ìì^o’un'^paitteola?^ oooliovah»delleopeia^ WhmSrtcònòènSmSwm ’ 
!!!. nom- n sddo d'allanne Un- ^ una ciba eattem^ SiS-dl teSSTtJS.^ che compito e che htiperil Si!? hìei^JSd ^11 

S2S;V^ìSk*,2J51r^ ciato alcuni gkml or eoi» drammatica «Il ptowedliiien- dei ripeltrti d| eptodi di In- econo agli itoli agenti di meicalo di plana Alleri da 

dalla Cuatdla di «nana tche to-ha detto-riguatdaahne-.SiSSr^ T^ -7 bolla di cpeme In pioprio - USto a lulS?hnm3Se. A 

dpwito di latto te anaUd no^M Wje W fidu^ Pioprio Ieri mattina mento I ihjptonlaie ri «mono anco- quello va agSunla la pieca- 

Mnuto^madodtoolm compiute hi precedenza dal Bidenti ed SU riluttato di m- d piocedeva afia llqWdailo- mriachtnanlndllleienll.> rielS defia iltuazlone pollllca 

^tonto^'muae eSSml di .gmcmaloie della Banca d’I- lo med di lavoio dd mlfitite- ne'coattiva del dloB'deTa- Uielllmanab«iddleada che con l'awldnaid delle 
'SSìiiìomdÀlllenii tion eem- Ciampi) dava il leneo nv Quéito lignifica quhid) genta'dlcambiodannloChi- cod aperta hi toho minoie e eledoni eumpee continua a 

W'dailW^' 'tolla^‘Qód i riciin gravhS di una dluado- che II rldclagglo del. donavo:.' gni B quale'elAqUaigtonl or h.un cHma di dWina preoc- Influenzate li meicalo; io-. :. 

mlHaldlriumtl^'Illiellleo ne che deve eneie rapida- ippico pudcolitvolgeicpeid- aond-pveva ammeim «B noit cupazione. Oh nelle uhime piatlutto alla vigilia della 

)lMlfdld|l aeón'l |edUeilri nienle iiieneta.LDdeaio ml- no'una .ioclelt ;)lducleria lu emem:,pia il|i <vado'dl' ler H-domaiedelIiimcedeiiieael- 'Klopeio -geneiale contto i . 

peiìona d nmcoliila a nimo dell'Induitria Battaglia due Home el luol bitpegnl è untane fi metcelo era mio dchei 


Monti alla presentazione 


f e$nb e Banca ^PStalia 


lano mH lettole del pene ItocD di gtonim. Nel onr 
lo, le BdeU he predillo che le due locMh teu 
compleiameiuecihiihIiimenleaulartameiMrlea 
la cui oonUnutth è gannilia dalla pernianniaa alh 
dito cha nelle compagine anelale, degli ehuall aocL 


ClW^ SUiia dl^ia delle politici di bi^io, il ogni ceio, he egglumo Monti, elonntdone dello Sme hi m 
ruolo delle politiche, mpnetarie, dice ili RappOlto - afnbeduesle euioriUl moneta-' Ilateme di cambi 
Cer'piesentqto ieri a Roma. Ma il processo di inte- 'ile davrebbent eiaere ,privale . eera-la poUlca .monelails e 

grOzione europea le rendeiA sempre meno aulono* delia poveibUiis , di impone meaio in .qy|deito 'nell9, >to.v::;!^^^^^^^^^^H -j^^^^^H,^^^^H 

me dal'punto^di vista .nazionale. Monti propone vincoliemminiiiraiM. modifl- 

una maiuiiore'separazione di funzioni •fra la Banca-, csndo,. in quc|io setto-. le iiecBi^^^,riwdifiwe.^^ 

vimm lesse banceria.. :. queMemente n-taito <ll:icoo- ': 
d llalis A il Tesoro, Le diffcoitè fina^iarie dqll im*... ,. Màrio Aicelllh. invece, non t6,> di renderio pio fleulblle. 
pr^^ ltqinors eresino confra^olpi sulle penane.: $1 è detto d Mordo sui ruolo qt^ndi ptt^Uielsivo 

“ che il Cer isMaha alla pollUca naiè S Ve^wìefttÉ 

monetaria-endie il rmuFon- t.. Ahn So.., èMM» W» Carte Azeqfc CUmd 

-■PROMA; Jlell'ulllnio decen- conclusione a culgiunge l'a- do monetario Intemazionale) venia - ehm di cambi Airi eh r:,.'--.. - 

nló a . aumentala ovunque natisi sulla poliUca monelaria ci ha: fatto notare che nella l'interno dello Sme (non il so-^ 

l'Importanza . della politica inltallaconlenulanel Rappor- .. nostra sKuazIane governare no realiizaie:quetlh,‘alMe di : Sacondo U ,Rappoito, del pU piDblemailco. il cofioco- 
’ihMÌetaria còme auumento di lo del Cer che è ttaio piesen-H l’economia con I soli itnimen- riaUineamciifi che ppve cheo-. - : Gef. U mencalo iaggiunghiien- - menlo del debito pubblico, 

cm^ld . (Iella; Gongiumura, : tato ieri a Roma dal pidleasar ti monetari pud essere contto- lavano' In velazlOMìdllInliio lo da parte delle euKnllh degll D'eltto caiMo, le stola Kaisa 

ma nello stesso tempo gl aUu-, uigi'Spevèntaedalpnilessor pidducenle «- he detto Aicelli . del:piacesao dl lllieiallBaiio- ^ . .abiellhii monetari, in panico- *ttri |^ hi^ 

menu mddelari peto in cmere puuius,. Dalla discusaioné - ttnece sl donebbe usare di .ne dei1caphali). è;andata in lare pw.quel cl» riguenla la • “WB™),I«>P;msloto^^^ 
che I» è seguire, a CUI hanno più proprio le polltice di bl- dbezhiiie oppom alle previ- HquWil* delle benché e le «g 

preso parte Mario MonU, Ma- lancio, per esemplo raWred- aloni; Vi pensava che Sberallz- icam inclslvltsde|ta manmra * 

rioAicellieCiacomo.Vaclago dando la doinaiKla Interna zandol capitani flussi di tondi sul toso di tatereiseionoda- 

sono emeiie alcune proposte, Lo stesso rapporto Delon, ha si sarehheio dbelU dalle mo- addebbUaist alla mancanza di 

«nne quella avanzare da ' aggiunto II consigliere econo- liete deboli a quelle torri, hive- un ell|cienle. mercato iinten 

chclrennomlo la lotta all’ln- i Montt di separare ancora più mieo di De Mita, mette in en- ce « aweniito il connano, bancario che rende per eieni- fficdinonereiia. 

nazióne n il fatto che le nolltl- nettamente la politica , moner denza che, con il progressivo Maggiore credgrilltA nel con- pio I la^ bancari scarsamen- .Un’ulttma preoccupaziaw 
dreSlbllancldtiaòndriwIate laria da quella della gestione procedere nella costnizlone IronU delle aukirith monetarie te reattivi a variaztonldel co- ptoenle nel rapportato sh 

snumciiti Inaoddislacenìi per del deblio. In pratica, secon- dell'umone monetana euro- (cioè il latto che non vi vano ito delta liquidila. tuazione nnanztaria delta, Im- 

Il controllo dell'economia a rio Mona, la Banca d Italia e 11 pea, le politiche monetarie modiHcaie le parità) e mag- Il rapporto avvale poi che prese minori italiane à andata 

causa della rigidith della spe- Tesoro dovrebbero essere più nazionali diventeranno sem- gioii lassi di liUeresse nei pae- ta tendonza alta diminuzione pegghnando In quoti anni e 

sa e delle'dlfllcollà a ushie il autonomi l'uno dall'alno, pie meno autonome. si a moneta debole hanno della propensione al riparailo questa crea plobinni e lOoKe- 

liico pCT manovra Congiuntu- «rpecializzandosli nel loro n- n fatto che l'integrazione contribuito od attraile tondi finanziario delle tamiglie po- renzm In alcuni segmenti del 

sali-Quota e, ha l'altro, la spetiM ambiU d'inIzIaUva In europea e la progressiva ua- dal paesi a rooneia torte. uà rendere in hituro sempre .' sistania bancario. 


ifUimit Nasceri una nUova guerra, 

che la ditta di CallM Tand 
MUMiHvre '. 'I;. ; pare Intatti: failenzhihatav a 
lAHiaiU... Imctare, e^io mwlo una 
nuova linea dl-ptoddttl p«< 
nUicalLSiiiallneblieilluna 
alta hanceva coofeiianaia nttqvuoto q pronta 
■e: un prodotto nuovo par II titocau tiaitanata. 


ROinlti- Coare Noniiii da De Mha 

De Mib L’ammlnlitottiro d e ta g alo 

. detta Hai si è recalo tadpo- 

inCOnira meriggio dal pteridenta del 

tniicmfi mt Consiglto pa un collo^ 

" . , :v ■ dumo chea quaiama mhiu- 

•, ... :■ ti, dal quale non e ttapetahi 

nulla. Nonna dicMaiazio- 
lie di RoffllU all’uscila da pataao:ChlgL:Sltanzto alicha da 
parta di De Mha- Sono Incontri asaohitameMe nontialL di- 
conn alta piaidenin dal Consiglio. 


La lunga assèmblea con i lavoratori deirAlfa-Landa dopo raccordo cont^tato 
Sono rientrate le dimissioni, ma restano i problemi di una trattativa difìfidle con la F^at 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
«IRI 13% 1979-1989ir (A8I3224) 
AVVISO AGLI OBBUGAZIONISTI 


Dal:Ì*::g|ugiM>1SBB saranno rimborsabili nomi- 
nBllLèZiSOOiiiniahldiobbligazionirapproson- 
tantì Vòtiava od ULTIMA quota annuale di 
ammóitamanto dèi prestito. 

La serie residua è eontraddislinia dalla lettera 


e si riferisce a tutte le sessantatrè trànchas, co- 
Miiuenfl il premito; Mntrsssegnata da tale lensra. 
La modalità per il rimborso e l’elenco delle lètte 

estratte nelle precedenti esirézlonl ebno eMncà* 
te in un apposiìd bollettlno che potràiessere coiv 
sultato dagliihteiréstoti presto ta tiiia» della Banca 
d’itaiià e dei princlpaliiiétitMtì di credito e che sa¬ 
rà inviato gratuitaméntè agli obbligazionisti che 
ne faranno richiesta all'ini •Servlzib Amministra¬ 
zione ObbligUzIónl - Via Versilia, 2 • DO 167 Roma. 


I ■gPMaOlUNa Pali regie- rara: dalle bicomprensiani 
I lette Rem del compranrorio che avevano accolto la boida- 
' di RMni|ltano,Hanco Fanara, la del ne all'accordo come 
lo dtmtailonl me,, e del delc-. una «ribettlone., lino alta veri- 
I gali AnrUnctat lono le cica- fica lul campo, amavei» Il 

I bici di una tottia minai risana- conbonlo e lo scontto politico 

i la, Un problema del poitato. al quale ora partecipa Brono 

; Nell'aiita gremita all’Inserosi- Treniln. Il segretario geiwrale 

' mito di quadri sindacali, ope- della egli, che ha accanto il 

I tal Impiagali e dlmocupaU, ri- taader delta Hom Angelo Ai- 

I pota con eonvlfiihine che nel- nidi, piendert appunti per 

I HI Cmi c'è lo ipitto per chi lutto il pomeriggio, fino a tai- 

vuollievatam le propria Idee, da rera. Ma non aono itale 

lo ripeta per opeilenia. Fa- nllanlo le presenze autoievo- 
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Bxìnomia e Lavoro 


Darfo (Brescia): l’eguaglianza negata in uiia piccola piccola 

Storia di sd donne ^ira^iinate 




Ferrovìa sciopera il Sud 
Città sotto minaccia per 
il blocco di bus e metrò 


«Ugua^ìanaa nsgata»: <|U€StO U titolo dot dossier dei sindacato per ta battaglia andata a casa di Gabriele Cai* ci aono becenlo. i^ole tSe a qualcuno non stanno’ pkaio a favore della Malizia M ROMA. Latte 

partito Tallio giorno dalla Lombardia alla volta deila più generale su) tema dei dmt- za'tm dmgente mdaca'e aziende nelle sole confezioni bene le regole slahillle se ne 4le1MÌ,pionlainti)lesmenih verno non si deci 

della Va) Camonlca 4 > 8 ridanda clsonoquiuiomilslaimalncl pub Slare alla propria cui*' lo dalla sezione dr IM bn un negoziato gtol 

la aTìonrla Uatiana Ù* In einna^rti Awflnavia irini 9 >r:nna Di qui I assemblea OTganU* 6 , sbraitando. C'cra mancato li cpm|wrtainentodeÌtdoland . iquejto la ftasè un:susseguir 5 f di coliri I 

j ^ ® j „ j- 5? y® - dalla Cgil Lombardia e poco che non lo fnendttse. a. molto diversificato». ^ violare della •Maliria alle ;t S^èna, ^cotopreito la leln^^ 

Ol Qinttl SindACfllli ms snene dolld dignità doi singoli dai sindacato tessili a : Darfo. ' botte:-Ora la . irieiisa -pwspna- Rappofti ditflcili, spesso pn* donne del iaboraiono Le re* grazione sul luogo di lavoro di ncite lenovie enr 


Di qui l assemblea organU* e. sbraitando. C!era mancato 
zata dalla Cgil Lombardia e poco che non lo fnendttse.a. 
dal sindacato tessili a Dado, botte; Ora la-stessa peistma 


ca^K.. )b 4anB leribné deLMi UnJ un nego^ 


Ucofflpoffamentodeltttolahè quena lalrasfe ifainmitolMìta :^'^|riafe; im 
molto diversificato». ori della Maìiria^ alte > j /**"*ffp**i T " ' la 

Rappofti dilflcili, spesso pri* donne del iaboraioiìo. Le re- grazione sul Hiogo di lavoro di 


i iiaiimiti rlscpia im breve di 
Sahare Focotel di protesto 


la FU Cut hanno <Uehto*ttto 
uno sclopeio 11 12 per piote 
Ilare contro le midefnpteittt 
dei governo rispetto alTaoc» 
do deM7 mano. Unoactapa» 


donne del iaboraioiìo. Le re- inazione sul luogo di lavoro di ferrovie che ppirebbm io criticato dal leadar delto 

gole sono dettoto natoialmeit- l'Mohìcà da bahe^ dell aDetto> ^ riportare alla paraiul Uii, Benvenuto* cosi ri vieta li 
Modcltawm Uncvahini- Si iréii|u.» GII ha repliql uljiel» 

gnare iiH''tol„-dl.pibduaone o fanece una «ve^za ni. w e quelto autonomo huafs noManclni.aegretorio|«m- 

£Qiii»ijra««briKi&. to;S!S?<totorS“Ju. 

za liinlie dfcorano;Cosi ri lo^^ «ut a.^ Si imm. biamo concessa a rniiitlTlnna 


nK» PiazzànL operato dena’«dori^ vW«toiie dei diritti dS lavo- iSS 

Malizia, sto per diventare ma- della àializiqr sto una delle i?i!hS^lSS5S latori-ha detto Antonio Pizzi- ha deciso i turni eslM c mar» 

Hw nmnnn in niiMh «inml J riBItogMgllq fa^ OK di UVOIO-^natUlllmenle'' nMlnn.k TZtZTi. trattativi Sul traSpOftt. D 

bi lAknriHM fh^Sonl» rii vln. 


^jteP A^lUNO CoM Strane av- blea è partito da un'episodio 
.veitoono a Dario, ridente pae- specifico che ha fatto discute 
^^isino-comtt'dtoenolecaitol)- re e che ha dmso la genie 
' Y M Uluttrate - della Valle Ca- della valle. Sei lavoratnci. co- 
; {mòiricft.. Vahro giorno c'ere * strette a dimettersi da un labo- 
^ ^un*ti(WHhblei organizzata dal- ratorio di confezioni) sono n- 
«toCgiLrindgciglP teisili. Argo- cotiecal sindacalo, La loro co- 


dre proprio: tti ; questi 'giomk>:-::^^l* 
All assemblea di Darfo ha ;ìwai( 


pud di- tovoratrict-^lseoiiò" per noir 
le non stare alle 'Sregole stabilite» e 


re to condizione d»Uo svilup¬ 
po, t'appiovazione delle 1 ^ 


S lanti dl Reggio Caipbrto e dii 
ina &: Giovanni*, possibili di- 


sue compagne di layoRi. 

: Ma a quella stessa :iassem-ì 
blea di Darto clerai anche to’ 


;'.QtoOlfri i'ugttogltonza negato, raggiosa lesUmontonza, la de- soreUa .deltitotoia delto-fMalii ^'^^càla^;^^^ 
)[Uguagltonsd df dirltU - sinda- nuncto dei sindacati alle auto- zia. La fabbrica è Idito pÌcco^.^^>:a^ 9 »idÌw 
. 'CiuÌ)'ContntluaH,' ma-anche n- nto e alla pubblica opinione la che cl lavorano toM,' CiMn^;‘ t’1ai«Dn 
«petto delto digniU altrui - fra hanno fatto si che una delle preso Upadtone e to sorella. E «'bcrtveni^laliìi 


''Whhritt lavoratrici llcenriate, incinta, quest'ultlma. quando il sinda^ còfnpresa lt 

« e quelli della grandi, .sia stata riammessa al lavoro e cato - la fUtea Cgil-.aveva £ statoitm 

ndmere. l'unita e ^o^ che la Malizia, cosi si chiama fatto un votorUinò per denun* chi 

j(anlzz«rsi bislcmp nel slnda- la piccola azienda, ria diven- ctore le condizioni di tovoro e iies 

calo, da più tona. L’assem- lato un punto di riferimento le violazioni. de|<contratti. era .res 


lon haimio - queUendacali o 
‘ del rim^deLooirintto- ma 
£lÌ^^>^'deltoMigrin'.uMiiav1l.r«aso 
w ^MF)ì»M<)giiche questo^ « 
•mr t^dòislerjcheaaiàpwsinfato al- 
oomhi^^^ fc un 
^ q plbprio copione, una 
!teijlptt%:'4‘:cioiiiif0vto'4^ te- 


lAwiM. rectomanD'ri re lom finnare in discussione al Parlamento ^ nel traf^ per la Sicilia E 
lisro SwSSdiffiKfoS'™^ «Il diitti delle piccole Impre. d^ 14del 15per24 mppri 
». «ill'onrlo di levo» >ulle ni blocceU * NipoU e (B^Wn- 


», sull ontlo di hvDiD, sulle 
«pui oppoitunU:v*iino losle-. 
, :iiiile<glgrtia dopo slama. Ita 


libSedi SJrtìStoidlSJÌfti 
«iiicikiii riL' che chiecl0ito.di.«eiBre:iH 
dMi.tKmidenta<M C 

VlnCwJ .InIsniolesIfWiWWo» 


N«polleL(B^«Bl-, 


nm b coniM«itorie'Larria fc un lune le dlpeffdenii^iWto Mah* 

W ^ plbprio copione, una zia nmaste 4 I lavoro, e distri- 
te- butto (ri-vatie grazie ad una 
Stornato di permesso conces- 
'Ìl^dt^({pccÌa|J;;|jf ^:!^:'U:dai^aq^ re dattitola». c'èJa irasmls- 


tarilo dylb Ita t-» « he 'pS'iiibS7SS!i"rnSl"5 ..ledili;»iwfrrton.fi 

alno volenUno, Aratalo di 'JSS* J niiMoMnaioilcaalraUadi «"•<» •“ nhltal» 

««.«ta eond.» «.1 du,le crajtaoneiuunnwi^ 


regge pKl, peeehé e un stoda- sTeabbattuto 11 deoeto che coperiutt 
uto jnduilitole e dei grir^ tagUa ben 400 di 800 miliardi •» torme 


^teseeidX W 'gltelq'abb|a^ >.sp9Stocoto,J»^to5e 


sul tipo Itone 





pil ll lilipilli i l li l l ipiM l liM I ffi 

lif IWANOt QdlM di male In peg- quella al mercato ufficiale, a Milaria al Generali lo O.dULw pUvelU lo 0,925S. ' 
«Oj Meninblad iAe|tlna.al alava avoi- é svolta dopo le 13 anche l'asta coatti- Pesante.: Il; 

«ndt> l'adM) cetltlva per ItquMara l va per I llioll non quotali utflclalinen- 

hacoll» entrando In un. 'I 

^ianpiUaijlisaiieliel|Iraièìlodi j|**ii°Mlh'hifcWiraò cm^ del,;Wtto trascuratijtl^^ 

hwa pure dichiarato i menogHasatcuratlvl UAmelhonso- = 

cric Andnepèr^ataToiugnl ll cam^ flèasione dello 0.49*. I titoli guida noslatenlevaie percul frmancatoun ^ 


cfipinnR] 


locata,unjaiftainAhcoi^u- ferni^lonedeldiriltidltlitsk -rnonubiprunìbee laFUC^je gUelWle, 


irùienll. come. J 

tclope^ dMIt 1 


OBBUQAZkmi 


aaa s g : 


...» 


presen tono tutti nbassi. te nel perdo- prezzo anche ierf; Sq|Unbi ih 9 !to ri^» 
*^iwOcMetorM^*Uto'Coatbva;^ nolo0,76%.leMoniedisonlo0.7)&.le ti. % 

........1.— -r—f—T—1 
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I l nostro pnmo compilo, nella 
campagna elettorale che sta per 
apnrsi consisterà nel mettere in 
' luce l'Impoitania della posta in 
MB giuoco, la necessità di una pane- 
clpàztonf-consapeuole al con- 
fioitio • al voto per il linnM del Parlamento 
europeo Nop sarà facile. E veioche negli ul- 
j;; limi tempi ratleniione e la sensibaità per il 
.fSii teme dell unità epiopea siisono venute ac¬ 
crescendo; è vero che attorno alla scadenaa 
-h. ilei 1992, alla prospeiliva del mercato unico 
giii c'e alalo un intenso tambureggiamento, tale 
•Oli da colplia laighi suah dellopinioneipubbli’ 
ca.Ma SI può partale di una diHusa pcrple.s- 
sHàidinanii a discorsi che. a livello politico e 
sul meni di lnlonnazione,‘i hannoiOscillalo 
Ira mito, retorica, gdnerlco’sbBndleramento 
euro^islico da un lato e, dall'altro, rappie- 
setiin^, tehnlca, molti scarsàmente 
Gompiensibile. delle 'discuasloni. e: traltàtivéi: 
attniverso GUI si sta procedendo.vena.l'ap-^ 
punlamcnlo della bnc del 1992, 

« iS| Impone dunque uno serio sforzo ,di 
chlàrtficailone per far Intendere I tfeimini ’ 
> reiifldelle scelte da compiere e dei conflitti 
'«htleclieondanoi per maglie a scetticLsmi e 
nenhllA' Stanno per essem prose decisióni ' 
Impónenti.'iMs tintile ad incidere protonda- 
'mente-auUoiSViluppodóllcpomunltà euro-' 

- p^ e.,dl elamuflo del-msl che ne fanno ' 
: parte,aulla ijondlzlpnehffettlvaiei piadlver. : 
’;’IWBPl’ó<lciali; .dflclà>dni non paclflcheìe., 
,'cKe;in :yariO modo toccheranno.. 

nOimèitenj^jn 

__possono InBulie 

' r«ot:!ii;rtii«deias glugnti.,E 
‘si «g'^ell.sarenno i poteri del PariamentO; 
j ai irivtuin HiBMIn allelivelle dà complete nei ' 
Stpecnlme'ùri 
rieM.{imt^eri-'' 
■|C-fcSi:chà.ì,IM 
,,_;wpDhpoh‘ììl!i 
Ì|Am^iw:di iniòi‘ 
ÉtìjZj^iPèr.? 
tKonàiUcòn^ 


ieon)iHiWyità.i 
P; eal'lmpet-: 

' óVdi^'eiwVB-;; 

Mmeroalò,,' 

-._,,^ymU‘nellà;. 
Ptideiforiólntési- 
ltMMó?h<eidrielà;; 
b'rè t99St;ii^ggiinàerib|it)Q,ujtp 

* seati. tip. r..x^ . «Ufi pnsteiwSMn. geoj; 

Mite inwmc:.a|;; 

j^iraiopèiùrbM^' 
«hjtiien 
ruttreccio 

B()ucsb ^omen^ caraUertxzA l'avvio della 


n d) <rot)tra^dlzioni di tondo 

.tfq) pi^e^ di réjhikzaztohft «^oH'Allo unico > 

QHl^aìzare di'fahl c d) i^robletni di radh 
cele can^oUme^to.neno ec^rlo inteniatio« s 

delie .cHil del eUfema polUico 

COJ tulli e Ire queàiirt-dali -che ciaaeqn 
' {thUilolii deve c^hfiontold sd vuol rendere 
‘ cntotolto li Drot>rlo^eiiitphi«no, nvetame 
I e|l«iilv% hplrncione;* npn chiùderto in un 
Qdunnto nnncmnisilcoeengugio ., 

' PftRQ dal Pdmo fattore. $l sta confermah* 
do $emiHe pio chìvemème la vaikiiU del 
PPHim 8lU<tli(to wrjiinttis sugli equivoci* sul¬ 
to InfiOgnite di un'lmpc^ione con» 
che to Sancita to sede ìnieiflotvemativa nel 
1989 COnl'approvaaione delCAtlo unico eu-.; 
it^pep lnluogpYÌel.piogeKO di Unior» Meato 
da Aiitorp Sptpfilli'e appiovato nel febbraio 
1984 dal Parlamento di Strasburgo. SI sia fa¬ 
cendo pio ravvicinato il confronto e lo scon¬ 
tro dicui partiamo nel nostro programma 
^ trA ptPSMttive e cortcosionl diverse ed op* 
pqsfertfelrunilà QUiopea.iBasta guardare ad 
«Icunb vfeende recenti^au cui nchiamiamo 
Vaitensione dei corpo etonoraie perché esse 
poSMno fanniendere meglio delle definizio¬ 
ni generali quali siano i termini del contra¬ 
sto, le scelte da compiere, la reale posta m 
giuoco. 

■ a vicenda delle discussioni sul- 
rarmonizzazlone fiscale, la vicen¬ 
da delta potoinica sul rapporto 
» e 

rnrnmm monetana, debbono considerarsi 
realmente emblematiche. Le di¬ 
vergenze sulle proposte relative all'abolizio¬ 
ne delie frontiere liscali e all avvicinamento 
tra le aliquote Iva vigenti nei singoli paesi si 
spleganbconiltimoiechenepossaiioden- 
vare gmvi distorsioni nelle relazioni commer¬ 
ciali e sostanziali limitazioni nello sviluppo 
delle politiche di prelievo e di spesa a livello 
nazionale. La decisione tedesca di annullare 
0 sospendere la ritenuta alla fonte del 10% 
sugli interessi obbligazionari e bancari, ha si¬ 
gnificato un'apena contestazione della pro¬ 
posta della Commissione di unificare quella 
ritenuta a livello minimo del 15% in tutta la 
Comunità: in effetti, si tratta di decidere se 
far giuncare la molla dei paradisi fiscali e 
-scatenare una gara al ribasso fino a «ndurre 
quaid a nulla* come si é denunciato da di- 
: verse parti « l'imposizione sul nsparmio, sui 
redditi da capitale mobiliare, sulle rendite fi¬ 
nanziarie, o Invece stabilire un rapponq 
equilibrato tra questa e II prelievo sul redditi 
da lavoro, ncorrendo anche a moderni siste¬ 
mi di trasmissione da un paese all'altro delle 
informazioni relative ai percetton di redditi 
da capitale allo scopo di combattere con ef¬ 
ficacia l'evasione Ecco cosi, concretamente. 
>uHappéto una grande questione di giustizia 
$ 0 (Uaje e, in senso .più ampioi di concezione 
dello ii^iuppo economico e deli'unificazio* 
i ne europea. 


Nello stesso tempo, il Rapporto Delors; nel 
prospettare tre possibili tappe verso una ere- ; 
scente integrazione «^onomico monetaria 
nella Comunità europea e nei postulare a 
questo scopo anche la definizione- di un - 
nuovoTrattato, ha da un lato posto la noce»- 
sità-di considerare l'unione monetana e l'u¬ 
nione economica come.parti integranti e mr > 
separabili di uno stesso processo e ha dal- ■ 
l'altro reso evidenti i limiti di un disegno poli- 
(icamente monco qual è quello delineato 
netl’Atto .unico europeo. Si è: affannalo,, in v.- 
quel Rapporto, che senza «un sufficiente gra* '^ 
do di convergenza nelle politiche economir i 
che» Tunione monetana difficilmente pò- < : 
irebbesfè^re e addinttura «potrebbe, m*; 
neggiare ila Comunità», si è sostenuto che 
perunione economica si deve intendere pon 
<5olo libertà di movimento per le persone; te 
merci,-iseivizi e i capitali in un mercato uni- 
ficàto, ma politiche di tutela della concor¬ 
renza e nuove misure antitrust «politiche co : 

< murU'dl carnbiarnento struthiote e di svilup-! ■ 
po ragionate» ed effettivo coordinamento sul - 
pteno»della politica macrooconomica Peral- 
trOàvnellà mancanza di un quadro di nferi*' 
meniOHche solo un'autentica Unione politl- 
'ca sarebbe in grado di offnre * per la forma¬ 
zione <H una volontà di governo coimmitarla, 

il Rapporto non è nuscito a dare indicazioni r 
adeguate circa gli indirizzi e gli strumenti 
che dovrebbero qualiricafe e garantire un 
processo di integrazione e coesione econo- " 
mica, L'accento ò cosi caduto piuttosto sul-. 
l'estensione dell'autonomia e del ruoto delle - 
' banche centrali e sulllmposiztone dj vincoli r 
. in > materia di deficit di bilancio degli 'StaU .; 
membri * di finanziamenio del deficit stessi. 

E tuttavia le affermazioni contenute in-quel -: 
Rapporto e te pia. precise proposte retetKra : 
lall'Unionemonetana sono state sufficienti a :. 
riattizzare una polemica sul significato del-;• 
l'Atto ùnico e sul modo di intendere la co- ' 
stfuzfone europeistica 

r1i elemenU essenziali di: questa. 
m ' polemka si possono trovare; in 
.prese di posizione come quello 
del governo conservatore Inglese,, 
ad esempio nel discorso de! gen¬ 
naio scorso del Cancelliere dello " 
Scaochtere, A diventato molto chiaro r egli 
ha sostenuto senza mezzi termini - il contrà»' 
sto tra due viitoni antagonlstxihe dell'Euro¬ 
pa»] daun lato la vistone di «un'Europa della 
. deregolamentaztone, del libero mercato», in 
veld «la CQiKotrenza é considerata la chiave : 
:per un miglior rendimento deireconomia*; 
;:da(l'attroà|ato,;sempre_secondo te parole di ^ 
; Uwson. |a vistone di «un'Europa ipenegola- ' 
: menteta/:burocratica, 'protezionistica, in cui 
vengoi^ imposti da Bmxelles standard unU 
s formi attiaveiso nuove direttive e nuo^i rego^ 

. lamenti». In realtà, insieme con una fàcile 
polemica antiburocraiica. slrilancla una dra-: ; 
stica posizione di ngetto di ogni impegno - 
per regole comuni neH'ambito del mercato .: 
unico,'per politiche volte a realizzare quella 
che ^qe definita la cosiddetta «dlmenstone ::' 
sociale» del Mercato unico, per politkhe di- 
erette > a ridurre gli squilibri regionali, o per; 

^ una qualche politica industriate comunitariavr 
IE te proposte del Rapporto Delors per dar vi-; 
la a un'unione economica e monetaria venr 
gono contestate col più solido : argomento - 
che esse «implicano niente di meno che; 
un'uqlone politica», e questa invece «non é 
all'oidine del giorno». « ' 

a nudo la fragilità del 
compromesso realizzatosi tra i governi attor- ', 
no all'Ano unico del 1985, la contraddittorie- 
;.tà ed equivocità della strada che allora si 
scelse e che da parte di consistenti e agguer- 
nte forze economiche e politiche si identifica 
ancor più restnttlvamente con te semplice 
unificazione del mercato interno, con la pu¬ 
ra'liquidazione delle barriere al movimento 
delle merci e soprattutto dei capitali, con la 
liberalizzazione selvaggia. La risposta delie 
forze europeistiche conseguenti, delle forze 
di sinistra e progressiste non può che essere 
quella di una netta nprc^xisizione della pro¬ 
spettiva deirUnione politica e di una lotta 
aperta sugli indinui oel processo di integra¬ 
zione. Le grandi discnminanu sono chiare, e 
debbono esser rese sempre più evidenti di¬ 
nanzi al corpo elettorale. E vero, sono m 
campo «due visioni antagonistiche deli Euro- 
pa», anche se non nei termini in curie rap¬ 
presenta il Cancelliere dello Scacchiere o il 
pnmo ministro inglese; E la partita non è de¬ 
cisa; in parte SI deciderà col voto del 18 giu- 
gnoMn parte si deciderà con le battaglie che 
verranno date nei Parlamento europeo - sul¬ 
la base dei rapporti di forza sanciti dai risul¬ 
tato elettorale; e insieme si deciderà con le 
battaglie politiche c sociali Che verranno dar 
te nei prossimi anni in tutti 1 campi, nelle isti- 

< tuzioni e su tutta l'area della società civile 
nei 12 paesi della Comunità: Non sarà una 
partita breve, e non sarà vinta o perduta una 
volta per tutte; agli elettori chiediamo un 
mandato e un forte consenso per poterla 
condurre tenacemente e con pc^imiità di 
successo, insieme ad altre forze itàliarie ed 
euro[>etì. 

Il programma approvato dalla Direzione 
del partito precisa le nostre, opzioni fonda¬ 
mentali e le nostre proposte specifiche,.e io 
non intendo ora npercorretle. Vorrei solo 
sottolineare li significato, di alcune di esse. 
Sul piano i.<;tituzTonale. mettiamo l'accento 
sulla necessità non solo di tener fede a tutti 
gli impegni assunti con l'Atto unico e di co¬ 
glierne tutte le potenzialità, ma di superarne 
I VIZI d'ongme; ci distinguiamo da altre forze 
politiche italiane per la detenninazione con 
CUI poniamo robiettivQ di una riforma e di 
una democratizzazione delle istituzioni co¬ 
munitarie. di un salto di qualità nel senso 
dell’integrazione politica. Cosi sciogliamo il 
dilemma, o la disputa, su rischi e opportuni¬ 
tà che il processo di integrazione in atto por-, 
ta con sé; chiedendo non che sì tomi indie¬ 
tro ma che si vada più avanti politicamente, 
che si investano i poirali della Comunità eu¬ 
ropea. e le istituzioni rappresentative deila 
sovranità popolare, delle scelte realmente 


riforma e di democratizzazione là dovei sono, 
stati.avviati. e Innanzitutto in Untone Sovieti- ^ 
ca Una politica che non può nemmeno 
: ignorare la crisi in cui 9 dibatte l'economia^ 
iug<Mlava. :te tensioni destabilizzanti da cui é 
;*coaio quel;paere»coUocato:m unaco^ 
iicaia « .peculiare posizione intemazionate. 

• Occorre rispondere con maggiore ; lungimi« 
ranza-e concretezza a queste domande w> 
gentfdirelazionipiainienseconlaComuni- 
tàr relai^ioni tra;Comecofi e Gee. che il nostro 
H paittto « li nostro groppo par lamentare euKh 
peoibanno concorso a pn>muovere netta 
renna, innanzitutto, di una dchterazione di 
reciproco riconoscimento e di un aocoido- 
quadro, e anche relazioni speciali tra Cee e 
singoli paesi, membri del Comecon o non 
allineati come la Jugoslavia. 

La collaborazione con l'Est - con l'Uiss e 
;ccm altri paesi impegnati sulla strada del rln- ; 
novamento - deve assumere grande respiro 
politico e culturale. Tocca in particolare alle 
: forze più avariate dett'Occictente europeo 
sviluppare un dialogo senatt) sulla tematica ; 
dei aintti urrani e dello Stato di diriito,^suttas 
demooazia come valore uf ilversale e suite: 

V vie di una sua crescita effettiva,’sulla cooper -: 
razione tra diversi sistemi economici e socia¬ 
li, sulto scambto tra culture a lungo separate 
dalle contramxMizioni ideotogiche. 11 rei inr. 

, tende dare il suo originate contributo a que- ^ 
st’opera di avvicinamento tm> Est e Ovest in 
Europa; senza nulla togliere alla chiarezza 
: dei suo impegno rispetto al processo ci Inte- 


dclermmanti per lo sviluppo delle nostrC.so- 
cieià Questo è II sigmiicato e il valore, m 
particolare, del referondum per , il conferì- * 
mento dèi mandato costituente al nuovo- 
Parlamento europeo; referendum su cui gli 
elettori Italiani saranno chiamati a pronun¬ 
ciarsi il 18 giugno grazie aH'approvazione 
della proposta Cervelli, della legge che i co- : 
munisti hanno voluto e concorso a varare 
come legge costituzionale. 

Sul piano economico e sociale, ci-caratte- 
nzziamo per il nesso inscindibile che tendia¬ 
mo a stabilire tra ritmo della crescita; politi¬ 
che per l'occupazione, salvaguardia deU'am- 
biente, qualità dello sviluppo e superamento 
degli squilibn regionali, dello squilibrio - qui 
in Italia '^ tra Nord e Sud. Balza in pnmo pia¬ 
no la scelta di un vigoroso nlancio delia que¬ 
stione sociale, nei SUOI aspetti cruciali di di^ 
soccupazione massiccia, soprattutto giovani¬ 
le. di nuova insorgenza di disuguaglianze e 
di povertà, di pesante pressione sulle con¬ 
quiste e sui diritti dei lavoratori, di concen¬ 
trazione crescente dei poten di decisione e 
dunque di obiettiva riproposizione del gran¬ 
de tema della democrazia economica. Tutto 
questo non può essere considerato un con¬ 
tornò maigjnate e retorico dell'opzione del 
mercato tinicò; per noi, e per tutte le forze 
progressiste. CQsUtuisce .un segno qualifican¬ 
te da dare al processo di integrazione. In 
luogo di appelli generici e inefficaci a una 
maggiore corivetgenza tra le pqlitictte'eco¬ 
nomiche, deve farsi stringente il confronto 
tta indirizzi antitetici che si praticàno, o pos¬ 
sono pràùcàrsl, nei nostri paesi: indirizzi rer 
strittivi e indirizzi invece rivolti a soddisfare 
attraverso uno sviluppo più sostenuto - pur 
senza trascurare tensioni infiazìonist'iche - 
esigenze dì maggiore occupazione éd esi¬ 
genze di progresso delle regioni più arretra¬ 
te; indirizzi di puro assecondamento della 
crescita, con effetti squilibranti e conseguen¬ 
ze distruttive per rambiente e indirizzi invece 
rivolti a far valere nuove regole e convenien¬ 
ze per là salvaguardia e la valorizzazione 
deirambiente. 

Sul pianò civile e culturale, attribuiamo 
grande significato ail'affermazione piena 
déll’idemità femminile, all'azione per un'ef- 
fèttiva uguaglianza sociale e politica ira uo* 
minl e dorine, alla battaglia per pari oppor¬ 
tunità in lutti ì campi. L'impegno suirintera 
tematica dèi diritti dei cittadini, la tutela del 
diritti e delia dignità degli immigrati contro 
risorgenti minacce xenofobe e razzistiche, 
sono egualmente tratti importanti di quella 


personalità ncca di vatorti permeata di liber¬ 
ate e di tolleranza, che un'Europa unita deve 
più che mai assumere. Una personalità da 
fondare anche su una rinnovata capacità di 
presenza nella vita culturale e sclmtifica In¬ 
temazionale, secondo un'Ispirazione univer¬ 
salistica. e su una nnnovata capacità di for¬ 
mazione non nduttiva e chiusa, ma moder¬ 
namente unltana delle giovani generazioni. 
Si collocano in questa linea te nostre propo¬ 
ste per la politica della rKerca e per la nior- 
ma del sistemi scolastici e formativi. 

Jnfin^, sul piano dei rapporti tra la Comu¬ 
nità eli resto dell Europa, tra la Comunità e il 
resto del mondOi c'è a nostro avviso da com¬ 
piere una scelta nettissima di politica estera 
comune, nel senso di combattere ogni anoc- 
camento e ogni esclusivismo, di impegnarsi 
(ino m (ondo per contnbuue autonomamen¬ 
te e attivamente al grande processo di cam¬ 
biamento m atto negli scenan intemazionali, 
alla soluzione dei piu scottanti problemi re¬ 
gionali e globali, alio sviluppo dei negoziati 
per il disarmo e dei disegni oi cooperazione. 
Questa scelta, che la tult'uno con la nostra 
visione deU'Europa comunitana come sog¬ 
getto politico, va nel momento attuale ulte- 
riormenie puntualizzata. Si tratta dì un tema 
die porremo in primo piano nella campa¬ 
gna etettoralé. 

S offermiamoci sugli siàluppi più 
recenti che chiamano in causa il 
ruolo dell'Europa. La ricerca, di 
nuove vie al pluralismo ha assun- 
fo in Polonia e in Ungheria un rit¬ 
mo più rapido di quanto fosse fi¬ 
no a poco fa possibile prevedere. La lotta 
politica al vertice deil’Uniòne Sovietica ha 
conósciuto àncora un’accelerazione, anche 
in rapjroito ai primi traumatici esiti della ri¬ 
forma istituzionale. Da tutto l'Est si guarda 
alta Comunità dei dodici come Uk^o di 
esperienze politiche democratiche da pren¬ 
dere in più attenta e concreta considerazio¬ 
ne, come teatro di un processo di inlegrazio- 
ire da assumere quale punto dì riferimento 
tra ì più validi e suggestivi, come centro pro¬ 
motore dì possibili, importami iniziative poli¬ 
tiche e forme di cotiaborazione. Nón si può 
indugiare o esitare nel raccogliere questa 
molteplice sollecitazione, come forze di sini¬ 
stra deli’Europa comunitaria, e anche, nel 
complesso, come forze dirigenti della Comu¬ 
nità. £ il momento di una grande politica co¬ 
mune verso l’Est. Una poetica che non può 
ignorare le gravi difficoltà economiche e so¬ 
ciali che travagliano quei paesi e al cui supe¬ 
ramento è legato il successo dei processi di 


zo di evitare spirali protezionistiche e guerre 
commeiciali. E soprattutto, un'autentica 
apertura va praticata dalla Comunità vano i 
pSresI poveri e pto Indebitati del l^zo inon- ’ 
do, verso i pae« con I quali già si sono stabi¬ 
lite torme proficue ma limitale di coopera- 
ztone.allo sviluppo: q va portalaavanii un 
ben più risoluto, coerente Impegno comune 
su tutto l'ateo di «Ksttool da aihoqtoit per 
produrre una erom, un'invtiiione dipteri' 
densa nei rapporti tra il Nord e il Sud del 
mondo è vano ti Sud come vena I Est che 
occorre dare una prefetloRe MitggiaM alia 
potteca dell'Europa comunttarte, perché 
questo possa affermani come rtro to gonteta 
della cosQuztone.di un tokNojMtema'multi» 
polaredi relazióni tofernazlonall/ 

Eetezìoh) poUtiCrie'e lefeztonl economi¬ 
che con l'Europa vengono atttvamenie nee^ 
caie,-in un nesso sempre pid stretto, da paesi 
e groppi di paesi'dldfeene legioni del Terso 
monda La stessa sohittone dreonflitilancth 
re sanguinosamente apeiti o nonptemmen- 
te luperad. richiede ireh solo prese di pQsi« 
aione e inisiattve di medlaiione da Mite det¬ 
to Goiminltà, ma^ Implica lo ediuppo di lo^ 
me impegnative di^coitoborazione pofittea 
ed economica M toComMhttà e duelM.Bree, 
sc onvolte datta guena e da^tocerantl con» 
trapposlzieni. Lo il vede perii Medio Often* 
le, dow si sta caraitertitoando^nettamente e' 
(apnteiesdVaztonedettaComUnltoeuropea ’ 
pernegpztoti con l'Olp in risposta alle hiqgi- 
mlnhmvlttoni.edfaitefture difArafaie do^ 




, -itoli-- 

no un segno di miopia e di insuf- 
flcienia poiiUca, ; e possono, soio compio- 
mettere opportunità senza, pmcedenli come 


slnizioflei di un'Europa pia sicura a/di un 
mondo più unito. Non può essere questo 



gleaiemargeiua economica.e lóeiale 
Mi sono sodettrtaibcah quatohe'ampleirea 
su questo an.a di |Mbtomi,-anche per aotto- 
lineate come ne facciamo un elemento quq* 
lificante della no«n vistone deiCEkimpa e 
dunqiw anche della noilta campagna eletto- 
tale. Rihadisco. nello stesso tempo, Che sulle 
questioni vMsli dglló-^ecei del: 


l'UtsSi le sue nuove vistone diti ptohlemi e le 
sua capacità di inizialiva'SulLp)eno^intema.< 
ztonale richiedono un: positivo- tilaiwto di 
elaborazione e di ìniziaUva attohe ad Occi. 

- denle: è quetche in parte, e ira contrasti, sta 
-facendo i'Eutopa comunllaiia; è quel che 

- viene rivendicato da: più parti anche negli 

- Stati Uniti in: termini fortemente cntici verno 
-- fAmministiazione Bush. Impegnarsi nel mo- 
: do piO cosiniltivo per condune al succesi» 
tutti i negoziali per la- rtduztone degli-arma¬ 
menti, muoveisi concretamente nella pio- 

: spetUva di un disarmo blIaiKiato oggi con-K 
ctetamente, peneguibilei puntale su nuove : 
concezioni della: sicurezza e della difesa: è. 
questa la scelta che più può contribuire al'- 
:- successo del disegno di revisione globale avr 

- vialo da Coibaciov e gan^re pace e svilup- 
1 po sul pieno mondiale. E attorno a queste 

grandi questioni di carattere generale che 
luoia il dibattilo apertosi in seno all’Alleenza 
atlantica e fattosi nelle ultime settimane cosi 
aspiD e drammauco sul punto speciilco del 
programma di rmodemizzazione. delle armi 
nucleari a corto raggio. La tesi della Repub¬ 
blica lederale tedesca uova comprensione 
ed appoggio Ira gli alleali europei degli Statt 
linài, arrche se noniira tutu e segnatamente' 
non nel governo conservatore inglese: non 
c’ò dubbio che dare un segno di riTancio del¬ 
la gara agli armamenti nuclean m Europa sa¬ 
rebbe grave, e che ci si debba perciò orien¬ 
tare invece nella diiezioneopposta, intensill- 
cando la uanahva per l'equUibno a IneUi 
drasucamenle ndolti delle loiie convenzio¬ 
nali e avviando parallelainente un negoziato 
sugli arsenali nucleari lattici, che pana dalla 
venfica degli squilibn esistenti e dalla rinun¬ 
cia a ogni prog^ma di potenziamento, da 
una pane e dall'altra, per giungere a una to¬ 
ro sostanziale riduzione e, se possibile, eli¬ 
minazione. 

È, lutto questo, parte integrante di una po¬ 
litica volta a garantire una sicurezza recipro¬ 
ca e a favonre, in particolare, un autonomo 
sviluppo del processi di nforma e democra¬ 
tizzazione in paesi alleati deU'Unione Sovie¬ 
tica, che si sentono storicamenie e cultural¬ 
mente vkuii all'Europa occidenlale. Si può 
cosi laHoizare la piospeltivii di un cambia¬ 
mento senza deslabiUóùtoito ih quella Mi¬ 
te delFEuiopa: una jnóspetliva lespOnMDilè 
e praticabile, come è eiheisò dailà polemica 
suU'òscuio piano Kissin^, purché sì proce¬ 
da sulla via della trattativa e dei-disarmo. Il 
molo della Comunità europea può essere a 
questo line lealmente decisivo. Non si tratta 
di mettere in questione il rapporto di allean- 
za tra Europa Occidentale e Stati Uniti, ma di 
discutere seriamente quali debbano essere 
in questa nuova fase la funzione e ia linea 
della Nato. Non si tratta di cóltivare ambigui 
e inealistici progètti di riunillcaziùne tedesca 
o dì vaga, globale riunificaziòrie europea, 
ma ih valorizzale al masamo il quadto trac¬ 
ciato dall'Atto finale di Helsinki, il processo 
delia Conferenza per la sicurezza e la coope- 
raz'ionè europea. 

Ciò significa tra l'altro - ò questo un aspet¬ 
to da non trascurare - che l orinonte della 
Comunità europea deve allaigaisl anche ver¬ 
so tutti i paesi non allineati dell'Eilropa, ver¬ 
so l'area dell'Elia, verso un paese - l'Austria 
- che si predispone a candidarsi come nuo¬ 
vo membro della Cee. Nessuna tentazlorie di 
fortezza chiusa» può essere tollerata da par¬ 
te delle forze di sinistra operanti nell'Europa 
dei dodici. Nemmeno nel confronti di grandi 
potenze economiche mondiali come gli Stati 
Uniti e il Giappone, con cui occorre negozia¬ 
re con accortezza e fermezza ma nello slor- 


Ancheldueiecentldtbàtlill_ 

sul ptohlemi del dhaimo e alla Camera sul 
molo dell'Olp e àulla«sltuaztoiw.In Medio 
Oriente,-sono approdatl a conclusioni larga¬ 
mente unitarie e hanno messo in luce la cq. 
pecilà del Fci di ptomiiaweie wi coplianto . 
costmitlvó, di soUecilàie un chMimento nel¬ 
la maggioranza e nel govemo, di Contnbuiie 
alla detiniztone di-valide posizioni e iniziati, 
ve dl-potiticB eslerai;Olfie che-iql punti fissati > 
in queste recenti itahiziOni cofliunl del Se- 
nato e- della Cameiaiiva ,segnatala l'ampia 
convergenza emetM avIla quaiÓcina più ge¬ 
nerale della politica da condunl ver» rU-- 
mone-Soviettca e aM paesi loelaltall, a so¬ 
stegno di ardue e coraggiose pplilicha ril 0 ^s 
mahlcl, poliica su cui appare positivamente 
Jmpegneto lo stesso-pnaMenie del Consi¬ 
glio. 

: Ciò non impedirne peraltro di esprimere 
motivi di insoddisfazione o di dbien» di¬ 
nanzi a posizioni e comportamenti che giu- 
dichiamo contraddittori, mgaUvi o caienb. 
Resta per noi ingiustificabile la tendenza del 

f iovemo a non esploreie la possibilità di so- - 
uiionl capaci di evitare l'instaUaztone degli 
: E16 In Calabria.. Ci. attendiamo comporta- -- 
menti chiari e coerenti in- occasione del 
prossimo venne della Nato, e sollecitiamo,. 
non solo in quella sedei. un contributo ade-. 

S uatoalripensainenlocomplessIVDdelmo- 
o di essere dell'Alleanza, del suo approccio 
al problenia dei rappciti ha Est e Ovest; delle 
sue dottrine e stmiture militari, Giudichiama 
inlliie pressoché inesistente una Unea di go¬ 
verno, intesa come posizione collegiale e 
azione incisiva in tutte le sedi, sui nodi deci¬ 
sivi del rapporto tra Nord e Sud del mondo, 
da quello del debito a quello delle relazioni 
commerciali e delle ragioni di scambio. 

ita I di là, comunque, del veisanie 
/m della politica estera, che specie 
«•A dal punto di vista dell'apporto ita- 
X A l'ano alla coopcrazione politica 
__ europea si presenta in una luce 
senza dubbio più positiva; Il giu¬ 
dizio che sottoponiamo agli eletton sull'azio¬ 
ne del governo in vista della scadenza del 
1992,, dell'ingresso nell'Europa-del meicato 
unico, è molto severo. Cóme si dice he! no- 
slroprogramma eleiicitaie, to là bamaitom- 
plessiva del nostro paese che veirà metoà al¬ 
la piqva delVintegrazIoiie europea e Irileragi- 
rà con essa»: ma ad appuritaineriU coiti im- ' 
pMnativi. a sfide cosi difficili, a cominciare 
dajl’otmai imminente; liberalizzazione - di 
qui a uri anno dei movimenti di capitale. 11- 
lalia si sta avvicinando senza aver pOsto ma¬ 
no a polìtiché capaci di ridurre ì suoi handi¬ 
cap. FàttOri di debolezza e di rischio, handi- 
cap che il nostro programma rWriartia in 
questi termini: d'ineflcieiua e la scarsa au¬ 
torità-delio Stato; il dissesto della finanza 
pubblica, l'arretratezza delle grandi reti in- 
irasttutturali, e soprattutto i grandi squilibri 
storici ei lemtoriau, che, come quello del 
Mezzostomo. lungi dall'attenuàrsi, si sono 
aggravati e che non si misurano più solo in 
termini di reddito ma di Immiserimento del 
tessuto sociale, di illegalttà diffusa, di latitan¬ 
za dello Stato». 

Non è necessario soffermarsi su ciascuno 
di questi punti, per mostrare l'assenza di 
ogni stràtegìa risanatrice e ritormatiice di go¬ 
verno. E comunque questa assenza, corabl- 
nata con il ricorso latìte a misure ittique, che 
ha reso necessario, motiva e giustilica io 
sciopera generale proclamato pev metcole- 
di. Mi limiterò a ricoidaraquateuno dei latti 
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$0 del rilievi pio recenti. Ho parlato della po* 
f lamica in cono nella Comunità suirarmoniz- 
catione fiacele: ebbene, non $l sa quale sia 
^la posizione deiritaUà. 11 governo tace, an- 
j che perché sulle questioni della giustizia e 
...deli'efficienza fiscale, e in modo paiticoiare 
i nspeKo ai pieiicnm sui da capitale 
" mobiliare, sulle rendite finanziarie, ha conti¬ 
nuato a gestire una delle situazioni più nega- 
‘‘tive in tutta TEuropa dei dodici Sullo stato 
" della nostra struttura produttiva gettano una 
• luce elquanio cruda i dati relativi ai conti 
con l'estero, pur nella conferma del forte di< 
^namlsmo deireconomia italiana nel suo 
'complesso: nel primo trimestre di quest'an- 
le importazioni tono cresciute di quasi il 
per ccttto e ie esportazioni di poco più 
^ del 20. ed è pro^Ho II ttiinisiio per il dom- 
< fneicld con resterò a denunciare là mancan- 
té di unà eeria poilHoa dell'eapon. di une ae- 
*. ria pbtitICà economieé ifMemazionile deiri- 
w tatia, la wrn e bidprta ictMtneiiionè JMtuzlo- 
Hr nafé daìMenté in quello eampo> Uno «guar- 
.,dd al dati del IMS non loiotà rumergem in 
, tutta la loto portati queMioni inlsolte come 
quella enetgetkia (un diiavanio di lemiia 
, mitwi. duna e giicreicuno nei ptimi 
mési di queit'annò) e queua egroalimertiaM 
. (ISmila rfililiidi di dlsmnsp), ma permette 
dreoiliett II tene grauKà della smiuione 
'^delMezzoglomo Nei 1917 questo ha edntrt- 
^bUltè alle esponacionl solo per il 9.6 per 
^ perno, mentre erano imputabili alle regioni 
m^ionall ì due Usni w disavanzo com* 
fhemiiii eompleailvodei paese. 

U queiUone del Mcsiogiomo come 
*1 drammaiiod ineiiKio tra Insudicicnu e squi* 
a nim della attuthirt produttiva Italiana, prò* 
w minia dalia disoeeupulone, innanzitutto 
! quella lioTanile, e orisi delle totituzioni. deila 
I iegajlià demooratìca, del lesiulo complessi* 
fi ve delia aecietà civile, ndn pud non essere 
fT posta 11 centro del conrionio su prospettive 
di unUicMiene europea e responsabilità di 
gouime, U coatlsioiie di pentapartito a ri* 
. malta apida aireiiicnza di una profonda re* 
visione della poUtlea di intervento straordi- 


merìdionaiista; e sarebbe pura mistificazione 
il rinviare la soluzione di problemi essenziali 
per II nostro MeiZogtomo aU'ampliamento 
del programmi e dei fondi stnitturali delia 
Comunità europea nel quadro di Una politi¬ 
ca regionale che dovrà, oltre tutto, rivolgersi 
anche ad altre consistenti realtà. Spagna, 
Grecia, Irlanda, come si è fatto giustamente 
rilevare 

Si parli di Mezzogiorno, di spesa pubblica, 
di dancitdi bilancio o di sclerosi istituzionale 
e amministrativa, quel che di fronte a tante 
dispute ineoncludentt e strumentali in seno 
alla maggioranza sembra farsi strada è pro¬ 
prio l'idea di una funzione salvifica dell'iinifl- 
cazionc europea, anche intesa nei termini ri¬ 
duttivi di unificazione del mercato interno e 
addihtture auspicata nei termini estremi dì li- 
beràllzzazione selvaggia. Si tratta di un’idea 
davvero fuorviente, diuna scommessa dispe¬ 
rata e insieme di un'astratta illusione, che 
possono nascere comprensibilmente dalla 
caduta di ogni residua fiducia nella capacità 
dell'attuale combinazione dì governo ai dare 
risposte adeguate a quei problemi di fondo e 
nella ponibilità di mutare assetti istituzionali 
ed equilibri politici entrambi bloccati. Ma .se 
.poi quell’idea si fa strada in ambienti della 
stessa maggioranza, degli stessi partiti di go¬ 
verno, bisogna dire che ciò segnala H più 
grave decadimento del senso ideile proprie 
responsabilità, una tendenza aH abaicazio- 
ne. alia fuga dal dovere proprio di chi gover¬ 
na e insieiTO alia pervicace difesa di un si^- 
ma politico e di un equilibrio di potete giunti 
sull'orlo delia paralisii ' 

Ho detto all tnizn che questo acuirsi della 
orisi del sistema politico italiano costituisce 
uno dei fattori fondamentali da collocare nel 
quadro del confronto e del voto per il rinno* 
vo del Parlamento europeo. Non si tratta dì 
mtrqdurre artificiosamente in. quel quadro 
motivi di propaganda e obiettivi di parie pro¬ 
pri dell'opposizione. L'impegno a condurre 
l'Italia, tutta l'Italm, nelle condizioni migliori 
in un’Europa sempre più integrata, richiede 
obiettivamente una aifezione politica non 
più impotente a sciogliere nodi di revisione 
Istlfuitonale, di politica ritormatnce e di ge¬ 
stione innovativa in tutti i campi, che non 


possono essere aneora.rinvialL Si tìecHU af- 
rrìmenti di subire un aggravamento dei nostri 
problemi strutturali in un processo di unifica* 
zione europea che non sarà un idillio, che 
passerà attraverso conflitti tra interessi, indi- 
nzzi, disegni dei rhaggiori Stati membri; si ri¬ 
schia di dover rinunciare all'ambleione di 
giuocare un ruolo Corrispondente al peso 
storico, alle potenilalità effettive, aH'irtipe- 
gno europeistico dell’Italia. Entra dunque a 
pieno titolo in questa competizione polkico- 
• eletlorale 1[ tema delCaltemativa: esso rap¬ 
presenta anzi il naturale, necessario corona¬ 
mento di unimpostazione non elusiva-del 
rapporto tra modo di concepire la prospetti¬ 
va europeistica e modo di governare l’Italia. 
In effetti, la ragione più .pr^onda di un'an¬ 
chilosi poiitkui.edlunditeimulato, contrad¬ 
dittorio, ma tenacissimo cortservatorfsrtioco- : 
me quelli che attraueno il perpetuarli di go¬ 
verni di pentapartito incombono «ùirHàtta 
alla vigilia df Un nuovo balzo neli’inregraaio* 
ne europea, aia nél sistema di rapporti con 
la società ttàìlaha su Cui ta Derfiocratla cri- 
aiiana ha Cospuito 11 suo potere.’ - 
’ U: strategia deit'alternatfva taride a mette¬ 
re (inalmerite'ih questtetre quei sistàma, quel 
potere, nell’Interesse :der paese, della demo¬ 
crazia, delI'EUfOpa. li PanHo soClaUsta non 
può non saperiOi Puramente pretestuose so¬ 
no le potemiehe su una presunta, risorgente 
tentazione di accordo cott la De. magari In 
una logica «blpoUre> di preservazione del 
ruolo dv governo dette De e di godimeMo di 
quaiehe rendita di opposizione e di qualche 
beneficio clettorale.daparte.delNiXa scel¬ 
ta sucuipiù.nettamente sì è ptonuActatell. 
nostro recente Congresso è stata proprio 
quella ben aitritnenti ambiziosa e tuttavia 
dettata da un’acuta consapevolosa : dello 
stato critico delle istitusjdni e della società 
politica e cMle di reagite a ogni léschiosità. 
di agire per sbloccare la democrazia iiaiiaha, 
per vitTidere possibile un'altemadva .pio^ 
grammatica e di governo. Un'alteMattVa ,a 
coalizioni^ sempre Imperniate sulla Demo¬ 
crazia: cristiana e Sempre meno credibili, il 
cui ciclo può tuttavia essere Interrotto solo 
da un effettivo ovsicinamenio tra forze di si¬ 
nistra e progreMlste, esterne ed interne ail'at- 


cuaie maggioranza. 

Sarà questa la linea che porteremo nella 
campagna elettorale europea; > e bisognerà 
fare in modo che essa risalti chiaramente, 
non venga oscurata dalla conflittualità che 
purtroppo ancora una volta lacera la sinistra. 
A partire dalla brusca inversione di rotta 
operata da Craxi alla vigilia del nostro Con¬ 
grèsso, i rapporti tra Psi e Bei sonò di nuovo 
dominaU da un'àsprà polemicB, Ma non per 
questo il Congresso del P9l dovrebbe shiffii- 
te a) tema dell’altemativa. Cioè della possibi¬ 
le aggregazione di uno schieramento rifor¬ 
matore in grado di candidarsi per un ncam- 
bfo sostanziale nella direzione de! paese. La 
necessità di impanarsi per dare questo 
sbocco .pohlico alia cnsi del nostro ststehia 
democratico ~ pur senza sottovalutare l'im- 
portanza’di risposte sul plano delle riforme 
istttUZionaU ^ richiede una seria: discussione 
dà. parte del Psi, Non vogliamo,-dare per 
scontato che prevartanno Invece dUcoAi li- 
qUkMtorii né cLprepariamo a unà-pum rea*' 
■zfoite di denuncia se dal Congrèsso non ve- 
riìSMiuh sVali'altemativa. Sarebbe già.slgnlfi'’ 
catIVD Ché ne, venisse l'aw^L-^di, un dialogo 
impegnativo su quéste pro^ernvÉ: Vogliamo 
ter nostro l'auspicio di Noroertó Bdbbio: «Mi 
auguro che il Congresso del sia il Con¬ 
gresso dell’apertura verso le naridi mete, 
non della chiusura déntro gli Interessi di 
gruppo». Vogliamo > nonostaptà I pesanti 
se^l negativi venuti dal Psi ne^ ultimi due 
Imi - far nostro rinienogatlM di Bobbio: 

' «Possiamo sperare che nel Cohgresso si con¬ 
cedameno spazio alle liti di famiglia neflb'S/- 
. n/sMl; magàri rinunciando à’'uh> lacllè ap^ 
pteuso,.é più alle cOm da fare Insieme, 
dafVfte finalmente all'altemàfivaN. ' 

- Noi Comunisti pròpoiremo comunque agii 
(Ettori te scelte deiraliematlva come scelta 
di una strategia europèa; coérente con l'esi- 
.genza di avltuppim in Italia una dteletiiGa 
pollttca democratica, una dialettica di con¬ 
fronto e di ncambio tra schieramenti pro¬ 
gressisti e moderati, riformatori e cons^vato- 
li, come quella che caratterizza i maggion 
paesi deirEuropa comunitaria. Lo hanno 
ben compreso i nostri interiocuton europei, 


negli incontri che in questi mesi abbiamo 
avuto a Bonn; a Pangi, a Barcellona e in altn 
incontri che abbiamo avuto a Roma. Credia¬ 
mo possano intenderlo ariche 1 nostri intet'- 
locutorì negli Stati Uniti 

C’è piena coerenza tra il programma con 
CUI CI presentiamo alle elezioni europee e .la 
prospettiva politica, che perseguiamo m ite- 
iia, Intendiamo lavorare Mr li rinnovamento 
e rurtKà della sinistra in Europa Conte in Ita- 
lUi ' Se si prendono in esame gli indirizzi e le 
proposte del nostro programma da un lato, e 
del Manifesto dei partiti socialisti della Co- 
rnunltà dciirallni se ne può trarre la Chiara 
conferma di un quadro di convergenze ma¬ 
turate via via nel Parlamento europeo e attra¬ 
verso altn canati di confronto e di impegno 
unitaria La costruzione di una piattaforma 
comune della sinistra europèa, attraverso cui 
contrastare più efficacemente le pOIIflchè e 
le forze neoconseivalnci, dare rispóste vali¬ 
de ai proteridi mutamenti intervenuti nelle 
nòstre società. Incidere fortemente Sulle ten* 
denze del proce^ di integrazione e suite 
scelte della Comunità, non é dunque un 
obiettivo velleitario; Nòn si deve partire da 
zeio.'St stanno glàTaòCoglienclo i ituttl dette 
esperienze e delie/Hcetcne di un critico de*; 
Cennio. 

L'eurosinistra non é uno slc^an. Anche su 
rvquesto punto invitiamo ilfsì a una discussio* 


nasconderlo ricorrendo a quella formula. Ho 
appena detto del valore che attribuiamo alte 
larga conriuenza tre il programma elettorale 
nostro e quello dèi partiti dell'lntertiazioriate 
sociaiista: e anche Te nostre reeehti missioni, 
da me ricordate, in diversi paesi delia Gomu* 
nìtà dorrebbero aver contribuito a sbarazza* 
re il terreno da equivoci qteSso alimentati ad 
arte per quel che nguaitia le. fone: tonda* 
mentali insieme con le quali crediamo di do* 
ver operare per una ricomposizione dèlia Si¬ 
nistra europea. I viaggi a Mosca, gli trtcontri 
con i dirigenti sovietici, non diversamente da 
quelli che hanno pèr pfotegonisti i leader so* 
cialisti e socialdemocratici, si colloùano-su 
un altro piano, di dialogo e di iriiziativa pèr 


ravvicinamento tra Est e Ovest, come risulte 
dal discorso da me prima sviluppato. H viag¬ 
gio che stiamo per compiere in America é 
una manifestazione delta nostra consapevo¬ 
lezza del valore dei rapporti storici di amici¬ 
zia e di alleanza traEuropa.e Stali Uniti, dei- 
valore di un confronto schietto e di una reck 
proca comprendone tra forze della sinistra 
europea e mondò politico americano. Diete- 
molò chiaramente: quando da parte del PsI 
si paria di «gorbaciovlsmo acrìtico» o di pio- 
pensione del Rei a una «sinistra cosmica», si 
itoorm a un troppo facile diversivo polemico,. 
nOn Si moèm of Volere una discussione me¬ 
ditata col Pel. 

Peraltro, è vero che quando noi, e non so-. 
lo noi, insistiamo sulla nozione di eurosini¬ 
stra o di sinistra europea, intendiamo, riferirci 
a un campò dì forze più vasto e vario di 
quello rappresentato neirEuropa comunita¬ 
ria dai paniti delrimemazioftale socialista e 
dèi Per a un campo che potenzialmente 
comprende motteptibl fòne sociali e cuittire» 
h, e deve gumgere ad abbraccterie effettiva* 
mente in Uh rappòrto che ne rispetti l'auio* 
nomia e le associ a uh impegnò utittàrio. 
Non tiamo dee solo setislbiU atte nècesattà 
di favorire uit’evoluzlòfte positive - m senso 
europeistico, ihnérizilutto - in sano ad attri 
partiti comunisti nei paesi deiia comunità e 
di farli partecirè di butaglte comuni, m sla¬ 
mo pòrtàtorì df una Msioné molto pio ricca a 
larga, contro qualsiasi patriottismo di orga* 
tiizzàzione, dette phMpetittto della sttUilfa in 
Europa. 

Ci sentiamo dunque uniti da tegami so* 
stattfeiali é non tormaii a un ampio arco di 
fotte pMgNssisw. natta battaglia «tetiorate 
Che sia per iniziare e in vista della battaitte 
da condune nei pariamanto europeo, qua* 
lunque wluztona daremo al pioMtma daUa 
nostra collocazione di gruppo. Tecdierà ad 
alirt più che a noi, qui in lialte, dimoattare te 
pròpria coerenaa come fom di sinistra di 
autemica ispireziona europea, Siamo con¬ 
vinti che da questa prova, e da un suecaisq 
del nsl, possa trarre impulso un processo di 
nnnovamanto a di unità a sinisùai un pio* 
cesao di cambiamenip poliilcQ generale, nel 
nostfopaesè. 


Gli interventi sulla relaaone di Napolitano 



' .N«| quMn dell* mIwIoim Nmllliiìo che 

S ivWo > ha iMmiitd Uìaio Ult*lVnli i* 
ubile delle coininlHlonc qaiparti, ceee 

imnibunui* - c'* un eh y* iMenwnu 
..dbtMilneeto: ^uellg delle modemlneBlone de 
1 liadw. iMceMrie ih,** neie*i «d jhWtilele 

..:lc^:«:lù■l;U•Ull■lrnH OÀAtlhMk .PdtMVnMMMlrtfk»' itttS'llAUa 


IjiMlMiihèdel; 

.,...*1^1..*!^. (O^lele 

' a?»* .VdtIhHiio evHhie fetranmaoldn* dell'lulle 
S.nhile liémunlH e le ■h«M^eelo*e del 
.v»»l«9»ldnio. UnipmaMWWlfde che ri- 
fMide tutte I erte <M, «wwi e delle h\ne>tnit- 
una, dalle mi idde*e feiO»'i|*.«lencenii o 
' T'pl»WW* In Mane r»flwp*yiD»me del tre- 

;'‘<(iq«UllaW«oinMnTwp>à)-, . 

ddhlt» leoenle di F&e Miti f Cevenutl che ■ 
daniih mila Femrele grufiti.errati è dheoieti, 

, Deve eitn* ehler(i'»in flepoil* * Uili giudiel 
.-av^tllhe « l'Italia «1 nttaètea dal ptogalto eha ve- 
. 'd tòcli* fenoviaria, che cintihHia mila Cee e 
jiM*i da giganh) (lo neiiettunnel Mute le Me- 
''i_.h)^,>rli«yelo emlyilvwiiania. ella lanevie. 
«i^-ilWntpianda l'elia vilacll*) eondonneremmo 
.d!!:j|frtoilW pooie a rlnlehtra>un.anacronisilao 
' ^«UMa* «htlto ganiinKr''(;«lla velMUa non e 
H tUÀlMtQ II tratto om'VIK ma ILduodrupHca- 
;;.tu-rritmlo degli oàil mHI«(nenlalt,:|*er pottetll 
^Ma capacita di 280 flanr al giorno e g-WO 
' I Wnl, paeMsgiMt e atemti'.*« * .l'wtica modo 
ber poitelti 1* veloqlU ilWdla e livelli europei, 
, 11 - (delMindo I lndlip«nMbild‘(hate^le rolebile 
' - e 1 InnoVetlva per II treeparto tepido di moua. Ad 
.^,*Mo la altemelM’Mhd o un awplo blocco 
■ ?~^la nteWlita o un potvem raddoppio delle 
ailloMrade, con dlfaMitMa,patiiegueiue per 
lortttOTloeainblenie ^ .« 

’ Qccdne con nelltaejrfilepligete la coeiru- 
^'iioiie talea ira.mddethiltaMlone e ovlluppo 
, tfidill'amwettta, Èvetdlllv»^l^Chac■*uneIno■ 
" derhltcaejona che è nninMa dfiramblenie se 
■ 'h^lltiplllia urte preeecuiloM. lineare dell'attuale 
d', inodallo di sviluppai e o'é una moderrtinotio- 
»' ne eh* * tapi* kwe salvaguardia dell'emblen- 
-c-tai la coiiruiioiw d. Mgn*hit« e acquedotti, il 
■o'raddoppio del iMtema tatiovlarloi la cosuu- 
(e elhn* di linee di ntoM «he liberino le citta 
I». della motta dai tralflca. lo «Hesao sviluppo dat¬ 
ar ta telecomunicailoni, Non tJmo che l'allcr- 
01 nativa sia Ira ambiente e aVlluppo, e tra due 
Oli modelli di sviluppo l’uno del .quali coincide 
Ai<' con I diritti dell ambiente 
•n Chiedo, conclude Ubeitinl, che su questi ar- 
Or i gomentl la nostra linea sla cphlerinaia'e rìlan- 
In clata anche con iniilallve di rilievo nella cam- 
u, pigna elettorale 


una nuova prospettiva del socialismo. Il con- 
IronlO aperto sul segno da date al processo di 
uniitcaalone del mercati, lo scaimo euroame- 
rlcano Sulla questione della modemizzaaiòne 
delle armi nucleari a corto raggio e del rap¬ 
porto tra Nato e Stati europei e pettinò il pro¬ 
nunciamento ambiguo e pteoceuponié degli 
Jlall arnoazonicl sul hituro dei polmone rìaiu- 
rale dei pianeta, descrivono in lilodo concre¬ 
tissima l'ontionte dell'Iniziativa politica di 
movimento che deve dar corpo all'Idea di ùha 
nuova politica europea. Noi abbiamo avvertilo 
In tempo con Berlinguer ouesia esigenza e og- 
gl al termine di un travagliato percorso abbia¬ 
mo la possibilità e II compito sibrico dl àggre- 
gar* le fofze migliali della società ttaliàha e i 
giovani attorno a questa Sllda. 

Qqai à se non questa le domanda europea 
’ cnàdi Viene dalia giovehte drbiàzza dei dopa¬ 
lo? Dobbiamo superare ogni Imbócclo. tessere 
■Inteipmu ili riatta e In Europa di'uOCOIKteiot 
‘pro^rgnifn'a politico e di Uh cdereii'ie <iti,ieÌno 
isiliuzioaie, cosi come di quella diplomazia 
del popoli che Oggi Sopravanza I vecchi a^ttl 
e i vecchi equillbìi poiìUcl e istiluzioiiali. b'af- 
letmazione oeU'idea di un mondo noh:vlolei\- 
to mòdIfKa ioslanzialmenle la visione del ho- 
sln> lutuio ecl Impegna Ih Un decisivo cdhllli- 

10 politica nel presente per rinnovate raqicai- 
' mente le Idee di Europa, di demoCràzIé è di 

soclalltma.iln questo quadro m.l paté utile soi- 
tollneare un'miziallva che si teira belle prossi¬ 
me Settimane. È quella dell'appéUo lanciato a 
Verona aH'assemblea di «beati I coSttUtldH di 
pace, al fnovimehtt per là pace europei Iti vi¬ 
sta delle prosslrne elezioni. SI tratta dell'appel¬ 
lo per un'Europa solidale e nonvlotenta soste¬ 
nuto da lutti I movimenti europèi dèlia con¬ 
venzióne End. Su questo appello verrà chiesio 

11 pronunciamento di lutti 1 candidali di tutte le 
llsteinei vari paesi europei. 


gllamo nell'Euiopauntta. 

CESARE 

LUPORINI 

Là relailone di Napollianoha detto Cesa¬ 
re Luporini è Hate: molto lucidai equlllbratài 
torma. Ne conqivldo linea e cortelUilòAl. l’te* 
quietudine che mi ha spinto a inlèfvenire viè* 
ne plURoito dalla realtà oggtttivii aenio, nette 
atoria (in aeiu>,i unà minala. 

Napolitano ha fatto ittoftRiènto alla posUito- 
ne negativa deirarnministfazione americana, 
alla tenilóne con -te <!termante< E probabile 


GIAMPIERO 

RASIMELI! 


, t necesMriO soitolinearè^ ha detto Ciani- 
pierò Raalmelli, delta segreteria regionale um¬ 
bra *• te velocità dei cambtamemi che sono in- 
tervenuti nMii ultimi anni sullo scenano mter- 
nazionale. Siamo senia dubbio In una fase di 
accelerazione nella quate tendenze e spinte 
^ - accumulatesi In domandano con 

iv nii(wa iirpflM«mTÉ|||l|Ì|r un mutamento di 
quadro teortoq-ptilPrentro il quale leggere 
le prospctilv^ltelnondo e trovano finalmente 
interpreti e ^cahin concreti attraverso cui 
.91 espiicitarsi. La pòrta in gioco e l'avvio di un 
-ic consapevoli processo di trastonr.azione che 
t. cominci ad Indicare, oltre le concezioni della 
-* politica Iradliionak!, quale mondo vogliamo 
ni dopo la guelfa fredda, la fase apicalo doU'in- 
nr' durtrtellsrùos l'accelerazione neollbenstica e 
neorlarmistica che di questi processi Zi è avuta 
negli anni 60, corrispettivamenie alla crisi deli* 
iu nltlva deyocìalwno rtalìnteno. Un cardine 
[ dflcliivo'aBesia nuova visione del mondo è 
Vir la costruiiOTe del nuovo aoggelto europeo I 
.. principali problemi del (Uritto tempo incrocia- 
l'Z no questo tem^on lnjÉH visione eurocentri- 


.. principali problemi dei (Uritto tempo incrocia 
l'Z no questo tem^on lruÉH visione eurocentri- 
, ca, ma al qpntrano coro scardinamento del 
mondo bipolare e come ponte atjeiio verso il 
.M. riatto del terzo e quarto mondo. Questo cu- 
JHÉi^etsmo presuppone l'alternativa e Taffemia- 
epulone delle forze di progresso, della sinistra, di 


SILVANO 

ANDRIANI 

Soprattutto Con l'avvento del governo De 
Mila - ha detto Silvano Andriani, v^epfesi- 
dente del gruppo comunista al Senato'- la De 
ha fatto della scelta europea i) banco d( prova 
della sua capacità di riconquistare l'cMmónla ‘ 
politica nei paese. Essa dfèclina tuttavìa nei 
senso conservatore, che Napolitano ha indivi¬ 
duato nella relazione, le sue scelte Pèiclò la 
De è. non rt)io per motivi tatticot-elettòràii, il 
nostro avversano nelle eiezioni europee. 

De Mita ha manifesfàtó, nel primo capiloto 
del suo programma^ governo, due obiettivi 
di fondo per rinserlmento deH'Itatia bel pro¬ 
cesso: di unificazione europèa; risanamento 
del bilancio pubblico e razionalizzazione del¬ 
io Stato e riduzione delio squilìbrio del Mezzo¬ 
giorno. il faiUmento de) primo obiettivo è evi¬ 
dente ed eclatante. Il piano di rientro elabora¬ 
to da Gena ed approvato nello stesso anno 
dell Atto unico europeo dal Parlamento preve¬ 
deva per il 1989 un déficit pubblico pari 
ali'8i7% del Pii. Ora sappiamo che esso si atte¬ 
sterà ail'l li^^. Dunque alfa fine di quest'anno 
circa metà dei tempo che separava l’approva¬ 
zione dell'Atto unico dal 1992 sarà trascorso e 
il deficit, rispetto al Pii, non sólo non sarà stato 
ridotto di un centesimo di punto ma addirittu¬ 
ra risulterà aumentato. E questo mentre le mi* 
sure predisposte dall attuale governo rètalive 
alla sanità, ai trasporti, alle pensioni, ai dipen¬ 
denti pubblici comportano un attacco talmen¬ 
te pesante allo Stato spelate ed al funziona¬ 
mento dei servizi pubblici da configurarsi co¬ 
me l'inizio di una Controriforma. La parte sulle 
pensioni che prevede l'elevazione dell'età 
pensionabile a 65 anni, lo sganciamento della 
dinamica delle pensioni dàlie rebibuzioni e, 
per 1 lavoratori autonomi, la condanna à resta¬ 
re sempre al minimi di pensione è assoluta¬ 
mente Ingiustificata giacché il bilancio del- 
rinps, depuralo ora di buona parte delle spe¬ 
se ^rTassIstenza, nsulta in attivo. 

La De e gii altn partiti di governo tengono 
nel ca.ssetlo queste misure sulle pensioni per 
somministrarle dopo le elezioni europee. È 
bene invece che gli elettori sappiano cosa li 
attende e che si espnmano con il voto. Giac¬ 
ché li volo suirÈuropa deve essere anche il vo¬ 
to su! tipo di società e di Stalo sociale che vo- 


afontto: iftohe ' wiuHi lèndòiìd à' ézoicIzZarto,. 
il probwtte globale della Germania, te que¬ 
stione tedeKa. Questo contrasto e un segnate 
profondò: dietto riappaiono le questioni uhe 
portètono atte prima e alle-secondi guerra 
mondiale. • ' v 

Napolitano ha dedicato la sua relazione al¬ 
le grandi alwmative future, agli àntegonlshtì 
tra vòlontà programmatiche. Le mie prèoddu* 
pozioni Inrece vengono dal tondo della storiai 
si potrebbe pariare, per uno della mia età, éd* 
dirittura di ricordi ancestrali. Ho come T’tm- 
pressiohe citei in questa sltuazionej it ritorni a 
dipendere dàllé cons^Uenze del trattelo di 
VeMlUes. L Uris si viene ritirando dai paesi 
dèi cosiddettò Est e quésti paesi tendono à 
rientrare nel «luogo naturale», al.cenbo dei- 
l'Europa. Non più Est, me II postoche «Dioe 
la Storia» hanno imo assegnato. La dwespon- 
sabilizzazione, l'inversione dì rotta .détl'Urss 
dà in qùàtchti mòdo un sehso di vuotò. Ma da 
un viiòto nacquero te due guènè mondìati. Ci 
trèrè pfèdccupare quel òi'.e accade Iri iii^ste-. 
Vìà, dobbiamo interrogarci sul sighifiéato dei. 

B rO^irhò viaggio di Milteitand in Polònia e 
tigheria. Ho àppreZZafò che Napòliteno ab¬ 
bia presentato I ^ropa dei dodici ciune quai- 
cosa di nòn chiuso, ma aperto ai paesi neutra¬ 
li e hòfi àilineaii, Tome anche olire. Ma 
che Una sinistra europea oggi ài potere sólo in 
FVandà e in Spagna, eche invece nei centro 
Europa per torflàrè al potere deve ionàie. pUr 
affrontando le questioni unificànti ché Napoli¬ 
tano cl.ha Illustrato debba essere pronta a 
fronteggiare aggravamenti anche ràfridi dèlia 
situazione. 


delia sinistra europèa > se noi prendessimo 
ptouimamtnte l'iniziativa di un Impegnato 
convegno európeochtamato ad approfondire 
questi temi e a rfcéttare risposte comuni. 

Questa deila capacità delle sinistre europee 
di potrt Còme tona propulsiva delie nuove 
teppe che li processò di unione europea deve 
compiere è in reaHà la grande sfida Che racco* 
gtfàmò e rilanciamo in queste eiezioni del i8 
giugno. SI confTÒntehb sempre di più due di¬ 
verse concezioni dèll’Guropa, una europeisti* 
ca e progressiste e unàtontoiVatrice e di resi- 
.rtenza a progressi reali. Le póslziohi della si¬ 
gnora Thalcher é anche per molti aspetti dì 
Bonn sul problema della monete-e suite pro¬ 
spettive deil'ihte|raatòne eolio tedicattvè! Ma 
alio sMio tempo dobbiamo vedere chiara¬ 
mente Che te torzè cOriservalrki Tsl veda ad 
^^esimpto quel ché succede te'Princia) iiìpre- 
> MntenO 4 qiteMoappunternéhto'in’gondìztoni 
- non bHllanti. di dllficoltee con profonde con- ^ 
' treddlzioni e divisioni, Se si peiu dall’unione 
monetaria'a) problema del mlssiii a corto rag¬ 
gio, e airinsieme dei problemi che fanno asse 
sulla funzione e rautononlla deil'EurOpa ri¬ 
spetto ai grandi processi m alto^aii’Est e su 
scala Intentazlonate.' l’InteM Londra*Bonn si 
dissolve iri un contrasto di fóndo. Questo esal¬ 
ta ancor di più le potenzialità e la funzione 
delle sinistre in questa fase storica. La sinistra. 

. é di nuovo attuale nella pOiiUce e dera éreerlò 
sempre dl.più nelle sue pTOfxisle e nella capa¬ 
cito di avanzare un disegno generate capace 
di rnuòvere le grandi forze popolBri..dt aure- 
gare forze intermedie e moderate, di fare pre- 
vateve soluzioni democratiche airaltèzZa di 
tutte Je grandi sfide (giustizia sdciàle. Condi- 
tttone delle donne e del giovarti, ambiente, in- 
. itovazioni tecnologiche) con la quali l'Europa 
Si è confrontata anche pèr costruite unà Sua 
politica estera comune di pace, di sicurezza e 
di cooperazione inlemazionàte. Dobbiamo di¬ 
re con chiarezza che la nostra coiiocazione e 
te .hcsira' funzione hel Pàdàftie'nto europèo 
che si eleggerà il tS giugno scuanno del tutto 
drarenti con quéste visioni. ' 


do a eosthilre, e sempre più deve farlo in futu* 
ro« uri'Intetàtìvi politica reale. Vorrei solo ette- 
fé q^ite esprètenze che mi palone più impor¬ 
tanti. iniiànzitutto la proposta di una campa¬ 
gna per l’occupazione, giovanile e per la ndti- 
zione deU’orerId di lavoro, scaturita dal semi* 
nartò promosso dalia Fgci i Bok^na nei 
dicembre scorao e a cuì hanno partecipato lB 
organizzazioni delt'Euitopa occldentlte. 4.a 
«catta dei diritti delie ragazse». e il «manifesto 
per l'ambiente» elaborato dalla Pgci e da altre 
organizzazioni giovanili sociàiiste saranno alla 
base di iniziative comuni anche m campagna 
elériorate. Il manifesto perle elezioni e'l'ac¬ 
còrdo per là Costruitone di una sinitture di 
coonfinamento dàlie organizzazioni giovanili 
e progressiste-della Cee, stilali a Madrid nel 
manto scorso, di cui là Pgci astata uno dei 
-proróptQTt. .oltre a-;.teiMoare te -direrimirtahU 
.tohrigmenteltrtiCMUi.^ìpppqriq^teqyp del¬ 
la, gip>!ene sinistra europea dltnortrà- come. 
quartdo non vengano òppoiii .veti stromenteli, 
siano pouibili ed vitillun confronto e un’toi* 
zialiVa «a totip campò» nella sinistra. * 

! Chtediàrtip quindi, sulla base dèi nosm prò- 
gramrni autonomi, ai giovani italiani un con* 
Mfiìiò eiéttorite alia Urte del Rei e ai loro can¬ 
didati gtovarti, per aprire una nuova stegioiie 
di progresso in Europa e per costnjire un'Cu- 
rb^ giusta, In cui trovino un pósto centrate te 
aspitezióni del giovani. Occorre che i temi 
déila èondlzlòhe: giovàntte trovino una loro 
centralttà hélia campagna etenòrale dei Rei, 
evitando tohne di 'Jetege, su questo, alte Fgci. 
Essi devono caraUerizzare sempre più l'Imma¬ 
gine e la sostanza del nuovo corso dei comu* 
nisti italiani. 
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Condivido ha detto Sergio Segre, presi¬ 
dente della Commissione Istituzionalè del Par- 
lafnemo europeo la serietà dètla relazione 
Napolitano. La'dondivido in modo particolare 
perché vi sonò mólti segnali ì quali indicatio 
che varie forze politiche sembrarlo lasciarsi 
trascinare una vòlta di più dalla tentazione di 
privilegìaTe la temàtica nazionale su quella 
europea. Che cosa è, ih fin dei conti, se non 
una mancanza di rigore questa tendenza a 
candidare ministri in carica quando esiste una 
iricompatibllità formale tra essere ministri e 
parlamentàri europèi? Altra e ben divèrsa còsa 
cercare di compiere quel grande saltò di 
qualità (é dovremo compierlo con più forza 
anche nel paitito) H quale deve condurre l’in¬ 
sieme delle fohse politiche à eornprèhdcre 
che là pólltlca euro^ù è e sàrà sempre meno 
Uri asiràlto della politica estera e sarà sempre 
di più uri aspetto della nostra politica intèrna. 
Sé quésto è véro, e lo sarà tanto di più con il 
‘92, i'untóriè monetarla. U fatto che in pochi 
anni - secondò quanto sottolineato a più ri¬ 
prese da Delors l'ottanta per cento della de¬ 
legazióne economica ed anche fiscale e so¬ 
ciale avrà carattere cornunìtario e non più na- 
zioriaie, allora il discorso sulle riforme islitu- 
zioriali in Europa ('funzione costituente del 
Parlamento europeo) deve coilegarsl in modo 
nuovo e diverso con le riflesslpnl sulla riforma 
del -sisièma politico italiano. È questo un nes¬ 
so ormai aperto In tutti I dodici paesi detta Co¬ 
munità, e sarebbe Importante - anche per af¬ 
fermare la funzione di pensiero e di proposta 


La novità che vogliamo portare nella prossi¬ 
ma campagna eleUorale - ha detto Luciano 
Vecchi, dell'esecutivo nazionale Fgci - è quel¬ 
la. di una sinistra giovanile europèa che è già 
un processo reale in movimento, che sia deìi- 
neando i propri caratteri, contenuti e forme 
organizzative. Noi partiamo dalle modificazio¬ 
ni e dal rivolgimenti profondi che hanno ca-- 
ratterizzato le società europee ed occìdènlali 
negli anni 80 e dalla radicalità della questione 
giovanile che in esse si pone. Vogliamo susci¬ 
tare una critica diffusa deli'esistente e una 
spinta alla trasformazione, attraverso nuovi 
movimenti della gioventù europea. 

In questi anni è cresciuta la selezione soda¬ 
le e ì’emarginazione. si sono diffuse perdita di 
sc^gellìvità ed espropriazione della politica e 
delle partecipazione. Vi è un diffuso interro¬ 
garsi Sul futuro, sul senso dello Viluppo, sulle 
grandi contraddizioni, come quella nucleare, 
quella ecologica e dei rapporto Nord-Sud, che 
mettono in discussione la stessa possibilità di 
sopravvivenza dell'umanità; È a questi proble¬ 
mi ed aspirazioni che la sinistra, e in primo 
luogo ì comunisti, debbono dare risposte. In 
.&jfDpa nel corso di (questi anni si sono svilup¬ 
pali grandi ed medili movirhenti dei giovani. 
NOn triolenzà, espansione dei diritti individuali 
e collettivi, valorizzazione delle differenze, 
(nortdialità, uguaglianza delle opportunità di- 
vreniono sempre più valori centrali su cui si 
può aggregare davvero una generazione per 
aprire una nuova fase di progresso in Italia e 
in Europa. Noi agiamo per costruire una nuo¬ 
va fase di lotta per fi socialismo. Il nostro ap¬ 
proccio cì fa parlorc di una «via europea al so¬ 
cialismo». Cominciamo a sentire che su que¬ 
sta prospettiva non siamo soli, che comincia 
ad emergere, sia pure in maniera parziale, 
una nuova consapevolezza in altre forze gio¬ 
vanili del nostro continente. Su questa strada 
)a Fgci SI è mossa e ha Gomìncialo a sviluppa¬ 
re una "polìtica delle alleanze* europea assai 
significativa, che in alcuni casi sta già riuscen¬ 


Mentre si discute con esiti Insti di:caf1eili e 
liste ecopacifiste ^ ha esordito Chiara IngTao - 
la campagna dei pacifisti europerper le èie- 
zlohi del 18 giugno é partita in Itéha dàl bartio. 
gestita da un arco vasto di forzé ^dall'Associa¬ 
zione per là p^e ai gruppi cattolici e reiigicci, 
alla Lega ambiente) che attreversafìo trasver¬ 
salmente i partiti^ liv primo luogo Rcì ^é verdi. 
Una campagna ohe itohe questióni e opcloni 
concrete e che, come st é visto nellà recente 
assemblea di Verona dei movimento religioso 
«Beali ì costruttori di pace», pone una forte clo- 
mafida di politica e di Kélte politiche. Come 
risponde il Pei? Mi sembra che la qiiésticne 
non sia àffattò scontata. Occorrono meèsaggi 
chiarì, semplici, diretti. Ad esempio per b 
quéstiorie degli FI6, sulla quale la relazioné di 
NapOiilaho si è giustamente aoftetmz^ rólie- 
citando la richiesta di urté trattativa per evitar- 
né rinstallazìone; occorre però, se^ndo me, 
un messàggio àncora più chiaro, un no agii 
F16 in quanto scelta pericolosa di riarmo e di 
ulteriore militarizzazione del Mezzogiòrnoi un 
no Inserito certo nel contesto di una richiesta 
della. iraUattvà: ma che cosà significa parlare 
di una trattativa «che non renda necèràària ìi- 
stailazióne degli F16»? Ci sono condizioni in 
cui l’istallazione degli F16 può divenire «me- 
cessarla»? Su ; questo credo si debba pariare 
con più. chiarezza; dire un «no» seccq è defini¬ 
tivo a quella che è una scelta pericolosa di 
riarmo, è-Goilegare questo «no» alta questione 
dei rapporti nei Meditértaneo e dèlia militariz¬ 
zazione dei Mezzogiorno (Puglia, Siciiià. base 
di taranto, ecc«), della domatKÌa-«quaÌe svi¬ 
luppo, quale futuro per il Sud?». 

Le elezioni europee si svolgono in un mo¬ 
mento importante, in cui lì dibàttito aperto 
nella Nato sull>ammodemamentò» dei missili 
riapre questioni di portata storica sulfassetto 
dell'Europa, i blocchi, le concezioni delia dife¬ 
sa. È importante chiarire a lutti la portala delio 
scontro, sia rispetto all'opzione narmo/tratta- 
Uva, che a quella posta con chiarezza daii’am- 
ministtazione ameriGana: è necessario o no 
che in Europa ci sia un «deterrente» nucleare? 
Dobbiamo rispondere con loma a questo in¬ 
terrogativo, rilanciare quella che fino a Qual¬ 
che anno fa sembrava utopia, e oggi è nell'or¬ 
dine delle cose; la prospettiva dì un'Europa li¬ 
bera dal nucleare sia militare che a'vile, rilan¬ 
ciando i) dibattilo del dopo Chemobyl, la fioii- 
ticità della .questione ambientale anche rispet¬ 
to ai nostri modelli di sviluppò, ai rapftortì 


Noni/Sud, alia quéitiont dèi debito. GOit co¬ 
me aobbtenw 4to pondo ntolto chtefé jwlla : 
Kéite di itenito pOrtMa avariti A 
atro governo dai Tornado aite poitoeiel. alte 
nuove bod, oU’Efa. Liteliaé oiMirié àì'Òtep- 
pone ì’uriko paese indudtteUi^^ 
aumentato (di circa 11 7 per térttò) lé ipeie 
militarti In vista dello ictopbro |eirietàlè sui tic* 
ket Unitàri rAsiòclàziòrte perla pace ha ten* 
ciato un àppeno per te riduakme déi Mtrytì pér 
ccAto del bllineio dèlia dimi comificlamò a. 
lavorare sirt dà Oggi per te ptosiima legge A- 
rtàittlària il 1^1 cogné ìmerameMe tt senio 
déirinteiàuva? 6u questi temi hon sf può toro 
solò un càicòto élèttorài». K imporiante rfcid* 
straira Urta capocite del cowuniMi di guàra^ 
ortchè più in te dèìi'ihterasK rmtriMtete: di la* 
Vòrare sulle còse, sul grandi temi in eul dedlà* 

CLtolÒ 

PEPUGCIOU 

Condivido la relazione di Napò)itaho >«'ha . 
détto Oaudb Retrocclolt detta-ttegreieite *> 
perché precisa ed equilibrate nei ràppòfto pa 
i temi specinci della campagna etettòratevè le 
òvdè ctMineSbktrtl Còri te sHUttlòM politica 
ìnterite Vòivei quindi atrronteM mio oteune 
, questioni che coninbuiacono a mettere In luee 
te oppominiià nuove per uni piena mobUita- 
; zione del partito e. per una rinnovate fiducte 
, ftelle nostra possibilità. 

RtoOtdteiM tutti li dllfiiioltà con cui litote* 
mo ovviato te filteadone suite prossime euro» 
peé. Il temo. IhtaniOi che potava apparire pò* 
co adatto a scelte praciie, alternative. Qui vaie 
anche uno specifico dato ttaUanot nei paese 
rtort estete Urta laceraztohe: tra fórra favoreiroli 
e foite somrarte.iU'Europai ciò che é un ele¬ 
mento positivo ma, appunto, può essere an¬ 
che un o^olo alle chteretta delle soelte. 

La situaaibne intemazionetet poi; éon la 
tendenu all'irtnescaisi di una campagne che 
voteltoe dimoiare la ìiqukteitohe dì una sta¬ 
gione Storica, la fine dei socialismo. La situa* 
alone Interna, infine, carattertuata da una for¬ 
te còncmenalaliià tra te forse della maggio- 
rahza, tuttevià protese insieme ad Impedire 
l'apertura di un qualsioai processo di'supera¬ 
mento dell’àltuate formula: etesionii Insom- 
ma, solo come test dei rapporti di forra lntc^ 
^rti. ■ 

QueMì problemi sussìstono, e perù te situai 
zibne è prDiohdamente mutata negli Uliimi 
mesi e anche riéiie ultime settimane con l'In¬ 
tervento di novità che ci aiutano a superare 
difficoltà Oggettive e si tappoiteno prèpvav 
menie cori tutta la nostra rifiésslòne còriipès* 
suale, a partire dal dìscHmihe che abbtemó 
fatto dèll'Euiopa còme étementò Ispirèibrè 
delle nostre scelte politiche e della n<rètfà 
sa strategia, 

I toutàmenti in campo ìnterfìazionate stan¬ 
no avvenendo con una tate rapidità dà créaip 

acoricefto negli osservatori più abitodtolto e 
tradizionalisti. Forra^ rtoì Stessi rtori abblanto 
ancora presenti tutte te poteniialità ^ quel 
che sta accadendo i^ampteraa del confrónto 
EstOvest (mà anche NórdM) e più in gè* 
nèrate là questione deil'iiiteidlpencteriai sta 
divèrtiando ceriiraterLa potemtea di IteOiteri 
contro il burocratismo, di Bush, te dteCiteSìòcie 
all’iittétnò della Nàto, il ruoto delI'Európa Oggi 
‘-ebbene, su questterripto rètettro dì qijptoÒnL 
qtitoto Pcì, con la sua Storia è ie sue scèite Ori¬ 
ginali, con la sua torte saldàtùra atta sinistra 
europea^ cot la sua capirottà di stimolare e 
erodere nei processi ritoiriiàtón in còbo at- 
i'Est. può e deve giocare mbìte carta, può ca^ 


i’Irioònlro di Bruxelles: non ha capito che era 
-■ e resta - li momento di Una torte InteteUva 
dette sintetre^socteltete e ctemocràttehe, to 
rapa e per 1 Eurpftei E non è riémirienó più ve¬ 
ro che U tema-Europà Pòssa «ssere un tenéno 
genèrico di Gonfluenzè indiscnmlnite; Ha ra¬ 
gione Napolitano; l‘àltemativa desi^a-sintetta 
si propone con grande nettezza suite polittehe 
,concrete, sul rapporto tra meréaió è pòlltfca. 


















IL DOCUMBm 


M l'Mlgentt di un foveitw cht lARutici lugli coordinare le posizioni europee, per una pOsi^ 


■uiomatiimieconoinicl Ih qutuo leMo lem 
bri proprio taipomaits 11 dwmftio lUgània 


alone Nato che sia corrisportdenteia|ll ìAtolte^ 
si deirEuiopa e alle grandi novitA otnefie ad 


II ai MCII MIIU|M 1 G ailC ({lOIIWI IIWIHI «lltVIW QU 

M> Il Cippi, Il vWgdIo del ihMciloHliicle II Est. E possibile laco^ure le nostie proposte 


VI S|ieMindoineln nelle coKlcnie 
Mi indie nelli PRHpeOivi Inumi si su na- 
pwido il pnblenii di uni strillili di lUgmie 


In una vera e propna •piattafomia per la pace 
e la ileurekn non ofMMive». 
lo elido poi che Ha gli obbiettivi di.politica 


il dibenlle wlli rUonne del alatama poUlloe e esterayeurapii dobbiamo porre accanto al 
lequetHonidelpitiirinimlcheow'illiDpon- nodo medlodeniale anche quello audalhcano 
gono in primo pieno se non proprio un Ma«i eonfermindo la scelta delle saniioni contro 
ma di governo (e di governo damocralco)? ' Hepirtheid (su cui tra rilM t ueta lanciala 
Un blangno che è pMMnIa svsinlilni ma non. una proposta di Itgge d'Inltilliva popolaK]. 
solo a iinlaw, I diniio nncht nella nucpi im- UKin» punto rEulopa'C II rippoiw Nord- 


solo • ilnlsn, I dlniM kneht nella nuova Ini 
pnivdlkirta, Ut hma hrulnnicniah del poreie 
economico. Non il vn In Europe con questo 


UKimo punto rEuropt'O II reppoiw Nord- 
, Sùdi-tdaceUe dell’lntcìdlpeiidenu dive larci 
peiltMdl idldarieta cicsponseblliuicoimiiie, 




mudo di gwmiMre deqiociMMno, con Àuesio :• penninhlp, ni Europe e Temo iiiondo.i L’Eu- 
tweme poUllopi Li imodi ribmM delle eUer' ropKha pemnslale di voti nelle;Ismudòni Ih^ 
netlve progminmilidie e di govsn» sono : tertaidonaH superiore a quelto degli auri^^p 
cAonoii ImpodiMl chp dobbiamo mettere JnduslilalUatl,leaituaclooedèl|)aal ln vladt 
plenimenle * Mia iMineN non mancanoi il irilhppo Impone la scelte della cqopeMSione 
vende lUQiiuo delle naniImlHionaMlio-.: come dbbllgo morale, ma eiUibe dome Imp» 
vani aabaleaRimii.dunodi lutidiMidtro; mhmwionalei II cortliaito;.deU!hMi;d^ 
gmilife eppumimeruo-aail cgiallo di Eadova, padenaiie aveniala dalleMna consaivitricl.; 
quando ricotdtroMO, a cinque anni Mia Noi dtriibleino propone un apitto di lolldtne- 
m(Me,Enilpelerilniuer, ; i;; < im n Cie e pieri in viadlMMlmeM 

■ i > : v-s da la deflnisione in comune attraveno il diakv 

• I ' s,..-:fi,.: go di nuovi paranutri dello sviluppo suga bar 

iH sa di cikan di soitanibUiUl ambianule, auto- 

111 I E. M M Jlj ; - r; sullicìenu alimentare, giustiaia sociale e de- 

" ■ mccrazla- In questo senso la campagna che è 

irtcoMUiuli'AmeittinudeviiaMiimeiiiiunva- 
loM eumpliue ìkm mo come bUHigiie *>"■ 

' ' bleffielwUiinecomeleneperuMnuovaeoo- 

■Sdad'imqcrdP> im dMg Michele Migno-:|umiidne^^N^ 


coti le nlpiigiwMeMlMnDNebolHanoi lf.: obiettivi, nei protagonisti. Non sl noie lonn- 
M dew tmpGMnl MVu Wrevoi da piqlaga : Ipptio <k quel paese. nt sl qmiadi Higiienca, 
ndu. nellacdaimiopÉ4iU'Mopp.Cideggi tMtìijueuieapeitanvenieMertei^nua 
' ' wtMmptHlbgiu,l'imbi«me;Ulih«id,laealtur 


stgntfice, nel ddntMru netta leellueiiione del-,wrr>i*w>(u*„w, ■ b,„up,,»«.,.h »,.»»»- 

IMO imito d nel wpèwmqntn del evaftiwith' A deftepiMietloni, I diritti sindatuli e di de- 
■Intund oampeMn «ttMptale che lerlrlaim-, -Mticcmla. Vette ttuestopitUC^ 
mei 'e ibilincliu eul tmnl di noliiiGe rteaMnat n gho per cembiare le poUuche dette UHMiioni 


n 

f 


mci 'e sbilincWe lul tmnl di politice rteaMnat n ghO (ter cembiare le poiiUChe dette UHMiioni 
le* lento pio IndHpreiMbile mpnmire a di-' rAttmeuWhhli.per.ridurreo cancellare il de^b^^ 
tnaetren «nt ernie preipleulie tdeeleiypto-'^telten|MttMIe.MaahcheperrivedeRcareg- 

■ lellca« rivendlcallvi. IO queeUonl pie glosàmenle le politiche agrteote e coinMeicia 
ittevaMli-IndHl eie mklemecoine la dit ' li del (teesl lndusirialttaett. hlmi6 t)ecoire.Vna 
reUiqM e la «HIM dM pmeaaeo d unillèester' «Vrilia ivett'ehilo iMraViluppo eOfUéwendo 
ri! da not |M|iu|gMlo déreeno rta(ionilen elle 


l’obwtiivtideiio a,7K del nu. me garemeiido 


biiese.-ellr iplwilenl ed ijll lnieiatiidl.laK;%cltelteM| siano aodretiia; logiche meicintilc 
'thirtihw AMsee di cfìiadial A Uiolo esempOtt^ ^ twAU piteilte econirolll (come evyieAe ia liar 
ceiivoGitMOAutAjn' 


Imi A Uiolo eieii|plili^"'^ren(e'|iitedte econiMlll (come ewMAe in liar 
qtelredl ieri queeilo- lie)i e le polhiche siano cooidlnate da una 


ilivo GitMO AHtAlnimmtc ire di lell queitio- ;IÌ*)| e ie polUlcl 
.. U rè<M rittuÀdi tt WreA tm hlq;|ha 0--^; etIHpeer 

lele q IttrereBégglail* dal qepltall. Si hiMfdKr.^AMlaAlnllneduepreimMeiTldeediH'Uni- 
lpqMbimmlttMcnecoì|el'oqGedonere<.: ttelidIreiMnere poUttcM di reggiUMeintntQ 
Hideile NbmiNiweMe dei capllett'M re* rieI rreM umanrej donebbe dhienteiatiun 
llblttwln edUMIwitellAenle le MenN Wnor: oriaMUnenio deltParlamante europeo. Qo- 
,11. itivMUi|it|MI PRMMM. llnoovHlomriac-: nei nosM pragremma le 

mWilMi •« ti'pMWriWnM- ei|mbailuidq.;aipWpesre ctmw^ neii'eppeiio che, sso, ,or- 
(i^/.liuM«teore di '. 

miereMttS iWttteqnléle Milani d I «tòt un col fTenomonde 


modificale vecchie Impostazioni, sia aH'lnter- 
no delia comunità, si» tra i partner dell'Euro- 
pa ^eii'ést, 6 par giungere alla Dichiafazione 
comune che h4.aperto una nuova fase nelle 
relazioni Cee-Gomecon. 

Il terso ed uttimo punto riguarda il tema isti- 
luSionalev Dopo-Tapprovazlone dell'Atto uni¬ 
co e la sconfitta. almeno temporanea^ del di¬ 
segno di Mtiero Spinelli^ noiabbiamo evitalo, 
assieme ad altre torse europeiste e federaliste, 
due posiIblH Kogli: lo acoramento e la sfidu¬ 
cia, da un lato: la fuga neli'incale e la pura 
• pictoaganda.- dall'altro. Abbiamo,al comnuno, 
rilanciato una vitratogui non serio di ritonna 
istitusmnalé, ma.di untone politica democrati- 
V cii In questo riuadro abbiamo avanzato la 
‘ proposta, poi approvata^ della kw costitu¬ 
zionale che mdìoe 11 relerendum per il manda¬ 
to ocritituehto al Parlamento europeovr . > 

In defiflìtiva, e se potessimo riassumere U la* 
-von m la legislatura che » sta 

conehidendOi ^potremmo dire che in questi - 
ennl abbiamo elaborato una conceztone coe- 
' tertto, comblesshtt, compiuta del processo di 
intagMitorte c di integrità europea, e un pro¬ 
gramma di alternativa duropea come è stato 
concordemente sottolineato al rKisbo recente 
congresso; Manon si a trattato soltanto di una 
elaborazione concettuale e programmatica, 51 
è trattato di una pratica politica messa in ano 
Afilò aconno con gii aMeriart e nei «Kifionto 
^ tonti democratiche a progressisfii Anzi, 
àbUamo ottenuto successi in termini concreti 
e in pattleolin In termini di aileanài « di ima 
tluoèi eònsàPiitoletaa che ita oiM to frantie- 
; ra deito noetra torea e delle aitoenze iiiMlie. 

Quanto infine egli sconvolgimenti e alle ra- 
pMità-dei muiementi del mondo di oggi e in 
pfttNn^ del quali si swplgerà queite impor- 
urne campagna elcttaratoi poisiemo afferma¬ 
re che essi non totaccaiM, ma anzi danno for¬ 
za alla nostra iconceilone, aita nostra pratica 
politica e tua nostra possibilità di prioieguire 
còn sUocetio nel nostro Impegno. 

PNBMrttAfWfcKi di fronte airelectorato don un 
randtoohto positivo del lavoro svolto e con 
programmi in tempi precisi per laVvenire, 
poseitmo sviluppare una càmpagna elettorale 
efnoaee nei confrónti del nostro avversario 
pHneipale, iBDctedellesHretoReconcoiten- 
tli poMlafno rscara un apporto rilevante alla 
ooMAM^one df H'ettrosmistia c per le prospetti- 
ra dell'altematiVa to Italia e in Eibopa. 


«MteJiellttMMAqqltla 


lnoavqilm.lae-: ;:MMUM4auuniere nei maM pnigreniiM le 
eòmbaiteAriq ili ' ptepetee «mienure MU'eppelle che, 6S0, ,or- ; 
.«loWe (mSpre*. - iwteneioAi rii vqiareirirea c cadpentioiw 
ittaM de OM un eqllreM«nonda hanno rivoKO Nil teme Euro- 
predoue binerà) ipaqTem) mondo al candidati europei. 


I 


i 


j cMiJvhreinettn iItNMiUt M •MenU.itteoettie','i, 
«reilribulMiMMUInlHiepaiSaoendeittgD- 
vMqiriel'ppieaMeH llbavreiiaiil<M;Ma . 

dbAibndi ixilibbM llueMapieipetlIvaHeble^.^IreiAniMi 
.ele-iffaiinidelilleeBcelewiRmediuneveaia 
ppdw di riniitenrerite dhe reede le progrero. ; Uy UVi* 
l'iMMni dÌinb«tM|cg Mte WM puMiee ed. Airto 
.■uMGniii|i<dibmpnMinepreeipNlellM‘^ 

'«Ione del MIeilItt dette Inipreib per rendérie . Noi dobbiamo Inaluere peicM.al centro del 

I ipWtt IHi p eWneeblll al ncettl delteidelin. ; canhonto elettorale • ha eaoldUo Gianni Cer¬ 
ili miNeek, a che MI Metfogtariiq trova vetli, pruldehle del greppo coiAuAiria al t^r- 
9 KimeÓNÌHleai apèrimentaalanei pe- ’ lathenio europeo - vi alano I latti e AoA » pa- 
nÀIO bwprieUla deblino In un ghetio rote. falU e non parole per mettere in Iute ciò 
bffMMilW 9 ÌiW rittd.ed unapolitteàdel '' che e'itato eKetUvainente latto da cirecuna 
^'ttteRdlbttilii^SKif'HnìlMi'l'dctteìMatene ’v ronre Mlibca. niehe. re come recM uno alo- 
> - i.;':di;tel^^ dWI|«|l dnehe bi atlMte io. *. W ateiófale de di queaii glomi •L'Italia deve 

rs. «Mmentt bUH qttteeeUM un grande emre twrMa al eeniro dell'Europat, ebbene 
. patrIiMnte 4 nétte ricerca, iati pio làclle dimoairare quali tono e di chi 

' tteìla wpttiOloiiìi pr W iib b ihale e nMagenale sono le MipoAaabllliA degli ortacoli abutlurali 

, La tekdauWHipen.tt'quetta delia conquista che reUeniano il cammino vene un simile 
-di una Mlerebipadl wrbtiunlviwll di citta- obletllro, e sarà pio tacile dimosbare quanto 
dlniioaa, da «aiumM come oWatlM pro- »« nscereana un'opera di nnnovamento nel 

“ questo propotllo,; che De 

. termlnLdl reddito; di aWvtel, di pailoppoituni. Mtia preaenlO l'attuale gommo basandone il 
W ■'E una grande quesijone di gluitlala, elll programma sul cosiddetto •adMuanwnto. 
' «r. ? ®«lttenraa.trrepenPgK . dell'lialla alla scadenaa del '92. Negli alh di 

; ;....;.:tpSnqp|reneÌL‘.1tente piùinecessana®allora, di. ..questo governo non esiste traccia di un .tale 
. «vttAtt.WMtov.ttUI'te'ttblte» peri diritti indM‘ Impegno. Persino la proposta di coslituin 
dUntlto'elndbcall'Oggl negati in paiticolare.nel presso la presidenza del Consiglio una Con- 
tedltt» deirimpiMIdllnore. Sliebbe greve ed suba nazionale per il Meicato unica e realata 
<■ imbilMiZanlf'M dttresSliAó arrivare all'ap- Inaltuata 
millttunento wtereifddriOi pWInosM da Dp, Noi vogliamo, dunque, parlare di fatti ilalia- 
' mna che la Itoslra bitelalm tegtelalMi In Par- ni ed europei, ricordare te ricchezza della no- 


GIANNI 

EAVARO 


europei credo si possa facilmente prevedere 
un,Interesse particolare più che sulle questioni 
interne deii'Éuropa dei dodei, sui rapporti uà 
la Cee e il resto dei mondo (Usa e Sud) , ma 
sopraRutio sui rapporti con l’Urss e con il 
complesso dei paesi dell’Est, £ giusto sottoli¬ 
neare una tendenza fortissima oei paesi del- 
i'Bsl, prima legati essenzialmente all'Unione 
Sovietica, verso il centro dell’Europa. È un'e¬ 
norme novità geopolitica, nella quale - condi¬ 
vido il giudizio di Petruccioli > il Pel finisce per 
avere una collocazione paiticoiaimente favo¬ 
revole e strategica^ grazie anche alia forte ini¬ 
ziativa diptomataca che II partito e Occhetlo 
stanno mettendo in atto In questi mesi. 

' Dal punto di vista del Friuli-Venezia Giulia, 
le elezioni sottolineano tra aspetti, ftimo; un 
inMcclo fra i temi deirintegrazione europea e 
I rapporti con i paesi che chiamavanw dèirEst 
ma che in buona parte si collocano al centro 
deU’Europav Questa prospettiva di ooUabora- 
itone ricolloca il Friuli-Vénezia Giulia , fuori 
della tradiziotìalt marginalità geografiea epo- 
liiica e,gli fa ogettjvamente assumere un ruolo 
strategica Su questo punto,-£he coMiponde 
ad un obiettivo per cui il Pei si è sempre battu¬ 
to e che ci ha caratterizzato fin dagli anni del¬ 
la guerra tiedda, è In corso un dibattito Ira le 
forze politiche ed un'iniziativa legi^tiva im¬ 
portante. Seconda emerge una contraddizio- 
nè tolte fra gti orteniantentt di una certa aper¬ 
tura dimoatrua del gownw e che ha leeo pos- 
slbilé un’ampia àoiiveigenu in Pariamenio. e 
la tradizionale (e conlemtata) icdra di, disto- 
cazariie della Ione armata che ancora pena- 
Uzza U kfronte oriertiale» anche con ntiori ap- 
prastementi (gli aerri Ama ecc;). Tèrsa la 
questione regionale o, in altra parole, l'orga- 
rtizzatiohe ceAtnlistici dello Stato italiano. La 
questione si ripropone in Un’ottica europea. 
C’è certo una grande differenza tra l'organiz¬ 
zazione dello.Siato in Francia o in Cermanla. 
ma in generale gk Stati CMatoctali sono motto 
meno eentralizcati deiritaliav Su questo punto 
sono stati fatti passi indietro anche nel nostro 
partito. Sottovalutare la dimensione rerionale 
(fino ad ipotizzare il superamento degli statuti 
di-autonomia Bpeciaie) non credo aiuti davve¬ 
ro il partito ad un'efficace sintesi della nostra 
politica. 

In conclusKMte'ritengo c^e CI siano tutte le 
. condizioni per condurre una campagna elel- 
toraie impegnata e forte, in grado di oitertere 
risultati in pani dell'elettorato che si sono mo¬ 
strate finora difficili per il Pci. come quello gio¬ 
vanile. 


àtf fd^ìraztone foni Mlittca. ftrché, se come recita uno sio- 
thè In àttivllà « 0 - 1 Éjn alé^le de di questi glomi «l'Italia deve 
km di un grande ew^ ooriala al centro dell'fiuropa*, ebbene 
Ptol’itriia ricficat rara piò fàcile dimostrare quali sono e di chi 
Itoe RÀMiagerialei sono le raittoAsabilità degli ostacoli sbutturali 
A drito’Oonqulsta che railenlano il cammino verro Un rimile 
ultmSall di citta- obiettivo, e sarà piti facile dimostrare quanto 
ne obiettivi prò- ita necessaria un'opera di nnnovamento nel 
MfeMlvàmente in > paese Ricordo, a questo proposito, che De 
ai pariopportuni- Mita presento l'attuale governo basandone i) 


. sùìi| :rtouztoi^:i^)ltorafto^di làvofOv Anch'io 
ij'd sono andàio cof^dtiehdo die dà soli non 
ce,^'bpriiiàdto fatti l rompera significativa- 
ttSfik il ffiujrO ^ll'qrìm. Mi riferisco, naturai- 
alt'oraiio di rapò, e 9 redo ché dobbia- 


iilA# peri diritti indivi» impegno. Persino la proposta di costituire 
iiu nitt in-paiticolare;nel presso la presidenza del Consiglio una Con- 
inore/Sirabbè grave àd lUlta. nazionale per il Meicato unico è restata 
teriitió'eftfVaraairap- Inaltuata. 

do/ profnosso da Dp/ Noi vogliamo, dunquèi pariara di fatti Italia- 
dàtitifilegislatiVa in Par- ' ni ed europei, rkoidare la ricchezza della no- 
«labili rìiKOSìro qualche stra iniziativa europea e II contributo, da noi 
MUilogO è ii discorso recalo m Van modi e in varie sedi: con i giova- 
^idl làvorov Anch'io ni e le donne, nei consigli d'Europa e In altre 
toriido die dà aoil non assemblee parlamentan, negli ineontn e bei 
u romprite significativa- lavoro con le diverse forze progressiste. In 
ro; Mi riferisco; naturai- questo ambito dobbiamo fare il rendiconto 
Ibi' è 9 i«d 0 ché dobbia- dell'Opera svolta dai comunisti Italiani nel Par- 


mo àbltuaict à parlàrrsempie più di orano di lamento europeo e sotloiineara cosi quanto 
fatlQ, Orà, là Verità à che non àoitanto rietl’am- essa sia stata decisiva nelle Itettaglie eutopei- 
bltO àìribétàfe europeo, ma àriche nella Sinl- Ste. demderattche e progressiste di questi an^ 
rira Jiallsna rotto l'obiettivo delle 35 ore setti- ni Non posso richiamare qui tutti i temi del 
ihàilàU Si hàSCOnt^nd eoneeziont e liAèe di- nostro impegno (dalia rlceica alia tecnologia, 
verso sui rapporta tra contrattazione e legge “ dai trasporti alfagncoliura, dalla cultura alla 
tra nciuzione, fiesribilltà iridlviduaii e utilizza- scuola, alla televisione, dal fisco alla moneta, 
stono degli ^impianti, « cosi via. Anche per rito politiche macroeconomiche e di bilancio, 
■ quesiopensocnesarabbe importantese.crfa-.; dalla condizione femminile a quella giovani- 
;:cesslrrto promotori; entro, tcinpl raglonevol- le). , 
mente brevi, di un'iniziativa che solleciti un MI sofferinb su tre questioni, qiiella sociale, 
' confronto coh le ìùtu deilà sinistra soeiale e quella imemazionaie e quella istituzionale 
politica europoa per definire alla luce de) sole Sulla prima desidero ricordar^ che proprio 
' UH percorro unitario e convergente, sul terre- grazie al.nostro impulso è flriairtente matura- 
rio negozialo e togUlativot; In cui stano espliciti ta la tesi secondo cui, dopo l’elaborazione del 
’ i vincoli irolpioci e- to economico che sta alla base 

' sirausgla di dlminuztone degli oran coordinala del Mercato senza tcontlete, à ora necessario 


sul plano comunitario presentare e attuare un «libro bianco^ sulla 

quesiiohe sociale Più In generale In questi an> 
'' ni abbiamo dimostralo che il Mercato unico 

_ non è un generalore spontaneo di socialità, e 

v1VÌ/iìSST1tI«T"'''•' questa idea, dura a morire, era alla radice del- 

l'idea neolibensta, e noi abbiamo contnbuito 
a metterla in cnsi. Analogamente potremmo 
richiamare rapporto recalo SUI temi delta coc- 
, " ' sione economica 

' ' ' Non Só flnO’aóhe punto sia chiaro * ha det- Se si considerano, ad esempio, i programmi 
'" lo Màssimo MicuccI sotto la vernice di un integrali mediterranei e la niorma dei fondi 
europeismo generico, che circola quanto il stnitturali, si vedrà che il contnbuio del comu- 
pro^clallsmo nei partiti di govenio, il fatto nlsti italiani è stato decisivo E anche sui temi 
che si scontrano due concezioni alternative dell'ambiente abbiamo intrapreso iniziative 
dell'Europa, due idee delio sviluppo e della che hanno permesso mulamenti di onenia- 
modernizzazione nel diverti paesi. Perciò è mento, di atteggiamento di posizioni 
giusta l'esigenza, posta dalla relazione, di La seconda grande questione su cui occor- 
un’opera di chianhcazione e di espllCltazione re ritornare è quella dei rapporti inlemaziona- 
delle alternative, delle scelte da compiere su li qui il nostro conlnbuto ha determinalo sue- 
vaia euro|x.a fìtnza proviitcUllsmo dubbia- cessi ch.oramente apprezzabili. Ricordo, per 
no perù mentre al centro della nostra tini- esempio che la nuova formulazione dei pnn- 
pagna quegl» otbwttM di niorma c^vt po«bo- <-»p» cIm' debbono presiedere alla soluzione 
no orientare secondo cnten di e<]ulià rii soli lei problemi della sicurezza e dei disarmo, e 
danetà di libertà 1 europeiizazione del paese che in queste settimane sono parte importan- 
VI «ono poi alcuni temi di iioliika estera co te della discussione in Europa e nella Nato, ha 
mune che hanno askunlo notevole imponan* avuto un apporto rilevante nella nostra elabo- 
za II primo è quello di un ruoto europeo attivo razione Nan solo. 

o e naua distensione e 11 conlnbuto fornito dai Comunisti italiani 
t fi qui hon in astrattó. r nel Parlamento europeo è stato importante su 
nver^nze nella slmilra.' altn due temi decisivi per la costruzione di 
potomiche dei socialisti' : nuovi assetti intemazionali: quello dei rapporti 
lù la corda La battaglia . Nord-Sud e quello delie relazioni Est-Ovest, in 
anto nuctoare fa emer particolare nei continento. Su quesi’ullimo poi 
ti giorni la necessità di il riosiro contributo è stato determinante per 


sv . Sono molto titubante * ha detto Gianni Fa¬ 
varo r sul giudizio positivo che qui è stato 
espresso a proposito dell’Atto UntoO;. A mio 
parare lièmmeno Umeicato comune a sud 
tèmpo ha rappresentato uno sviluppa al con¬ 
tràrio hi aoàentuato squibbrt e favorito to con¬ 
centrazioni fnoAOpolisilche Il divario à au- 
meritato: pensiamo alla vicenda di Bagnoli, al¬ 
la crisi dell'elea medittiranea «dei suoi porti, 
alla distinsi cbe SI è allargata traNoid e&udi 
' tre grande Impresa agneoia e azienda conta* 
dlnai Sorto aumentati I proflttiimentreisaUirt 
ad afidar.bene seno nmasu fermi, il ruoto di 
^>i'Una<iingoto muUinaaionale puòmetteram en¬ 
ei un paese intero«.conie nelcasOidel Belgio 
' con-De Benedetti, in compenso è cresciuta la 
disoccupazione. Visto da questo punto di vista 
l'Atto Unico rischia di rappreiientare un rogro- 
vamento detto eqotiibno del profitto e detta 
rendita finarutana su) lavoro, delle aree forti 
sulle debole li fatto è che airappuntarriento 
del *92 -i padroni arrivano orgaiiizzatì, e ì lavo¬ 
ratori arrivano impreparati, Dà quésto; punto 
di vista si comprendono le preoccupÀcionì 
espresse dalla maggior parte dei partiti conu- 
nisti europei riunitisi tempo fa a Dublino, 
neoccupasioni e contrarietà che francamente 
mi sembrano piO sensate di àdesiorii troppo 
fiduciose alla possibilità che il Pàrlviiaito eu¬ 
ropeo imponi alla grande imprésa politiche 
di riequllibrlOi A questo proposHo nón mi so¬ 
no ancora chiare le motivazioni che hriirio in¬ 
dotto il nostro partito a non partecipare alla 
mintone di Dublino con gli attrt partiti comu- 
riiàlt,;dal momento che. se noh ho capUò tna- 
toi siamo per la formazione di un'eU^iittetia 
che ràccofea al suo li. emo tutte le forzérit si- 
hlstra, compresi i comunisti. E dal rtiortrènto 
Che, se non fossimo stati bloccati da Qiiaii. sa¬ 
remmo andati a Bruxelles àH'ìncontro con i 
pattiti socialisti e socialdernocraiìci europei. 
Gortte non mi sono chiari i motivi per cui 
i'Unità non si nesca a leggere come gli .àtlrì 
partiti comurtisti si stiano preparando aito eu^ 
ropee. Credo che dobbiamo farci promotori di 
un incontro tra comunisti e forze socialiste e 
sóclaldemocratlche éuropee per to forTnazi> 
ne di un programma della sinistra europea 
. Che pùnti al rtoquiiibrio sociale ed eifonom'ico 
e al disarmo. A questo propòsito credo che se 
all'oecasione irripetibile dr disarmo nucleare 
si aggiungesse un abbandono delie basì tro¬ 
pee da parte delle truppe americane, rioi;^- 
giungeremmo alCobbiettivo un nuovo succes¬ 
so. Non credo che sia demagogico presentare 
un programma di sostituzione dette spése mi¬ 
litari con investimenti sociali. Chiedo per con¬ 
cludere se II congresso, come mi pareva di 
avere capito, avesse rinviato al Cc, a questo 
Cc, il compito di esprimersi e votare stilla piat¬ 
taforma europea o se Invece questa piattafor¬ 
ma sia già stala decisa dalla direzione. 


RENZO 

TRIVELLI 


ELVIO 

RUFFINO 


Bnto nuctoare fa amer 
ti giorni la necessità di 



Lo ^specifico europeo» - ha esoto'ito Elvio 
Ruffino, segretario della Federazione di Udine 
- non SI risolve còn una generica e didascali¬ 
ca opzione europeista) ma dimostrando che il 
nostro partito è forte di una cultura politico ca¬ 
pace di fare i conti con una dimensione non 
provinciale e non datata della politica. Da 
questo punto di vista, sia la relàziohe che gli 
interventi nei dibattito cónten^nò ìe indica¬ 
zioni giuste. Nellà campagna elettoiralé potre¬ 
mo dimostrare di essere effettivamerité oétitro 
la dimensione europea quanto più dimostre¬ 
remo di saper Individuare i punti deito sà>mro 
politico nel quadro intemaziotiàlé e i loro rac¬ 
cordi nazionali, individuando i nostri alleati e t 
nostn awprsan. Cè bisogno di unà campt^nà 
elettorale mollo caratterizzata, còn opzioni di 
fondo molto precise a cominciare dallà que¬ 
stione sociale, dal tema deila pace, dai pro¬ 
blemi ambientali. Per quanto riguarda i temi 


Già nei cono detta campagna congressuale 
1 ha detto Renzo Trivelli è emerto uno stato 
d'ahimo de) partito, di una più larga opintone 
pubblicà e delle torte pfoaUttivè di protocu* 
pazione ma anche di attesa m vista di una 
scadenza precisa: quella dèllSihlHcaztone del 
meitato. In un cerio senso la limitatezza di 
questo obiettivo, in rappòrto ad una più am¬ 
pia prospettiva di unincaztoneccHAUAttaria. io 
ha reso più réàKstìco, né ba fattO un tenfè' di 
dibattito e dFtolziativa, di un interease'obtotti- - 
vo. Nel Mezrògiomp d'lia|ip il ptobtoina del 
mercato unico si inbetcia ai falliménto della 
politica deirinteiVehto straordinario. Di questo 
fallimento noi dobbiamo mettere in luce to re¬ 
sponsabilità, perchè c'è una córsà a sottrars) 
alle responsabilità, come hanno fatto Craxi a 
Bari e De Mita, 

Noi dobbiamo date ilha ben precisa linea 
di impostàzionè alla nostra carnpagna etono- 
• rato europea: f unificazione dei mercato inter¬ 
no europeo esige il rìlaticio di una politica 
meridkmalisla, oltre Vintervento straordi¬ 
nario. Ma il rilancio d) una politica meridtona- 
lista non può che essere accompagnato da un 
cambiamento nella guida ppliilca del paese, 
da un'aileariza tra le forze d) sinistra e demo¬ 
cratiche. A questa sfida del cambiamento del¬ 
la guida dèi; paese non dobbiamo sottrarci. 
D’altra parte il valore polìtico di queste etezio- 
ni viene me^ in risalto dagli altri partiti. Lo 
ha fatto Fortani, afferrnando che «una vittoria 
della De aiuterebbe la cóalizipne di governo 
più di tanti Colloqui e irKÒntri», Non dobbia¬ 
mo certo pròprio noi negare l'importanza po¬ 
litica nazionale di questpVpto. 

Per questo dpbbìalrto.ppÌTe al cetttro della 
nòstra campagna eiettora)e, rie) Mézzog'iomo 
in particolare, quattro temi fondamentali: 1) 
una forte e documentala cnlica .delia politica 
gmémaiiva. La relazione programmatica con 
óii De Mita presentò il auO>gOvemo è una mi- 
ntora di Inadempienze: 2) una fotte e docu¬ 
mentata crìtica dell'azione deite Regioni, chie¬ 
dere conto d) quello che hanno iottò, quali 
progètti di sviluppo non hanno portato avanti; 
3) tottòlmeare l’urgenza di creare nel Mezzo¬ 
giorno riuova occupazione, chiarendo che li 
problema può essere avviato a soluzione solo 
con una politica economica, europea e nazio¬ 
nale, che ponga come centrale lo sviluppo dif¬ 
fuso dei sistema produttivo; 4) la nostri inizia¬ 
tiva verso il mondo produttivo meridionale, 
delle città delle campagne, in un rapporto 
effettivo, per elaborare una linea - comunita¬ 
ria e nazionale - di sviluppo produttivo. 

Una campagna elettorale, dunque, fatta di 
indicazioni politiche generali per l'Italia e per 
i'Éulbpa, ma anche mollo cpllégata ài proble¬ 
mi eflèltivi, specifici, delle varie categorìe, con 
una grande concretezza Che serva a dare slan¬ 
cio, mobilitazione, capacità di convinzione e 
di conquista. 


LUIGI 

COIAIANNI 

Si vota in condizioni politiche nuove - ha 
detto Luigi CÒIajanni, della direzione -, molto 
diverae rispetto al passato. Ci sorto mutaménti 
ìstlluzlònali e politici nei paesi dell'Est chè 
Chiudono un lungo periodo storico di divisio¬ 
ne dell'Europa è aprono possibilità e necessi¬ 
tà di scambi èconomici. culturali è politici A 
tutto questo il Fti ha dato un contributo éssèn- 
ziate. Si accelerano processi di pace e di dì- 
rairrrtò impensabili pòchi anni addietro. Lasì- 
' riistra europea è in mòi4rnenio ed a) suo inter¬ 
no è meno rìgida la separazione tra partiti co¬ 
munisti e partiti socialisti e socialdemocratici. 
SÒDO oggi più visibili rispetto al passato le 
componenti progressiste perché un cammino 


teorico e pratico si è compiuto. Si tratta di va¬ 
lorizzare al massimo i legami e ie conve^en- 
ze nuove.stabilite con Spd, Psf, Pse, albe forze ' 
di sinistra e progressiste e con alcuni pattiti 
comunisti. Nostro compito prìncipate sarà, an* . 
che hef futuro parlamento, quello di rinsalda-' 
.re ed approfondire questi legarrti; sperimenta¬ 
re sedi e stnjmenti.nuovi.di incontro e di con¬ 
fronto oltre i vecchi schemi ereditati dal passa¬ 
to. Soprattùtto è chiaro che qualcosa cambia 
per tutti con i) processo di integrazione ed è 
aperta unalotta per deterininame la qualitàe 
le finalità Contemporaneamente si sono fatti 
piÙLvisibiii gii schteramenti di progtessò (tra 
questi 11 Rei) e dì conservazione (fra cui la Oc 
italiana). E questo deve essere il filo condutto¬ 
re della nostra campagna elettorale, 

Al centro dellanostra Critica deve esserti la r 
OCi Una critica piò precisa nei contenutir inori : 
possiamodolercIdelvotosuU’Oip.detlapcKH-- 
zione di De Mita sui missili a corto raggio; del 
dlchiaratoi appoggio a Goibaciové È però una 
linea di recupero efettòrato . verro I catto 
progiessìsti a cui vogliamo parlare anche noi, 
che vuote riascMiclertiil carattere conservato¬ 
re dellapresensack: nel Parlamento europeo. 
Chiediamo: che la De renda conto delle sue 
posizKMii SUI poteri del parlamento stesso, sul¬ 
l'unità politica, sullo spazio sociatef SuD'occu-: 
pazione<(35ore),.sui dìnttl. Mettiamo in nlie- 
vo le contraddizioni nella politica intemazio¬ 
nale. L'Italia si presenta aH'appuntamento eu¬ 
ropeo con due anomalie; una politica ed una 
stiutturate. Andiamo con tilt paèsè In cui per¬ 
sistè la centralità politica della DCi grazie ah 
i aiteanza con tt PSi, andiamo con tre milioni 
di disoccupati, con II dtshesto dei servili pub¬ 
blici e degli apparati; con.l'emarginazioneculr - 
turale/pi^uttivai: organizzativa, conundeficit 
di democrazia di larga ptete del paese; Andre¬ 
mo in Europa con un Mesogiomo stiemaio. 
in peneolo’come tenuta demoCraUca.-Oobbia- 
moporreoonfofzaalleforaepiOgrtissisteeu- 
ropee I temi di rteduilibrio fra àdne ricche e 
zóhe emarginate dellàCOmunttà e deUe politi¬ 
che concrete per realiZzario. NapoHiano ha. 
detto giustamente Che non basta l'amplia¬ 
mento dèi fondi strutturali per colmare gli ' 
squilibri. Clvuote Una proposta più ampia. Rer - 
questo mi chiedo: dobbiamó inserire con più 
dècitone la lòtta per tt Mezzogiomo In una 
più ampia :«quesik>ne medtteirartéa*? Non so 
se queteo pliò brratarsi ad una iiHeridre fema^ < 
gihaètotte; lo non credo, comunqua el sono-. 
questionl apérte comuni a luttà Tarai che noi 
possiamo rton portare àlTàitenfetonè delle al- . 
tre forze di slttisira e pregieitlste. Coeià per il 
ftequUibflo teiritoriàie. Dopo 11 Ptm Che biso- n 
gna corAptotan ed estendere ad altre zone e 
la lotta per urta più ampia dotatione di mezzi < 
per 1 fondi stnitturalli dobbluno; proporre 
nuòre metodok^ie quali Telasttcltà in matnia 
di fisco o di tariffe o di credito, Non é questa la 
via da seguire dopo il conregno di Avellino 
per mettere ih discusskxia il cìstello soffocan- 
le del sistema di potere? 

Così e per te questioni della pace neii'area 
de) Mediterraneo, C'è: il problema delle Itone 
straniere, delle strategie mUllari del raflorza- 
mento dei fronte sud deila Nato ed in questo 
ambilo, il futuro di Comiso e Turo delle basi 
militari} c’è II tema di un'area denucleariBaia 
‘dai baicani a) Poitogaìto. 
y. Cosi è^perlequesttoni del.dlritti,dai;fe)iora- 
, fori immigraU ed emìgratì: spalto soc^rdirit-. 
.li. riduzioM delTwarto di lavoro a Spon d e 

nodotto, al diunqulnamento tei Mediterra¬ 
neo, a grandi ciicuiU culturali e di informazio¬ 
ne comuni a tutta l'area. Sul-piano politico lé 
grandi lotte per la pace, il movirrtento delle 
donne, là. lòtta contro la mafia, la cresciuta 
sensibilità versoiambiente, hanno aperto ca¬ 
nali di corrtunicaztone Importante con movi¬ 
menti è forze giovani d'Europa, con quella 
cultura de) popolo progressista europeo che è 
progressista {feiché pacifista, ambientalista, 
che è per i diritti civili e sociali, per i diritti del-v 
le donne e. forse non abbastanza, per i diritti^ 
tei latratori, degli immigrati, delle zone più 
povere ed emarginate, È su questo patrimonio 
di nuova cultura politica - ha concluso Cola- 
janni -che dobbiamo chiamare a raccctita chi 
venga dall’alea laica, dai movimenti, dai cat¬ 
tolici e cercare dì awicinario e di fondério con 
quello dei lavoraiol, salariati ed autonomi, e 
cori le forze sociali a cui siamo legati, e che 
rton sono nè chiuse né ferme. 


ma di queste elezioni : europee. Un'aHeinaUva 
che già oggi 51 presenta su scala eUlopoa e 
sulla scala delle nazioni, dove si contrastano 
conservatori e progressisti Salvo che In hàHa 
In questo senso la nostra é un'auteiHica tna 
malia politica Dobbiamo fare una campagna 
etettorale contro la De, non conm II M Ma 
tale da stringere e sfidare il Rii. per fargli supe¬ 
rare quella «dottrina della doppia prasanu» su 
tutti ^i scenari (al goremo c alTopposiitone, 
con I centniti qui e con le sinistre oltre frontie- 
ra), che to porta a crescenti Cotttraddtefoni. 
che ormai lo rauotono violentenianle. Dun¬ 
que, un voto per una slniàtre più forte, un volo 
per il fti, peréhé tutta la sinistra sia pig torte. 
3) La questione tei VerdL Sono ancora in cre¬ 
scite. La loro apparizione politica è catteiqcn- 
te legata alTenorme ritardo con cui le totae 
politiche storKhe hanno percepito la questio¬ 
ne ambientale. Hanno svoMo e svolgono una 
funzione importante e utile. Ma la toro cnacka 
oggi fion è solo il riflesso politico della que- i 
stione ambientale Nel voto verte cé anche B 
voto ■impolitica, il voto al ■non-partiioi. I diri¬ 
genti (perché dirigenti esistono anche nel 
groppi verdi e neite'toro rabpreaentànat parla¬ 
mentari) hanno giocato su queste ambfetiltà. 
Brutto spettacolo la formazione dette llite Ve^ 
di per le europee Quasi un InevKablte ctmie- 
guenza, però, della loro Collocazione politicai, 
buòna pef tutti gli Usi Non si può ADh vederi 
i) rischio di un congelamento di uA'lmpottente 
sacca dlroti giovanili, utilizzabili per tHMU^ 
ecotogiste ma non spendibili per una prospet¬ 
tiva. 

La nostra scetta ecotogiste nasce daiVanali- 
Si tei problemi; senza rispondere ai qùàH è 
imposdbile essere forza dl govemo; noh dalte 
rincoisà ai Veld). L'aiieanza e Tunità con i 
Verdi é da ricercare. Ma dando battàglia poli¬ 
tica: Mettendo pe*^ esempio in guardia di un 
voto sotto ipoteca, che potrebbe anche hon 
andare a raflozare complessivamenie te sini¬ 
stra. 

Voglio ricordare infine che la campagna 
elettorale coincide con là raccolte dette Anne 
per i due referendum, per te riforma dalla cac¬ 
cia é contro l'abusò dei pesticidi in agiteoRu» 
ra. Noi intendiamo questa nostra partaeipa- 
zione ai referendum come parte di una gran¬ 
de battigite per te ritorme, per forare II muro 
di gomma dei governo, per portare degna- 
mento l'Itaite In Europa, senza le continue 
umiliazioni telte oondanrie della Còlto dett’A- : 
la pto i mancati raoepimenti tetta direttiva co- 
muniterie. Non dimenttchtemoci U nostro Im¬ 
pegno ' di raccogliere centinate di migliali di 
■finne.' ■■ 
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D'accordo con la relazione di Napolitano - 
ha detto Fabio Mussi, delia Segrelena -, a^o- 
mentata. chiara e netta nette xelte e nelle 
proposte politiche fondamentali. Tocco solo 
Ire temi 1) il pnmo é collegato alle «mquietu- 
dinb manifestate te Ceare Uporini; siamo in 
un momento storico di grandi movimenti e 
mutamenti, nei btocchi, nelie.naztohi, nei go¬ 
verni, nelle culture, nei partiti, in Europa è dif¬ 
ficile pettino strìngerlo nel concetto tradizio¬ 
nale di «rélazioni &l-Ovest». Certo, non é tutto 
«nuovo» quello che apparei neile novità si in- 
Irawedono anche le trame di una storia lunga, 
gli elementi di fondo che naffiorano. Perciò 
dobbiamo essere vigili, vedere i pericoli, so¬ 
prattutto in Centroeuropa. Andare oltre Yalta 
e Fotsdàm non deve.significare in nessun mo* 
'do tomaie indietro a Versailles... Però non 
dobbiamo ntrarci di fronte ai rìschi, dobbiamo 
essere noi tra le forze che più aiutano, solleci¬ 
tano, sostengono questo nuovo movimento 
storico (che Ooroaciov chiartià dèlia «casa co¬ 
mune») . E bastava sentire i ^ÒOmita giovani 
rabato in piazza per ptircèpire il modo vivo e 
attuale cori cui t^ieste dimenàtori» vengono or¬ 
mai vissute. 

pobbiartió al tempo stesso avere ben chiara 
quai é la posta politica delle élézioiiì di giu- 
griOV; Molto precisa, grandè ma delimitata; un 
utteriorè passo in avanti verso Tintegrazione 
econornlea e l'unione polìtica della Còiriunità 
europea. Per la quale li rapporto con 0i StàtI 
Uniti - non Sólo con il rèsto d'Europa - è poli- 
ticaménte decisivo. 2) NàpòlitanO ha parìatO 
delle «visioni antagoniste». Questo antagònl- 
smo non è tra due campi nettàìriente separàtii 
compatti, tra dite schiéràmeriti già definitiva¬ 
mente formati e Ih lutto e per tutto con 
sti (Tesempto più clamororo 4te pósittohe 
della De tèdesca dì Kòhl sui mìssili nucleari a 
cono raggio). Ci sono margini di fliikiità. Però 
tate antagonismo esiste. Lo rìtTOvìànió nelle 
idee, nei (alti, nelle politiche cOiicrete, nei 
comportamenti. Il tema délTàlternallva è il le- 


Nondobbte^oo coltivare Tillustonacheque- 
sla sia una campagna elettorate dora lutti 1 
^iti hanno come nemico II Psi * ha tetto 
Gkorte Butto, della cornmiistonefefflminltena»: 
stonate-, Questa sarà una campàgna etelta 
rate di tutti contro tutti, 

Ih queste battegha tt Pei ha un grantei van¬ 
taggio: la politica e te forza deifedmnécòmth : 
niste. Enonji tratta dtun vantacteiodl tinò.lm» 
dlziònale, .oìpè quello 'di éàwre iteoAgìcluil . 
come un partito sensibile àlltenteftelpttlkirtt 
temminlte In generale, petehé te quesuool (to¬ 
ste dalle donne, che con I toro compoMffMntti 
hanno cambiato faccia al)'Buro|ii#;^rendciito 
particoìantiente evidente TMIenraUva : 
uh'Europa tei mercati e del capiteli e Urt-BU'' : 
ropa sociale e delia temcKrUla. 

In secondo luogo perché le comuniste, con¬ 
siderate parte decisiva del nuovo ffoi, hanno ' 
in Europa un’autorevolezza e un cradito.cho ' 
può essere paragonato roto a quello dèlie 
donne delT^. Se; vogliamo giocale queste 
carta dobbiamo però fare scelte mólto nétte. 
Innanzitutto legandoci a due temi che In que¬ 
sti mesi sono stati al centro del dibattito e del* 
la battaglia politica nazionale. 

Il primo nguarda li referendum suiiiestìcldl: 
a questo proposito te sensibilità temminite é 
enonne. Non possiamo peimeuera che queste 
sensibilità vada ad allmentarerotemente il vo> 
to verte. 

n secondo concerne la legge sull'aborto a 
Tautoteterminazione femminile nelle scelte 
procreabve: non a caso questo tema attraver*' 
sa motti paesi europei per non parlare degli 
Stati Uniti. La scelta femminile infatti crea eon- 
fiUti, pone problemi politici e sociali. Non 
dobbiamo avere nessuna timidezza: te De ten¬ 
derà a dipingerci come abortisti, ma noi te¬ 
mo torti di.una posizione e di un'iniziativa po¬ 
litica e legislativa (sulle scelte procreative) 
avanzata e forte dal punto di vista etico: tento 
è vero che nei mondo cattolico c'é chi lo ha 
capito e vuole interloquire con no). Proprio 
perché SUI temi delia vita si determinano ttelte 
società moderne orientamenti, e pcfsino scel¬ 
te elettorali, dobbiamo Insistere sulTIncoeren- 
za degli altri partiti; quegli stessi partiti che 
non hanno mai voluto affrontare i problemi 
della prevenzione, boicottato i consultori; reso 
diffìcile alle donne te scelta di fare un (Iglto, La 
stessa incoerenza per cui l'Italia si presente in 
Europa senza una legge contro te violenza 
sessuale e senza una politica per le azioni po¬ 
sitive. U nostra proftosla politica non parla 
solo al mondo femminista, pur importantissi¬ 
mo, e nemmeno solo alle lavoratrici, ma sa 
oggi interloquire con il mondo più vasto delie 
donne; anche con le associazioni delle casa¬ 
linghe. 

Nella stessa polemica sulla modemilà che 
veiTà agitata contro di noi possiamo gtovarcì 
della pratica, del prestigio e dei rapporti li 
le comuniste vantano ad Est come ad Ovèst e 
della coerenza mostrala sul veri probleihi tel- 
la modernità: la politica deV tempo e de) tevó- 
ro, della consapevolezza procreaUva. 

In sostanza, non dobbiamo puntare suU'es- 
sere gtiitericarnente dalla parte delle donne, 
ma sui fallo che esistono progetti diversi te di- 
ratei partiti e il nostro è quello più coerente al¬ 
la possibilità per le donne di scegliersi uni ^ 
libera ed umana. C’è uri ultimo argotntitvto 
che riguarda I maschi comunisti: nel Re) lono 
te donne a determinare te politica delle don¬ 
ne, negli altri partili sono gli uomini. E si vede: 
baste scorrere te liste elettorali e te prete di 
ppizìone a proposito dì violenza rotaàtete. 
aborto, diritto ai lavoro. Nel Rei te bafteglte 
sulla «rappresentanza»jta già cambiato W pua 
tito e la sua politica. E un argomento tión di 
poco conto da utilizzare In campagna titetto- 
rate. 
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Nelle sue conclusioni. GloigK); Napolitano ha trale; della .onsi iugoslava. Ma possiamo due niziativa intemazionale del. M. Non è esatto dale che risulta più evidente su scala europea 

sottolineato anzitutto come il dibattilo abbia nel modo più oggettno e serio che hanffio n- che essa trascuri i rappoiti con altri pattiti co> la diseriminanie tra foRe consemalncI e forze 

messo In luce un sostanziale consenso sul- cevuto straoidinana convalida dal latti posi* munisti deU'EuR^ comunitaria, anche se pmgiesslite. per quanto non pochi siano i tat- 

l’imposiazione da dare alla campagna eletto* zioni e iniziative da rtoi portate avanti neH'uib* non si può sotiowshrtare il persistere di posi^ : lori di contrapposizione e di divisione neU^ 

rato e abbia ultoriormenie anioehiio il quadro mo dacennto anche In condizioni moto difli* zioni seriamerto divngenri sulpneemo di in* rea conservatrice. Olstoto deve restare tt d^^ 

d^ elemenU politici e programmatici su cui, citi, inmodo particolare di tronta aHecMusuie : tegiazione. Veritcheiemo quarto' queste d^^^ : scono sutta poUtica estera, essendo ipotizzar 

far leva. Siamo in grado di vtlorutare nostre a lungo pesantemente prevalse neiffuppo di* rergenze peseranno nel cono della stessa bili e in parte già concretteandoal su quel ter* ; 

proposte di politica economica e sociale c di rigente sovietico. campagna elettorale e sulle decisioni da pnsn* . reno cornergenzeassai laighe. ;:: 

politica tsbtuzionate avanzate in questi armi in Per quti che riguarda U.ptobtona dette ar* ò«e successtvamente per la nostra crAoca* Al Mponerno problemi di coerente tviluiK 
Italia, econtributi da nordati atta maturazione mi nucleari in Europa; l'obleitivo su «mcon* aonedi gruppo nel Parlamentoeuiopeo. • .-^ / pp di una strai^ di sinistra autenticamente 

di orientamenti più avanzati , su numerose oNitram la nostra attenzione è senza «bibbio In quanto al confronto con te ahreloize po* europea che fetolica un effettho impegno per 

questioni nel Pariamentn europeo. i * quello deirsmto di .un negoziato sulle asmi a litiche italiane, il Cc ha oonvenulo suto neces^ : < t'avytclnatnaito e laooUabotaziofie tra tutte te 

Nei dibattito - ha rilevato ancora Napolita- ^ corto rrggio, parallelo a queito pre- la nduzio*' sita della più grande chteiezza é fermezza C'è Unachlo che. soprattut* i 

no> hanno assunto un partittlare rilievo te ne delle Ione comenziorùlL Per gli PI Sconti* rilanciarelas(iaiegiadeiraltematfva.strategia toperÌlqiiolidÌBnoinieniificanldellspoIemi- 

questioni relative al nuovo quadro IntemaziQ» nuiamo a ntenere che sia posMbOe una solu* che assume come antagonista fondamentale ca de! M nei nostri .eorìtorto U corrititoito 

nate: siamo senza dubbio dinanzi a cambia* afone negoziata che ne escludi Pistàllazione : ta De; più chemal responsabile di una sottile due paitib della siniiira si collochi al centro 

menti di grande portata, penino tumultuosi, e in Calabi e Intendiamo premere sul gover* resbtenza conieivatnce al nnnovamenio di . deb contorno eteiiofate. Dovremo per parte 

deiresito per certi aspetti ImpievedibUe. Oc- to poiché rfon^sfoigi alladcerca dlitate aolu* . cui toblsogno il paese Is m particolare nel nostra evitare che ciò avvenga, ponendo in 

cono un approfondimento in particolare della > afone. ^ ..m campo: totuzionate e delteogesuone della fi* vpifmo piano la incessiiA di una svolta politica 

questione tedesca, del mutamenti in ito neb Nel cotsofleito diKusifone è stato espresso nanza^pubbtica e degii ait^mti pubbiicbÈ nelaensOidi vn effettniD superainento del Tuo* 

l’Europa orientale, o meglio nell'Europa cen* generate atiptezzamento sugU sviliippl delh* più in generale net campo economico e ,so* , todominanle della De. r 
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La ladazione i in via dei Taurini, i9 - 00185 , 
teielono 40,49,01 


lenriiisliiicevalHd dalle oni Halle ore 13 

« dJtteAe^lS elle Ole L . r' 


Marcia indietro suiroiimpica,, Metrò A'con t«ia vettum in più,, 

e sul treno della Flaminia . rìs^tttirazione di corso IWda 
No d parcheggiò di pia^ e |X>llògy|i^tì cón to silo * , 
in forse il tunnel della «Fleming» Domani liùmohe della giunta 
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tinelli 

rt^l|p Ull e Boigomcó della 

IVlilPOttl. Tulli I leivizi 
hnovlen «uiomabllliiicl c le 
mdnpolilene uibani ed ex¬ 
traurbani (Alac e Aeolnl), 
Iniileranno II lerylzlo lok) al¬ 
le 8 della manina iBarvbllm 

3 dn pnma del toimiiM del 
nòrmaie turno di favom. ; 

Penwkil. Sara aoapeaa 
la ciROlazIone del Inlfl'per 2 
ow, dalle ora 9 alle II Per gli 
kbdlanll flati, i lavoraldrl al 
klKairanno dieta orarlo gion 
,Mii^arnie turno. 

IVMpotto aeree. Navi- 
.‘Unti e óenonare^dperatlvo di 
WàdalfeSaìIelO. : 
Mai^itini. Ls.oaytjwrti- 

snK.'A'un 

dediderando In. 

S Tgidcaltalone 

tclyeio. 
f/.4 Diedi aejo- : 
rapnalenoniun 
pilla, ancQlaie- localmenie, 
inenllcperilperMnaleluml- 
Ma, le 4 oreagranno elhiiuaie 
allnatumo'per)|a!;i»i)tee, 
tene « all inizio mll pifmol 
. b^déll'Uinaillo,-. ,1 .A 
'Tna ap c rt o paaìwWiiéiaii 
ad allrifelloil adopereranno 
perdoeawUcoiandQlapioie- 
'Md tal baae a moddliia locaU.' 
'i»pWide4l« Meieoledleal- 
Mi8 il primo ipenaSile nelle 

taflipitólxi ®aSi afeli*;: 
ho diluii pdr I Intera glpmaia 
leiMlB • PiQlblleai Ibi- 1 
alalo. I lavoratori aclopere J 

r?iot»~ 

' " lanlM che indofenda 
un dIillnilvD con la,lenita 
■ad 4 riKO,allo iclope(o«,':.(£-!£ 
--wlMfanno.un.'ora'dl Idvdè; 
In Nivfe di pioàéitl mirati 
-t r tpMlMlMiddlitl.'K^lail 

I upiapltaldim am l'uni* 
4 dU&lPPSR|iibaetaazlo- 
Ttl.SI|Utrle ion#ieiiiiie a,Ui.- 
•llftu,Ccdfleo dfedomizlQ in 
pl^ del l^polo),’^aneti 


Scampoli di mondiali. Delle opere pieviste per il 190; 
non nmane quasi più nulla. Salta il raddoppio dei-- 
l'Olimpica, il tunnel sulla Colombo, i paicheggi: in 
piazza Mancini e piazza: dei Partigiani, il metrù della 
Flaminia. Lunedi la .giunta deciderà sugli svincoli :* 
della Rai di Saxa Rubra e sulla galieria Fleming, *an-* 
chp questa in via di «abbandonoi. Restano due pa^ 
cheggi, bagni pubblici e convogli metròpiù lunghi. 


MARINA MAaTROLUCA 


4M Non c'è più niènte da fa* 
ra, o quasi. Delle opere previ* 
Ite per i mondiali del '90 non 
rimane onnai che qualche 
scampolo, mentre saHanovl 
progetti più impegnativi e 
qqintrasUti, Ieri mattina, il 
coordinamento di .giunta ha 
I deciso che i tempi si aono latti 
I troppo stretti e che non si pò* 
irà fare mólto. Scartato il più 
grosso. \i giunta stabilirà nel 
prossimi giorni l'affidamento 
degli appalti e la fattibilità di 
alcuni lavori rimasti in forse ' 

-> Ma teniamo alla cronaca 
del t^ll annunciati Saltano il 
raddoppio dell'Olimpica - lo 
stesso Oìubllo ha dovuto am* 
mettere nei giorni scorsi l'im* 
possiblUtà di portarlo a termi* 
ive.in tempo * e il sottopassag* 

I lio tra piazza da Verrazzano e 
a Colothbo. Per terminare i 
lavorimel maggio dei '90 sa* 
rebbe stalo necessario chiù* 
ttere o limitare fortemente il 


traffico nelle aree Interessate. 
Sulla Colombo, perciò, ci si U* 
miterà a sistemaie .un sotto* 
passaggio inutilizzato. E non 
si larà nemmeno il metrò )^* 
gero sulla via Flaminia, per¬ 
ché il progetto, avverte l'asses¬ 
sore Massimo Palombi, «era 
legato al raddoppio detl’Oiim* 
pica* e Qulndiisalta di conse¬ 
guenza «Mi dispiace per gli 
abitanti delta zona * ha com¬ 
mentato l'assessore - avrei vo¬ 
luto liberarli dal trafficoR 
Ancora un rinvio elipfoma* 
ttco», invece, per i parcheggi 
sotterranei di piazza Mancini 
e piazza dei Pait^iant. Reaia* 
zarli sarà, a detta di Pafombi. 
«motto difficile e problemati¬ 
co» Anche qui è questione di 
tempi: per il posteggiò all'O¬ 
stiense l'Enel dovrebbe spo¬ 
stare un cavo da ventlduernlta 
voits interrato a due metri di 
profondità e ha preventivato 


sei mesi per. procurarsi un* 
nuovo ceno e 45 gnml per si*. 
•stemarfo. >, Quanto n piazza 
Mancini. si^ vedrà< con lippa,. 
pregìrietana (dei terreni, „ ma 
rasse^sore Jasclq capire che 
anche questo progetto verrà. 
aocantonato* . 

Rimangono ancora nei lim¬ 
bo delle verlfiche''e messe a ; 
punto 1 .^iavDi1;.per gli svincoli 
ai centro Rai di-SaM Rubra o 
il tunnel delfocollina Fleming. 
Lunedi ptoisiino ia giunta de* ' 
;ciderà( came>ofganIzzafe la ' 
viabiUià del centro Rai e come - 
scavare la gatleiia: Nel lln- 
guagglOr-degli assessori di 
m^lwanza queste due ope* i : 
re vengono definite «possibtli». .) 
ma non :iper questo certe. Irr* ; 
. somma, Il vedrà nel prosslnU 

vgiqmi. 

: In conclusione non rimane 
moUisumo. L'elenco si assotti¬ 
glia, fino ,.a lasciare qualche 
provvedimento sparso, catalo* 
gato sotto la dizione di «opere 
mmon», di cui là giunta discu¬ 
terà l'affidamento in appallo 
domani In pratica si faranno 
sicuramente .solo i due pr^- 
cheggi a;CineeHtà e alla sta¬ 
zione Tiburtina. la sopraeleva¬ 
ta deUaVtangsnzlale esti te ^ 
rampe tra kingotevere Miche-. 
lapgelo e.plezza delia Ubeità;:. 
le ristnriùrazione di torso? 
Francia, U pRgungamenio di. 
via Pareto, la sistemazione dei 


semafori edeì bagni pubblici, 
l'aggiunta ;di una -vethire ad 
ogni: toOMOglio-della' hnea A 
della r iKbintoUiana .(mwira 
che; cl%ne:a sottolineare Pa- 
loinbffjlafto minore è; ri¬ 
sia cliei.CiQ«teià SO ftunardl ‘e 
aunttoi^ fM 20;per ceirio la 
capadlà^df tiaspCRto (M me- 
* 0 )* „ ' 

. .v;'l|:la6to|fo:.òllnagto^;b■!plll- 
‘'lnlg^!!-ma^non-ugmfy’q|li^ la"' 


giunta 

no che le .ha conaentHo di ac- 
, cepdereimuliii RprJ;mon(BalÌ 
con foCaasadnos^d^pmdiU^v 
anche Sepza jiyer'«peHàkNui- 
..to» rappfovanonftvdel telan¬ 
do ea|Mihiiwd^^’87C:<5olO'in 
questo ihodd‘*iliia ìlètid 
lombi •fjèafoMTiixilribtta'airi- - 
vare a. questo ìMal 0 i‘'^ll go¬ 
verno ItavicbWSdDviilO’dBre 
prima, re¬ 


stano che modesti biierventi. 
Certo, meglio questo che 
niente», da giunta ci ha dato 
ragione - ha sostenuto di ^- 
mandoPiero.Sa^agnl,consi• 
gbere comunista «. Ha ricono- 
sciutoehe iitempl erano trep^ 
po stretti, ma cosi ha messo in 
hiee anche la strumentalità 
1 rtella diicussione sui eonsunti*^; 
vo: è servito solo a nnviaie le 
suedUiuisioni». 




^ntro nella commissione «Roma capitile» 

Sag^ e sottosag^ : . . 
m lo Sdo non sl avvicina 


Ftl/.'WWK* ‘l-He 




(i;jliejij 0 l(,« Mtaiwian va ftamWg iiM:caiHpiii»iillMi'«el Hoxllil 


Mille e seicemto milioni al be saggi, la nomina di 
tre <eottosaggi<( politicamente «affidabili», un docu¬ 
mento sul piano direttore per lo Sdo. Queste le 
«pietanze» offerte da Giubilo e Pala alla commissio¬ 
ne Roma Capitale. L'incontro è stato piuttosto uno 
scontro, contro le scelte della giunta hanno votato 
Pei, vefdi, Dp, Msi e Mensurati per la De. I comuni¬ 
sti si nseivano di uscire dalla commissione. 


(eiktee « comizio in otazza 
dal Comune alle 10,30}. Vi- 
teitas. (nianllaaiazlone In 
PiS# osile Elbe Sjl^-ore 
lll.^lvllavecchla {piazzale 
delPIncloora 10,30) eTIvoli 

Lettera del Psi | 

«Giubilo, 
caccia 
la Cascina» 


m Attàccano Giubilo chie* 
riendoill di sospendere ratti- 
vità delle Cascma. la coopera* 
uva targata CI al centro dello 
scandalo delle mense Gli as* 
•esson comunali socialisti Irn 
hanno sottoscritto una lettera* 
documento Indirizzata al sin* 
dato in cui. fra raltro, si an¬ 
nuncia che nella prossima rin- 
nionc di giunta si chioderà «in 
via prcgiud /uile il nspoito 
delio clcmom«irl regole dcUa 
buona amminibtrazionc* Nei 
lo scritto SI ricorda che in una 
riunione di g.unta si stabili 
con chijrczza I esclusione 
della Cdsi,m(i> dalla gestione 
delle mense e che tale doci- 
•lore era «moiiviita dal parere 
dell'avvocatura, supportata 
dall'oiientamento pressoché 
unanime deila commissione 
consiliare competente presie¬ 
duta dalla consigliera demo- 
cristiana Medi». 

•Pertanto - SI legge ancora 
nel documento indirizzato a 
Giubilo - «dissentiamo aperta¬ 
mente dallo sconcertante me¬ 
todo di governo che tu conti¬ 
nui a espnmere Insieme ali'as- 
•eSBore Mazzocchi, e conside¬ 
riamo grave e insopportabile 
un atteggiamento sprezzante 
quanto recidivo». 


■ È stato uno scontro, più 
che un incontro, quello tra 
Giubilo, l'assessore Pala e la 
$ commissione Roma Capitale. 
All indomani del «decreto-ter», 
dopo la due giqml di appun¬ 
tamenti tra I tre supersaggl. gU 
assessori competenti, { tecnici 
e 1 rappresentanti del consor¬ 
zio Sdo, dopo le polemiche 


per i) mancalo coìnvoigimen- 
lo della commissione capitoli¬ 
na. il confronto c'è stato. Il 
sindaco e il titolare dell'asses* 
soralo al plano regolatore 
hanno portato alia commis¬ 
sione Roma Capitale la foro 
«bozza dì convenzione» con. i 
tre saggi (che prevede rim¬ 
borsi e parcelle per oltre un 


miliardo e mezzo) e un docu¬ 
mento sul plano direttore del¬ 
lo Sdo. Ma: la cosa che'ha 
mandato SU'tutte le furie (e 
opposizfonìi Pei, Dp,- Verdi,' 
Msl e parte della De, è stata la 
nomina di altri tre «minlsaggi», 
con U compito di far da trami¬ 
te tra la commissione e gii enti 
esterni. 

«Hanno lottizzato anche gli 
ultimi posti rimasti liberi - ha 
denunciato II vicepresKtenie 
della commissione Hero Sai* 
vagni Hanno nominato mp* 
presentanti e membri senza 
neanche astoltare la commis¬ 
sione, che ha appunto compi¬ 
ti dì ìndìrto q di controllo». 
Ethecco jfHomI dei tre ''uovi 
«nUmsaggij^ Piqtro Samperì, 
democrìstfano,ex direttore 
del piana regolatore da .Pe¬ 
tiucci a Oai^^ l'architetto 


Pieio Maria repubblica- 
-no, padre dri piano regolato¬ 
re <jel '*52ta Paolo' n)rtoghe 5 Ì.* 
architetto socialetai Rispetti- 
: vaménte i tre sono siati nomi- * 
^ nati responsabile,dei rapporti 
tra comitato scientifico della 
commissione Roma Capitale e 
la ripartizione ai piano regola* ; 
tore. membro del comitato 
.scientifico e respemsabile dei v 
^rapporti tra la.commtssione e'? 
i tre saggi, resppnublie * 
rapporti tra assesròrato al pia- 
Ro*e ministero per le aree ur¬ 
bane. Insomma. secondo te. ' 
opposizioni, quanto bastava: 
per svuotare' del tutto .U ruolo 
della commisrione stessa, che 
neH’opèrazfone'ifbn è stata 
. minimantenle coinvolta. 

Contro le decisioni delia 
giunta hanno votato Piero Sai* 
vagni e Ugo Veterer comunisti, f 


Giuliano VSentura; pp, Cateri¬ 
na Nenni,- veide,'Elio Mensu-' 
rat). De, e Marchio per il Msi. il 
h:i. ha affermato Saivagni. va¬ 
luterà se sia opportuno contt- 
nuare a seguire le riunioni 
della commissione, . svuotata 
di fatto di ogni potere. 

Quanti soldi, dunque, an¬ 
dranno nelle tasche dei tre 
sag^? n più remunerato è il 
giapponese ftetizo Tange. che 
secondo la bozza di conven-v 
zione voluta dalla, giunta avrà ' 
350 milioni per la consulenza 
e 975 milioni di rimborso spe- < 
se, mentre U professor Caràa> 
se avrà SSq milioni. A m&ttI. 
vuote, inveto. Gabriele Scime- 
ni: avrà st^ 100 miifohi di 
rimborsi spése, perché il suo 
lavoro con J'Oese determina 
liKompatibilità con l’iiKanco 
affidatogli. Ma; ricordano i co* 


Bufera al congresso psi dopo gli elo^ del segretario regionale a Comunione e liberazione 
La posizione «morbida» non è condivisa da nessuno dei big. 0^ le condiisioni 

ontiro Santarelli: «Sbai^ su Gl» 


Il congresso socialista si ribella alle «aperture» a Gl 
del > segretario Santarelli. Un blocco compatto da 
parte degli assessori capitolini. Accusa ii prosinda¬ 
co Severi: «Non abbiamo niente da spartire». Duris¬ 
simo l'attacco di Pans Dell'Unto: «Questi appoggia-. 
no i de peggiori, Giubilo e Sbardeila». Il congresso 
si conclude oggi, con la replica di Giulio Santarelli 
e reiezione dei delegati al congresso di Milano, 


SWANO QI MICHKLK 


M «Ma quale CI! Questi qui 
jq*: .Roma astengono quella 
. che: tutti noi pensiamo sla la 
: peggiore De, quella di Sbar* 
della e Giubilo». Quando Pans 
DeH'Umo. len a tarda sera, ha 
pronunciato queste parole, un 
altro applauso si è levato dal 
congresso.régionale socialista. 
E già molti ce n erano stati 
prima, a-sottolineare ogni in¬ 
tervento polemico con le 
grandi «aperture» verso il mo- 
^mento integralista cattolico 
contenute nella relazione del 
segretario Giulio Santarelli. C) 
c ni sono due cose diverse, 
hanno fìpetuto in molti. E chi 
non parlava dal palco, si sfa* 

§ ava nei grande atrio deli Au* 
(tonum delia tecnica che 
ospita il congresso «Questa CI 
a Roma è tutt'altro che spiri¬ 


tuale. È Giubilo, è Sbardeila, 
sono le minestre.*.», commen¬ 
tava Edda Barett. vìcesegreta* 
ria regionale del garofànó. «E 
una politica schifosa quella 
della De € di Cl - si lasciava 
andare Luigi AngrisanI, asses¬ 
sore alla polizia urbana 
Gente che agisce cosi non è 
degna di nulla», Gli assesrod 
capitolini, da mesi alle prese 
con la «patata bollente» delle 
mense scolastiche, hanno, tat¬ 
to fronte compatto contro 
ogni apertura di ereditò ai 
ciellini. «Quella patte della re¬ 
lazione su Cl - ha dettò Anto¬ 
nio Pala - è come un'éscre* 
scenza». E Oscar Toitosa: «Do¬ 
vremo non avere più rappòrti 
con la De ma con Cl?», si è 
chiesto. Gianfranco Redavid. 
responsabile delia Cultura,: si 


dice «preoccupato per la di¬ 
sinvoltura e la strumentalità 
con la quale si comporta Cl. 
La questione cattolica non 
può. essere ridotta a loro, e a 
mio parere, netta relazione dì 
Santareiii questo aspetto è at- 
fròhtato in maniera banaliz¬ 
zante e sbagliata». 

Insomma, à tenere banco ai 
congresso socialista, è stata 

D uella che Santarelli ha voluto 
efinire «la mia provocazio¬ 
ne». Una provocazione che ha 
sollevato un coro di critiche. 
•Cl non è li paragone tra i so¬ 
cialisti e il mondo cattolico - 
si lascia sfuggire, passando di 
corsa nell'atto, ^^|g05ti^o Ma¬ 
rianetti, segretario, romano -.1 
loro manifesti? Attacchi indé¬ 
gni». Non usa mezzi termini, 
durante il suo intervento, 
neanche il prosindaco Pierlui¬ 
gi Seven: «Non vedo come i 
socialisti abbiano qualcosa da 
spartire con le armate guerrie¬ 
re di Cl - dice -r Da loro non 
arrivano sollecitazioni sui va¬ 
lori ma sui profitti». 

MaTaliacco più duro è arri- 
vatOi alle noveidi sera; da Pa¬ 
ris Oeli'Unto. Un intervento at¬ 
teso, con la polemica,antvun- 
ciata. Dell Unto ha letto il .rna* 
nlfesto affisso dal Movimento 
popolare: in questi giorni ih 


ogni aiuolo di Roma, definen¬ 
dolo «un disctHso da imbecilli, 
intimidatoria e ncattatono». 
•Stiamo stenti -, ha dello n- 
volto ai congresso a forza di 
inseguire qualcuno M entra 
nei campo nemico; cosi come 
a volte qualche'nostro mini¬ 
stro diventa di destra». Bordate 
che dai seguaci dì don Gius- 
sani .arrivano. diritte alla De. 
«Noi rischiamo oggi di soste- . i 
nere un movimento salda¬ 
mente aggangiato.a Sbardeila, 
é se. c’è una cosa che deve 
sparire è ogni tostro sostegno 
a Sbardeila». Bist^na avere 
più coràggio «nel ricàòcìare in 
bócca alcune cose», ha ag¬ 
giunto sventolando it testo del 
manifesto. La saia applaude 
nuovamente. UndUro giudizio 
arriva aiu^ dà Mario Quat* 
irucci, segretario regionale del. 

«Le rivendicazioni di 
un'àiieanza organica con l'In- 
tégraiismo di u esprime una 
espiicHa volontà di raffonare 1 
legami con ia parte più arre- | 
trala e spregiudicata della De j 
romaiià - dice Quattnicci - | 
; sembrano andare in diversa ; 
direzione iè recenti posizioni i 
dei socialisti di Roma». Insom- i 
maivCiaicehttodeicorwresso | 
socialata.- n dibattito si con- i 
elùde: oggi, con ià replica di i 
SaritarellT I 


<Save unoons^io 
mebxpilitano 
e le municpdità» 


B Fare dì*; Roma la città 
delle clttà».:lante municipatità 
dentro e intorno atta capitale; 
un «Consiglio melropoiilano».: 
che governi l'insieme; la chiu¬ 
sura definitiva con l'esperien¬ 
za del decentramento circo¬ 
scrizionale; * Questa l'idea di 
progetto per «Roma Capitale» 
alla quale sta lavorando il Psi. 
Giulio Santaieiii, segretario re¬ 
gionale del paititoi ne aveva 
anticipato afoùnì. aspetti nella : 
sua relazione di apertura ai . 
congresso, l'altro giórno. Ieri, 
in una conferenza stampa, ha 
puntualizzato meglio ia que¬ 
stione, 

Roma, secondo Santarelli, 
dovrebbe essere divisa in tati- 
te municipalità, ognuna con 
un suo consiglio, una sua 
giùnta e un suo sindaco. L'in- 


La Provincia 



con il popolo 
del deserto 


Hanno stretto un patto con una solenne cerimemia. La FVik- 
vincia di Roma e quella Sahrawi di El Aayun, si sono Remi* 
late ren e nei piosittRii giomi faranno altrettanto sei comuni^ 
della provincia. i«La ntmncia mantiene cosi fede ad un pii»' 
to stolto nei deserto»,: ha ilrMo lai piesicte Matte Auto» 
metta Sarton (nella foto), che ha ncordaio i pronuncia 
menti dell Onu e dell Unione europea per i'amodetamdBi 
afone del Sahara oocideRtale:' Intanto oggi apre i batteort al» 
le 18, la mostra artìgianate e fotografica alteitìta alte Reni 
di Roma, nqlle tende della delegazione del popolo Sahn» 
wi* La mostra resterà aperta fino al 12 maggio, dalle Ì0 del 
mattino alle 22 30 mentre quella a palazzo Valentini sulle 
radici storiche e le prospettive , politiche del popolo del di¬ 
serto, resterà aperta fino al 16 maggia 


Vigili urtani >1 Entreranno In fonzloné due 

» AIa ilietoHA nuovi numeri Per 11 filo dl- 

fliaairvno ««ocon l cttiadutf ocgii\ii» 

cambui RUmm - zatò daiv^ll urbaiil basteià 
«aIa#ahIì»I .telefonare al numeri 

weronia 77,4379 . 77 , 4390 . ^ 

blemf tecnici (non attlvuit^ 
ne dei numeri spetteli), |l 
oiganizzatori'dell'iniziatfva sui problemi della città (tm» 

, Mente; tralHco;viabilità)! Hanrrodovu modilKare I prèto* 
denti numeri telefonici. L'es^rimento si concluderà sàbato 
prossimo ed (^i gioino .si attemeranno al tekdòno. daVt 
'9,30 alte 13 e dalle I 6 al|e 18,clnque<pizzardoRk 


Muore in casa L'ha trovato te madre, 
nmr mipnlnq# preoccupata di non vederio 

E 'M 40^ IntUnUI ‘ * ve si era diiuso (in dMlito» 
ra prima, nemmeno pur g 
pranza Michele Pteiu. SO 
anni, à morto per ovuidore 
nellBiCasa popolare di vlq 
Oter a Fiumicino, dove viveva. Sua madre, dopo aver fotia- 
to la pottai’ha trovatocon te siringa ancora nel braecfot ri¬ 
verso nel letto. In pochi giorni, la drammatica lista delle vlt- ^ 
time dell'eroina, è arrivata a 40. 


Sindacati Entreranno in agitazione nei 

ttL^ufficio prossimi gromi per proteste- 

^ contro il degrado degH 
Sp6CÌ3l6 C3S3 ambienti di lavoro. Cgil. CM 

è in^flibil^ ® Ull torneranno a demin- 

K inayiuiic» dare le assurde condizioni 1 

lavoro dei dipendenti del» 
l'ufficio speciale casa, e te 
perenni inadempienze delVassessoie de Antoitio Genept 
Oltre ai problemi di organizzazfone del lavoro e alte man» 
canza di locali e strumenti idonei per li lavoro, dal 3) di¬ 
cembre è anche scaduto l'appallo alla ditta che effettup te 
pulizie. Così, alle montagne di carta, si è aggiunte te qpòtcl» 
zia che ha reso necessane disenfesiazfoni contro le pulci e 
leblatic. 


munisti, le delibero sulle con- 
venzfonl devoiro essere ap¬ 
provate: dai; due terzi detta 
commissione Roma Capitale e 
dal consiglio comunale. Que¬ 
sto secondo quanto previsto 
dalla delibera approvata in 
consiglio il 20 dicembre dello 
Korso anrto. 

Insomma, la polemica sul 
: modo di conduire i iavtxi per 
te «nuova.capìtale» è ben lon¬ 
tanadal sopirsi..]) sindaco Pie¬ 
tro Giubilo tespinge le accuse 
comurùsti, delmendole un 
•pretesto per riuudare i tempi 
e ostacolare i lavon». Per li Pci, 
invece, la giunta si sla appra 
priando delcomliato sciemiTh 
col ata eludendo ogni tipo di 
codilo e di confronto vero, 
dn^questa situazione «--aKer- 
maiVetere !- la cosa più cor- 
retta sarebbe far votare te gen- 


Gelateria Passi H. scritto II miniitta Qmeo 
«Il mlnldm Cnrans « al pielètto di Ro. 

«Il ininisiro ^hiAr, un im» 

iUlHjMlSCd ^ . vento' urgenfo^'ConbD vte ' 

' 'V* sbàtto delia gtìafWtf Rasile 

V »deli-albergo Washington, 

'' Renza CaireUa. azsetaoire ài» 

la cuWixa delig ^rorincli dt 
Roma; ha chiesto in modo partKoIare al ministro di adpite» 
re un provvedimento stordinario per scongiurare io fblBte 

Bottoltnendo il valore dell'anuca getateria e ts neeetettàrdl. 
tutelare le strutture necessarie anche per i McmdlalH calete ' 
del *90 


Pesticidi Andranno a firmare II rete? ^ 

^^firmano 

Il T€f€r 6 ndllin bisogna fermare te «ont#» 
I» linnii» d»l PrI mlnazione chimfoa del cL 
" wniw nei r« ^ delVacqua, d^atteira.. 
' nel nsoettó del nostto corno : 

e delie generazionf^hituiò». 1 
Senatnci, deputate e dirigenti del Pci, sl recheranno alte 
12,30 al banchetto di via dei Giubbonan.; Altri banchetti sa**^ 
rranno in via Tuscolana, tremata metro Giulio 'AgrfcKriiv i)' 
piazza di S{»igna, largo Goldoni, pteza San Gterannl, vii m 
N azionale, via Glubbonari (16*20). ? ! ; - 


RONKUAIUPIilT 




Giulio Santareiii 


carico di sindaco detta ^ita* * 
le coinciderebbe con quello 
del centro storico, dentro le 
mura aureliane. «Il sindaco -■ 
ha. detto Santarelli - avrà il 
compito di programmare e di 
coredinare gli inleiventL e di 
occuparsi di quelle che sono 
te funzioni specifiche delta cit¬ 
tà, come il patnmonio artisti¬ 
co e la promozione interna* 
zionale». La proposta sociali¬ 
sta («Che vogliamo discutere 
con tutte le alto forze politi¬ 
che, anche integrandola», ha 
specificato Santarelli) puma 
comunque molto sul «Consi¬ 
glio metropolitano». Di cosa si 
tratta? 1 n pratica il vera e pro¬ 
prio onanismo che dovrebbe 
:• gestire la vira quotidiana della 
iv capitale. Un organismo eletto 


à suffragio universale, compo¬ 
sto dai rappresentanti delle 
municipalità urbane e periferi¬ 
che e da quelli delle drcoscri-. 
zionii elettorali (vere aggrega¬ 
zioni per teiritorio dei coniùni 
deirhìnleriand).- 
•Taìe organismo -• ha.;ag* 
giunto il presidente della Re¬ 
sone Brutto Landl - ha in 
parte i poteri dell'attuale I^- 
vincia e Comune e in parte al¬ 
cuni delegati cdallà Regione». 
Ai «Consiglio metropolitano!» 
tocca il cpmpito-di; gestire i 
servìzi é i progetti, dalla viabi¬ 
lità al gas ai trasporti. Ma non 
avrà una giunta. 0 megllp: 
non avrà una giunta còme 
quelle attuali. Al pósto degli 
assessori,, secondo la propo¬ 
sta che sta preparando l( FÌ, 


dewretmero esserci alcuni ma¬ 
nager cui spetterebbe il conv 
pilo di rendere esecutive te 
decisioni dei consiglio. E te 
Provìncia? «A questo punto te 
Provirtoia non esiste più - ha 
detto Santarelli -**. è una 
struttura che non serre più». In 
ogni modo, il progetto di rtfo^ 
ma Roma dovrebbe ttue- 
ciare separato dalia riforma 
dei sistema delle autonomie. 
Per ( prossimi giorni Samaralli 
ha promesso di cercare te al¬ 
to forze politiche per discute¬ 
re te sua proposta. Ma non 
doveva avanzarla Marianetti, 
settario romano de) M? «La 
metoranno a punto initeme, 
Santarettt e MarìanetU». ha 
commentato safomonicamett- 
to Bruno Landi. 05.0,M. 
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ROMA Inchiesta 

eiillsi /•sinil’sil^ L’impresa droga gSQontisce^^ 

■ 5 yf* .^, »Pi*uHy- — di 2 n^ohi di miliom al mese. 

Soldi ikili che p^èttono di (»mprare a mari bassa 
Ecco la mappa dèi che guidano rarrePibaggio 

_. _ éi#-. ■' i _ jflt}-- Jl 


Le mani 


mica romana; la criminalità organiz- mani sulÙ,ciSi?'>Spulciando gli atti 

zata. Sono i soldi del Iraliico di droga - giudizian, attraverso te testimonianze ' , Ckggi^giiippo Bono, pd iwnireio nella 
e armi, del gioco d'azzaido^ delle truf* : incrociate dei «pentitii, emergono i capuiepeichéiwiniiilnodeicianSaionia- 
fe alla Cee. E vengono «riciclatia; inve*. nomi di personaggi notii legati, alle ne, .iose^ Ganci en il padrone, aiMneiso i’: 
stili in terreni, immobili,’in ogni attivi- coschemaliose, che hanno fatto alia-, ■Cir-.-siei- 

tà .pulita, che possa servire da coper- ri. È un elenco che fa davvero paura. 

^ 'numldno. e hatinb tato affali per centinaia. 

— ANTONia CIMIUNK di miliarfL T^ite «pelle eocte^ 

' ^ .V lentfaono arrivali anche a Fieno Caiboni e al^ 

prese sospette che hanno meiso.lc mani suU stato celalo da opportunità laiionlhtt.’:lmpfe^ ,»? :tÌiifpe!^.*'^*^ 
lacittà >j ^ se di importazione dÌcaiiredaH>staR>s socie- 'v Qeeto.<M;Ceibpni,ftm:Oorne che rKortia In 

Da quando amvò FTank Coppola, mandato là edili, ImanzIaRe, parteciparioni azionarie hjil^ ie inchieste sulla oimmalilà erpanizzata i 
aTor San Uirenzo al soggiorno obbligato, la ndle industne iannaceuUche: ;V - j-- ^ . ron)ana. ,lA Sua sociiBtà:Scrfint spunta in i^ 

penetrazione maliosa è proseguita lino a): v 'Cori:) Garuana e, ifCunIrerajibn Impero iPPrin^.Dipieàeri e^l^ 
giorni nostri dall acquisto dei terreni sul Ino- nenziario in Venezuda e m Canedà SOQ mi na, davandot secondo la teiminplogia ame-i 
rate alla costituzione delle finanziane Si può liardi di lln solo di Investimenti Immobiliari ricana. 1 sqfdl fnitio di Illeciti, poliriepe fuon 
dire con certezza che tuta I ciam sbarcati :: dopo aw^^mitisn>iadiet nel Piuslflate e nei , /, In-iymprto^^c^ aiaw)à di pfpt^ Cald e.neÌ- 
nella capitale, l'hanno fatto sulle orme di- VI|efbire^rilewiwdoledlantiert editi PereOh et di^ToeVerga^^.iEdèi|}SOf>rioCa^ 

■Frank tre dita»! e da questo puntonodale del >; la :«Laziplè> edirie>! ri sono spostati a Ostia £ che ha rappresentato il punto di massima or- 
traffico Intemazionaie di droga non ri sor» . idaKhahlwoontipujrioiacooira ganizzazione della criminalità a Roma «Sala-: 

più mossi. Cori - testimoniano gli atti proces- to, primalptjf^ benedizione di Coppoì^^ ' mkndw una serie di . prestanpmei' ha 
suall - ne) corso degli ultimi anniri sono sta- o^ di Gtàfeppe'giMro, U dios» 

biute a Roma-le famiglia Ganci. Cuntrera. Ga* ''processo «Pizza Connection» che, secondo gli i <yVlno''e, keeoiido D.roonlHo»>Miulno Buieeita, 
(MAna.BQno,i•fiQlo 0 netla»ilecoachevi^ceck•: ^ inquirenti, we^Jn mano tutto ititraffico ben 3000 ettari nell'alea Nord-ovest della 
ti dei corteonesi, la «Nuova famiglia» e incuto- 't: droga e il riciclaffiio intemazionaie, con oO- provincia romena, proprio polla zona di Mac- 
Uani» della camorra. Ma non 80 lo;Si sono svi-i: ; perture ecoijomiche, prestanome jà Roma e .carese, dove sono iniziati l i^mi sequeslri del 
luppale le attività di Pippo Cald, .U bore di . una ditta di a^jtqdemollzkini a Nevr.YorlLLIo^ t,-proprietari terrieri, Gianni; ^{moli e. Chiac- 
Porta Nuova, quelle della banda deità Maglia^, mpidi riducla ^Bono nella caititale.im N)co-t'^7 'chlerin): )Lo stesso Bufcettafhi^raccontalo ai 
na. Talvolta nnsediamento à stalo det^l-w^ U Capuano^ é^ di peflfieril^ìllVehtalb p ‘l^dicf che almenp il 30% dei terreni nella zo¬ 
nato dal soggiorno obbligato (negli anni 70 ^ mUIaidario e padrone di \;::na : Cri :dena ,capitale, quellatdegli insedia- 

cori sono arrivati anche Tano Badalamenti,'v .di società immobili in pIxAi^ ihenti previsti,dallo Sdo, à nette mani delia 

La Barbera e Mancino), altre volte l'arriro è «pentlth e ie lnteicetuzioiriteteton1chehanno:i : mafia; ; i ■ 


Banda deila Magliana 
tra totonero e eroina 

Ascesa, caduta 
e ritorno 
dei «generali» 
della malavita 


■i fuMmo 1 mnlic è l'ito Edotido To. 
no. UCCI» lo KOI» IS mai» nella cannali 
ma via della Marina, ad Olila, da un Ullat i 
■li ha apatalo he »lpi di paiola. Una eie 
none .pieventbe. decieinla dal «dnccndi 
clan di Taalacclo, Il noncona principala d 
banda della Magliana. Da poche lehinv 
Edoardo Toacano vno dal capi dol|ioi|mli 
alone criminale che pei 10 anni ha dMilh I 


nelle regione 


(miariÌMKl Lt^jì jvftnuio nel 1949 CI fu 
'WLgWtt'f'^'ilLi^Lluilane di Inleiesri tra l« 
fflUuWlllatia'e aihlilentl dell'aristocraila neia 
Wfllé)MÌ: ffwk'top^lp coiUtuI la .OMn pa¬ 
le rilevò dalla du- 
il Torionta 2103 el¬ 
ea di Pariinlea noe 
Il arlalocraala nera, 
li Incolli venissero 
:o, ricercaiorr sul 
della regione, ha 
mila pcnelfaalone 

kn^neetnlentto- 
tardont d) iMlalo. 

PadwT ■ **”* 

imi, maglstraiùra «: 
idi Ihterpieiailone, 
Romae.neliUalo.: 
idialarie, In questo 
le algnlficaUie. Sa- 
modello meliendo 
ICUnepeiaone.che 
g gqiqpaHia a pjO'ripnaei e allie vicende pio- 
cnifliali Phedioiineieiiipioi'TDmmaMBuicet- 
U, Cari Iq iue riveiatliHit, ha pennello di dare 
un nuova ligniflcatp |d elememl che erano gii 
edndgeiull negli anni 70 Innmma occone 
■liwMi«''la Morla.degllUhiml quaranu anni e 
■Vite chiilo. tremile im oppiacelo anche di il- 
Miqclologico comelacriminalltearganltuta 
w li^mamiq coniemina e hailonna i conno- 
lari dellg mqtavlM locale, 

wSvmmTm^^ 
b banda della MagtaM, ha laite un meno di 
gMlliai, ed a anìrala, «ama paituer aBi pari, 


D^ Ficclqf Grandi opere 

Ne^i^^ni 70, Fuorigioco 

il crimine i piccoli 

scopre la fìnanza imprenditori 


Fiiùipo lènta > 

«Così evadono 
la legge 
La Torre» 


' la qoati aanila crtahaBiàioaMMi czibii 
, fhcciaT Come e quawlo mulino Je icgo^ 
del «gioco» 0 sparisce daDo scena la vec^ 
chia maisNita di borfiUT 

-intorno al 1976-77 <- nsponde Luigi De Flci 
chy, magntralo della Procura di Roma che in 
passalo ha istruito li processo contro la ban¬ 
da delia Magliana e fino al 1967 6 nmasto 
nel poof sul traffico di stupefacenti; dal 1988 
SI interessa di terrorismo. ,r Qualcuno capi- , 
sce che la droga è un «affare» e si organizza 
per gestirlo. Si tratta di giovanissimi già da 
tempo,«in campo» perle rapine e il gioco 
d'aóardo. Sì.q>i»tano sulinlfìCD di di^a e 
in pochissimo tempo, diciamo tre anni, fan¬ 
no miliardi a paiate. £ la storia della banda 
della Magliana, l'organizzazione romana 
che ha mantenuto contatti con mafia e ca¬ 
morra. caraltenzzandosi per il lavorio di pe- 
>netraztone nei palazzi del potere legale. 

Um vicenda glsdliliila nella quale però | gli immobUi def centro storico, imitata dal 
emergono I primi casi di riddagglo altra- 1 gruppo Romagnoli-Acqua Mureia,: che però 
: veiooeocleUforinalmeotelegaU.^ ih-- ——< ...u. =_ —«j. . w. . 

Si può dire che c’era un braccio deirorgamz- 
zazione che si interessava della parte Iman- 
ziana, cioè dell'investimento dei capitali ac¬ 
cumulati con il traffico di stupefacenti. 1 soldi 
infatti finivano m minadi di società fantasma, 
nate per il nclclaggio. Attività commerciali, 
rappoitl con le banche. Cosi la crìminaUtà 
oi^anizzata si è cominciata a muovere in un 

contesto nazionale e intemazionale. ^r. u ju b.i» «■' 

- . . . » . . sviluppo di Lunghezza: della Bufalotta,Pon- 

Pol h vemite la legge andntafla, la Rogne^ te di Nona, Dragoncello e Tor Pagnotta. E VI- 
nl-UToinneI1982:èMrvlltiqiulco«7 lalsiat? Si espande nell'area dello Sdo ed è 
in teona una legge utile, in pratica ha trovato presente nei consorzi nazionali per le ^an- 
molti ostacoli nell applicazione concreta. 4) opere»; Intermetro, Italpark, Mercati aH'im 
Basta vedere con quanta difficoltà e lentezza grosso, Parie Roma. Nei consorzi è presente 
i provvedimenti di confisca dei patnmom so- anche la Fiat che investe, attraverso laSnia e 
no stati presi. ora anche attraverso la Cogefar, anche nel 

ttS?2M llTSSS^ne Ub »««'"«««"direltamenlecon 11 quadmpoli- 
^iSoh^nnir^l^ ticonuionale. ^ 
detta MagUana. Ha vinto la riusllzla o la , locati? Non tutte sono (mite 

erimlnallSiT w «fuongioco». tamaro ha in piedi progetti per 

cniBUMUMi centinaia di migliaia di metn cubi a Cmecìt- 

Le inchieste hanno avuto un peso. La situa- tà. Mezzaroma nella zona Tiburtina e ài Bor- 


9 In un mercato sconvolto dagli Investi- sentenze che haimo liberato lutti gn In- 
menti «a raffica» delle impnse mafioset co- quiiiti della banda della Maglianae laiciMo in, : 
me si muovono le realtà economiche qrolì- * galera l'unico «jrentito», Ftilrip Uicioli. 
te»? Le. dinamiche sono quelle prevedilnU. E srmo tornati anche i veccW traffici, si staii. „ 
Marginalizzazione delle piccole e medie un?, .no ntessendp gii antichi rappprtj,con ambienti > 
prese romane, affénnazione'dei «giganti» mafiosi e camorristi, c'è di nuovo un legame 
economici: finanzien e costnitten d!assalto con reveniime di destra, a metà tra politica e 
affiancati, talvolta, dai Cavalieri dei Lavoro delinquenza comune, come all epoca <lcll’a^ 
di Catarua e Palermo che. da tempo sono senaie trovalo al mintsteroidella Sanità, con le 
impanati nella penetrazione sul: meicato - armi usale indifferentemente dai tenoristi. nert 
laziale; inserendosi net consoni per le e vdal inaiay(iosli Gort. gA adesso; te «ptewe» 
«grandi opere». Una situazione che ia Fede- romana è in grado di controllare motti quaitie* 
razione romana del Pci. in una pubblicazio- ri; Droga, totonero, sccunmesse clandestine^ 
ne intitolata «Chi comanda a Roma», ha defi- gioco d'azzardo, riciclaggio de) denarospoRO. 
nito «inquietante». : i;:. investimenti in attività «pulite», ricettazione, ae> 

Che cosa sta succedendo dunque? I grup^ quMtri di persona. Tutto, protetto da uno spe* 
pi economici più potenti continuano; a ra? rimenteto sistema di comizione, pa$u attrai- 
sirellare aree edilicabili. Senza che apparen- verso kno. Come itel periodo di manlmo 
temente esista un progetto preciso: acquisti splendore. .Una «nuova» banda della Magliana 
che servono^ prendere posizione sul mer- detta te sua legge,nella città. 

Tre sono gli elementi attraverso i quali te criki 
minalkà romana, di cui la banda della Maglia- 
na ha rappresentalo e rappresenta tutt'oggl 
ha acquistato anche in area Sdo, a Flettala- Fasse imminente, è nuscita a compiere un 
la, ed è presente sulla zona dette consolarti <38)10 di qualità» decisivoMl traffico di droga, te 
Aurelìa, Nomentana, Cassia. Lgresti, tl co- penetrazione progressiva operata dalla matte, 
sttuttore di Patemò, invece ha comprato in la camorra e te ’ndranEffieta, e il meccanismo 
ogm quadrante urbano, a Dragoncello, Ma- di conuzione che gU intioiu deU’eToina hanno 
lafede, Tor Marancio, Tiburtino, m zona innescato negli uffici giudiziari e nelle carceri. 
Sdo,: mettendo le mani anche sull'azienda Nella sua requisitoria del 1984; il giudice Lutei 
agrana di Cesanna. Insieme con Ligresti 6 De Ficchy parlò degli agenti di custodie utilit- 
attivo nella zona di Tor di Quinto anche Cai- zati per introdurre droga in cella e far da trami- 
tagirone. che ha investito sulle aree in via di te con l'esterno, di medici e periti coinvolti in 

un «giro» di cartelle cliniche falsificate e semin* 
ferihlià nrenteti magistrati accisàtiÀ 
aver prero «tangenti» jfla 10 a ^ milioni pe^ II- ' 
btìtà prmMróriet r^uzkùU di ^na e as^iT^ 

; ni, La iùngà manò della «pit^àà,-fi 
màèisttato, èra rapf^ 
ganich che te ttenda aveva con i fràtelti Deì^ 
fané, corisiderati capi della 'ndrafighéte Ci^ 
birese è con 1 fratein Ferrera, bète dptta;^ 
catan^. E gli ent^i ricavi, sifiilufii^ De 
Plcchy, erano investiti dà persone cc^^te 
con il grappo; Emesro% che 

ospitò nppp Calò nella sua latitenzàV Fléi^ 
:Carbènì e Róberto Calvi, gli arrew, i pKh 
cesslnie condanne in primo e Monete gra^ 

; ed Infine te sentenze del‘rribunate ddte iW 
è delte Cassazteite che hanno subilii^:^ te 

che la «piovra» romana, come la cupola malk». 
ra recentemente asrolta a Fateimo, hón è 
□ACi. I esistita. 


taippUcataaRw aT 

Sostanzialmente questa legge non è stata appli¬ 
cata • risponde Franco tonta, magisttato che 
opera nel gruppo crimmalità organizzata e si 
Interessa delle misure di prevenzione antimafia, 
nella nocura di Roma -, Bisogna però chieder? 
si perchè. Questa legge è stata calibrala per te: 
Sicilia e la Calabria. PUÒ fiinzionare solo se rite¬ 
nta a una struttura mafiosa teiriionalmente in¬ 
dividuata, dai comportamenti sufficientemente 
prevedibili, in modo particolare per il ricicla 
gio del denaro. ^ 

Una legge ntirareta siiUc vecchie dfiMimlrhc 


Certo, quando dal riciclaggio classico si passa, 
a un concetto più ampio, che possiamo defini-.; 
re riutilizzo dei soldi illeciti, diventa quasi Im¬ 
possibile lare accertamenti painmonlali. Sl.ven- 
gono a creare tutta una sene di rehermi e co¬ 
perture, società, fmanzianev che-servono per 
rendere Inxonoscibite il dato di.partenza. La 
legge diventa quindi inapplicabite per la.diffi- 
colta di ncostruire e rendere nconoscibile il 
passaggio de) denaro. 

in«w«gigM I miiitrdl dette droga ri predono 
nel mUk rivoli del «lavaggio* legaki operato 
di una miriade di soci^ di copertura. È l’u¬ 
nico ostacolo nella ritnaziMie romaaaT 

No. Ce n'è un altro; ci si trova spesso di fronte a 
organizzazioni cnmmali gestite come la mafia, 
con omertà c segretezza, ma non nconducibili 
direttamente a questo fenomeno. Cosi sfuggo¬ 
no dalle maglie dei controlli. 

QmU proposte per mlgUonre la iegge? 

Non è semplice. Un'indicazione potrebbe esse¬ 
re quella di rendere obbilgalonamente ricono¬ 
scibili te fonti dei redditi delle società e delle 
persone. Avere la possibilità di. Indagare sulle 
imprese che mostrano una evidente spropor¬ 
zione tra i redditi diehiarati e ti volume d'affan 
trattato; obbligare i responsabili a fornire docu¬ 
menti per capire la provenienza dei soldi. Ren¬ 
dere cioè riconoscibili i paraggi dei miiiard). 
Poi è noccssana la tempestività nelle decisioni. 
Attualmente ci vogliono anni prima che un'in¬ 
dagine patrimoniale amvi a giudizio. Nel frat¬ 
tempo te notizie ftiuano e gli imputati possono 
conrere ai npari. OA.O. 


Intente un tessuto M era già creato nel 1949. 
ltei( lo hahno detto sia Buscetta che Antonio 
Calderone, 1 contatti mafia-anstocrazia sono 
lomatl alltepoca del tentato «golpe Borghese», 
nel quale i «piccioni» dovevano lOmire ia ma¬ 
novalanza C è t>oi li coso di Vittono Guglielmi 
tante delia Rovere che, secondo le accuse, dal 
197$ avrebbe avuto un; ruolo di pnmo piano 
nelte atlìvità di varie società finanziane dei fra¬ 
telli Flavio e An^aCaiboni, di Pippo Calò e 
del suo «fiducian^i Roma Domenico Balduc- 
ci. : II' aallQ:: d t|mu^p» delia mala romana, co- 
munqiM^mnci^nlomo al 1971, con I amvo 
'dai N|Rf|Hmaisigltesf e dei loro metodi vio- 
tentijpiilSBPu l'ondata dei sequestn; la mata 
eseUminporirangheta custodiva e la mafia n- 
clclawMenIro Emersero cosi le bande ag- 
guwritee, naturalmen te te più pericolosa quel- 
te della Magliana 

Una banda che^r^Mma di eonnivensc 

che mete cranto, foHrdare le InfUirazloiil 


Imiltrazloni che, curiosamente, si sono sempre 
venficate In alcuni moraenU di svolta gludizn- 
na A partire, anni fa.'^dalla clamorosa fuga di 
LucianoJJgglo da Villa Margherita, te mtercei- 
laztqpi téiefoniehe tt^ank Coppola che span? 
rono. Poi il caso di Nirate Rimi, il figlio del ca¬ 
pomafia di Alcamo, incaricalo di partecipare al 
golpe Borghese, mistenosamente comandato» 
nell'apparato amministrativo delta Regione La- 
iio e poi finito al centro di uno scandalo per te 
MDKrazkmi di Cosa nostra negli enti pubblici 
□GGp 
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«Mirafipri II gruppo newyorkese in concèrto staseira ài Tendà a Sttìsce 

S?*" I oestiferi «fiatdM» Rar 


MAUCOCAMMAU 

M 1 di «critlura 

cieativa» « in cui poeti o nar- 
mori insegnano le tecniche 
della composizione. 1 segreti 

re tavorandp lulie prove degli 
allievi - sono una pratica dif¬ 
fusa nelle Università america¬ 
ne ma preisocM Intentata 
nelle nostre, dove in genere la 
sola esperienza di scrittura n- 
chiesta allo studente é Ja Tesi 
di launea^ Cdriseguenza di 
questo stalo di cose ft un eser¬ 
cito di scriventi, destinato a 
crescere con l'aumenio del di- 
ptòmati e dei laureati, che 
non trovano alcuna nspova 
« alle loro pnvpte. e a,volle de¬ 
gne di suggenmeniL aspira 
aloni G fantasie linguistiche 
Situazione che forse denva da 
pregiudizi di scuoia crociana, 
come Antonio Porta nievava i 
nel suo ultimo Intervento dal j 
• Ululo esemplificalivo *MctiPisi | 
, a bottegai (ospitato dalla n^- i 
sta A>csiq) per cui non può ' 

k .estfie Insegnata la pratica del 
m» pprclìé «eiprwsione del | 
«eniimenio» (souovaluundo i I 
ptpdNmii di forma «di sdiu) o 

« f fNgnti tutorevolFnentè solo a ! 
l QUMcbLl» storia: 

> leMda^ ha sanellp li vaio- 
n OiA d un igiievole passo i 
avanti che anche auion vivenii 

iSÉi^a vdlér liripoHam mo- 

a tfhpimicgtanMiAimerii^ 

UdrioiqiM^dl distica .| 


OANIIUAMINTA 


■ li magico dono, deirtm* 
fflortaiitàt l'incensamento ad 
oltranza da parte dei «mediai, 
Tesser presi ad esempio dalle 
generazioni future. IVitio que- 
sloi I «Ramones* TavnrtiDero 
forse^potuto ottenere con la 
tragica fine di uno dei compo¬ 
nenti dH groppo o, magari. lo 
scioglimento prematuro del- 
l'oiganicoi'EdinveceipesUfe- 
ri dratellmi* newyorkesi sono 
anttora .qui, tredici anni dopo 
}l pnmo gtezzo. cne^tico 33 
gin; Un. po'soprawUsuU. un 
po': dimenticati J dUmones* 
nel primo lasso della loro non 
sempre lul^da carriera hanno. 
mietuto vittime e guadagnalo 
alfori. i Poi^ì'iconogmfia ele¬ 
mentare del pioto punk 
(glubboUi di pelle;* jeans sdru¬ 


citi e nimica fimbonda) ha re¬ 
cuperato eroi assai più negati¬ 
vi e. devastanti : (d li caso dei 
•Sex PMobi) ,0 padri storici 
del caktxo degli «Stooge» o 
■McS». ^ 

Al ■Ramones» neri è,^.dun-: 

S ue. rimasto neppure il mehto 
I aver «inventato* d punk, 
perehé prima::e dopo di loro 
ad altn persona»! e stata al- 
tnbuita l'originale e primige- 
itia scoperta. Negare, d’attra” 
parte, li peso ed il valore di: 
questo gtuppo.^ spesso bistratT 
tato e relegato negli annali - 
della stona del rock, g ingiù- ' 
sto olire che sbagliato. 1 ■ 

monesv con 1 Imo tre accordi 
ripetuti alTinfinfto, con I loro: 
suoru elementari ed approssi- 
maUvi hanno,,... comunque; 
creato una piccola scuola. 


•Ciò che realizzbino attraver¬ 
so la nostra musica è -una. ri¬ 
sposta al viscidume del primi 
anni 70 ai luoghi egocentrici 
assoli, atle armonie vocali cu¬ 
ratissime*, ebbero la dire anni 
or sono questi tuiboiem» aitie 
ncaiti. Ed in effetti, a dispetto 
di tecnica.vsttte tiinpldisslmo, 
maniensmi smimemail; 1 - «Ra-^ 


ntopes» . calcarono le scetie^ confronti di ciò che U cucon- 
inciselo discib e spezzanMip dava. Se questi temi hanno re- , 
cuori (ed oreccfite.;.) pur non > so famosk (loro malgrado?) 


-sapendo suonare.: 

Ma,va;dUleiensa di miriti il- 
' lustri colleghi,’a supportare le 


Iggy Pop, Johnny «RoUen» Ly- 
don e l'intera scierà di ckMii 
ed adepti d^lt anni a venire. 


-toro'Veloci, ^giessne canzo- alle radici del suono dei «Ra- 
ilnetteooQ.c'en'alcunavptontamones» c'era e c'è luttora la ' 
iitofiiÌen a queHasociale. unÌ- - .itoglia di divertirsi, fare casino, 
to^ai disgiòtoy nicMlisto pel. ; confondere le acque. 1 toiot» 


Inscena 

fidanzato 

dibn^izo» 


m. per IntcndiTC c (n inun. 
dcM'ta iiMuraj. h getiMl e le 
, tenene-rootlvetlonT del verso 
4 delle prosa Un'espeiiensa 
I In lei senso e state avviata, 
con risultati Ineoragglanil, nei 
' , dipadltpenn di Aiwlstlca dai 

■ ' rdo^ann Itoaidd piirami e 
' ‘^nria%' OolM flesso la 
'"l-jca^ra'del ptpf. Agostino 
UHitbardo) nel corso di semi 
■ nati sulla IdNSNItiiia.amenca. 
na conlemporanaa II Imito di 
qugitq .lavoro «mcUiiosi lo 
< 'scono anno « l'aolalogla di 
pneiie a ncconil Mmition 
, I Mim uscita in questi itomi a 


■ Un.mese di repliche a 
Milano,.al Clllcaiel non lon. 
-iano geimalo. Segue .pausa 
.allilàtnpegni ed ora // Hdan- 
•Mlo itit oiomo, la recente 
Improba lattea di e con Sa. 
bina Ounantl, David Rksndl. 
'.no. e'Corrado Gusand, de. 
butta quealaraera, al {parrò 
.Wttoria (plana S. Maria Li- 
Bwatiiee.S). ' 
lO! apeittacolo, ai ptpBti. 
'.nuncia come un pan vpol-. 
verone, di rtestti ea attnosle- 
le, come daxoplone. Acca, 
de, Infatti, che sullo stesso 
palcoscenico si ritrovino due 
compagnie in procinto di 
riebuttara con un proprio 
'spettacolo e che, per amore 
: di convtvenaa. decidano di 
andare avanti lo stesso, 
ognuno con la sua opera. 
.Agli atton SI uniscono, di 
tanto In tanto, altri peno, 
naggi tratti dalla vita di tutti i 
■glomi: studenti, casalinghe. 


cantanti, donne In cairlera; ^ 
lesbmonidi Geova. Traque.: 
sti si polranno criconaacere ; 
alcuni glA famosi nega galle' t 
ria dega GuBand (la maga 
e la cantante, ma con pesi i 
nuovi), pid altri che hi quev 
sto momento l'alMce piopo. : . 
ne,.a)la .Tv dego' ragaBm. 
Comh spqgso accade {ièlla 
CdrivfWttua nesauna»iliùcirg 
a manieneie la propria auto., 
nomla namtlvaiv cosicchd 
nel finale gU pblenh) di 
ognuno saranno eoniuat con= 
quelli degli altri. Con'SiibIna 
in scena anche II fratello 
Corrado, 21 anni, sinora auv 
tote e qui per la prima volta 
in scena. Mbina e Ooirado 
vestiranno ( panni dei vari 
personaggi, nientie ' Riondl.; f 
no aarh il cantastorie scan. : 
zonato, tiralo un po' di qua ‘ 
e un po' di là nelle due e più 
stone che si iniieccieno sul- , 
lascena ,, I 


' ■ 

^ 4> I 

' 


a GuzianU t-fsoprai.il grupi»»lt 


STASERA 


. JAZZa : AlTAlexandeiplatz 
(via Ostia 9y,-ore-21;concer- 
lo. .delia ffiluc Malnstream 
6 and»j,al Saint Louis (via del 
CatdcÌK).lSa).'ore 22, dì sce- 
ha# fhmnis Crisial White; 
Al (via del Bcna- 

violi 21 ^^^ 

gae, bfìi^ soul (sic>) coh la 
fomiazione dei «Fleur du 
.: mal». Una serata dedicata a 
Bob Mariey é invece organiz¬ 
zata (ore 22) dal Classico 
(via Ubetta 7) in pedana gli 
i «Africa United» 

TEATRO. AITEItseo (via Na¬ 
zionale) «poma* di «In pnnci- 
pio Arturo creò il deio e la 
terra* di Arturo Brachetti e di¬ 
retto da Tino Schinnzi Al 
Ghtone (via deile Fornaci 37) 
di scena «La professione della 
signora Warren* di C B Shaw, 
regia di EdmoFenoglio. , 


- ,cura del Ridl-<RÌeerea tntero- 
ntvèreitaria sglta didattica del¬ 
la (elteralura) e presentata a 
Villa Mlraflorl. L'anlologia di 
scriiiura creJitVsi raccoglie te 
sii in Irìrg^ maggioranza di al 
' itevi Q .ex allievi alta loro prima 
bUbbllcazione (il soto'iTome 
'* noto è quello di Anna Cascel- 
la) c di alcuni docenti e lettori 


Anziani all^ con rincontro d’autore 


iPlUA VACCAMLIO 


< Nato in modo intormale e 
•v cresciuto ‘ spontaneamente. 

- Te^perimenlo sfociato in Afire* 

^ AoRÒ/ues non ò stato un vero 

, V, e proprio iaboratono ma un 
_.v confronto tra inscgnanli ed al¬ 

lievi (e insegnanti poeti come 
PqrèUb) usali allo scoperto 
' cónto toro scritture, oggetto di 
commenti e analisi les'uali di 

- : «olito riieivaic ai vcim di Wil¬ 

liams o LoWell, Se 11 livèllo me-' 
‘ t -klio della poesia (e della pio- 
tè creativa) si è ne^ ultimi 
, tempi Innalzato è anche per 
. mento di <|iMtbte iniziative cosi 
poco condMre to ambito ac- 
I cademtoo 


■A Domenica allegra per 
centinaia di anziani: a pic¬ 
coli, gruppi sonO'scesi dai 
tram e, capelli al vento e 
’ passo srelto, hanno raggiun¬ 
to chiacchierando il museo 
dei giardino .•zoologico per 
«prender parte al XII «incon¬ 
tro. con l'autore* rivolto alla 
terzavotà e organizzato dal 
Cìdac (Centro Italiano dillu- 
.sione.arte e cultura)» con il 
contributo delTassesorato ai 
: Servizi sociali del Comune. 
Stnngendo in mano il pre¬ 
zioso libro ncevuto in dono, 
«Una misteriosa felicita» di 
/Uberto Bevilacqua, hanno 
preso posto nel piazzale an¬ 


tistante li museo per ascol¬ 
tarne la presentazione, cir¬ 
condati da palme, magnolie 
e urletti riecheggianti di sci- 
miette e condor 
Giuseppe Neri, Paolo 
Conti e Itonato Minore al 
tavolo della presidenza in¬ 
sieme a Sergio Morìco, pre¬ 
sidente della Cidac, Alberto 
Bevilacqua e Tassèssore 
Mazzocchi - hanno illustrato 
con oichestrata'agilitè pregi 
e carattenstiche della raccot- 
la di Bevilacqua . sottoli¬ 
neando Tenigma e il mistero 
di alcuni racconti e Tam- 
bientazlone parmense di al- 
tn, dove è protagonista l'in¬ 


fanzia deU'autore. La Roma 
disperante'dì tutti i giorni si 
ritrova invece nello scenario 
inquietante e allucinato di 
«Cercando il gatto dentro'' 
Roma che brucia», dove la. 
coitale , arde e trabocca 
.d'immondizie. 

Tra un intetvento e Taltro, 
ia lettura-chiara e appassio¬ 
nata di un.«Incontro di una 
notte di j;'mezza estate» da 
parte degli attori Mila Van- 
nuccì e Geppy Gieijet^ ha 
tenuto aita Tattenzipn&deiie 
giù tanto partecipi; teste ar¬ 
gentate Sul^ finire Bevilac¬ 
qua, conUappuntalp da un 
continuo dorìdolio di venta¬ 
gli in cerea di refrigerio-dal 


canto inatteso, ha svelato 
una delie sue «misteriose fe¬ 
licità»: la rro^lgia di.ciò che 
abbiamo vissuto intensa- 
inente..che » proietta nel fu¬ 
turo, e diventa ricerca di 
emozioni. Un invito a far le- 
sóro del tempo che fu; ac¬ 
colto da 'tutti con Ivgbl sor- 
risì., 

Pòj^ dopo una colazione 
con c^^pucdno e cornetti, 
tutti a caccia di dediche. 
«&amò felicissimé - hanno 
detto tre simpatiche signore 
-, prima le domeniche era¬ 
no tosti e vuote,a desso, so¬ 
no bellissime, a incontria¬ 
mo qui e ascoltiamo tante 
cose interessanti». Per dimo¬ 


iare la creatività dei non più 
giovanissimi c'è anche : lin 
invito a comporre prose e 
poesie sulla Capitale, che 
saranno raccolte nel secon¬ 
do volume de «La mia Ro¬ 
ma». Il primo, pieno di rime 
dialettali,, è nato grazie agli 
scritti di mille neoautori. 

Non sono iti [xx^i ad es¬ 
sere éntusiasti deiriniiziativa. 
•Quandq. abbiamo iniziato, 
in ottobre, èràvcùno 200 , jx)!, 
poco a F^ò s'è sparsa la 
voce e, di domenica in do¬ 
menica, siamo diventati 
5.000*, dice Sergio Morico, E 
forse aumenteranno dato 
che, con la bella stagione, 
gli incontri si terranno negli 
spazi verdi della Capitale. 


: str non denunciano, non ero- 
r ' cifiggonos 4 Piuttosto, come at- 
;>tempatiieppistelli dell East Si¬ 
de, 1 membri della tamiglida 
Ramone continuano a cantare 
4 i pupe; sniffate ai chiaro di 
luna; lunghe corse In autostra¬ 
da. 

Insomma, ciò- che questi 
simpatici Signorotti ypioauco^: 
•<'no sembra’la parodia a luci 
rusbc di «ffappy dav^ con a 
capo della gang un Fonzie più 
sdrucito e caciaione di quello 
f -propinato dal senal televisivo. 
&asera i «Ramones* tornano a 
Róma. Ad ospitarli saià:ti Ten¬ 
da. a Strisce.. :OI ceito, se io 
:«hoW' iiuzierà coo'^T di 
:> gueim^^ Gabba,/ hey, 

. ney» nm caaoaquah 

.. che chilo di. più o un paio 
.y. d’anni, di troppo: E. come al 
- soTito,- ci-divertiremo insieme 
^ a toro... vecchi, pazzi, deliziosi 
^:dlatnone5»[ 

Ancora 

America 

conSammy 

Walker 


- V Una voce hion dal comu- 

- ne per le dieci persone che af- 
'foltavano it FoUcstudio ubato 
ki quasi contemporanea, con 
Oe Gregcm a piazza del Popo¬ 
lò, ^e ip replica Ieri v sera 
Sammy Watkeri una faccia a 
metà strada tra il gtovane Dy- 
lan e Woody Ciithne. Tre i 
personaggi piQ.paitieolafi del¬ 
la scena newyorkese degli an¬ 
ni 70 è venuto a; dimostiaict, 

‘ armatò del banjo e della chi¬ 
tarra; come può essere Ottusa 
Imdusina discografica anche 
in questi tempi di nnascimen- 
to della folk-scene. 

II suo ultimo disco risale 
fatti al 1079 e non è servilo il 
successo di Suzanne Vega e 
delle sue colicghe cantautnci 
uscite a raffica per concedere 
un altra chanche al nostro, 
che SI iliTova ormai da dieci 
anni senza contralto. Un gros¬ 
so repertorio di inediti, dun¬ 
que, canaoni scritte in questo 
periodo di Inattività discografi¬ 
ca Non solo temi legati alle 
retdtà meiropoliiane. ma an¬ 
che molti squarci della realtà 
rurale del sud-est degli States, 
essendo originario della Geor¬ 
gia; Non mancano i rifeiìmen- 
iti letterari,' m particolare a J.D. 
Salinger e al suo «The catoher 
. ìn lhc rye» (da noi tradotto ' 
:come «U giovane Holden»), ' 
una sorta di libro-culto per le: 
giovani generazioni arrabbiate 
americano nei primi anni 60. i 

Molti gli omaggi ad altri 
folk-singer della sua genera¬ 
zione e no: Woody Guthrie, I 
Peter.Lafarge, cantautore pel¬ 
lerossa, PhìI Ochs, tragica- ' 
mente scomparso nel '76, a i 
cui lo legava una profonda 
amicizia. Nonostante la scarsa 
audience Sammy ha apprez -1 
. zato il pubblico, come sempre 
atfento, e ha ricordalo ancora 
i problemi dei folk-club, sia a i 
:Roma a New York (il il 
Folk-ci^ ha'chiuso tre anni fa, : 
qui il; Foikstudio ò in cattive i 
acque): «Ma la musica so- 
pravvive. deve sopravvivere*, i 
O Marco Petrella\ 


Arriva il bus e la porta 
mi viene chiusa sul naso 


Cara Unità, 

«ahàto 15 aprile, intorno alle 9 del matti- 
.no, mi accingevo.a salire suH'auiobusSGche 
era fermo afcapolinea (dazione Termini). 
Mentre facevo per salire dalla porta anteriore 

f ueita mi ventva chiusa sul naso datl'auiista. 

^queslO'punlo ho bussato per farmi notare 
: « poi sono corsa alia porta posteriore, giusto 
in tempo per farmi chiudere sul naso anche 
questa; mentre; l'autobus partiva. L'autobus 
in questione era il n. 2875. Scrivo ad un quo¬ 
tidiano e non alla direzione dclì'Atac perchè 
non credo che questa azienda abbia nè ia 
capacità nè la volontà di censurare I com- 
£1 pWantenti becen di alcuni suol dipendenti, 
Lcme dimostrano le decine di casi quotidiani 
Bai cui ognuno di noi è stalo a volte testimone 
roprotagonista. Quello che mi preme soitoii- 
'^are è che, agli abituali disservizi non attri¬ 
buibili certamente al singolo dipendente, il 


CARA UNITA%.< 


cittadino deve aggiungere l'arroganza ed il 
soproso di chi viene meno sia alle più ele¬ 
mentari regolo della civile convivenza sia al 
SUOI fondameniaii doven di lavoratore. 

UnnCeccElo 


L’incidente e una morte 
ma i CG sono ail’oscuro 


AITUnjtà. 

Il gtomo 13 aprile di quesTanno, in via Pai- 
miro Togliatti, alle ore 22,30 è stata investita 
mia nipotOi Maura Cnppo, di 24 anni. Uhaiv 
no trasportata al San Giovanni m fm di vita. E 
nmasta per quattro ore in sala operatona per 


un intervento 'al cervello. Appena uscita, è 
dovuta rientrare, per l'emorragia interna cau- 
:Sata .dalia morte del bambino che aveva in 


Roma il IDE.aprile,.dopo aver trovato un la¬ 
voro che avrebbe permesso loro di stabilirsi 
definitivamente in Italia, invece un rasano 
di 22 anni, Alessandro Macrl che abitaìn via 
deli Oleandri tveon la sua macchina ha di¬ 
strutto la vita di questa coppia. Non scrivo 
peichè si possa sapere solo del dramma di 
questi due ragazzi, ma perchè quando sono 
andato dai carabinieri che hanrio svolto gli 
accertamenti suH'ihcidente, mi sono accorto 
che erano del lutto atroscurp di quello che 
era, accatoutb a "iTv^à nipóte. E^li'ospedalé 
neri erario st^tf awérttti delVinlérvcnto è del 
fatto ché' mia'nfpóie aveva perso il bambino. 
Mà credo, atiehé, che senza U nostro tmer- 
ventoiutto sarebbe finito 11. Non c'é stata (or¬ 


se superficiBiilà da parte di medici e carabi- 
nieri? AJewandro Del Vesnnro 

I ticket e la storia 
della frusta e del cavallo 


AirUnità. 

sono una dipendente amministrativa della 
Usi Rm/!2 c voglio parlare del decreto varato 
dal governo riguardante t tagli alla spesa pub¬ 
blica, sanità. trarrti urbani ed extraurbani, 
anzianità di sevizio ecc.. Sanità: nel ncfilro 
pae« è una vera vergogna, ii governo è.am* 
vaio al punto di varare un tipo di légge qhe 
colpisce il ceto debole, cioè quelli a reddito 
fìsso, ed il sìnslo laVóraióre. il pensìoriatò. In 
Italia vi sono lìberi professionisti che hanno 
già un reddito fisso più il secondo lavoro ed 


inoltte vi sono lavoratori autonomi i quali | 
hanno'tina tonte di guadalo non mdifteren -1 
te ma rìsultarió disoccupati a beneficio anche 
deH'erenzìóne dal ticket. Prima dì varare un 
decreto leg^ di questo genere sui ticket e su: 
altri tagli atlà spesa pubblica, si doveva pen¬ 
sare «al cavallo e poi alia frusta* e non come 
avviene per lo più prima «alla frusta e poi al 
cavallcn: Oojito tutti gli scandali che sono av¬ 
venuti, dalle «carceri d'oro» alle «lenzuola d'o¬ 
ro», «ricostruzione ddi’lrpinia». «Loggia mas¬ 
sonica P2*. «Banco Ambrosiano». «Uclo Geli!*. 
«Calvi» e vìa, di seguito, per ridare un minimo 
di fiducia a noi cittadini, bisogna passare di¬ 
rettamente ai fatti è cioè pensare à ripristina¬ 
re tutte le strutture pubbliche, gli ospedali, 
mettendo personale efficiente e nefiè Usi 
mettendo anche qui personale più che quali¬ 
ficato, utilizzando tutti i mezzi necessari per 
qualsiasi tipo dì accertamento. Quésto deve 
avvenire in tutte le strutture pùbbliche e non 
come accade ora che. sé una persona ha bi¬ 
sogno di uh cèrto lipò: di accértamèntó, fa 
pnma a morirò che adatto per Vìnelhclenza 
sopra indtcatar 'Quàrido si sarà verificato 

Q ualcosa di buono, allora si potrà forse t^le- 
ere un minimo dei ticket, ma escludendo 
definitivamente quellosuì ricoveri. 

Lettere Annata 


rUnità 

Martedì 
9 maggio 1989 


■ APniNTAMiNTi 

Saralilo legel* popelen unlvtraHirlo Iniziativa degl, 
studenti contro II diseervizio » le gaitlane ellentelarei. 
dal servizi, nella culture, nella rerazlono, nell'leliluto 
par II diritto allo eludio. Il servizio vlono prteentalo 
donuni, ora 16, presso li Sala sindacale dtllà Cete 
dello studonto, via Cesare de Lollla Sul tome dM dlrlt. 
tl londemsntall di' studenti; lavoratori,'donno • giovani ;. 
ogni nurtodl, oro 16, traeniissiono di dadio ProTatarla, 
68.6(IOMhz. 

. Omaggio atl’oireiipazlons.' L'oecupazlona In qutttiono 6 .. 
quella dot Buon Pastora cho viene colabrata con una " 
mostra fotograllca idaala e realizzata da «EMa-stop». 
Fino al 12 maggio ore 17-20 presso II Cantre lemmi- 
nlsta Internazionala «Alma Sabatini», via dell* Lunga» ; 
ra19. t , , 

Clieoll azIsndaH La Fedsraziona circoli aziendali rama- 

;:.v::'na:i:or||anlzzauneemlnanoidi formazione per gli ope- ; 
retori a dirigenti dei circoli. Il programma ùevade og¬ 
gi amministrazione e temallea fiscale dal Cral:.16/5 re¬ 
sponsabilità civile dal dirigenti pm e tamatics assicu¬ 
rativa, 23/S gestione spacci a nuove tecniche di vendi¬ 
ta: 26/5 turismo nel Crai: 30/S attivila aportlve; 2/61 di- : 
riganti Crai' quell ' operatori lodali. La sede pressa ' 
Crai Banca Nazionalo dell'Agricoltura; Piazza Santi. 
Apostoli 55, 

Donno Presso II contro soelo-eullurale di via CsHsro 16 
si svolgerà aggi, alle 17.30; un Incontro di donna par ; 
discutere sullo stato dai consullorl deirxi elroosorizlo; ; 
ne 

Calcala. Oggi alla ora 16.30 noi borgo maditvaig a pocM 
chilometri da Roma, Tempo. Reaia: presanta: «PtnslSA. 
ro Telematica» libro di Giuseppa Llpza. 

Progallo mqtlea. S rivolte all'unlvorto dogli handicappali 
8 viene piesontato domani sera, ore 21, al Taatro dal¬ 
l'Opera Brancaccio, via Marulana 244 tC 

I brlllaaH maKatodl.;.. Il orosslmp appuidamanto/squallovr 

di domani, ora 21.30, Taatro In (via dagli AmairiclanI 
6) ò con Dacia MarainI, chapratantara poailadiauor- 
Juana Ines Da La Cruz, poaltisa' balocca maidicana .: 
(1600) chiamala dal auol iOeatanal la Decima Musa a" 
nel Messico odierno la prima lamminista della atorla;; 

II s agriàiile eomunala. Introdotte da Maria Antonietta 
Sartori sliapreguaita mattina alla ore 10, nelll’sala di' 

.. . Palazzo'Vatsntinl una conlerenza su -Lo funzioni dal" 
. àsgrstaria eomunals jwllairilarma delle autonomia, lo»'< 
cali». Relaziona Introduttiva di Carlo Qesia. 

AffibiaMf a lultia dot lavomorl. convogno wamosso 
. dallUnoa-CglI; ricalca dall'Enoa -Casaccle»: oggi; ora - 
10, presso la Sala dello Miraoso (Enea Bracciano), Re¬ 
laziono di Luigi Barone, Interventi di Sergio Puppo: 
Piato Albini, Carip Pariaui; praslada Italo MpMi^li. 

.'xMMròoQuiuo „ IMI 

ÌaePbW:Manià.:Laanam ha ripreso le, vliHe gumte';al- ' 
raccolta Manzo, con la gentile dlabonllwlla;di vii 
dea, ohe mette a diaposizlone graluiiamentt N Blifl-"' 
man adibito al trasportoidal;vlslTatorl: Apountaittante 
Inoal 40 lugllo.'ore 8,30’pànenza" 
ella Balla Arti 131): 646 lesta Itili"' 

E unto raccolta di Castel S: Angolo: 1046«osta al puràK:' 

> raccolta dal Museo .Plgorlnl alt'Eur; 11 visita attlmfe 

alla Raecolla ManzCi; 12 visita alla zona erohswomptr 
di Ardea: 13 partenza per Roma con aosla arpuMV'SIÌi.' 
raccolta (rientro pravisfo par lo 14] 

PraehU. -Immagini di lattorstura e storia-, moMra di Mi¬ 
chael Matnias.Prechtt al Museo del Folklore, plazza-S;-. 
Egidio. Ingresso L 1500. Orarlo. 8-13, miitadi anche 
17.1830. Lun,eMuso. 

Cinaina L'Asscclazlona cullutaia «Le Qlnailra.». la eoo- 
poratlva Virldiana e la teziona Pel aMazzlnl», oroanlz- 
...zanor.«Paesaggio Itallanor-CInemae ambiente (isloo».'.',. 
da.oggl alle giugno., Alle proiezioni seguiranno ineon." 
tri conautori, docanli e critici clnematogrsllol. La ma- ' 
, nltestazlono si svolgerà pressoTa sezione Pei •Mazzi¬ 
ni», In viole Mszzinres. Oggi U strada di F.Felllni (con ' 
Edoardo Bruno, docente di atorla e critica del film); : 
venerdì il sorpasso di 0. Risi (con Michele Ansélmi 
critico cIntimatoBrafico dell'Unità)» 

.ShrI Mala)) Mlrma1a:Rtvì. La fondatrice del Sàhaja Yoga 
è a Roma,oggi a domani. GII Incontri avranno luogo ' " 
presso fa aaTa-;«E8edra>4 della Stazione Termini; plaz*' 

'za del Cinquecento 32 (ore 16 ). 

Sceneoralle. Nell’ambito del corso di Luigi Pellegrin si 
avoigerà giovedì, ore 18, presso la sode della facoltà 
di Architettura (piazza fontanella Borghese 9) un iri> - 
conlro»spettBcofo con II mago Bustric, - - 

■I 

^ . FE0ERA210NE ROMANA 

Cellule Crai. Alle ore 16;d0 c/o Crai p.zza San Giovanni 
da Verazzano, assemblea sul referendum caccia e oe* 
Sticidi (Mondani), r 

Colli Portuensl. Alle ore 18 c/o Monteverde Nuovo as¬ 
semblea sul ticket (M. Coscia). 

Nuove Tuacoìana; Assemblea del comitati direttivi di 
Nuova Tuscoiane e Quadrare (Meta). 

Morenlno. Alle ore 18 segreteria allargata (Leoni). 
Anagnlna-TiMcolana. Alle ore 17 c/o Romanina assem¬ 
blea sulla crisi in Comune (Battaglia, Cosentino). 

Tavoli Pel receolle firme referendum ceeele jwaiklcH; 
martedì 9 maggio ore 12.30 vie dei Qlubbonarìi mercó- 
ledi 10 maggio ore 10, p.zze Ss. Apostoli, allo sciopero 
generale; mereoledì 10 maggio ore 17.30, p.zza Ate¬ 
neo Salesiano 77, sezione Pesanti; venerdì 12 maggio 
ore 16, via Appia Nuova 36. sezione Alberonei àaDàto 
13 maggio ore 9. via dei frentani 4; sabato 13 maggio 
ore 16. p.zza Farnese S. Emerenzlana, sezioni Trieste, 
Salano e Nomentano. 

Convocazione Cf. è convocata per sabato 13/5 àllé ore 10 
la riunione del Cf allargato ai segretari delle Sezioni 
su; "Compagna elettorale europea e plano dalle ini¬ 
ziative». 

Convocazione Cfg. La presidenza della Commissione fe¬ 
derate di garanzia è convocata per sabato ia/S alte 
ore 9 (Vitale). 

Uscite per lo sciopero del 10. Aeroportuali ora li mos. 


Antonio). ' 

COMITATO REGIONALE 

VolletrI ore 16, rlunlono eontro atr- 
(piatrei); Gave ora 20<30 Od* gruppo (BarSolalH, 
, Castellani): Genazzano ore 20; attivo su elezion euro¬ 
pee: Mòntaporzlo In Sezione orò 18, àssemblèàlu ele- 

■ zloni europee. 

Faderaziona Civllavecehia, Cerveteri oro 16.30 éft) Casa 
SS r.?,?!’? à'/J’i’opss jnda e^ comùnipazìone 

pollllca (Lanci, Porro): Cerveteri ore 17 c/o (Saa dai 
popoloiifsemiaario su (aste de l'Unità (Rlselbf Fioat, 
Anastasl);. , 

Federesloire Letinév Minturno ore 19, riunione aegreterlé 
congiunte di Scauri e Minturn 6 (fandolfl). * 

y****^; Clvitacasteliana óre 17, ritìntone 
donne (Rlgll^pocp). 
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■ RKMIIIOMAS 


(11923.16) 


A grande richìjesta 
questa sera ore 21,00 
ULTIMA REPLICA 


( 1 » 220 ) 


(16.l0»22.^ 


(1»33.30) 


E (VM 1» 

(is-aa) 


(16.932 301 
(1642 30) 


OMdle Ciralori e Pippo.Ciirilli. 
MViieM di «lun HuguiiiSolind. 
Sigli di CiiMieCw^... r' 
OBU MUSS (Vii F«rfl. <43 • Til. 
'68313001 

> AM 21; to'iigMig * letiiT.di G. 
SiMignA con Aide OtuffrI, Windi’ 

P«o(;ngtidl:AWDGiu<tré . 

M* Wm (VH dii Mbrtiro 22 • TU.' 
67951301 

GiowdliM leaa Swirilnii dM 
Orti». FSlMA con Alfiere AHaii. 

. fUgii di r AmbroglM 
0US8 nMCrimi.8*Til 701352» 

. AMilciepMemedil PirindoM- 
Con 4 Cim dii 100 Moggio Cnvini 
MgiitfrNine Seordim 
e 08 nUSPO •. UT.U.' (P.Ii F imnl* 
ni. 1.711.381964) 

Alti 31, StvinM •Sìmiw con Al* 
toi' 

lUMO (Mrìonili. 183 • Tei. 
462114) 

Mll20.45. PRIMA. M prl n ol|l» Ar» 
tire ere! S ciMo • li lirre con 
Arturo Sri^iui: figli di Tino Schi> 

.fiwl ■ „ , 

I.Ti. QWSWO (Vii Mirco MingMI- 
ti 1 .Tel-6794585) 

Alle; 20.45. U po^ i) Midt di 
Geórg'ei Fèvdtiu. Compignii di 
'ProM'ìGe(>pV:^jeiti con Arnoldo 
Foè ’èiMM Vmnùeei. Regie di Àr* 
mmdo Pugiieie 

|.T.I.'.gAlA UMMSTO (Vii diM 
Mrcide. 50.Tel. 6794753) 


miYtTAlL IgliggoaQartrMnhilcenBctiiMF 

Vllfawtlil W. MMW» I. ».00B »«>«« W»*W (1^^M^30I 


<a3-T|li«M99l 

Alto 2 v. imm • rinné II MM- 

•Mo dikiiil/Tlaio^Cen li^Ooiiipi. 
gnu Awi Mv 

SAlPNi i SIAII W S m (Viivdiii> 
Mieelil. 78 > TU -STSaTegi 
Alle 21 aa «leg VM Sia Moim 
' oommediimuiciliéerluiodlrit* ! 
te da CoitililM^ Indoro Con 
Orliti Lnmlto g lU Frinoo 
MSTSW tV«i . TA 

4799841) r ^ 

Alll:2). I MM R» M HOIM dllO 

tiiTdi di i9^MillegNi; ' 0M, Gig) 
ProdUl.'Rigli dr.mro G«lp«''' 

SPAI» UMiVii dii PvNin. 3. TM 

5896974) 

AHI 21. SSrtttt di lortro do gl»». : 
lino di.Mir(illi Seggio. Con Piero ; 
SimcTtiiiro. Riti Pentì. Mwgjhiri. 
ti Petti; Regie di Julo Zutoete:' ^ 
•PASIO ZERO (Vie GalMni. 65 • TU. : 
5743069) 

AM2VUowni r oMtli.iUlw>gO' 
pormonenaa imirrom di Tennei* 
tee Wiiiiimi. Regie di Rlccirdo 
Reim I liti NitQli- 
SPERONI (Vie Luigi Sptrani. 13 • Ti). : 
4126287) 

Ciovid) elle 20.<^. PRIMA. Coniord.’ 
do lotto di Aim AYCkbourn; regie di 
Giinni Celvilllo 

STAMI DB. GMU» W« Cmm. 
871/0 0 Tel 3669800) 

Alleai 30 poHtttiMrfinodiFrf 


Tnrou 

owKifCTTi Tit ontmn 


(17.30.J1,4H 


IIS 30.22 SOI 


Collana diretta da Tullio Mauro 

ottoMiioni 

per opil campo di interesst 
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Percomenllic «Mmaggloie dMilguloiw «il toijlotio ii«> 
ll^no delle tlnellu loclell dell'Aldw è stale siglata una con- 
venalone uà l'Aaaoclailone Italiana donatori oiganl e la Fe- 
derfanna che nginippa la fannacie pubbliclie e private 
d'Italia. Lo ha annuncialo, a Saint Vincent Reiùo Mori. vl- 
eepieildenle della Fedeihnna, nel cono del convengo sul 
tema >Donaalone dagli oiganl dovete sociale o aoMancia 
umanah OuemlnialaUva-hapnclialoMori-ollReha 
a pubblKlzn» maggioniienle le llnaWa dell’Aldo e semi- 
blliisan l'opinione pubpiica aull'importanza motale e so^ 
ciale deila donaalone, consente dlieccogllie le adesioni al. 
l'assoclanone* Secondo II yicepiesidente della Federiaima 
all'Aldo aderiscono wlo TOOmlla italiani per le oggettive 
dilHcolfg di iKiiiloneii. La conveniione pmede;:iraT'aliiD, 
che in tulle le (aimacle Vengano fomite li)lonnuioni sull'ai- 
tlvlia dell'Aldo e raccolte le iKiizIoni cheaaranno poi invia- 
le jt cura detta Federfaima atte sedi leglonall dett'assoclai 
afoneatewL 

UniipcnoM Una penona su cinque e 
■H dInniM colpita almeno una . vetta 

” ..?** “*** nel Dorso detta aua vita da 

Inlerioni utogenlUdttSe nel. 
le prime settimane di vita le 
Tr"*" ' Infellonì pievalgono ira i 

UlIllMC maschi, per una Dlit elevata 

Incidenza di maUòrmazionl 

S IP urinario, gi^ npl primo anno divengono pia-ire. 

tta le lemmlne, con un rapporto di lO/l che sale a 
3^1 neil'elt aduila. Solo In eia gerialrica II rapporto si ridu- 
per la ttequenle comparsa di patottigle rtella ple. 
stata nélruoìap anaUìió. Dette inIeilotH uiDgenitali ei della : 
Ima terapia si 4 parlato q Milano In un Incontro Ira medici 
tip^lallstl. ha I quali il piai. Enrico Flaattt, dliedore dell'Isii. 
ttilo di urologia ttott'Univetiiia di Milano, a II proli auseppe 
Nleoletti, dlietlote rfell'bittiilodi mfctobiolagla rIell'UnIvee 
^llàjll (^atanla. Sala donna, per la sua conl^aiione ana-' 
Umica rienllale, 4 ><11111010 predeatinala> di queste infezioni,- 
Il i^bllma 4 anche maschile, ed appai* tra i pia delicati 
dgl ponto di vista lerapetitEo. contrariamente ad altre pau>. 
ttràle Inlcltive quelle alle vie urinarie ricliledonri.apeaao te. 
rj^lelunghe(anchaqiati).pazlentietneilc 9 lo*e.% 

' -sariiptonloperseiembraii 
il orraBaamtira «annone eletUonicm uno 

U s«Min nMI>M jjjll eiOTentichlavr! degli 

Ì nVOnlCOlF , esperimenti con il sateliite 

il aalrallllra Italiano Tethered, il rtatellUe 

r^ aliiosehcvolcrt appesoal. 

auiimaliO' . h» Shunle nei gennaio diti 
« I inWIT III ISSI, Il «annone eletirtinl. 
cor, ^THpIqreVnl^ al hiqildo, reallzeaia dalla noel-Tec. 


fn autunno 
il sscannone 
elcttronicora 


XIENZA E TECNO-Om 


» - ' ' V-. , 

_^Libttacdlamdastaa 

IXie studili ^no rìimti 
a blcxxi^e ìà mMexdokm 




lavoro a metà 

J^oper^ioné è stata fetta sui topi 
:e solo nel tumore polmonare 




n <<\@e£ÉK)» Miticanao 


Alcuni tra i più prestigiosi KienzIaU xtel^ m 
guidati da Renato y>I)uTbecca e r Robeit^^ G^- Gallo, 
hanno discusso a Sanremo i risultati deila difficile 
lotta contro il cancro e l'Aids, nell'ambito delia 
quarta conference» intemiszionale orgartizzata dal^ 
l'Istituto per la ricerca' sul cancro» >e ridalla Lega > 
contro i tumori. Ecco una sintesi degli apì;)rodÌ r^gr 
giunti e mancati, delle delusioni e delle s^ranzOé^ 


FLAVIO MICHIUNI 


Dulbecco an*<Unitai> nel mese 
di maixe. Semtm che U sistCf V. 
ma immimotogico ua incapa^ • 
ce di aggredire , le cellule tu*Y 
morati, «ma forse non è vero - 
spiega Dulbecco perché è : 
possibile che le reeziotrer un* ' 
•muniuina resti nascosta. At* - 
’ tualmenté una dellemetodi* 
che più pforpettenti '.coraiste q 
net preleràre le celhiie immu* ? 
nitane, i linfociti T, dal hunore ' 


stesso, farfoi>fnoltiplicare in 
abiura e accrescerne le po« 
tenzlatità». per .'pcy nmetterle 
nel|!organismo malato affin* 
ché raggiungano il: tumae je 
lodistrvgg^ioi. , 
ifi una tecnica adottata so* 
prattutto dalgiupppdi Steven 
Rosenberg, d pnmi tentatwidi'. 
Rosenberg • oontinua Dulbec* 
co • seguivano un albo indf*k 
rissa Gli scienziati prelevava*.' 


no le cellule del sai^ue, le fa* 
fCevano ; crescere in < vino ' po* ' 
lenziancMe .^n interleuchina 
2 e ierreinietlavano nel pa* 
zientt.:!^^ 

ste cellMlei oltre a non essere 
specifiche per la neoplasia; 
«vevtufo eltetti fottia bùcc^^ 
.-tabili.J< Unfoeiti T ottenuti dal ; 
tumore hanno invece una ele^ 
vaia specificità.e una.tossicità 
molto più bassa. Naturalmen- ; 


te tutto é in fase spcnmentale 
e le applicaziont terapeutiche 
su vasta scala: , sono ancora 
lontane, è bene sottolinearlo 
per non suscitare speranze 
premature; aiKhe se 1 primi: ri* 
sullali sembrerebbero positi* 

VI» 

Un'altra strada, esplorata 
da Michael Feldman e Lea Ei* 
senbach del Weizinann Insti* 
tuta of Sctence diyRehovpi» in 


pó1^e dTFlfens^ dèi griippo Uben^ èfWèHi elettroni'ridilo 
ipazfoperchludeii iUlrcuild elettroni^ formato dal satel¬ 
lite slP^t^SjUlMiJtpyiàr lungo venti chilomeul che lo 
cWga i|ll 9 »utife. Ili jjueVra prime miulone U Tethied 
•<qfi Inlauni compilo dfitudlue llnlerazlpnc fra U llloie 11 
Cffripò-mglnellco fgfh^ Il utelllle veirA Mio umile daL 
li(itlvtt%llq!l^uhlD luuàtooppofio all. tene e U illoeltra. 
uycòi«r|.£f;a(np 9 qflggiutlco lencatte. In queitti modo, nel 
il craétA uria ConèlIlM plettricq Iridolla con lerialoni di 
clréà IQAÒ volt e UAtt'lnieMlia di mezzo ampeie, per una 
’htsa^dtoonjbfledl qljcp 500 vniU. AHInch«ila.eanenle 


pQv,a cricolale nel ^ 4 ^ na te i iari p eh* Il Ottouilo ala 
chlui% Aqueno penta U <rannone.'coll«c*lQ:j|ieUa auva 
abérta fidilo ^uliNOqehc invtarg unJaadodl glethanivario- > 
tt Ti|ihel«r por IÓ<maiyJ,'qjl» mela del circuito, . 


SofflÓlii . _ ^ 11 vulcano sottomarino era 

'iiliAAiitftcrhl conosciuto da tempo (tan* 

fé Jjhe porta U nome di un 
Ì|t| Italiano) ma non si 

immaginava che fosse cosi 
attivo Irfvece 11 robot sotto* 
. ' t marino arherleano «Jaaon» 

ha scoperto che a sud o^t 
della' bàia di' Napoli, In pj^no Turano; U.vuleàno lottomari- 
no Morsili ha un'atthatà Impressionante' gas ed acqua cal* 
élHbl tlà dii eafopo di sofffotti laifo cento me* 
tri a {ungo ijM trewinlv 11 vulcano si eleva ppr cli^a 1300 
. tncirlda) fbnaodelTimBnoe la sua parie più aliasi trova a 
f^OdO ihélrl aottola shp^fii^te del inara. «E* un fenreneno Ini- 
zlaj^iina decinadi anni fa*, spiega il vulcanoto* 
Barhcm.re si svolge In una zona del Tirreno di 
ondile vulcanica che si «stenda tra il golfo di Napóli e le 
v jspTd;e riallarga poi al Nord*; . 

V ' T : 


I M Un Robert Gallo frizzante 
e ironico, sarcastico, e polemi* ' 
co con i giornalisti. Agenzie di 
stampa e reti televisive. : Rai ' 
compresa, hanno parlato nei. 
giorni scorsi di mrolta nella 
lotta contro l'Aidsi», nferendosi 
al nuovo farmaco baileaaato . 
•anusense* ma sperimentato 
finora soltanto in laboratorio. 
Gallo, pur non pronunciando 
mai la parola «anUsenseb, af< 
ferma che siamo dinanzi'a., 
una esercitazione di acience 
Hcllon. di fantascienza. hiEra 
accaduto lo stesso con la.cj* 
closponna*. ^giunge; «Molta ' 
enfasi e dopo qualche setti* 
mana una gran bolla di sapo* 
ne. Il guaio è che si organizza¬ 
no incontn scientifici ai. quali 
ia stampa non é invitata e poi, 
appena uno è sceso dalfae* 
reo che l'ha riportalo a casa, 
legge sul primo giornale Ulte* 
soconto, deformato, di quanto 
è stato dello*. - • ■.<?.. . 

«Tutti chiedono quando sa¬ 
rà pronto II vaccino contro 
l'Aidscontinua Gallo - ed à 
una domanda priva di senso 
perché non sappiamo neppu* 
re se il vaccino sia realiùabi*. 
le. U terapia sta facendadel 
progressi pta la stampa e~l; 
nehwrit televisivi eccedono in 
enfasi: troppe notizie sbaglia*-' 
te.'troppe'cattive IntefpRrtat'V 
zlonU <■ ««ri# y 

Il premio Nobel Dulbecco- 
getta acqua sul fuoco, subito 
interrotto da Gallo: jiTutti san* 
no che Renalo è >un uan\o 
. tranquillo». «Sarà cosi • rapii* 
ca Dulbecco - ma io ho sem* 
f pre trovalo dei giornalisti che 
hanno nfento 1 fatti con senso 
:^di responsabilità e con uno 
sforzo vero di trasmettere le 
informazioni in modo correi*' 
to. Penso che quando le noti¬ 
zie sono distorte spesso la re* : 
sponsabllità é soprattutto delv 
la sorgente deU'infotmazione». 

Del testo 1 idea che l'acqua^ 
sia dotata di memoria ha avu¬ 
to come genesi non la fecon¬ 
da fantasia dei giornalisti, ma 
di rispettabili scienziati sotto 
ia luce dei nfletton. Intanto 
l’Aids continua a serbare non 


pochi misteri.'«Non sappiamo 
ancora r ha.spiegato dallo •> 
in che epoca li retrowus Hivé 
penetrato ‘ -jnell’ofganismO 
umano, e rwn siamo neppure 

ceru dei luogo d'ongine. Moh 
to probabilmente é l'Africa 
centrale,ma iiebbene alcuni 
virus: del'Cqrcopiteco verde 
siano cqneliiti o una forma di 
Aids natica anepra una prova 
sicura*. « 

RH una novità. Era opimo 
ne diffusa ohe la caduta delle 
difese" immunitane' favorisse 
l'insorgenza ''di'tumori, «ma ' 
non net caso: deiL'Akls» ;<nQp* 
pure per quanto riguarda il 
sarcoma di Kaposi». Secondo 




imm 






Catto II rattovinia .giace In u* --a auBy ^ 

dtteziontt Intana II eerntto-^’^r 
ptrancandòrdlituibi pakoucl 
aiwhejlnvtt ;;4 .itorionnUia 
detta penllavTdett'ttmnunltaf 

cellulaM eìi^;iMotia.aRMt)!; : 

del macrofagi Ijiline auiAinia' 
InriìbdQ'^lib-irifbatiri-dr 
caricrb: mtraitersft'nwoiìaRMt^ : 
in parte ancora oKun 

Tempi ^ iùnghi, dùnque, pel-v 
la JottercontroJ'Aids; e tempi 
lunghi ranche- per il cancro. 

Sembra che dopo la scopertaT^^^^^^^fa9||||^^^ 

degli oneogénie de) loro eonr 

tran, gli antioncogém o geni 

soppie$.«}ri der precessi che 

aprono la strada al canerp. la -r 

ricerca di base abbia segnato . _ 

11 passo; Ciononostante, spie* 
ga Dulbecco, all'orizzonte si '. 
inlrawedorK) «indirizzi <nuovi. 
basati suli'implego di agenti 
biologici piuttosto, che di far* ■ 
macii chimici come awiene • r 

oggi». ■■■ 

Uno di questi approcci era 
già stalo anticipalo dal nostro 

giornale nel cono di un'inter- oi»™, « Uratwto vertat. 
vista concessa dallo stesso " :.y:. ■ ~.i 






Uraele, nguarda il fenomeno 
della metastasi.' «Il principale 
problema clinieodeÌcte)cro*> 
osservano 1 due ricercalori" è 
infatti la migrazione, >attrave^ 
so il sangue e il sistema linfati¬ 
co. di cellule tumorali che. im¬ 
piantandosi inveìin parti’dek 
l'organismo,-danno origine a 
nuove rteoplasie. Se le cellule 
di un tumore non dessero orit 
gine a metastasi, la rimozione 
chlnitglcaidel tettufo nemlar 
stico porterebbe a guarigione 
li malato di cancro». 

Sembra che te rteteche di 
Féidlman ed Eisenbach-abb»: 
1)0 •dimostrato^che te ceUute' 
metastatiche pieitentano: ca> 
ratiensUche eha conigiiiono 
di distingutfta da quqlte non 
meiaitetteht^ I noiM risultati • 
Bggìungeno^lduMBieaziaÙw 
hanno-vfofnÌto; :alctinÌt chiarii 
mentt.sul modo ln cui avviene 
la metastasi e su come si può 
"impedire questo procetto, Di 
I recente siamo riusciti a immu* 
inizzare con successo alcuni 




topi contro te metastasi di car¬ 
cinoma polmonare. Esperi* 
menti di questo genere possi> 
no pone le basi per la realiz* 
zazione di un "vaccino anti*' ' 
cancro"»* 

Bisogna precisare subito 
che il termine «vaccino» non 
ha qui il significato general¬ 
mente atiribmtogìi, e che l'cg* ' 
ganismo di un topo è molto 
diverso da quello umana 
«Stiamo ora cercando • spie- * 
gano comunque 1 due seteria , 
ziatj • una eventuale connata 
sione tra metastasi e oncogé* 
ni, non essendo noto se i geni 
che Inducono una crescita in¬ 
controllata siano anche le^ ’> t 
sponsabiii della disseminaito 
ne dei tumore. Spenamo che ^ 
il nostro tevoro possa conto* 
bum a dare una risposta ad- 
ateune domande correlite ca v^-, 
me, per esempio, perché al* 
-cuni tumori hanno una mag* < i .. 

' ' giore tendenza a rnetastatittV ' ^. 
re rispetto ad altri» e perché I ! 
tumori del cervello non dannò ' 
metastasi ariche se tumori lo* , 
calizzati in altri organi possg^ ^ 
no diffondersi nef cervello». 

Feldipan ed Eisenbach haitr 
no lavorato con; alcuni paiti» - 
cQlari enzimi. Uim descrUtonc 
degli espertmenti richiederei 
bealtiq spazio e altre cempi , 
tenie. In ogni caso 1 risMH||l '< 
della ricerca «fanno penaarp 
che la maggior parte delle cpl* r< 
iute tumorali sia in grado di 
invadere la malriee ìntetceìfo- ,, 
lare e di passare atiravtoso le" 
parett^dei vasi sangulgnL li te»'i 
VOTO da noi svolto stille 
cote deli'Mte (Il maggior com* 
pleàso di. (stocompaMUl, f 
una componente Importante , 
del sistema Immunitario, . 
ndr), dimostra che alcuhe , 
cellule riescono a soprgVtH^ i 
re al tiagltto nel ctrcoìO' i|ih*> 
r^-BuigniarmeglM altre, pfo^ % 

^possono evitarq^ l'attacco Jfoi ' ì 

linfociti T killer. Ora siapiOfiu- 
scili, con tutta probatjiliMi, g ^ 
individuare un motivo per il 
quale alcune cellule stingria*- * 
no In modo più effictentodi-^^ 
albe ia formazione di nuoto ' 
tumori quando raggiungono 11 -ì 
sito bersagliò esse potrebburO^ ^ 
presentale un recettore per un 
fattore di crescite che silmeto 
la loro proliferazione. Se 
principi che abbiamo stabifUo 
per 1 tumon del topo fossero 'X 
r vahdl anche per le neoplasie } 
umane, avremmo contnbuito ;:» 
a preparare la strada per una 
loro Immunoterapia definii)- sy 
va». Attenzione però; Bvwerto^ .4 
no Feldmaa ed Etsenbach: «Il 
lavoro che nmane da fare é 
molto più vasto e impegnativo 
di quello fatto finora». 


Sa ne è parlato al terzo congresso dei geriatri ospedalieri - 
Creare le condizioni per uno sviluppo della potenzialità genetica 


L’animale fa strage di altre specie 
nel Mohave, una delle zone più inospitali 


Le regole delFinvecchiamento Acaro, terrore del deserto 


Bisogna creare per l'anziano condizioni per lo svi¬ 
luppo più concreto della potenzialità genetica, è 
necessario costruire uno stile di vita che aiuti a 
svilgppate l'elasticità cerebrale, occorre un allena¬ 
mento psico-fjsico. Sono queste alcune delie re¬ 
gole per invecchiare bene di cui si è parlato al 
terzo congresso dei geriatri ospedalieri tenutosi 
recentemente a Roma. 


M AMicurarc ad un wochio 
una buona qualità dulia vita 
«iivunta sempre più diificite 
non roto pérché é aumentato 
il numero del vecchi, Ina an- 
tlie perclié é aumentato il nu¬ 
mero degli anfo in cui SI vive : 
«da vecchi* Ua scienza può 
rendere la \vqchlaia una fase 
nuova e persino esaltante del* 
la vita, se si cambiano i cot* 
iiortamcnti e non si considera 
la vecchiaia pura malattia. 1 
neurologi infatti, secondo 
quanto e'emeiso durante i la¬ 
vori del 3® Congres.io dei ge¬ 
riatri ospedalieri tenutosi re¬ 
centemente a Roma e inaugu* 
rato dalla professoressa Rita 
Levi Montatemi, ritengono che 
l'invecchiamento non sla il 
imito di una sene di mutazio¬ 
ni genetiche disordinate ma il 
nsultato di un processo che 

« ene secondo regole prccl- 
che subiscono T'influenza 
dell'ambiente. 

Bisogna creare per i'anzia- 
no condizioni che peimettano 


uno sviluppo -più concreto 
della potenzialità- genetica; é 
necessario costmire per l'uo¬ 
mo che invecchia uno stiie di 
vita che aiuti a sviluppare l'e- 
lasticità cerebrale. Si può mo¬ 
dificare positivamente I evolu¬ 
zione del precesso di invec¬ 
chiamento con un allenamen¬ 
to psico-fisico evolto a miglio¬ 
rare I cHicienza delle cellule 
più soggette ad invecchiare 
con una intensificazione degli 
stimoli intellettuali, emòtM, 
cosi da aumentare la velocità 
di percezione psicomotoria e 
migliorare la capacità cogniti¬ 
va. In^parallelo la stnillura sa¬ 
nitaria pubblica deve creare 
presidi mirati ad affrontare' 
l’Invecchiamento anche sui, 
plano sociale. 

Se le scienze biomédiche 
infatti affrontano il próblema 
dell'invecchiamento, ia strut¬ 
tura pubblica, ali’opposto. si 
muove disordinatamente fer¬ 
mata non soltanto dalie rèsi- 



Proprio dove le condizioni si fanno più dure, l'evo¬ 
luzione nvefa-i-SUOI effetti:più stupefacenti. Negli 
ambienti più difficili animali e piante arrivano a 
I sviluppare adattamenti davvero straorduiarì. Il de¬ 
serto Mohave, ad esempio,'è una delle zone più 
inospitali della Terra; in quest’angolo sperduto del¬ 
la California, tutto è desolazione (non per niente 
ne fa parte anche la famosa Valle della Morte). 


SILVIO RBHSSTO 


stenze economiche, ma^-an¬ 
che dalla incertezza dev pro¬ 
grammi e dalla mancanza di 
una salda e solida cultura dei 
«fenomend invecchiamento». 

A tale fenomeno ed alle sue 
problematiche' socio-cullurafi 
6 dedicato lo stimolante ed in¬ 
teressante libro di,. Sergio 
Tramma, «Il vecchio e il ìàdròv 
(Guerini e associati editore, 
1989), nel quale l’autore con¬ 
clude che rinvecchiaménlo 
della popolazione costringe a 


un ripensamento « a una tra¬ 
sformazione del clirna econo¬ 
mico. sociale e culturale; si- 
gniflca.i. dover mettere all'or¬ 
dine del giorno questioni ap¬ 
partenenti alla sfera "deiruto- 
pia" (che cessano di essere 
tali quando sì riscoprono co¬ 
me "semplici" necessità)... 
L'myeccHIàiliiéhto'dellà ppóp- 
laziòné pone nud^.^eri. ra¬ 
ne certo il problema di pr^- 
nire e impedire,che una parte 
degli anni della‘Vita di una 


peiroria sia sottoposta a disa¬ 
gi materiali e aireorata e di¬ 
pendente dalla malattia;.. Po¬ 
ne però anche il dovere di tra¬ 
sformare un processo sociale 
in un'occasiorte sociale» di cui 
la persona possa es%re prota¬ 
gonista, in piena libertà. Il che 
fa venire alla mente le parole 
di Claudio Magris; «La Vec¬ 
chiaia é ktenilca alta scrittùra: 
è un testo, scritto dalla vita sui 
corpo deU'uomo, ma alterabi¬ 
le e manipolabile dalla sua 
fantasia». 


I ■§ Destate il sole é rovente 
I c t aria completamente secca, 
d'inverno fa freddo e non pio¬ 
ve quasi mai. Per la maggior 
' parte dell anno sembra che 
non VI esista alcuna forma di 
vita, a parte poche piante 
' stentate che lottano disperata¬ 
mente per sopravvivere. 

I Nei giorni meno freddi del 
I penodo invernale, però, pos- . 
I sono accadere cose sorpren- 
I denti: subito dopo una delle 
' rarissime piogge, si assiste a) 

; bnillcare Improvviso di vita. 

' Innumerevoli animali, soprat- 
; tutto insetti, popólano il suolo 
non più rovente, oppure vola- 
i no dappertutto, cacciando, 

' fuggendo, accoppiandosi, in 
fretta, poi, a vqite dopo solò 
' qualche ora, la moìfìtudlné di 
: organismi è di nuovo scom¬ 
parsa. come inghiottita dal 
j nulla. 

I Come ogni comunità écolo- 
I gica che si-rispetti; anche il 


piccolp. popolo degli animali 
che. sfruttano quanto più pos¬ 
sono le poche giornate «buo¬ 
ne* ha le sue vittime e i suoi 
cariiefic), e nel deserto Moha* 
ve il terrore, l'mcubo, si chia¬ 
ma Drnof/irombium pandotae 
o, più semplicemente «Acaro 
gigante rosso». Stretto parente 
dei ragni, è un animaletto dal 
corpo quasi sferico, róiretto 
da òtto tozze rarhpe, e deve il 
suo nome al pe^imp com¬ 
portamento (in greco Dinoth- 
romblum vuol dire «grumo ter¬ 
ribile» alludendo alia forma e 
alla famelicità, ihentre pando- 
rae, i) nome specifico, fa riferi¬ 
mento ali’aiitjca leggenda del 
vaso di Pandora, che aperto 
ihòatitaméritéV liberò tutte in 
upà volta le calamità che af¬ 
filano Il génère umano). 

E pròprio l’impressione che 
ha chi assiste all’Improvviso 
dilagare perdimi dove di que¬ 


sti mostnciattoli dal fitto peto 
scarlatto, quando corrono a 
centinaia a velocità fantastica 
m cerca di preda. . 

Al di là del loro aspetto e 
del malaugurante nome, gli 
acan giganti ros» sono inte¬ 
ressanti perché costituiscono 
uno dei più raffinati adatta¬ 
menti alla vita in condiziom li¬ 
mite, e per questo sorro stati 
studiati per alcuni anni da 
due biologi americani, L Te- 
vis e I. Newell. ^ 

Furono proprio loro ad ap¬ 
purare come le peculiarità del 
modo di vita dell'acaro siano 
streiv^mente collegate a ben 
precisi parametn delPambien* 
le fisico. 

La tana dove questi anima- 
letti passaivo la maggior parte 
della loro esistenza i(una sorta 
di piccola gallona verticale), 
viene scavata ^jùsivàmentè 
dove l granelli di sabbia han¬ 
no un diametro inferiore al 
mezzo millimetro. Gli acari ne 
escono solo dopo un'acqùaz- 
zòne che abbia portato più di 
sette millimetri di pioggia. 
«Questo non aaiade spesso 
nel deserto Mohave», afferma¬ 
no i due studios}, che In quat¬ 
tro aniil di c^rvaziòni hanno 
potuto assistere, solo a dieci 
«sortite*; tra l’altro ógni singo¬ 
lo individuo esce uria sola vol¬ 
ta all’anno. 

Nel ^tMéve perìodo di pe^ 


manenza aH'aperto, devtxio 
fare tutto quello che altri ani* ) 
mali fanno ne) corso dell’w* 1 
no e magan più volte, cioè 
. nutnrsi e riprodursi. Fortunata¬ 
mente (o (orse é un altro raffi¬ 
nato adattamento), la toro ^ 
sortita è sincronlzzBta c<m 
quella degli sciami di termiti, ; 
le quali, dopo II breve Voto ■} 
nuziale, perdono le ah e Ini- ^ 
ziano a Kavare le loro tane. ^ 
GII acan sfruttano ’ propnb ' 
quel momento per fare vere - 
stragi, nmpinzandosi quanto 
più posrono prima che le pre- ! 
ziose prede scompaiano per ^ 
sempre sotto la sabbia. ’ J 
Contemporaneo al pasto é 
l'accoppiamento, i piccoli ) 
maschi si danno un gran dai* a 
fare a corteggiare grosse fero- « 
mine noncuranti, intente sol* * 
tanto a divorare termiti Le ra- ! 
giom per accoppiarsi intanto : 
che ia femmina si nutre rónò i 
duevin pirinio luogo, affaihata ^ 
com'é (dopo lutto non Hiari- 
già da un annoi) una lemmi- ' 
na non ci penserebbe' due 
volte a divorare qualunque 
•pretendente» le capila^ a ti¬ 
ro, a menò di rion avere già ‘ 
«qualcòsa Ih bocca»; e poi to 
uova pòssono venire piodotto 
solo se ranimale è sazlò: '^ ^ 
copplandosi quindi con una 
femniinà mentre sta iriaitetai^ ^ 
do il- róasdalò è teiro chéH 
suoi sforzi avranno successo e ) 
anche di sateare la pelle, s n 
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di Torino == 


e sconti 
per chi va 
aiia «fieni*» 


, un gioco 


Un ^7% in più 
non basta 
a diie successo 
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I l Salone del libro 
riapre i banenii 
con accentuali ot- 
limianii e clamori, 
riae . SI annunciano o 
prevedono elite 
recoril di «uperlicl coperte, 
editori partecipanti viaitaton 
manilesiuplonl vendile di libn 
ncirambilo del aalone aies» 
o nelle Immediate vicinanze 
Si adno mobilitali a qunio 
■cupo uIlKi commerciali e ul 
llctuampa, acriltorl ejmolare- 
Klie, con llogan che cantano 
ojririaw w conqulaia di nuo- 
■ viJellort «.quell!erper|eriaa an- 

» lo elitaria in Italia che 
ja del libro,.,, 
;rMI|b.qiMalo per la Verità 
non belila a diulpaie | dubbi 
eolia' , reale, elllcacla della 
••pljria nippuUIva* dql telone, 
awHMiIrlin dairentio''jcor9o 
daLwyil omrvalori minoritari, 
dlilmntail e importuni.. | 
«Uill insarilcoientouiivava. 

g li) bppunumoplo.'am’ 
ifOquealofCon’ilD'ol- 
■Ó'rimibeia a un>ub- 
licilmInelOflÒMIla- • 
lo.allijivono uiW'ma'ia|cc|a 
pfomOarpiM ejiteanijlieifane, 
nel'ateo di.pochi liomi. n-' 


ichìayadiiliò^llnonaéorr 

con'bueni 

toni ma^^f^S^^o: 
di rfieclnanfenta e di eipan- 


'ai avi' 

upptuiero duMnia Unterò 

coinvQi^re 
i(ltuilonl è.pubblteo In modo 
permanerli^. Ma 
:t0 non è avvenuto 
Quel dubbi prendono aiui 
m uliprlpre ednithlenea.'inve* 
iiBTHiO tutta la poliQca edito* 


che vi s) possono reflisiran 
Tanto che si è prefehto non 
paHama; né da V parte degli 
/ editori, dé da parte degli os¬ 
servatori maggiontan ottimlsli 
ecomvi. 

Il 1968 é 9tato un anno par¬ 
ile olarmvnic fitto di avveni¬ 
menti per il libro m Italia Nuo¬ 
ve librerie •firmalo*, saloni e 
fiere, Torino e Francòfone, 
mobilità di dirigenti editonali 
e di quote di propnetà sprc 
giudicate tcciuclic pubbltcìla- 
rie c tnialativc promozionali e 
(ante altro cose con rotativo 
contorno di sot^t e inchieste 
multimediali sullo scrittore 
emergente o sull'italiano che 
Ipgge di più e meglio 

Ma le cifre sulle vendite in 
libreria (esclusi i iibn per ra¬ 
gazzi). come nsulta da alten- 
dibiit fonti, pur registrando un 
incremento rispetto all 87, ap¬ 
paiono piuttosto al di sotto 
delle aspettative che un anno 
cosi effervescente e del com¬ 
menti cosi ottimistici sembra¬ 
vano autorizzare. : Si parla in¬ 
fatti di un 6,7 per cento m più 
In pezzi venduti, e di un 9.5 m , 
lire ’ ) i 

Va anzitutto considerato^ 
che r87: rispetto ai)'66 aveva 
confermato I esistenza di un 
mercato statico, se non m lie¬ 
ve flessione; meno 0.7 per 
cento in pezzi e più 6,5 in lite 
(che pratlcBmenle copriva 
l'aumento del costi); Il mlglkH 
ramento delI'Sd non momiwj^ 
sosianzinlmenic quella sHoa* H 
tà eli fondo. L'aui cinpes 
zi non rappresenta uri fifbfe- ' 
mento rilevante (o comunque 
adeguato alle suddette aspet¬ 
tative). e non trgbg^riscpniro 
neiraumcnto del Katiursio. li 
cui 9,5 per cenìo In più à mol¬ 
to vicino /alla percentuale i 
d'aumcnipjM prezzo di co- 
pettina. 

Sembrti'ilHKievole inoltre - i 
attribuire raumenio dei nume* I 
ro di pezzi venduti più %i,^* t 
cesso delle collane di taiBlli i 
e al dàcondo caso GcolllRie < 


llbm non a una reale tendenza di 
tenti sviluppo. Dove l’implicita ere- 
( ot- scente fortuna del catalc^ 
lori, rappresenta un fenomeno im- 
>■ p portante (anche se non privo 
cifre di interne contraddizióni); ma 
9 rte, . suona ' anche ,e :ancora una 

tpri, volta come tacita critica dei 

libri lettori alle novità stagionali e 
‘SSO V al prevalente Impegno edito- 
iZe-> riale nei confronti di esse 
SstO;,.:.;-(Eco è.'inJuttt.i sensi, i'ecce- 
Uf*. alone che conferma la rego- 
srp- la) .'Va detto poi che questa ll- 
ino' r- nea di tendenza, secondo un 
uo- sondaggio fatto tra alcuni li- 
an- bral milanesi, sembra registra- 
che ^ re nei pnmi mesi delias un 
andamento anche peggiore 
rità ' Certo. 1 dau delle librerie 
bbl non esauriscono II quadio e il 
9 lla discorso. CI sono altri canali, 
ne, che presentano maggion po¬ 
rse tenzialiià e sviluppi; come i I 
ari, srendj magazzini, supermer- i 
^ I cati. ipermercati, edicole, mal¬ 
va* ling e club. Ma essi non sono 
in* - ancora tali da modincare in 
of*: ' ;modo sostanziale la.-iituazio- 
jb* neidescritia, di un'area della 
ta« - Mura che ;sl : estende ' con 
cla*^ estrema lentezza e contraddit- 
)e;> ;, torietà. e ^non sono ancora tali 
.d» rappreteniam un' 4 iiemati* 
ari» va alla libreria-per quanto ri* 
mi 84erde i| llbrodi durata, 
fi- /-Negli'’uRimi anrA comun* 
ilo 'tono verificati iim e 

;n- più generali .vawenlmemi: il 
A > crescente processo di concen- 
raV 'trazione e ristrutturazione,. il 
vi. sempre più esteso Intervento 
fO ; / del.capUale extraeditoriale nel ■ 
2 l. settore librano, e H progresslvo 
re inserimento del libro nelle 
Ip strategie mutunazionaii e negli 
la^ apparati multimediali; Di qui 
tutta una serie di Interrogativi 
di'notevole rilievo, su tempi 
g.- 4 *». brevi e lunghi. Che cosa sla 
cambiando e cambierà /nelle 
gl politiche edilonali dei maggio* 
ri : gruppi, nel loro processi 
produttM, distributivi e orga- 
ruzzativi? Come ne vengono e 
g: : . verranno Innuenzate le scelte 
P dei: titoli, la costruzione e vei- 
colazione del prodotto-libro? 

Lo sviluppo di una produzione > 
g.o . alternativa al libro (o integrati- , 
va.di esso), legala alla «nvolu- i 
;, ' '’ZÌonG elettronica», porterà alla. , 
conquista di nuovi spazi di , 
^ mercato (anche a vantaggio 
g dei libro); o restnngerà l'area 
, , della lettura libraria? La teoriz- 
'ÌTzaia separazione tra produzio- 
: ne e mercato di massa dei ! 
.. gruppi maggion. e •laborato- | 
. no» di ricerca delle case mino- ì 
'u v n, SI risolverà in una «raziona- c 
, lizzazione» ed estensione delle [ 
, rispettive aree, o porterà a un .. 
, progressivo soffocamento del- ^ 
la seconda (come sembrercb- i: 
be di capire dalla sorte di cer- 
l le sigle editonali minori, rtdot- ^ 
: te a semplici collane dei cala- X 
loghi.ma8gion)?Enonnede- ^ 
riverà comunque un accen- 
tuazione e consacrazione dei 1 

profondi dislivelli tra lettura al- * 

ta e bassa, elitaria e subalier- 
' na?Ancorarnelquadrodilra- 
sforrnazioni che già SI vanno i 

delincando, quali conscguen- A 

ze. avrà sulla progettazione e 
1 produzione librane, ia sempre 1 

i :-maggior preminenza della | 

commercializzazione e distri- J 

buzione, e I appiattimento 
delle differenze, e specificità 
tra casa e casa editrice, evi- ■ 
denziato dairintercambiabilità m 
dei quadri dirìgenti e dei titoli Mrr 
pubblicati? Igi 

Sono problemi aì-quall anr dji 
^ drebbe dedicata molta più ab 
^ tenzione e riflessione,di-quàn' ne 
I ta non se ne dedichi a lìn av- 
' venimento transeunte come il , 
Salone del Torino. Lo si consi- ” 
deri: Un Invito allo stesso glor- 
naie su cui compaiono queste 
righe; giornale (é partito) il 5® 
cui interesse atticamente criil- 
co verso i processi di concen- 
trazione neirinformazione 
scritta e. televisiva, si Estende chi 
in modo troppo sporadico e bu< 
insufficiertte alle cemseguenze te 
che questi stessi/processi han* ghi 
no 0 possono avere suiia prò- ne. 
duzione e sulla leuura libraria, col 


itomanegli-ystessi 
climi caldi dell'an- 
■mv no'passalo il Sak>- 
A m ne dell libro di To- 
wMMM 'rino. :che :appena 
nato conta già i 
SUOI pnmati, ottocentosettan- 
iatré case editrici che espon¬ 
gono la loro merce, 1 conve¬ 
gni. I film, la pnma puntata dei 
•fVomessi sposi* televisivi, 

centocinquantamila ..visitatori 
previsti ma possibili 
Del Salone del libro non si 
» può dir male, petché-non ha 
!* mai latto male a :heMiio. :'È 
o una Fiera dove'dascufló''si 
I* presenta con 11 meglio cHé ha 
0 da'vendere e rieace'-friagari a 
a vendere, è un gran sollievo 
a per I piccoti editori soiitamen- 
li te boicottati o maltrattati dai li- 
e bral, dai recensori, dai gioma- 
** li, dalia pubbliplià’iche non 
5 possono pagarsi, à una im¬ 
mensa libreria dove si può tro- 

* vaie finalmente di retro'(ma 

* infinitamente più ' scomoda, 

1 afosa di (ante librerie altrcttan- 

* to rifornite che 81 possono visi- 
‘ tare ogni giorno in molti altri 
I paesi), è una piazza dove si 

incontrano ( sòliti amici che la 
! sanno lunga;- le solite signore, 

I gii autori e gli iifficl stampa» 

I 11 bene che SI può dire del 
Salone è invece sempre un 
I po’ cieco, pèrche I centomila " 
o ceniocinquàhtamila visitato¬ 
ri sono tanti, ma esprimono 
più che di cultura il bisogno di 
incontrarsi e .di' informarsi in 
un periodo, lungo ormai,'in 
cui te oqcasiorit sono poche e 
rarefatte, sono finiti’ \ terhpi i 
delle grandi iniziative popola- ; ^ 
ri. alle ihostre ci pensa la Fiat 
(à Venezia però) e pure i 
elefanti piacerebbero un sac¬ 
co. Malgrado tutto, meglio co- 
miinqUiecfreli Saiorie et sia e 
lode ad Angelo'Pezzata; li¬ 
braio, che una ventina di mesi 
fa corninciò ad idearlo, tiu* 
scendo a battere laconcorren- 
za; peraltro assai flebile e divi- < 
sa, di Milano, ed ora. semine 
cpn la collaborazione essen¬ 
ziale di un finanziere. Guido 
Accomero. a ripeterlo, - - 
Nel frattempo che cosa è 
successori baiti delle cifre si 
alternano a quelli delle pro¬ 
prietà, gli aiitr^ crescono co¬ 
me furighi, 1 titoli si moltiplica- 
no, il fjunie della cultura conti-- - 
nua a seprrereiento e sopràt- ' 
tutto grìgio. UnifcHmei senza 
cattiverie e asprézze e invece 
mólto attento al successo, che 
è poi questione di cifre, di 
classifiche, di resistenza al ver¬ 
tice (con un traguardo segreto 
e probabiimente'irraggtunglbl- 
le,- ripetere il fenomeno Eco 
del «Nome della Rosal e del 
I •PendolodlFoucault*). 

Accontentiamoci per ora 
delle cifre,.In testa ci sta un ti¬ 
midissimo e poco vistoso 4 
per cento, che è la tassa che il 
pentapartito di De Mita ha im¬ 
posto a libri e giornali per pa¬ 
reggiare i propri conti in rósso. 
Seguono 2.710 miljardl di fat¬ 
turato globale per il 1988. con¬ 
tro 2.575 miliardi dell’anno 
passato. Nel 1986 vennero li- 

rate 140 milioni 621 iriilacòpìe 
per 24mila 262 titoli; nel 1987 
SI sale a 160;971.000 per 
26.785 titoli, un anno fa a 


A Torino 873 e^X)sitoii presentano 
tutta la produzione libraria italiana 
Autori e tìtoli si moltiplicano 
ma il fiume della cultura scorre lento 


173.844.000 per *28:927 Utoll 
■(nel :t986.1 tlloli;pubbiìcaii in 
Germania- furono - 63.679, in 
./. Gran Bretagna 57:896, in Spa¬ 
gna ; 36.912 ,'em Francia 
30.424).’. » 

Ancora; se nel 1980 ad ac¬ 
quistare libri erano'uenti milio¬ 
ni df persone, otto anni dopo 
gli acquirenti erano diventati 
ventotto milioni e mezzo. 

Nel franempo Si e profonda¬ 
mente modificato il panorama 
delle proprietà. ' Agnelli con¬ 
trolla la Rizzoli (con il 40 per 
cento della Camunia e il 6S 
della Coccinella) e il Gruppo 
editoriale Fabbri (BòmplanL 
Sofizogno, Etaii.^più il 48 per 
cento detl’Adelphi e il 33 della 


-Nuova Italia)..PDChe settima¬ 
ne.fa è nata la supeicoiKen- 
trazione, Mondadori-Espresso 
(2.400 miliardi di fatturato) 

; tenendo conto che ta Monda- 
.dorì già controllava per conto 
suo Saggiatore. Serra ■& Riva, 
Melangolo, Pratiche e attraver¬ 
so Elemond, con la Elecia. Mi¬ 
nerva Italica, Alfieri. Einaudi. 
La concentrazione ha pure un 
colore geografico: nel 1987 la 
Lombardia soltanto copriva il 
44,9 per cento della produzio¬ 
ne annuale. In compenso la 
soia Milano ha risultali di ven¬ 
dita in libreria pari a quelli di 
otto legioni -dei Centro-Sud 
(Molise, Abnizzo, (impania, 
higlia, Basilicata. Calabria. Si- 


I FERDINANDO GAMON 

Afe notizia è 


Nel campo ^editoriale, produzione e 
mercato si sviluppano-così velocemente da 
‘impedire una proficua selezione; la buona 
letteratura prende piede lentamente, mentre 
dilaga una letteratura inutile, gaglioffa e cial¬ 
trona. Il Salóne de! libro di Torino, almeno 
per quel che se né può giudicare dàiredizio- 
ne dello scorso anno, promuove tutto In ma¬ 
niera proporzionale, promuove cioè un po’ 
quello che va già un po', e promuove molto 
quello che va già moito. Eppure va detto che 
nel lettore c*è la richiesta di una letteratura 
diversa, di una ielieratura che duri, ma per 
trovarla egli deve cercarla faticosamente, 
perché non è che I mass media gliela indi¬ 
chino con costanza. Questa richiesta di libri 
buoni e duraturi è un’esigenza in buòna par¬ 
te inconscia, ma sòpraltutló dai tèmpi luni . 
ghi. e intanto sui tempi corti, a fare sensazió¬ 
ne, a creare notizia, a réhdere.godibÌle l'arti- . 
colo, e quindi il giornale, è la letteratura dal- 


a- cilla e Sàidegna), 
ì- Resiste una. buona schiera 
o di piccole:.case/editrici, che 
') fàiino di neC^ità virtù e per 
I- sfuggire al cappio dei grandi 
o (che possono pagare infiniia- 
s, mente tanto libri modesti ma 
r- di moda) sanno indagare, 
i- cercare , e. magari tcopnre i 
I. prodotti più,^ interessanti e 
n nuovi (se non negli anni al- 
a meno nel valore delle idee) 
il che cl sla capitato di leggere 
•• Ma ci sono segni di smarrì* 
a mento, come testimoniava lo 
sfogo-denuncia di Ferdinando 
li Camon, pubbitcaio su «Tuttoli- 
i . bn*. cui ha fatto cenno anche 
. . il nostro inserto «Libri»: crisi dì 
• fiducia e dì idenUtà, dopo tan¬ 
ta fatica e dopo pochi ricono¬ 
scimenti, difficoltà a raggiun¬ 
gere Il mercato, difficoltà per¬ 
sino a conquistare lo spazio 
della cntica. 

•: Eppure non si spegne tutto 
sono I segni deLconfoimismo 
là dei quattrini. I padroni co- 
stfuiscono, anche per la cultu- 

. ra, modelli industriali all'inse¬ 
gna del laylorimo. afnittando 
gli insegnameittl del consumi- 
smoe del restyling: una infini¬ 
tà di prodotti diversi uno dal¬ 
l’altro solo per paiiicolarì in'si* 
^mifrcAnti. moltiplicazione inn- 
.nità del richlihiedeim&i^* 
gl pu^liciiah. • 

Eppure qualcosa, tra un sa¬ 
lone e l'altro, ri è mosso, oltre 
le belle p^me Intarsiate, i 
pensierini di maniera e i repe¬ 
chage dannunziani; La lettera¬ 
tura dell’inuUIt e deiredoni- 
smo individuBlisUco continua 
presuntuosa il: suo cammino, 
..ma le si aifiancano esempi di 
tutraltro genere. Un po’per la 
forza di altre, estranee espe- ^ 
rienze, un po’ perchè s’è tro- 
’ vato qualcuno che ha saputo 
per passione civile intenogarsi 
sulle ragioni del proprio seri- 
è-.vere.' , 

Un anno fa prc^rio a Torino 
giungeva ad esempio Tahan ■' 
Ben Jeltoun con il SUD secon- < 
do libro, «Nolte fatale*. Il pri- < 
mo. «Creatura di sabbia», era i 
, già stalo letto apprezzalo. ^ 


^prh>. a Tonno; una piccolis- 
sima, pressoché segreta casa 
editrice,:.Milvja, presentarà;i 1 
primo lavoro di Ben Jellouri, 
.:«L’estiema solitudine*, energi¬ 
ca indagine sociologica tra gli 
emigrati nordafricani: in Fràn¬ 
cia, temblle nella crudezzae- 
nella denuncia: Intorno a Ben 
Jelloun e intorno al Nobel So- 
yinka, è cresciuta l’attenzione 
per 4 |uella letteratura (franco¬ 
fona o anglofona) dell’Africa 
che continuava a nsultarcf. 
malgrado l'Infinità del viaggi e 
a dei visitatori; come' il conti- 
e nente misterioso. Cosi (ed an- 
ìT che In questo caso per Tintelli:- 
ii genza di ana piccola casa'edi- 
I- tnce. le «Edizioni lavoro*, in 
a una collana diretta da Itala Vi- 
van) sono arrivati Amadu 

1 Hampaté Ba, Driss Ghraibl. 

2 Tamsìr Niane, Choukn, che m- 

- tanto hanno rollo una linea di 
1 confine e ci hanno abituato a 
. pensare e a guardare oltre la 

- nostra accomodala Europa 

> centrale (grazie pure a Rush- 

> dieeallesanguinaneminacce 
‘ dlKhomeini). 

i Quest’ànno purtroppo, se 
i non in una intervista filmata, a 

- Tonno non CI sarà l'altro No¬ 
bel africano, Mahfuz, scoperto 
lui. pure tardissimo (Feltrinelli 
pubblica ora «Vicolo del mor¬ 
taio*, che risale addinttura al 
1947). Eppure Mahfuz, nei 

. suo paese, è personaggio pub- 
.blico, polemista sul giomati, 
sceneggiatore cmemaiogràfi- 
co. Aito stesso modo, poco al- 
la volta. SI sono cominciati a 
leggere, auton di un.continen* 
te vicino e ignoralo, TEuropa 
orieniaie di Qyorgy Kardos, di 
Brmòys, Orkény. Sacoptorly, 
Makanin, Iskander "(tutti hèlle 
edizioni e/o), oppure di una 

.. America, di .poep .successo, 
qu^ri per reazione a) rninima- ' 
lisrno e allo yuppismo Vincenti 
(Oates,,. Pinchon, -Fante, i 
C^aryn) ; oppure ancora di un i 
N.ordf che si pensava lissalo 
attorno a Ibsen. 

Tra un salone e l’altro ri è 
agitata anche l'Italia, tra leci- - 
divi ed esordienti.'molti dei' 
quali hanno abbandonato i 
X traumi del propno io e brusca- 
mente hanno individuato giu¬ 
stificazioni alla loro narrativa 
aprendo gli occhi sulla realtà 
,. intomo, città,fabbriche, fami¬ 
glie. giovani dissestali, crisi 
politiche e cnsi generazionali; 
anche questo c’è stato come 
testimoniano tanti romanzi e 
tanti autori (pure di diversa 
stona e di ben diversa maturi¬ 
tà; Ramondino, Betlin, Carde!- 
la, Raul Rossetti. Orengo ed al¬ 
tri ancora). L’enfasi non fa 
mai bene, ma Cl vuole del co¬ 
raggio a misurarsi con il pre¬ 
sente autentico che somma 
politica e cultura, lavoro e dro¬ 
ga, disgregazione sociale e 
protervia dei mass media) 
quando alla maggioranza pia¬ 
ce ^tranquillamente fame a 
meno, tanto mangia lo stesso 
e un.Iibio non è una necessità 
per sopravvivere. E se lo fosse 
basterebbero memorie da sa- 

> tolto e una buona copertina. 


II seconto Salone del libro si svolgerà a Torino dal 12 al 18 
inaggio (ma per il pubblico l'accesso sarà consentito fino 
al giorno 16. orano dalle IO alle 23). Gli espoMtori saranno 
8i J (1 anno scorso erano 553), lo spazio espositivo «e- 
menterà di un terzo rispetto alla pnma edizione Tema del 
salone il rapporto tra cinema e lettaratura, con ccHtregn). 
:, P59*é*ioh* (ài :Teàtio Nuovo), e dibattitL Anche per que^ 
st anno sono previsti numerosi incontri trapubbllfco ed au- 
torv Italiani e stramen. a Tonno Espostzionro in altri luoghi 
pubblici della città: librerie, scuole, ma anche càllè e boutt* 
ques Tutti gli studenti piemontesi che dovranno utilizzare 11 
I treno per, raggiungere Torino, potranno usufruire di uno 
9®' to per cento. Godranno di un ultenore Monto 
*f SO per cento sul biglietto d'ingresso al salone (che dà 
dintto ad aHisiere'anche alle proiezioni quptldlarte delle" 
rassegna «Cinema e letteratura» al Teatro Nuovo), i ^ 


Venti flln Per un salone nel segno di 

di TedM cinema e letteratura*, una 

àliiAuM mostra e venti film., La mor 

> stia fDal film;al loinanzo, 

e und nwwtra romanzo al film» viene 

" presentala nella bibl^tèca 

'*^*1 mu«0 nazionale del Ci- 
" nema. I film, una ventina, 
wnmno pn^tt ^TeihD Nuwo, d, venodl 12 ìuliito 
fUm ««liant I pnmh(bM 

Mdlwn^l l2),4.avwnlut>diunioIdalo>diNiiKÌMan. 
tedi (eplM>dlpdi d-'aimie dlfficlte) e di dewito dei tail»- 
ri>diValcnoZurlinL 


la macchina 
che stampò 
anche Croce 


senta nel SUO Stand una an* : 

fica , macchina tipografica;:.' ' 
in funzione dait'inizio del 

sralo.^li anni Cinquanta. Con quella macchina vennero ' 
slampati anche i libri di Benedetto Cidcè^llatoto)!u-'H 
te» pu.l cento arini teUa nia.attiviU, Briaentei| un ceto- 

Istoria, da plccrih caitoleVrij 



Ddlld’" Ecco alcuni fra gli aiìrl^n* 

televfsione 

ai meiCaiO - magalo, alle IO; .il libro «la., 
del 1992 .televlriohè>; dcmeitlca, ^ 

‘ IO, di futuro delia UbredSI; 

P««c del piD)ag^iili,i.tii<'" 
, , nedi oro 15, d‘a«ecI|>U?lo. 
ne, partili, liUtwioni.; martedì, oro 10 , .L'iniònnaiione cui* 

ne storica dettela nel libri di testo e nella dlviilanlonè 
siotea m qiMtliD paqeir, oro 1 7, dileicalo europeo dal Uhi» 
e miormatwne proftasionale»: mercoledì, oro 15 

'“''►Uisa (Chinghla AUmaiov, Nina UH' 
17i:»Lo sguardo leciprocii; 

ciavbuchy)». 

..Letterature curata da Alba Morino, lè-|l:' 

emersenti ' brode Feltrlnelli presehtahd 

/-Iitsla “ 0 * hlWiogralW delle scill- 

r i 2 r ... “••WO nel nojtro- 

Felmnalll panoma editoriale, ^e) 

mondo per leterature. con- 

tiene una selezione di circa' 
n rf.i 1070 „ SOO-Utoh, pubbiKati a part« 

lEuropa., lAWca 4 Airica., d-e mille e una slorian, de alte 
Americhe^ .^li anlipodi l'AusUalia., La guida biblioorallca 
verrà distribuita al salone di Torino e nelle librerie FeTirihéi:; 


t^^9l{retl0ne L'Inaugurazione unici,Uè del 

al Regio con Oel Ubro sarà alliila- 

P»ÉIM A I ■■««la to ai «Promessi sposi». H film 
.Renzo e Lucia tratto dai romanzo di Alesv 
in anteprima Manzoni per la regia 

^ di Salvatore Nocita verrà In* 

totti presentato in anteprima 
..1 •p-.-a— T» . . . . mondiale la sera di DioveÀ 

tratterà soltanto di una rapida ariticlba^ 
acne dello sceneggiato programmalo per l'ottobre prò»!- 
mo. Al Regio verranno proiettate le scene della calata dei 
“"«rsione dell'Innominato e del 
15P °?""y Qui"" (Renio), Delphine Fo- 

&ro/Sn (l'Innominato), Alberto 

RU'* Lancaster (Il cardinale Bom>- 
iS;” “ f’®,'<»8i^l, alle ore 23,15, Ramno Irasmot- 

ierà uii servuio di venti minuti sui salone. 


trona. È comunque un fenomeno ciclico 
che ha avuto inizio con il boom, quando 
venne alla ribalta una piccola borghesia che 
desiderava riempire con uri po' di lìbri il sa¬ 
lotto, e l'editoria le offri l'Encictopedia Culi¬ 
naria. l'Arte in dispense, te CraiKii Guerre e 
sciocchezze del genére. Adesso accade ia 
stessa cosa. C’è si, come ho già detto, una 
buona fetta di pubblico che vorrebbe una 
letteratura diversa, migliore e di maggiore 
durata, ma questa domanda rimane insoddi¬ 
sfatta, perchè è molto più comodo pnxlurre 
un libro scadente: lo si fa prima, lo si lancia 
meglio e si guadagna di più. Non credo dì 
essere pessimista. In fin dei conti riconosco 
che la buona letteratura ha un andamento 
migliore di prima, ne) senso che. invece di ti¬ 
rare quattromila copie, ne tira oggi ottomila; 
ma nel frattempo quella scadente è passata 
dalle ottomila alle ottantamila copie: è que¬ 
sto il progresso? 



GIUSEPPE PONTIGGiA 

St le cose cambiano 
(ma con molta lentezza) 




■i A me sembra che petirianga ancora un 
certo equilibrio Ira domanda ed ofierla. e 
purtroppo nel senso cheTollerta è superiore 
alla domanda. Molli libri, sia nell'area dèlia 
nanativa, come in quella dèlia poesia e delia 
saggistica, pur essendo libri di valore non 
raggiungono un pubblico sufficientemente 
ampio per coprirq le spese della tiratura. È il 
caso della piccola editoria, che produce libri 
di ottima qualità che raggiungono però II 
meicato con dilficoltà. Nel complesso perù 
ci troviamo di fronte ad una situazione in 
evoluzione positiva, anche se molto lenta 
Aggiungo poi che, pur senza indulgete a 
quadri euforici, le collane economichp italia¬ 
ne.- é penso agli Oscar Mondadori e alla Bur 
della ^ Rizzoli - hanno una ricchezza èd 
un’articolazione senza confronti rispetto a 
parallele iniziative straniere. Ciò che ci pone 
ad un livello inferiore é il ritartdo con cui uri 
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P contemporaneo arriva 
rie Ite edizioni economiche, menue nogii àibi 
paesi l'uscita è quasi cqntempòtaheà, Jri n^ 
sun paese europeo, inoitré, gli eventi.cultura- 
li-otrcupana tanto spazio sulla stampa e. ih 
leleyisipne come in Italia. Questa perù è 
un'arnia a doppio taglio, perchè proprioTe- 
si^nza di nncoriere a tutti i costi laihoteia 

Unisce per prevalere spesso sull'approtohdi- 

menio culluràle dei teihii Resta comunque II 
latto che in questi ultimi due o te anni si e 
venficajo uri incremento indubbiamente po¬ 
sitivo sia del numero dei lettoti che dèlTim- 
porto globale dei libri acquistati, il problema 
sla ora hello stabilizzarlo e se mai di incre¬ 
mentarlo glierionnente alteverso una prò- 
, duzione che sia lurigirhìrainte e non punIF' 
rollantq all'utile immèdiaio rna a quei leWpl 
fonght ehe sono la caraherisllca princÌBale 
dell'editoria più seria. 
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el s^eto della lettura 


Europa: 
inteirettuaii 
di fronte 
al potere 


Si intitola «Europa: intellettuali e poteri» il primo convegno 
: del Salone del libro. Comincerà alle OK10 di venerdì; lo ha 
; «nganlKzato la rivista letteraria «Llndice». Partoclperanno* 
Gae Aulenti/PierrerBourdieu, Victoria Camps, Andrea Ga* 
randini; Claus GlausenrKeniln Ekman,^Franco Fortini, Sak < 
vador Oiner, Tony Harrisoni Water Hollerer/Bohumil 
bai, Sergio Remano/Ama Ruth; Frank Schirmacher,Jeremy 
Treglown, Dai^l Vemet. 






I he coi't questo 

' i m 'Cimbre per il 

m questa predisposi 

, l aldine alili lejlcra* 

*’ CUI Sembra 

' 'oonyergeW. ' oggi, 

, (a irialggiorahaa se non la ge* 
. norniit^ dèi einojTia/ltallano?, Il 
fenomeno ceritupcnte 
dai successo abnurmc e con 
'■'l giunta pi Uh fomanzp è di un 
^ lilftfi; n delia rqm fi non 

d Rhomeno soltanto liallano, 
malnicmazionalo 
[ Sffiscopìe un lòmaow.epl' 
' ^ atolam del Sclldcento franbe* 
id, apparcnlcmcnic dimonti 
. càw pur essendo uno de) vcf- 


I duiioni, in teatro, lo clhema e 
'-f pcrtlno in musica. Ben due 
< Hlm> e non di poco conio, 
messi in cantiere dai prqduiio* 
ti americani con registi di (or*^ 
manone curopc i | ingi< se 

\ fifoars con U penoh 
foSfisgià apparso, il cccosip* 
} VfKSCO. fomtaniCOiì^Vb/mon/ 
non iintora pronto Sari') nitu> 

[ ressanto confróniarli tra loro, 
visto clic II paragone col mo 
dello lotlLr ir o prapr o pi r la 
f djvepiita de] linguaggi, è im* 
proponibile qiia> io improdut 
. (ivo 

t IrTCtqiraird avutali caso qb* 
bastanza anomalo e sicura 
i mon'G Irr poiibiV di liii r,ni <i 
siascriltuiu coim Payili ii 
:l ^ma, :gcnericamcnte parlando; 
^ un film come La Icitiice, dove 
' accanlo alla pro(agonista.fso> . 


^ no'rifossi Mn'Campo brani di 
/ 'classici, può facilmente sortire 
•• da una borghesia che da tem* 
V pbMégga comG:quella.francé' 
adr^lUtlbStd Cfié'dalHtalla c|ór 
ve si è sempre letto troppo po* 
;t CO; anche se attualmente si re¬ 
gistra una piccola inversione 
. ; di’tendchlià. Nei .filiri>dl Anto- 
! nioni gHintélleUdall. sbprattuP: 
to per come parlavano, erano 
sempre meno credibili che in 
^^r'quèitl di Trùffautf Icui fandiutii 
potevano innalzare tempietti a 
Oalzac, e che sentiva il rogo 
del-libri come un genocidio. 
Eppure anche a npi non sono 
mancali registi da sempre at- 
> laccati alla, letteratura, come 
Laituada o Comencini. 

Da almeno un decennio, 

’ anche per il ruolo di produttri¬ 
ce assuruoLdalla televisione, 
proporre hbn come soggetti di 
film ò diventato pratica nor¬ 
male. Nelle cdproduzioni con 
l'estero vige to stesso criterio: 
il romanzo, meglio se di suc¬ 
cesso, è. una garanzia preven- 
. tiva e subito controllabile. 

' V Ma questi sono aspetti an¬ 
cora csienori e secondari. La 
questionevdra é un'altra, ed è 
^ : piu seria e profonda. 5i tratta 
^ delle trasformazioni di una 
realtà.: divenuta sempre più 
^ sfuggente ^ e contraddittoria, 
inafferrabile con gli approcci e 
le misure di un tempo. Le cose 
SI muovono a una tale veloci- 
.. là; a un passo cosi vertiginoso, 
che per chiunque^ è diventato 


ullo sfondo dei 
^ grandi processi di 

nsirunuraztone 
deninduslna edi- 
tortale, si stanno 
moltiplicando te 
iniziative volte a rianimale il 
mercato librano cosi per 
esemplo il Salone del Libro di 
Tonno D'altronde, le preoc¬ 
cupazioni crescenti per il futu¬ 
ro della cultura scritta induco¬ 
no un infittirsi di inehiesier in¬ 
dagini sociologiche, rilevazio¬ 
ni di dati sul comportamenti 
del pubblico. Poco interesse 
però SI continua ad attnbulre 
alla nfiessione generale sul 
problema delta lettura, nei 
SUOI caratteri teorici e presup- 
. posti di metodo. 

Noi sappiamo molte più co¬ 
se sulla fenomenologia dello 
scrivere che del leggere. Gli 
studi critici, in particolare 
quelli d’indole letteraria, sono 
orientati solitamente a chiarire 
I terminj del lavoro mentale 
degli autori, non dei lettori; vo¬ 
gliono far capire come si ge¬ 
nera. in che modo si articota, 
a quali risultati perviene il pro¬ 
cesso di elaborazione dei testi: 
Le motivazioni, i proc^tmen- 
ti, le coordinate su cui si svol¬ 
ge la fruizione dei prodotti 
sentii, sono a tutt'r^l un con¬ 
tinente in larga misura scono¬ 
sciuto. 

Eppure, la scnttura non può 
stare senza la lettura: runa è 
'coessenziale àiraltra, ovvia¬ 
mente. Sul plano sociale poi; 
l'attivftà dei leggere investe 
un'àrea ben più vasta rispetto 
a quella dello scrivere. In un 
regime di democraiia cultura¬ 
le, èssa dovrebbe quindi costi- 
tirile uri oggetto di ricerca pri- 

più difficile coglierne le co* 
stanti, afferrarne i capisaidl, 
L'Intellettuale deve farsi I conti 
con questa realtà e non riesce 
a tenerle dietro, tanto meno a 
fissarla su pellicola. Si potreb¬ 
be essere smentìu il giorno do¬ 
po- 

Evero per il cinema, ma an¬ 
che per la letteratura. Oggi gli 
scrittori non hanno interpreta¬ 
zioni d'ìruieme da elargire. La 
pattuglia degii esoidienti gio- , 
vani o meno giovani, quelli 
che si misurano con la. rabbia * 
peisonaie e con spaccati loca¬ 
li. è ancora esl^a. Tuttavia 
comincia a esistere, tanCè che 
da qualcuno di questi saggi, 
dove si narra come in un dia- 
rio un'esperienza vissuta, esce 
qualche film coraggioso e 
controcomsnte, come Mery 
per sempre. Ad ogni modo il 
cinema, che necessanamcnle 
ha un linguaggio più sintetico 


Esistono tante ricerche sulle ragioni r 
dello scrivere, ma quasi nessuna 
su quelle del leggere: Eppure un’indagine 
sul tema potrebbe svelare molte cose 


vllegìàto, a tutti i tiveilì: non so¬ 
lo nell'ambito meramente pra¬ 
ticistico delle analisi mercéò- 
logicbe, le famose o famigera¬ 
te classifiche del «più venduti*: 

Forse ta razione della disat¬ 
tenzione per la natura intrìnse¬ 
ca, per le regole costitutive di 
un'attività così Insediata nel¬ 
l'esperienza comune di buona 
parte della popolazione sta 
nel fatto che la lettura si presta 
meno della krittura a un certo 
tipo di mistificazioni ideologi¬ 
che. Ecco in che senso. Di chi 
scrive si può affermare che 
compie un atto eminentertien- 
te disinteressato, effettua. un 
dono, un'offerta gratuita, ob¬ 
bedendo soltanto a un'aspira¬ 
zione insondabile. Ma : per 
quanto nguarda chi l^e, 
non c'è dubbio che sia sospin¬ 
to da una ragione d'interesse, 
sia pure ovviamente mentale, 
non materiale. Leggere impli¬ 
ca una Spesa di tempo e di 
energie: nel compierla, è ra¬ 
gionevole ^prefiggenl di rica¬ 
varne una' < remunerazione 
vantsiHfc)sai Siamo ' neU'ambi- 
to di una economia psichica, 
in cui prende'corpo un pro- 
cesso di scambio tracia dare e 


virroniQ tPiNAzsou 

un avete, una domanda, e 
un'offerta. 

il dinàmÌ»no della lettura 
nasce dalia percezionG di uno 
stàtorii rnmicanza, di insoddi¬ 
sfazione! di bistro. A den- 
vanie è il d^ideno di corrobo¬ 
rare; la propria cultura, appa¬ 
gare la propria immaginazio¬ 
ne, compensare gli squilibri e i 
limiti delia prt^a prassi di vi¬ 
ra. ricotrmdo a dei prodotti 
scritti chè siano ritenuti utili 
per questi sc<hm. SL avvia allora 
una molrilìlazk>ne «b risorse 
interiori che coinvolge l'intera 
personalità del lettore e Io 
porta ad assimilare man mano 
l'opera presceltiL 

Léggm si^ifica insomma 
effettuare l'sci^isto di Un be¬ 
ne immateriate, quello che 
l’autore ha co^tuito nella ste¬ 
sura d^ testo. Ma ogni acqui¬ 
sto può prestare un attivo o 
Mrt passhró. L'attò. di leggere si 
conclude.connna valutazione 
di bilancio: là fafica sostenuta 
è stala risàidta da un profitto 
ade^atof Dalia risposta posi¬ 
tiva 0 n^attva a questa do¬ 
manda dìpmde l’attribuzione 
di un sino di valore o dlwa- 
lore ài libro òli ci si è dedicati. 


La lettura non. è pfodumva se 
nnunzia o non neace ad assu¬ 
mere un conrM>fato di giudi¬ 
zio: benÌnieso,;a livelli diver¬ 
sissimi di altitudine, ingenua o 
smaliziata, accomodante o ri- 
gonstica. 

La figura dei.iettore acquista 
rilevanza decisiva, in qualsiasi 
struttura culturale, proprio ppr 
l’assunzione dlTresponsabìlità 
sempre e comunque insita 
nell'emissione, di un parere 
consuntivo suH'opera letta. La 
(ofttina degli scrittori, più o 
meno in bilico tra fama ed 
oblio, si costruisce attraverso 
un confronto continuo, tm l'u¬ 
nicità del testo e le risùtianze 
della pluralità innumerevole di 
prove d’uso cui viene sottopo¬ 
sto, nel tempo stórico è nello 
spazio sociale. Ogni atto di let¬ 
tura, anche i) più modesto, 
collabora a delinearla. 

Naturalmente, non è questa 
la sede per àppiofondire l'a¬ 
nàlisi di una problematica co¬ 
si complessa. Biscia però 
àècerinare: alia duplicilà ,J6n- 
danwntale del lavoro « inrie- 
me del placen di leggere. La 
sua esplicazione richiede an¬ 
zitutto il possesso di una com- 


e deve mostrare-la realtà in 
tmodo più fisicamente corp^ 
. so, si trova ancor più a disagio 
e a malpartito. La realtà gli 
sfugge in maniera più massic¬ 
cia. Luci e ombre, buoni e cat- 


UOOCAflIUQHI 

tivi ondeggiano in un universo 
indistinto, non si percepisco- : 
no più con la chiarezza di una 
volta. -'T 

Ecco il pmhé del ricorso ai 
classici. Chi avrriibe detto che 


Ferrerì un giorno, come sta fa¬ 
cendo oggi, si sarebbe affer¬ 
mato al Comvuiò di Platone? 
In ogni caso si ricone a lesti 
magari moderni ma già sedi¬ 
mentati, come Cfi occfiKifi d'o- 


petenzacritkointeifMetat iva, 
dipendente dai grado di istru¬ 
zione e ;daU!abitudine al ma¬ 
neggio dei testi: per apprezza- 
re un libro, bisogna essere in 
grado di capirlo: se lo trova in- 
comprensibile; il lettore si sen¬ 
te fnistrato, e.se ne disinteres¬ 
sa. Ma per essere davvero pro¬ 
ficua, la lettura richiede anche 
Teseictzio di una aulemoma 
reazione di gusto, in nome 
deila propna sensibilità perso¬ 
nale. delie proprie partìeolaii 
esigenze e attesa, dw. a parità 
di condizioni, inducono a en¬ 
trare in sintonia con un dato 
testo invece che con un altro. 

La lettura è dunque nello 
stesso tempo un fatto socializ¬ 
zante e individualizzante, di¬ 
sciplinato e spontaneo, libero 
e condizionato. L'educazione 
scolastica dovrebbe provvede¬ 
re a (pmire una conrapevolez- 
za adeguata di questa doppia 
hintiònaliU, insegnando a 
eqiiilibràme le componenti 
secondo la varietà di situazio¬ 
ni che il lettore vive. Ma come 
è noto, la nostra scuola non > 
forma affatto dei tenori a pie¬ 
no titolo; ^mài, disincentiva 
il gusto di le^re, come te te¬ 
stimoniano Fcìassici studiati 
da ragazzi e odiai! poi per tut¬ 
ta lavila. 

Così, al termine del periodo 
di apprendimento, Invece di 
legete sempre di più si legge 
sempre di meno. E nelle pio- 
priè scélte di lettura si rimane 
esposti a tu^ te suggestioni, a 
tuta 1 rischi prpvententl da un 
ambiente ideiate in cui il vate- 
re del libro tende a esser Iden- 

; tiftesào inunédiatameiite con 
te sue qqoiaikini di meicalo. 

..ro. di .Bassapi, portate suite 
schermo da Montalkte. . o tì 
mote oaevro di Berte, cui sta 
lavorando Monicelli: In questi 
giorni Rosi gira in Sicilia una 
parte del suo nuovo film, tratto 
da un romanzo francese, e il 
regista di Salvalore Ciuliana, 
la cui. forza stava nel porra in 
primo piano là indecifrabiiHà 
dì .raltera*. og^ dichiara' che 
non sarà un film di denuncia. 
Anche la sola denuncia, che 
pure oggi basterebbe ancor 
meno che in passato, non può 
più essere espressa da un ci¬ 
neasta che l'aveva .impugnala 
come un’arma sociale. 

Altri tempi erano quelli del 
neorealismo , e perfino delia 
commedia aii’iialiana. Per Pa¬ 
vese. De Sica era il nostro più 
grc^ «narratore»: il suo cine¬ 
ma sì. era spsutuilo alia tetterà- 
turar rivelando l'Italia a se stes¬ 
sa. Di quegli anni era il ro¬ 


UR CStdIOflO ' Il Satene del libro presente 
una novità assoluta per l'ite-. 
su ViaeOdim Ij.; rAichmo HM italiani m 
R UIIR CRCCIR caicotatere elettronico Alice 

Si traltedei primo cate- 
allwSlNv . tetto che raccoglie su disc» 

ottice uM banca dati : relathv 
■mémmhìéhéééìémémééb va agR ottie lSOmtla titoli sul 
mereate In Italia, a disposi- 
ztene (anche in versione stampa) del pubblico e: degli 
operatori ai centro del Padiglione Agnelli; rer rnovimenteie: 
il salone hanno pensalo anche ad una caccia al tesoro. Do¬ 
menica 14 maffiio; alle ore 13, da piazza Gastelte cento 
coppie inizierannoi la ricerca di dieci autori (tutti Rizzoli) 
disseminanti lur^ un percorso cittadino. Per fortuna i pre^ 
mi saranno veri: un’automobite, una moto, viaggi. 

Grillano Cavour Sabato prossimo veimno 

m pAnuaoanik assegnati 1 premi Grìnzano 

COHVegnO Cavour ai due supervmcitorl 

R dU€ indicati da una giuria di slu- 

> denti delle scuolemedie su- 

VinCilOn , , periori di diverse città itaiite 

ne. I sei finalisti sono stati 
■HHHUwaMnuteM Stefano Jacomuzzi («Dn 

vento sotiiie». Garzanti), 
Raffaele La (Sappia neve del Vesuvio», Mondadori) ,Lu- 

gì Malerba QiTeste a'aigento», Mondadori) e per la narrati- ' 
va straniera Leonid BorodIn («La separazione». Bombiani), 

: Doris Lesring («Il quinto figlio», FeItrìnetli}; Marvel Moreno 
(«In dicembre tornavano te brezze», Giunin, Venerd|:12 in¬ 
vece Giampaolo Fabns, Leonardo Mondadori, Vittorio Spi* 
nazzola discuteranno gii esiti dell'inchtesia di Marino Uvol* 
si, promossa dalte stesso ftemio Grinzane;su «Come si im¬ 
para a non leggere». 

Anche Coniueta sfilati dt aulort :? 

m miiilclm italiani e stnnieii Ira gli 

Uimisno Mand del Salone del llb& 

cinese Incontieianno : il ! pubblleq 

^11 mondo I piogramini (iuall 

tra gii SDUO dalle lispeilive case edlWcl.' 

Ci aaianno Ira gli alni BoIhh . 
mmmmmÈÈmmÈmimmmmmm mil >Hral»l, ?: Natalia i Gina.; 

■ ' bum, Paolo Volponi, RowV 

ta boy, PaUttia ftamondino, Ftainceaca Sanvilale; Fedeitco. 

; Zen, Gianni Valtimo, Pier Viitoiw Tondelli, FUvioToniiiu, 
Gitoeppe Pmiiggla, Mihon Fdednian:Ma l'(wWaipia illu- 
atre dowtebbe eaieie II miniaitocineM,della Cullun, Wang 
vMang, auMe di un appRaaato loman», .pigUR iniemm. 
biabOK allaCarianUaabatopoinetiggkiallean llb . 


© 


VINCENZO CONSOLO 


1 FABRIZIA RAMONDINO 


manzo di Ennio Flalano rem- 
podi uocktere che ricordava il 
recente passalo di un ufficiate 
in Africa, e chesote oggi Mon- 
laido è nuKito a trasferire in 
film. Sono; passati oltre qua- 
ranl’annì dal libro, più di mez¬ 
zo secolo dagli eventi narrali, 
e speriamo che il tempo non 
pesi eccessivamente. Anche 
perchè sì tratta di un'evoca- 
ztene un po' diversa di quella 
offerta da indio Montanelli a 
nppoBauda 

Si può immaginare il Ros- 
sellini dì Pomo ara) qpertoche 
deve qualcosa a un romanzo? 
Quarartlacìiteue anni dopo, il 
pretto cinematografkte dì 
Uzzani è di rivolgersi al libro 
dì Ugo Pirro che racconta la 
realizzazione dì quel film, l 
percorsi sono stati sconvotU: si 
è passali dal film al libro, ora 
« passa dal libro per un nuovo 
film. Con La piovra Damiani 
ha temalo un romanzo in im¬ 
magini; poi ii romanzo è di¬ 
ventato sempre più d'appen¬ 
dice, perdendo alla fine il suo 
eroe.. Dopo Rosi e Fèneri, un 
altro iiriducibite come Olmi è 
approdato alla lettereiura fuo¬ 
ri tempo (to tessendo del son¬ 
te beuftore^/Feilini sente inve¬ 
ce affinità con un romanzo 
contemporaneo. 

Dteiio Visconti aleggiavano 
rémpre grandi ombre, da Ver¬ 
ga a D'Annunzio, da Do- 
stóevski] a Thomas Mann, sen¬ 
za contare il priiKipe di Lam¬ 


GINALAGiRIO 


pedusa. Oggi Vteècmti può'ln- 
seìtearcl ancora che te Tncfi* 
mentleabite quando Bttlnieai 
modelli come a presenze cul¬ 
turali, indispensabili inun ci-: 
neasta del suo spessore,'^ ma te 
fu meno quando si limito: a 
tradurli In spettacoli, anchq se 
solo questi gli aprirono I me^ 
cali tetemaztenali e te con¬ 
dussero finalmente alle palme 
e ai leoni d’oro, negali al suoi 
capolavori. Purtroppo rimane 
il mistero di come avrebbe fat¬ 
to housi. Rimane anche ber 
Losey, sebbene esista la sce¬ 
neggiatura di Pinter. Abbiamo 
avuto invece il Proust di Sch- 
lOndorff, cd è come $e non ci 
fosseslato. 

Giovedì sera, al Salone dei 
libro di Torino, si vedrà un as¬ 
saggio dei nuovi Promessi spo* 
srtelcrvìsivi. In questi casi non 
c'è differenza tra televisione e 
cinema. Le edizioni preceden¬ 
ti. a partire dal primo decen¬ 
nio dei secolo, sono state for¬ 
se una^'diccina. Ricordiamo 

a ueile dei 1923 (Bonnard) e 
el 1941 (Camerini) perché 
affrontate in due particolari e 
acuti momenti di crisi, cine¬ 
matografica c polìtica, pratica- 
mente airinizio e alla fine dei 
ventennio fascista. Altera i 
prodotti erano autarchici, oggi 
sono esageratamente cosmo¬ 
politi. Non si vorrebbe che 
Manzoni ne facesse te spese 
in modo uniformemente co¬ 
stante, come m un ricorso sto¬ 
rico inevitabile. 


Meno male die d sono 
i piccoli editori 


DiiMe distingLoe i Non sempre f testo 

prodotto e sottoprodotto -venduto è àndie letto 


■1 L’industria culturale si è ingigantita m 
manleralpertrofica e. insieme ad essa, si è in- 
gtgahtita la pubbliCità;-'li iibro SI diffonde con 
una tiratura che prima non avevano Ma, co¬ 
me accade in ogni settore industnale. G'è il ri¬ 
schio che. quanto più it prodotto letterario si 
icarlca di: messaggio: pubbliciiario. tanto piu 
.perda di valore letterario. Tutto questo coin¬ 
volge; naturalmente anche il linguaggio. Que¬ 
sti prodotti ampiamente diffusi devono infatti 
essere necessarlamenle privi; dai punto di vi¬ 
sto IlnBÙiStteo, dl.ognl dlfilcohà. Devono cioè 
esser© immediatamente accessibili al pubbli¬ 
co ed Immediàtamenie consumàbili. Se da 
una parte accade questo, dall'altra, invece, 
àsslsiramQ,-e proprio In contrappozione alle 
grandi concentrazioni editoriali' attuatesi in 
questi anni, aita nascila della piccola editoria, 
che rappresenta un ritorno airartiglanato, per 
cosi dire alia manualità. I prodótti di questa 
piccola editori^apno liberi da qualsiasi condi¬ 


zionamento di tipo pubbricitarìo e. dunque, 
linguistico, ai punto che ormai quasi solo a 
questo livello è possibile reperire, oggi, valore 
letterario. 

Non c'è più. infatti, sperimentazione lettera¬ 
ria. perché l'industria culturale ha abolito 
quelli che erano I laboratori dì ricerca, e men¬ 
tre ha invece intensificalo il settore pubblicità- 
no. ne! quale rientra anche ia cosiddetta criti¬ 
ca militante. Come reagiscono i lettori a tale 
situazione? Alcuni si assoggettano supina¬ 
mente al messaggio pubblicllario. mentre altri 
si pongono costantemente in posizione criti¬ 
ca, Se questo può dare un po’ di speranza, ho 
notato che in.quesii anni sia diventando sem- 
. pre più nutrita la schiera di coloro che cerca¬ 
no di sfuggire alla persuasione pubblicitaria. 
Si sta verificando come una sorta di inversio¬ 
ne di tendenza: una flessione di quelle che 
una volta erano le vendite trionfali, mentre si 
assiste al recupero dei libri veri. 


■i Ci sono due aspetti: ta situazione delubro 
come merce e il suo essere una merce partico¬ 
lare, destinata al consumo culturale. I difetti 
principali della nostra merce sembrano questi: 
sempre meno si riesce a distinguere fra prodot¬ 
to di qualità e sottoprodolto; che il marchio di 
fabbrica in sé non rappresenta più una garan¬ 
zia-, che la commercializzazione è carente, so¬ 
prattutto perché i librai, tranne eccezioni, non 
hanno un vera formazione professionale, né 
un'etica professionale. Ma lo stesso accade dal 
droghiere; se gii chiedi come meglio trattare il 
pavimento dì cotto, non lo sa o ti propone t'ul¬ 
timo prodotto reclamizzato dalla televisione. O 
come per il commercio degli organi umani: 
tutti (i reclamizzano i vantaggi del trapianto, 
nessuno U dice^e per evitare il rigetto dovrai 
prendere il cortisone, il che in altro modo ti ab¬ 
brevia e l'intetìéita notevolmente la vite- Infine 
la merce italiana libro per i suoi costi e per una 
programmazione ancora miope non è pronta 
ad affrontare la concorrenza che ci sarà nel 


'92, quando cadranno te barriere doganali. Vi 
sono editori stranieri che già pubblicano uno 
stesso libro in più lìngue e che sono riusciti a 
ridurre motto i costi tipografici. 

Per il libro come merce particolare ho sem¬ 
pre oscillato tra due posizioni. Da un lato biso¬ 
gna formare il lettore. Ci aveva provalo per 
esempio Umberto Eco con il suo manuale su 
come fare una tesi universitaria. Per formare il 
lettore occorrerebbero una scuoia diversa, bi¬ 
blioteche circolanti numerosissime, una conti¬ 
nua riproposta In edizione economica dei clas¬ 
sici (classico è anche »11 giovane Holden»), 
consìgli qualificanti dei librai, segnalazioni dei 
critici più divulgative e meno legate agii inte¬ 
ressi dei produttori. D'altra parte non bisogna 
dimenticare che la lettura è passione, amore 
per la vita, per la conoscenza e per la lìngua. E 
come nessun Alberonì potrà insegnarci amici¬ 
zia e passione amorosa, così nessun maestro o 
critico potrà insegnarci amicizia e passione per 
ìiilm. 


H Commernare lo stato di salute deVVibro ri¬ 
schia di essere un esercizio sÙMrficiale. Biso¬ 
gnerebbe Chiedersi se sì intende parlare della 
salute apparente o di quella reale, della salute 
economica o di quella creativa. A me pare che 
dei fermenti ci siano, ma sòno ajKhe convìnta 
che èssi non sempre sono ben rispecchiati dai 
dàti statistici. 1 quali affermano elle in Italia si 
vende è si legge sempre di più. Ma è sufficientè 
questo per dire che il libro sta bene? Tutti que¬ 
sti libri venduti vengono anche effettivamente 
ietti? te penso a quando vado ogni mattina al- 
ì'cdicola per comprare ii giornate e tomo a ca¬ 
sa con un chilo di roba cartacea sotto il brac¬ 
cio fatta soprattutto di supplementi. Ecco, io 
non credo che questa mania del supplemento 
giovi al libro. La quantità di denaro che una 
persona può dedicare alia carta stampata è 
quella che è, cosi come è quello che è il tem¬ 
po disponibile per la letteratura: o si lèdono 
dunque gli uni o sì leggono gli altri, (ò ricordo 
di aver visto a Praga, dove sono stata di recen¬ 
te, la gente leggere i libri per strada, sul metrò, 


ai parco. Nei paesi meno spetiacoìannente 
aperti alia cultura di stampo americano, dove i 
giornali hanno magari una veste tipografica 
più povera. 1 libri si leggono molto di più. Qui. 
nella nostra ricca società^ confuso tra lelevisto- 
ne e supplementi fotografici, il libro finisce 
spesso per diventare un parente povero, maga¬ 
ri anche acquistato in grandi quantità da) pun¬ 
to di vista statistico, ma spesso non letta Itero 
voglio fìcQfdare il recente referendum, organiz¬ 
zato da Djitolìbrì, intorno al classici da consf- 
giiare ancora come lettura scolastfca, a propo¬ 
sito del quale, o megììo dei suoi risultati. Lo¬ 
renzo Mondo ha pàrlató di «scandalosltà del¬ 
l'ovvio». e proprio perché 1 telloti/eteUori ave¬ 
vano operato una scelta oculata ed intellìaen- 
le. e dunque confortante/non nel confrontfdei 
libro-mercè, ma del libro che nutre cUltoral- 
mente. 
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Cultura e Spettacou 
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ri lUIUMO ore 20.30 1 

I «fiori» 
di ^ul 
McCartney 


■i Toma a W Sette, li setti* i 
manale di •apprufondimento* i 
del 1g1 curato da Mano Fo* I 

S lietll Paolo GiuntollacAchil i 
I Kipien, una delle leggende | 
della musica rock Paul Me- i 
Cartney racconla in una lun* 
sa micvista della nascita dei i 
peatlea, di John Lennon, di 
quando Michael Jackson 
comprò i diritti di alcune delle 
canzoni che lo stesso Paul, as* 

' sivme a Lennon aveva scruto 
per II gruppo (n antcpnma as¬ 
soluta Tgt Set^ presenterà an¬ 
che 11 video che Paul MeCart- 
rwy ha ricavalo dal suo nuovo 
ctìjKO'Chtt uscirà a giugno e 
ehe s intitola Flowen m thè 
din Flon nella sporcizia) Un 
video del tutto particolare per¬ 
ché per la pnma volta, a di¬ 
ciannove anni dallo sciogli¬ 
mento del gruppo, abbonda¬ 
no' le citazioni, i ricordi e le 
nosiaigte dei Beatles Gli dlin 
servizi della serata prevedono 
un intervista a Dom Moacyr 
Ciechi ilvesccMod. RoB'an 
co minacciato di morti |k r la 
SUA stn>nua difesa dei diritti 
delle popolazioni amazzoni¬ 
che Infine, Il caso David*, l'o¬ 
dissea umana e giudiziaria 
delia famigli) del giovanissi* 
ma campione di sci scompar¬ 
so pel IwS. 


n «*IUNO ore 21.30 

Villa 
è sempre 
il primo 


■1 Chissà se lui : ne sarebbe 
stalo contento? Claudio Villa é 
:nsuÌtalo primo neltaclassifica 
dei cantanti che hanno fatto 
ballare di; più glntalianit 11 ri¬ 
sultato del sondaggio venà 
presentato : ’ nellas puntata 
odierna di Suf/a cresra de//'on- 
da, m onda stasera su Ramno 
alle ore 21.30. Ha battuto con¬ 
correnti del calibro di Adriano 
Celentano, Gianni Morandi, i 
Beatles^vtucio Battisti, Claudio 
Baglioni, ’Michael Jackson e i 
Pooh. Sempre in tema di bal¬ 
lo, assisteremo alle *lezioni« di 
un virtuoso dei disc-jockey, 
l'inglese Richie Rich, che tra 
un motivo ' «dàiice* ed uno 
*rap* ricreerà ràtrnoileni delle 
' discoteche: Le altre classifiche 
delia ^settimana, commentate 
da Cdwige Fenech, Alessandro 
Benvenuti.^ Daniele Trambusti, 
con la collaborazione di 
Sammy Barbot e dei Gemelli 
^ Ruggert, nguarderanno: il la- 
!'voro con la divisa: più affasci¬ 
nante, Il libro più venduto ed il 
flint che ha spaventato di più 
gli italiani Nel consueto gioco 
a premi i fortunati prescelti ri¬ 
sponderanno SUI motivi che 
inducono a guardate la (V. : 


Stasera in tv i Telegatti (con qualche sorpresa) 
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Stasera in tv su Canale S i Telegatti presentati da 
Mike Bongìomo; tra i vincitori prevale di gran lun- 
I ga la Rai, con Biagi;:Chiambfetti, Damato, la iau- 
rito. Per la Flninvest vincono Columbro e Costan¬ 
zo, insieme al vanetà Odiens Per Toccasione so- 
I no In Italia decine di attori :che rappresentano il 
I vecchio e nuovo star System-americano: da Van 
[ Johnson al protagonista di Soranno Yamosi. 


H MILANO In onda su Cana¬ 
le 5 la maratona dei Telegatti, 
ononitcenze leleviiive asse¬ 
gnale dai tenori del settimana¬ 
le Sbmsr e cantoni TU Stase¬ 
ra, nella solita abbuffata di 
facce e*di nomL* di premiati e 
di premlatorf, verràiuio comu- 
rucau tutti ivmdtodcelctnria 
per categoria;:: Al rnomeriio 
possiamo darvi Jileune: antici¬ 
pazioni certe al 99%. Per 
esempio quella ideila? prevedi* 
bIle:Vittona:di;?ì?ll0niAesu tutti 
gli altri quiz^televIsM; Oppure 
quella di Biagl clie^hAba^n^ 
Il naso (cosldirebbe Mike)-al 
colossale e plateale? Quliano 
Ferrara e al suo soffietto quoti¬ 
diano AKfMLondML (. 




m MILANO. È un'occukMie 
un po' Mrana per.puUuc con 
«The Genius* catapultato al 
teatro Nuovo conte star di una 
serata do^ la vera protagoni¬ 
sta é una mac^ina, la nuova^* 
Lancia Dedra. da battezzare 
'con uno spettacolo esclusivo, 
rtgoiosainenie ad liMtt;i£;pet > 
escludere rintento .puramente 
pubblicitarfo,: si:é; pprtiak) al* y 
lora a u(| gemellilo benefh^^ 


Tra gli spettacoli musicali 
Doc ha superalo Sàruemo, 
mentre Uunio e Cuccanni 
hanno lottato a lungo sul filo 
di lana per il titolo di perso¬ 
naggio femminile, ma ^i^ha 
prevalso la napcdetanltA. il 
talk show va da sé che ha vfn- 
to ^Costanzo, mentre .Cotum- 
brosi'é Imposto coihe perso¬ 
naggio maschile e GhiambietU 
é stato premuto come uomch 
nvelazioné dalla giuria Interna 
di Sorrisi, che pure ha'voluto/ 
segnalare Yhiito' tra * i pio- 
gramciu: più nuovi.- Abba^lan- 
za clamoroso appare poi che 
Piero Angela sia stato battuto 
per la prima v(gta da A//b riber- 
- ai: def/'oriar, il programma di 


Raitre presentato da Mino Da¬ 
mato. Cosi come fanmsftco è 
stato, superato dà Odiens nel 
gradimento del pubblico. Tra- 
ismusione detl'anno.r!sulta m- : 
vece Biberon, e tra gli sceneg¬ 
giati e 1 film televisivi Italiani 
emeigono Towia Piovra e ia ■ 
romana. 

. 1 premi cosi elencati non so¬ 
no tutti; il resto, se propno vo¬ 
lete, lo potrete sapere dai Vi¬ 
deo. dalla viva vocé'Yiegistra- 
ta ma pur sempre .viva) di 
Bongiomp Neirinsieme una 
vera abbuffata per la Rai, che 
cosi sale in massa sul palco- 
scenico allestitole dalla Finin- 
vest beriusconiana, alia quale 
pure è toccato presentare la 
solita sdUta oiganizzata di 
ospiti e star. Pn esempio ci é 
stalo offerto Stacy Keach, otti- 
' mo inierpiele del. bellissimo 
film di Huston Atf City, Mike 
Hmvner televisivo e futuro 
Hemingway. 11 rilni;b{ograÌlco 
per la< tv è stato girato e 
semina che metta )t personag¬ 
gio del grande scrittore in una 
luce più «caratteriale* che in- 
teltettuaìe.. Ma Tattore ha dife¬ 
so il suo'fuolo con gnnia, so- 
steneiKio che no^ non è cosi. 


«The Genius» a Milano per un esclusivo recital 
con accompagnamento sinfonico. Quattro chiac¬ 
chiere prima del concerto, appuntamento monda¬ 
no con risvolti benefici riservato a pochi eletti in 
occasione delta presentazione della nuova creatu¬ 
ra Lancia. Tira ricordi e spiccioli di novità, Ray. 
Charles parla con laconica cortesia, senza sbilan¬ 
ciarsi troppo, citando anche'Bush e Gorbaciov. 


co con rAsaociazlone Italiana 
per lairtcerca sul caixrio, cui 
vqirg devoluto un imprecisato, 
contributo, geco qumdi una 
conferenza stampa di lusso, 
dove SI sprecano carfellétte e 
bioc-noies, pet non parlare 
dei biglietti d'invito, cartonati. 
ilmbusUtt e Iniettati, da riser¬ 
vare a una ristretta cerchia* di 
eletti. Nel frattempo'Ray Citar- 
kt il la iisendete, pqrtapdo 


che il grande Hem era anche 
un grande intellettuale. Un uo¬ 
mo che ha jcelro la morte • 
quando ha sentito di non es¬ 
sere più in grado di scrivere 
cosi come: sapeva;' Ma pure, 
Ira tanti personaggi drammati; 
CI da fui interpretati, Stacy 
Keach dice di idenlificani di 
più m Mike Hammer, che gli 
dà la possibilità di buttarla sul : 
comico 

Tra gii altn atferi americani 
convenuti a Milano per la se¬ 
rata dei Telegatti, insieme a. 
tanti giovani dm della tv c'era 
anche il vegliaido Van John¬ 
son; allegrisrimo e irresistibile 
nella sua'svaporata voglia di 
piacere. Ha citalo ai gkmalisil 
tutte le parole'italiane che co¬ 
nosce (praticamente un me¬ 
nù, con aggiunti Michelangelo 
e;;. Orianà Fallaci) e; ha rac¬ 
contato la sua e^nenza di 
lavoro con Wooify Alien per 
La rosa purpurea tM Cairo. 
■Woocfy è un genius,> unico 
che può sfere all’altezza rdt 
Chaiiie Chaplin. Recitare con 
lui è come stare in chiesa*. ? 
Anche se.ba detto Van John¬ 
son. il suo studio di New York 
è dentro un garage scalcinato 


un'oretfe di ntardo sulla tabel¬ 
la di marcia che poche ore 
dopo l'incontro stampa (len 
nel primo pomenggio), preve¬ 
de l'atteso concerto Giaccone 
di pelle, abito blu e occhiali 
scuri, «The Genius» subisce il 
solito arrembarlo di flash e 
tefecameie, menhe ci fanno 
notare che pn^bilmenfe 
questo è l'unico reciial italia¬ 
no di Charles per il 1989 

Un’esibizione comunque 
particotare, dato che il can¬ 
tante viene accompagnato per 
1 occasione daU'orchesUa sin¬ 
fonica dei Pomeriggi musicali 
di Mkano, R programma pre¬ 
vede una decina di brani in 
scaletta con le immancabili 
Georgia on Afy Mmd, Take 
These Chatm hwn My Heert 
per conehideT^ con la beatle* 
stana yesienky. 

«Per'nie''8aià un’esperienza 
Importante « aono felm che 


diHarlem 

Oggi che lo star svstem di 
una volta é finiio, molti grandi 
dei tempi d oro si sono mirati 
a New York, racconta Van 
Johnson: <Qui io e Greta Gar¬ 
bo possiamo andarcene : a 
passeggio per le strade, men¬ 
tre a Beverly Hills sembra che 
nessuno cammini. E inoltre 
dopo aver vissuto per vent an- 
' ni in California, avevo nostal¬ 
gia delie stagioni e del loro al* : 
remarsi* 

■Tra; le giovani star detl’at* 
tuale Hollywood che - secon¬ 
do la descrizione del vecchio 
Van > funziona sotto la sferza 
delle banche con insopporta¬ 
bili nUni induslnali;:c'è:Slcura> 
mente anche Gene Anthony ; 
Rat,: il.popolarissimo Leroy di 
Jbninno Aimosi premiato con' 
U Telegallo, che in questi mesi 
é In Italia anche perché sta al- 
iesicndo un grande show mu¬ 
sicale e cerca ballenni. Lo ac¬ 
compagna Debbie Alien (la 
signonna Grani), coreografa e 
regista, . oUre che attrice;: la 
quale ci ha fatto sapere che 
■in Italia ci sono moltissimi 
bravi ballenni*. Spenamo che 
siavero. 


CIÒ accada in Italia e per un 
concerto di beneficenza*. La¬ 
conicamente cortese, Charles 
regala spiccioi) di notizie, par¬ 
lando di un’imminente film 
biografico, Acy Chofics Story, 
che suo figlio Ray Jr. dovrebbe 
dirigere «Non abbiamo anco¬ 
ra deciso a che periodo della 
mia vita dedicheremo il film, 
ma probabilmente saranno gli 
anni degli inizi, prima che in- 
cidesu dischi e diventasi fa¬ 
moso* 

A quei tempi lei si nfaceva a 
Nat King Cole, un artista diver¬ 
so dal suo stile, come mai'> «È 
vero, ma Nat mi piaceva rpoi- 
tissimo, amavo la sua musica, 
con quel sottofondo di piano, 
più o meno quello che avrei 
voluto fare anch’io* 

Non le sembra, che il Jau 
stia diventando una specie di 
musica classica, «vendo con¬ 
cluso la sua parabola evoluti¬ 
va? iNo, U Jazz avrà anewa - 


spazio, molto spazio». A pro- 
imsito di jazz, chi proponeb- 
be come suo erede, fra i nuovi 
cantanti? «Non saprei fare un 
nome, quello che mi importa 
m un artista è l'onginaltla e a) 
momento non vedo nessuno». 

infine la politica, con Char¬ 
les che si professa candida¬ 
mente neutrale di fronte ai 
due schieramenti amencani: 
•Tra repubblicani e democra- . 
bel mi considero indipenden¬ 
te, del resto ho cantato per en¬ 
trambi» E come giudica I pn- 
mi cento giorni di Bush: «Mi 
sembra presto per vedere dei 
cambiamenti e fare. dei con- 
fronti con Reagan, credo co-' 
munque che non ci saranno 
dei grossi mutamenti nella li¬ 
nea politica*. Cosa pensa di 
Gorbaciov: iOh, mi ha stupito. 
Mi piace tanto, credo che sta 
stala una delle cose più belle 
che potessero capitare per la . 
pace nel mondo*. - - ' 



Il gruppo inglese dei Blowzabelia 


Avviso a Doc 
occhio agli inglesi 
«Blowzabella» 


■luROMA Avviso? urgente, ai 
naviganti di Doc non fatevi 
sfeggire ' ’ v:a5Solufemcnte il. 
gruppo mgtese dei Blowzabcl* 
la, flno airaltra sera in giro per ' 
Roma (si sono esibiti ai «Clas¬ 
sico* neH'abituale: fracasso di 
fondo)). Il nome non dirà mol¬ 
lo; ma la'loromusica é capa¬ 
ce di metteied’attordo i fan ' 
delle sonorità-tradizMmaU- ev: 
delle coniammazioni modc^ 
ne, insomma gighe di origine 
celtica e. arèoli .di sassofono 
soprano: Sono quattro ragazzi 
; e una donna, ' mollo'^popolari ; 
> nel circuito dei.festival specia- ^ 
lizzali: il disco che vendono al 
termine dercoheerto - si inti¬ 
tola:vf/hc/ierDasr^ è. molto. 
bello, però é dai vivo che dan* 
-no il meglio di sé; offrendo - 
due ore: di musica ad alta 
combustione empiva, ritmata 
e poetica, cupa e coinvolgen¬ 
te, in linea con. le nuove .-ten- 
denzedella nceica folclorfca: 

Un gruppo cosi Doc non 
dovrebbe ^rderKlo. se non 
altro per tenere fede ai pre¬ 
supposti (sempre meno ri¬ 
spettati. a dire il vero) della 
trasmissione magan tra un 
rock e l’alno, sitpotrebbe'ten- 
tare di avvicinare 11 pubblico 
ad un genere muslcaie spesso 
tdingallvamente liquidato co-, 
me secchio* 0 «anacronisti¬ 
co», lendendo'cosi un' ìwon 
servizio alla plufaliiài delle 
proposte. Sul pàko dei'club 
romano. 4 cinque BlofWzabella 


si sono presentati con un 0o^ 
redo di strumenti inconsueti e 
un look post-punk: : un centra- 
sto divertente, nguaida più 
I immagine che la sosfanza A 
differenza dei più trasgressM 
Pogues o dei più «ccattivanU 
Waterboys, I BtowiabeRa non 
adeguano gh suiemi della cul¬ 
tura popolare alle tematiche 
contemporenee. la loro vlce^ 
ca é in questo senso più <lai- 
sica» ma non perqueito mc- 
no fruttuosa sul plano del ri- 
suitaiì. Le ghironde di Nigel 
Eaton. la mandola o il bauo 
elettrico di lan tuff, il vIoIhio 
dt Div.d Stiepeid tessono un 
feppetoisonoro dai sapori cin- 
queccnteKhi sul quale inteh 
vengono 1 sassofoni. 1 flauti e 
le bagpfpes (specie di corna¬ 
muse) di Paul James e Jo Fla- 
ser. Quest'ultima; quando ab* - 
bandone il sax tenoro, oHro 
un contrappunto vocale di cn 
stallina suggastionej’addfrftto- 
ra eccezKMiala nel caso di un . 
cantone di «origine z roJeie 
dai upori quasi iMentani. 

Virtuosi dei nspeltM Mni- 
menti ma alienti aU'equil'brto 
ffetl'lnsieme. i Blowzawila so¬ 
no Innamorati della pjbpria 
tetra e ri vede non a.c|ror 
una delle loro suite più klDO* ' 

: 8e:è dedicala alla baltaSlHrdl ? 
Stoke FfekJ. anno 1487, hef 
cono della quale glF'lX^ 
sconfitti York cercarono l'QÌtt» 
ma, impossibile rivaba^iul 
Lancatter Qpm 



t,aO a CANTO OBLIA VITAFilm 


0.41 OIUOICB DI NOTTI. Teletiim 


10.10 I DUI INVINCIBILI. Film con John 
. Wayne, RocK Hudson; regia di Andrew 
V. McLaglen 


BB.M U NOTTI DILL'AOaVATO. Film 
con Qregory Peck, Èva Marie Saint. 
Regia di Robert Mullloan 


aiB VBQAB. Teletiim 


12.10 TUTTI IN PISTA CON a SI¬ 
STO CONTINBNTa Oocu- 

meniarlo 



21.10 OU ULTIMI 8 MINUTI. Tel. 


ONDA VERDE: 6.03. 6.56. 7.56. 9.56, 
11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 18.56. 20.57. 
22.57; 1 RADIÒ ANCH'IO '69; 11.30 DE- 
OiCATO ALLA DONNA-, 1S OBLÒ - SET- 
Ttl^ANALE DI ECONOMIA: 16 IL PAGI- 
NONE; ^1.30 MUSiCASERA; 20.30 RIVI- 
STA, CABARET, COMMEDIA MUSICA¬ 
LE; 2lOS LÀ TELEFONATA. 


ONDA VERDE: 6.27, 7.26. 6.26, 9.27, 
.11.27, 13.26, 15.27. 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27.1 1 GIORNI; 10.30 RADIO- 
DUE 3131; 12.45 VENGO ÀNCH'IÒ?; 

15.45 IL POMEmCQIO; 19.90 RADIO- 
DUE SERA JAZZ; 20.30 FARI ACCÉSI; 
21.30 RADipDUE 3131 NOTTE. 

RADIOTRB 

ONDA VERDE: 7,16, 9.43, 11.43. 6 PRE¬ 
LUDIO; 7.30 PRIMA PAGINA; 7-8.30- 
11.00 CONCERTO DEL MATTINO; 12 
FOYER; 14 POMERIGGIO MUSICALE; 

15.45 •^ORIONE-; 19 TERZA PAGINA; 
19.55 POMERIGGIO MUSICALE; 23.20 
BLUENOtE. 




SCEGÌLI IL TUO FILM- 


taso CUDPATRA 

Nenia di JoMph L. MaMtlawtei. oon ita tagiar, NI* 
chard Buiton, Nei Hanriaon. Uaa OMl|* M iMMulL: 

■ OivisD.in due serate (la aaconda parta andrà in en* 
da domani, stessa rate, atessa orai il auparkofoi* 
sai sugli, amori tra Antonio a Cleopatra. Amori nsf* 
la tinzione a nella raaltèr quoiH tra Bichard Nurton ' 
ed Elizabath Tayior.<cha trasferirono dal eet alla 
ta rovanti paseloni ma anche furiosi UtigL II nimdo* 
veva essere girato dal regista Mamoulian, ma do¬ 
po le, prime ripresa I Incarico fu affidato a Mankia- 
Wicz ohe trasferì tutta la troupe a Roma aegnindo^ 
l'inizio del: gemeilasgio tra Hollywood a Clnaoittà- 
Spettacolo da godere, anche se le tv non é liiweine*^ 
mascope*. 


80.10 I DUE INVINCIBILI 

Reala di Andrew McLaglen. con John Wayne, Neob 
Hudson,TonyA9ttltariUa«t97Q,1UmlnuU, J: - 
Due ex .colonnelli, uno nordista a raltro audtatal il 
. incontrano, ali scontrano, a si riappacificano tulio 
sfondo del dopoguerra di secessione, ai confini COI 
Meesico. Un western non eccezionale; ma QOdlWlo 
per alcune sequenze d'azione e per la presenza di 
due grandi star hollywoodiane. 


80,10 UNA 8QUIUO PER QUATTRO SVITATI 

Regia di Alan Myeraon, eon: Jane Fonda; Donald 
Sttthetland, Peter Beyle. Uea (1tT3>. S3 mlnus. 
Sfruttando il successo della coppia del film di Pa* 
kula «Una squillo per rispettore Klute*. Il raglsta 
' mette insieme una piacevole commedia dai toni 
anticonformisti. Tutto da gustare il pereonagglo di 
Aquila interpretato da Peter Boyle. 


81.S0 CARRIE LO SGUARDO Ot SATANA 

Regia di Brian De Palma, con Slaay Spaealt, Pipar 
-Laurle, Amy Inring. Uaa (1971); IS minuti. 

Se avete de* tigli in età scolastica sconsigliata loro 
di lare scherzi ai compagni dì classe, Potrebbero 
incappare in una come Carne, la protagonista del 
film, ed allora sarebbero guai; La timida llctaiei 
sbeffeggiata durante una festa, scatena i suoi pote- 
^ ^ri paranormaii provocando una carneficina. 

■ MAitRI'; 


8840 U SIGNORA HÀ PATTO IL RI|NQ 

Regia di Juan Bosch. con Carmen Villani, Carlo 
Giulfré, AMO Macciono. (talia-Spagna (ilTT). SI nd. 
nuli. 

Il titolo, visto l'argomento erotico, non ve tanto per 
il sottile ErtéppUré il film che si consuma tra altiie- 
zioni che dovrebbero rtauttare comiche ma rion 
fanno neanche sorridere. Comùnque la balla (^r- 
men. già brava e nota cantante, dà II meglio di té. 
Enòn pensate ai doppi sensi. 

ODBÓN 


88.80 LA NOTTE DELL'AQQUATO 

Resta di Robert MitiUgert. oon 
Marie SilnLRòbortForetór. usi (1969). 11 Ù mInuH. 
Un pellerosse tenta di-riprendersi una sqùaw bian¬ 
ca, da cui anni prima aveva avuto uh figlio; Ma do¬ 
vrà vedersela con: una guida bianca che el dpMna 
alla «restituzioneV, Originale e di buona tattùra, ha 

buòne sequenze spettàcolari e peraohààgì ben 
tratteggiati. . ■ 

RRTiQUArFillO 


























































































































































































































































L’opera 
:Cimarosa 
: daapplauso 
' aNapoli 

. MNDm ROtM 

“■H ’ll^t 

• M NAPOLI A rlequilibraie le 
i lOitl del teatra Urico italiano, 
I* dotiojl tetremoio scaUgeio di 
•- quelli giorni, ha provveduto la 
' r.: nmi|c«'.dl Domenico. Cinuro- 
' le, presente al San Carlo con 
ll'luo Molfimonìd segreto. Ep- 
*- pure, lul capoiavoio,nuno de- 

- •ah esili operistici pio Igllel del- 
■' rinleip Seliecenlo, il appunia- 

Mno, nel *00010 luccessho 

- gli slrali della critica romanii 
Ca rappresentala sopratluno 
dallautoievolissmo Roberto 

■'SchuntaiHi II quaie punico- 
«■‘nplEendoraiio magiiteip lec- 
nldo di Cimato», denunciava 
■' la mancania di pmionde mo- 


«(tldm'dl Winliura che 
M deftriltlvìimihte 'Wtto 

Ul’to -a.-lll' J-.t «Milli 


eiilulva la Ipsilmohlanza di 

■ tòllHlilóno'Jtcìrlc a .Inlpe- 
resiicìha pròdpllp d'una 
eàloho dèil'aite'lmpion 
tale ad uivclasslco equilibrio. 
In cui li^i^rtutbablìp'serenità 
non era ancora shoraia dal 
vento icnt|i«siaao dello Siunn 
unti Drqn^ Ut aies» critica te- 
. VSltA.e«tf.9P«r4. 

di Gdwaid Maii'ilich avrebbe 
In wguito rivtihiuio // mam» 
msuw, losTr^o^-eomprenden* 
at vaìprl 

Ja panii^vlqnì cl(ra fijprtsaiva 
Natc^t)lu. e coronalo da 
vaOficflMQejQ «raraOsCQinpluio 
%dag{|Tgfteiiohdeilo «botUMolo 
(irewntoio al San CarlOs’Io Prì* 
ino w L dal nlare la dire 
2 iono d> hranco Caracciolo 
csetnplarc nai mettere ordine 
m Oi' II* ■''n 1 * nello stabilire 
co) psitrosccnico un rnppoito 
^fUmesa mai Incnninto da in* 
dccislor^l'o da soluzioni dpr 
prossiinnlivc UninAdiOiaii 
cario Cdbeitl ha puntato so* 
pr lUiilio SUI pm' ib mioti d* I 
lo|H.rii, (ur.imionc nnnuzlo* 
adUH'iiic li Rinco scenico con 
r il risultato di una straordinaria 
varietà ed Incisività mimica. Il 
casi dei c inijMii ha dimostra- 
I to che si può tealluard MriV 
: sccuzIonG vocale meVvComu 
I plesso eccellente pur senza ri- 
1 correre al mossimi ed a volte 
\ dclMdenti divi dell'Olimpo ca- 
1 boro U compagnia di canto 
^ che ha aglio i\gV Matrimonio 
segreto si ù distinta per una n- 
[ marchevole omogeneità stili* 
j slica, da Enzo Dara, garbatissi- 
i mo nelle vesti di Geronimo, a 
j Daniela Mazeuccato. che ha 
\ reso deliziosamente il perso- 
i naggio di Carotina facendo 
! sloggio di pezzi voca'li di gran- 
j de limpidezza « dlirreslstlbile 
i vivacità In scena li ’ tenore 
I Renzo Gimenez, si è dislmpe* 

I gnato dòn disinvoltura nei 
}- panni di Paolino facendosi ap- 
I plaudlre partlcolarmeate al 
* secondo atto dopo la celebre 
[ aria' ePria che spunti in elei 
} i'auroi^a*. Mollo ben caraiteriz- 
I 78 to H personaggio di Fidai* 

[ ma. interpr^^lato da ElenaiZi*. 

I - lio, mentre Valeria Baiano, ha 
I dato'del personaggio di Elisa- 
^ betta unesuberante enei pun-: 
^ li giusti graffiante interpreta- 
I zione. ; Qualcosa di più ci sa- 
f remmoraspeUatlvda Silvano 
I Paglluca; che si è fatto applau- 
diremelle .vesti: del conte Ro- 
bihson. 

-rRjmarchevoIe ’ò risultato il 
Tontrlbutp dato a) felice esho> 
-dalla Berata da Maurizio Baio, 

I autore: delle scene, e da Zaira 
I De Vincentus, che ha ideato I 
^'coaiumi. 


Cultura e Spettacoli 


Al Festival del cinema sportivo 
di Torino ospiti d’onore . . 

Steve Reeves e Gordon Mifchéll 
ex Ercoli degli anni Sessanta 


-, - " ? V** V » 

H primo ha un ranch e s’occupa 
di agncoltura, il secondo 
vìve a;%ma e ancora film: ' 
ecco còme si raccontaho... 


E alla fine vinse 
lltaliaocxi 
i suoi «vvnnneis» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


VTra me e Schwarzenegger c'è la stessa dUterenza 
che passa tra una Petrarì e un camionn. 'Èrchìaro 
che la Fenrarì è iuL i Steve Reeves, uno dei più fa¬ 
mosi Ercoli:del:Cinemape/>/um degli anni Sekanta. 
Ospite, insieme al collega Gordon Mitchell^ del Fe¬ 
stival del cinema sportivo di Torino, l'ex attore oggi 
^sessantenne parla di culturismo,» dei registi che lo 
diressero in Italia e del suo ranch in California, v 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALtlRTOeRSm 


■i TORINO Narrano te leg¬ 
gende che Steve Reeves non 
era forte Che I suoi muacoli. 
nella stnngata definizione di 
Sergio CorbuccI, erano fatti rdi 
fecola di patate». Che non riu¬ 
sciva memmeno a sollevare 
una siilografica» (parole, sta¬ 
volta. di Riccardo Fteda) e 
che per prendere m braccio le 
atlnci chiedeva aiuto alla con¬ 
trofigura Siamo costretti a 
smentire. Al festival del cine¬ 
ma sportivo di Torino, che ha 
dedicalo un omaggio a lui e a . 
Qordón Mltchefl, tutte quelle 
vecchie malignità sono state 
rievocale e Reeves, con un 
sorriso, si è alzato, ha afferra¬ 
to l'interprete .(una bella ra¬ 
gazza bionda, magra, ma al¬ 
ta „), l'ha sollevata e l'ha te¬ 
nuta fra le tvaccla per quasi 
un minuto. A 63 anni 
E allora? E allora à davvero 
una stona dwersa, quella di 
Reevei, Milcheil e tanti altri 
•Ercoli* come loro, rispetto a 
quelle di land ^trt attori che 
hanno riempito i) cinema ita¬ 
liano. La storia di uno stuolo 
di fagazzotU quasi tutti amen- 
pani (ma c’erano anche iialla- 
nl-coitfettl a cambiarsi il no¬ 
me* Kirk Morris era Adriano 
Beillni, Red Ross era Renato 
Rossini. Alan Siee) era Sergio 
Ciani) venuti a Cinecittà e ca¬ 
vallo fra gli anni Cinquanta e i 
Sessanta per dare muscoli a 
un geiwre.che a Hollywood 
non esisteva il peplum, che 
nqnrè ^l. koloasal. enchq se ne 
eredita certe caratteristiche 1) 
kolossal è quasi sempre di ar- 
gommlo blollco mentre ìl’pe- 
plum ricicla mitologia greca e 
pezzi di storia romana (a To¬ 
nno j si t rivisto un pazzesco 
Romolo e R?mo di Corbucci 
conuncastsireiritoso Reeves, 
Gordon Scoti, Vlma Usi, Jac¬ 
ques Semas, Gianni Musy, 
Massimo Olrolti e un'impreve¬ 


dibile Omelia Vanoni. in un 
ruolo da perfida maliarda). 
Una miscela Infiammabile, ad 
alta gradazione grottesca, nel 
senso nobile del termine:- ov¬ 
vero, mescolanza di cultura 
«atta» e di comicità popolare¬ 
sca 

Sleve Reeves e Gordon Mit- 
chell, I due ospiti di Torino, fu¬ 
rono tra le colonne di questo 
genere, pnma di prendere vie 
diverse. Reeves sì à mirato a 
poco più di quarant'annf, co¬ 
me un vero atleta, perché tutti- 
l citati giovanotti erano atleti, 
non attori. Mitchetl ha prose¬ 
guito Interpretando una ma¬ 
rea di film di sene 6, dal we¬ 
stern alle commedie, ed. è. tut¬ 
tora attivo, (forse girerà a Be^ 
gamo un Frankenstein diretto 
da Roger Corman). Ma la sua 
carriera di mllain dalla faccia 
truce ha anche un fiore all'oc¬ 
chiello, la- chiamata di-fetimi 
per un molo in Satyncon. 

Sleve Reeves è nato a Già* 
Mow. Non In Scozia, ma nel 
Montana, «lo sono un mde uo- 
mo dei WesL come Gary Cqo- 
per e George Monigomày. 
Tutti ragazzi che dalle loro fai*, 
torte sono andati a Hollywood 
per fare 1 cascatori e sono di¬ 
ventati delle slar.Orande, Gary 
Cooperi II mio attore preTerito.v 
Perché lo guardi e non tl sem<« 
bra nemmeno che stia reeltan*: 
do« Gordon MiichellTion é un 
cowboy, bensì un professor» 
di fistologla e anatomia aU’u" 
niversllà di Los Angeles, ma su 
Gary Cooper é d'accordo con 
Reeves: «Questione di credibl; 
lità to ho girato, il Marco Polo. 
di Montaldo in Cma e posso 
dirlo Gary Cooper ha fatto 
Marco Polo In un vecchio film 
e andava bene: lo vedevi sullo 
schermo, era un giovanotto 
americano ma era andie Mar¬ 
co Polo. Nel film dl Montaldo 
c'era quel ragazzOi Ken Mar¬ 


shall, e anche nei iwnid del 
.Duecento era semim un gio¬ 
vanotto americano,'e;basta«. . 

A differenza dkCooper. Ree- - 
ves non é staro un grande at? ; 
tore,ma non har,inaivpluto es¬ 
serlo Mister Amertea nel '47. 
Mister Mondo nel^éS. Mister 
UniversoneJ ISfkiqùesli sono 1 . 
suol Oscar. Arrivòm .Italia nel . 
'57- per interpretare ke fatiche 
idri'rco/e dir Pietro .PirancLsci. 
^-«Quel set era qualcosa di in- 
,v credibile, lo parlavo-solo In¬ 
glese. lingua di- cui- Ftancisci 
tnon sapevauna^parola; alcuni 
. attori parlavano'èancese, attn 
jugaslavo.. e tutta la troupe si 
espnmeva in un qualche cosa 
che: poi scopni essere roma¬ 
nesco. Una Babele Inestncabl- 
iee molto divertente, lo avevo 
i un copione' in -inglese, : ma 
sbirciavo sempre su) copione 
di Francisci e un giorno, quan¬ 
do Pietro diede il ciak, IO gn- 
' dai la mia battuta in un ùalla- 
. no orrendo: 'Dove andate?Chi 
VI ha:deltoidiilasciare la na-- 
ve?'. Erano te prime parole 
. che dicevo in italiano, non ero 
.i nemmeno $icuro.di sapere co- 
sa slgniflcasseroj; Pietro restò 
. ' aboccaaperta»,.':.!.'.'. . 

Poi, Reoeskincfociò Senio 
Leone su) set degir 
ni di Asmpef. Leone avara so¬ 
stituito Mario Bonnard alla re¬ 
gia, e 1 suo) assistenti erano 
’ Duccio Tesseri e Sergio Cor- 
bucci: insommaV su quel set ■ 
i' nacque la squadra che avreb- 
: be inventato .(I western-airita- 
. liana, e Reei^es, quando quel 
'. genere nacque, la fece grossa: 
j Leone gli propose 11 ruolo di 
•>:. proiagonlsià Jn7tBr un puff» 
^ didollarì o lui nfiulò. «Non mi 
• ridavo. Ripeto, te nel W 
* » no nato e non credevo che un 
; Italiano fosseitegrado di avere . 
la mentalità musta. E come se 
IO. nato nef Jyfqntana, tiotessf 
: fare un film au Napotl... Poi ho 
:• vistoTVr u/i piwto d/ dollari e 
ho capito che Sergio aveva ra- 
-glqpe. perchè il suo non era 
un film sui vero West, ma 
un'opera di pura fam^ja*. C'è 
. ."rirnasW ma'ieì Insomma? «No, 
Eastwood era peifetto per quel 
'■ ruolo, io non ceTavrei mal fat¬ 
arla; a masticare un sigaro per 
tutto 11 film*. 

il pistolero dl'Per un puffio 
di Mlhrt non fu i'unko.gran 
rifiuto nejtacarrtera di Reevtes. 
L'ex Mister Universo fu anche 


' Dal «Marc’Aurelio» ai fìlm di Totò, Risi e Scola 

Muore Maocari, un patte 
della «ommedia allltaliana» 


Wff ROMA .Nemmeno una ri¬ 
ga-suite enciciopcdie dello 
spettacolo, pochissime infor- 
maztenl negli archivi. E il de¬ 
stino degli sceneggiatori, an* 
che di quelli, come Ruggero 
Mascari (nessùi\a parentela 
con II pittore Mino), che han¬ 
no «costruito»' la^xornmedla 
Italiana degli anni Cioquanta 
e Sessanta, Insieme a Son^o, 
Age, Scarpelli. Scola, era uno 
degli .ultimi grandi sceneggia¬ 
tori del nostro cinema: uomo 
'spiritoso e laconico, accanilo 
tevitore e fumatore, penna 
sopraffina e «battutista» mici¬ 
diale. Nel suo medagliere figu¬ 
rano titoli come Guardie e ki- 
àn, Adija e ie compagne, Fan¬ 
tasmi a Roma, Il sorpasso, lo 
la conoscevo bene, La marcia 
su Roma, I mostri. Uno giorna¬ 
ta particolare. Ballando ballan¬ 
do, tmoeì recente La famiglia. 
Ma anche «plccoU» film di regi¬ 
sti esordienti, ai quali coliate- 
rava voienlien, mettendovi di 
suo queirtroiua ben tempera¬ 
la e mai nostalgica (è il caso 
ài Piccoli equtvocidi RicKy To- 
gnazzi che debutta a Cannes e 
dì Saremo Mici di Francesco 
Lazotti). 

Quando lo conoscemmo, 
tre anni fa, in una cena per l'u¬ 
scita della Famiglia, c\ appar¬ 
ve stanco e intristito: non po¬ 
teva più bere nè fumare c si 
sentiva un po' fuori gioco. Ma 
bastò stuzzicarlo un po' su! 
fronte delia, memoria per far 
riemeigere l'umorista arguto e 
scafato cresciuto sulle pagine 
del Marc'Aure/io, lo spielato 
osservatore dei vizi degli italia¬ 
ni, lo sceneggiatore acuto e 
spiritoso amato dai francesi. 

Racconta al telefono Ettore 
Scola, poco pnma di avviarsi 
al funerali deCamico nella 
chiesa di San Gaetano: «Per lui 


Un altro pezzo di cinema che se ne va. È morto 
sabato (ma la notizia si è appresa Solo len^ lo 
sceneggiatore Ruggero Maccan; uno dei grandi in-. 
venton della commedia italiana. Aveva 69 anni e 
da qualche mese era malato di tumore al rene. 
Grande amico dt Ettore Scola, con il quale ha (at¬ 
to coppia fissa» per anni, Maccari hrscrìtto deci? 
ne di film: dal 5ofpasso al recente La famiglia. 


iìmiU ANSELMI 




_ - 

«Polvere di stelle», uno dei film sentii da Ruggero Maccan 


bisognerebbe rispolverare pa¬ 
role fuori corso: bontà, sereni¬ 
tà, giustizia... Non sembri’stra* 
no per uno che ha scritto tante 
sceneggiature, ma Ruggero 
era Topposlo del parolaio. 
Non sprecava le parole, ama¬ 
va restare a lungo in silenzio 
per poi uscirsene, quasi cali¬ 
brando i tempi, con una battu¬ 
ta risoiulorìa. Lo conobbi al 
Marc'Aurelio, dove era capore¬ 
dattore, mi pare nei 1947. Di¬ 
ventammo subito amici, luì ve¬ 
niva dail'avanspeltacolo, ave¬ 
va lavorato con Taranto. Ma¬ 
cario, FanfuUa. lo ero un sedi¬ 
cenne timido con ta passione 


del disegnò, Cerano un po' 
lutti: Sléno, Age,- .Scalpelli, 
Campanile, Marchesi, Metz...». 

Nasce cosi, nelle stanze pol¬ 
verose delfamoso gidrriàte sa¬ 
tirico, la coppia Maccari-Sco- 
la. che avrebbe sfornalo deci¬ 
ne di copióni; moItl Totò. tutti 
i fiim di Antonio Pietrangeli, // 
sorpasso di Risi... «Già, Il sor¬ 
passo. Ci piaceva molto quella 
storia - ricorda Scola - e ci di¬ 
vertimmo a «fiverio. Poi di¬ 
ventò un film simbolo, ma al¬ 
lora non fu mica accolto con 
tutti questi bsàriria». . Erano i 
primi anni Sessanta, Scola 
passò alla regia e il sodalizio 


uno d^i Rumètoft attori a cut 
(q imposto il ruolo di /; un 
agente segreto inglese, (afe Ja-. 
iiteS' Boiìit inventalo .da tate .r 
ian Fleming. «Meno mate che 
alla Ime l'ba fallo Sean Con- 
nery! E'» runico accéttabite in 
unSHnUeniolo*. Ma lel è trop-. 
po-.buono, mister Reeves: rxm • 
ha rwmmeno un rimpianto in : 
'tuttala carriera? «6): avrei fatto 
molto volentieri )a serie tv su 
Sandokan. U. credo sarei stato 
più credibile to di quell’india¬ 
no». Quett’Indlano .èra’Kablr; ' 
Bedi e proprio qui la voleva* , 
mo, mister Reeves: con tutte II 
rispetto per Ercole, tei per poi * 
é Sandokan, In quei mie rilm 
girali da Umberto Lerul tra ri 
.‘63 e il '64, Sandotian la ìfgre . 
di Mompnxem e IpIrati rMIa 
Matesio. Film tutt’altio. che 
brutti. Ma tei, Salgali, Taveva 
mai letto? «Non f’avevo Ietto.- ' 
né i ho tetto dopo. Ma ho un .,*' 
ottimo ricordo di quei duer 
fiim. Bel personaggio, bei po*- 
stt{ bel clima. Uno era girato in 
Grecia, l'altro a Ceyton, un so¬ 
gno. Riè, gli elefanti. E le san-, 
gulsughe, che cl costringeva¬ 
no a recitare in acqua con una ' ' 
tuta da subacqueo sulle gam¬ 
be. Per me il cinema è stata 
soprattutto un’occa^one per ' 
mangiare ' bene e conoscere 
gente».'"' ■ ■•.v 
Oggi Reeves ha un ranch in - 
California, alteva cavalli e col¬ 
tiva Idwl. Gordon Mitchelì in¬ 
vece vive In una casa a Roma 
net cui . atrio campeggia una 
sua Matua nel panni di Bren- 
no, il re del famoso use 
’Che^gU era paitxiolarmenie 
piaciute. E gente che ha fatto 
il cinema come, un gioco. 0, 
meglio, come uno spori. Sono 
::arrhmU m Italia quando di cut- 
'■ turismo' non si erama) sentito . 
•--parlare. Praticavano una disci¬ 
plina sportiva complessa e dif¬ 
ficile che agli Italiani lembra- - 
va sote'una stravaganza>(il fat¬ 
to che pnma di girare una sce¬ 
na dovesseio «gonflanb i mu- 
iscob con degù esercizi apposi- > 
ti pareva un incomprensibile 
.vesBO)v.Dia atleti: si sonorlilra;-.. 
ti, e da vecchi -fuorlcìasse in 
pensione guardano: con. unv 
pizzico ^ snobumo i nuovi 
cuhurteti "'dello scheimo.. vrra 
me e Schwaizen^ger cte fa 
stessa differenza die passa tra 
un camion e una Fenrari», dice 
ReeVes; Lui è la Pnrwi, natu- • 
ralmenie. . 
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Stava Reavas gonna I muscoH 



M TORINO Sul pennone più 
atte dei 44” Pc'»lival intema¬ 
zionale di cinema sportivo é 
salita quasi a sorpre^, la 
bandiera italiana Era in'atti 
da parecchi anni,, forse una 
decina e più. che l'Italia non 
vinceva Bene, quf»sla volta ce 
Iha fatta, aggiudicando» il 
pnmo premio «Città di Tonno» 
con Wtnners (Vinciton). un 
mediomeiraggio in 3Smm di 
Renzo Martinelli Va detto su¬ 
bito che la giuna, presieduta 
da Sergio Corbucci (vi erano 
anche gli atton Lino Capoc¬ 
chio e Sydne Rome, la cam¬ 
pionessa di paitmaggio su 
ghlaKio sovietica Natalia tini- 
chuk, li campione di pentath¬ 
lon moderno Carte Massullo, li 
gtomaiisn Ludovico Pemeone 
»: '. l'ausinaco . Robert Van 
taer); ha scelto bene, il docu¬ 
mentano di Martinelli è infatti 
un esempio di ottimo cinema, 
in cui immagini e colon (la 
nfotegrafia è di Favio Clanchet-. 
ti)i ^ espnmono la tensione 
^nistica e’ la pulsione : alla 
vittoria di <atleU impegnati in 
vane: discipline sportive. L'«ar-: 
genio* e li «bronzo» sono stati 
assegnati > rispettivamente. ; ai: 
sovietico Oiympic Beehive 
(L'alveare olimpico)idi Ansia 
Epners e allo spagnolo io pò- 
raboh de ta: Victoria di'iiino. 
Renovai^ 

Nel documentario sovietico 
il fenomeno olimpico è quasi ’ 
analizzato,-i ncite sue molte 
’ suggestioni, tramite un serrato 
montaggio di immagini e. di 
episodi.mentre II hlm iberico 
narra di pallacanestro,^sottoli¬ 
neandone l’armoniai del gioco 
di squadra. Tra i numerosi rU 
. conoscimento.: minon; ;il ■ Pre¬ 
mio speciale jella giuria è an¬ 
dato allo speifacolare e molto 
cmemategraflco Oozv v//orse 
(Ftancia) di Jean Paul Se- 
plcnvitle. Ma tra le 32 opere in 
concorso (selezionate tra 
ITO) almeno altre due avreb- 
bteO'meniato, sia pure una 
segnalazione.'^ Cl rilenamo a 
Joe (Il calete in pngione) del: 
icdcxq occìdcniaic Michael 
Schlteksupp e » fhrre mer et 
ael (Tra mare e ciclo) del 
francese : Chnsflan De Cortan- 
ze I) primo racconta la vicen¬ 
da di un giovano calciatore ju¬ 
goslavo, detenute per quattro 
anni in un carcete dejlp Ger¬ 
mania ovest:., qui. lo. sport dl- 
venui fattore di vitalità e di 
speranza. Il breve documenta- 
L no frarteese A una sorta -di :in- 
no visivo, alla motonautica, 
scandito da un incalzante 
montaggio di bellissime im¬ 
magini. 

Sport a tutto cinema dun¬ 


que, in questa 44* edtetefie del 
Festival, ormai da otto ami ra¬ 
dicatosi a Tonno. Nétta dlultt- 
sala Massimo» aono mie 
proiettate infatti ohre (SO péNI- 
cole^prm>oste m dlftereiitt'se- 
zioni Non sollanto quindi te 
( pere In concoiao di cui si è 
accennato dianzi, ma um 
massiccia presenza -41 cInetM, 
in rapporto più o meno dtiel- 
to spesso anzi del IuHd tta- 
sversate, con Iregemento 
«Sporti Un «nuovo coniailo ; 
spettacolare loialmeni» fllmi- 
co«, come preclM cte^o- 
go del Festival Gianni Rondoli- 
no che. con Stefano Dalla Ca¬ 
sa e Alberto Barbera, ha «I» 
zionato e curato tt progiam* 
ma 

Nei> impossibilità di nfenre 
di tutte ci iimiteremo a rico^ 
dare che tra le varie dfeto- 
spettive», quella dadiRàta al 
^«Cinema e tauromachltei olire 
a quattro film di:Budd - Boéltt- 
cher calciaiore americano e 
: torero in Messico, tra cui Ami? 
za (otto anni di lavoraztené 
per documentare la vita di un 
grande matadoMnoftonal >68 < 
in un incidente automobitiiti- 
co) ha prc^roste il famoso 
Sangue e arena di MamouHan 
e le «impressioni» fUmldie 
nostro Marco Bellocchio reuila 
corrida in Francia». SemM In 
zona «retrospettiva», dedicala 
sia al «Classici hollywoodlrètte 
che al «Cinema soviettao dal 
'69 all’Sls pariKoUnnehte 
bcHo Plovee (fi nuotatore) del 
georgiano IraUii KririkadUe: 
una raffinata quante tttwdan- 
te s.iga, ricca di umori Irenici 
e grotteschi, soprattuNo nella 
nevDcazioni d’epoca. 
ridli Urss Sport sport sport, un 
documentano di Elem KKmov. 
segretario dett’AnodMtené, 
del Cineasti Inoltre, «naiatona 
nella maiatona»^ ben Modici 
ore di protezioni dodicaMr al ' 
«Ciperna sportivo ne) .RNp» 
cori pelticote dei pi^ wnl 
del Novecento. sùprMhiROOo- 
niKhe (Hany Lansdm, Uny 
Scmon, il pntiip Oi|ipttn‘t R 
primissimo, ancore aolo,''Oih 
ver Harc^. Uaiold UcM «ee.) 
commentate tal sala dalla mol¬ 
lo sfnfontche Impip vvisàPonl 
pianUtkJie dal^mMÉO Raf 
CrihtianQ. C?ou 
gramrria, il Bre/^dlllì^Ni* 
blo con Ramon NGwaire,*reai? 


delicata storta di cfeMo^ 
amore e amteltia, anittliiilina 
in un paese della tionMinl 
toMana; tra gli ^InfeinWr'Ù 
giovane Unibaite MouMBi 
neoatiore e camptena dèi pa» 
date. 


ccm Maccari s'alteniò un po', 
per rinsaldarsi negli anni Set¬ 
tanta. «Non è vero che Rugge¬ 
ro frase solo un diateghlsta - 
continua Scerfa • queste cose 
accadono in Francia Tra noi 
sceneggiaton non esisteva una 
V reàteh.diviùone del lavoro, 
(^hùno scriveva una scena e 
pòi ce la passavamo: coti te 
scene cominciavano a "(rutla- 
re* e alla fine era difficite dire 
di chi fosse temano. Diciamo 
che Ruggero era uno scencg* 
giatcwe puro, che sapeva ade- 
guarsi alte personalità dei regi* , 
sti e alte caratteristiche degir 
attori». 

Verissimo, ^ti pensare a 
Totò, attore nmt fàcile e ^s* 
so r^rattàrio ai copiMÌ scritti, 
che con Macc^. girò l'agro 
Guardie e k^ri Miseria e nò- 
biltd, Tòtò cerca casa o a) lun¬ 
go rapporto con Dino Risi, per 
Il quale M^càri scrissè Vedo 
nudo, Il ffjixho. Profumo di 
donno. Jn-tutti, beiti o meno 
belli. Cera l'unghiata' dello 
sceneggiatore fine, scnipolo- 
so. l^ato alla realte anche se 
probabilmente ji suo fiim più 
•personale», quasi aul^iogra- 
fico, resta Polvere dì stelle. 
Nelle disavventure della cop¬ 
pia di guitti Sordi'VitU c'era 
molte deH'espertenza vissuta 
ai tempi deii’avanspettacolo, 
proprio a Bari, dove Maccari. 
un po' come succedeva nel 
film, aveva inventato sketch 
muti per )e truppe alleate. «Ma 
’ndo avai. se la banana non ce 
f'hai. bella hawaiana attaccate 
a 'sta banana», cantavano ma¬ 
liziosi i due nel tripudio del 
Itetruzzelli; e certo dietro Cera 
ii sorriso di Maccari, signore 
appartato della macchina da 
scrivere e uomo dì sinistra 
scomunicato dalla chiesa per 
aver diretto un giornate comu¬ 
nista come II pettirosso. 




























Sport 


lale Domani Sampdorìa-Barcellona^ 

ppa 11 Gianluca nazionale acciaccato 

le Coppe ma nonostante lo stiramento 
■ sarà sicuramente in campo 



Megrià 

«Bepi^» DpsSena sdiapimatizza: 
«Go^lÉ|^^vada a ^nn-e ^ 
pei^ noi si spira un nuovo dclo» 



11 « I i n 


con 



un po’ COSI 


Quattro vittori» Hallan» 


196041 

1661-62 

1662-63 

196344 

166445 

166546 

196647 

196748 


1970- 71 

1971- 72 

1972- 73 

1973- 74 

1974- 75 

1975- 76 

1976- 77 

1977- 78 

1978- 79 


198243 

.198344 

1984-85 

1?PW7 


198546 Dinar 
niSPfr*?' AJ«xl 
196748 Malin 

'—-*— 

eStri 


FIORENTINA (ITAUA) 

Atletico Madrid (Spagna) 
Tottenham Hotspur (Inghilterra) 
Sporting Liabona (Portogallo) • 
west Ham (Inghilterra) 

Borussia Dortmund; (Germania 0.) 
Bayern Monaco (Gemania 0.) 
MILAN (ITALIA) 

Sloven Bratislava (Cecoslovacchia) 
Manchester Clty(lngh.) 

Chelsea (Inghilterra) - 
Ranger Glasgow (Scozia) 

MILAN (ITALIA) 

Magdeburgo (Germania E.) 

Dinamo Kiev (Urss) 

Anderlecht (Belgio) 

Apiburgo (Germania 0.) 

Anderlecht (Belgio) 

Barcellona (Spagna) 

■Valencia (Spagna) 

Dinamo Tbilisi (Urss) 

Barcellona (Spagna) 1 
? Aberdeen (Scozia) 

JUVENTUS (ITALIA) -- 
. Everton (Inghilterra) 

' Dinamo Kiev (Urss) 

AJax (Olanda) " €. 
Malines (Belgio) 


La Sampdoria:^è partita?ieri pomerì^io ;per Berna ' 
dove domani. sera..(ore 20t40): incontrerà il Beiceir 
Iona per la finale della Coppa delle Coppe Nono¬ 
stante le quattro sconrilte^consecutive: in campiona¬ 
to e unostnàmedtO'Che puOconctlziohaieitiendi-: 
mento di .C^ablucà Viallli ira'i bluceicritaU predomi¬ 
na un diffuso, ottimismo. Anzi;; per Doskna: <4; i'tni-. 
ZIO dì un grande ciclo per la Samp». 

DAL NOSTRO INVIATO-- , . 


no in Italia, <)ue8lo per me è moittfcato invece-per rcome aiKhe Viailit iOrniaii i lavon 
rappuntameniidtpiù .importai stanno andando .vle .cose in dello $tadio: sono (miti. Qui si 
lé; Cofne.aUenatore è (a mia camplonato;5U sconfitta col chiude uno dei nostri periodi 
- seiKMMla'.'finale.- La > pnma fu Lecce è stata Una veimna* la più difficib.- Adesso >1 presi* . 
iquando^afienavO' li Reai Ma* notte non horpotuioiowmire». dente iMantovani,v: polendo 


iquando^afienavò' li Reai Ma* notte non hOrpotulOidormire». dente iMantovani,v: potendo 
oridt'con'li Uverpool.che per* Infine;una battuta per. sdram*. :' ^ 

^ si per uno.aaeiD. Ov\4amente mabzzater^ .«Ppihjfialamente '■ri; -su .questa squadra farà dei 
questa >¥ollai.w>iiel che finisse i Lucescui chequatcunQ voleva nuovi .investimenti», ftetto dr 
in mododiveiso::^ f^m aiTivare àlla Sampdoria ai' Bistazzoni che non partecipe* 


inrnicxlodiittisóiA faieainmàllaSampdoriaai; 

'«ia: formazione? Preterisco fi AtetQ ,ing9g&atq alla trasferta per una infra* 

fiondarla; petcbé'devoespor* .?!m.** zione -del dito medio della 

b'faiuio.i miei col* anche t-gufi scmo stati siste- mano destra, i concludiamo 
e Abcherà Pari? Ve* con i tifosi Al seguito della 

leiO'piazziacenirth - Uno-mpl» fianqu^^^ Sampdona ne afrhterahnb\ó)*;r 

I; Roberto, sia che fi Beppe P(^nav ,«FoM tre - quindicimila;: La^^^iÉ^I 
.Indi^ su Uneic^. P®^fifi P>fij*n*i®no dei. -pane dei quali con 
solo una cosa di miei coppaonl riesco a con* man ; i 

di non farli gioca* feivarml abbastanza freddo 

. '® Non ne larei un dramma nep» . . . ■ 

II»« .i-ilÀ». niiAi. pure « penteKimo; .È una m vt« 


mi se.Ron biai^.i miei col* aw^e 1 gufi -^o stati siste- 
leghi? Dove gibcherà Pari? Ve* ^ 


■I BERNA. Anche se non c'è l'eufona e dei processi facili, e 0o 
merito da ; ridere. ^ sono f lutti qulndi . il maflusimo finale di.. gu 
molto allega. La Sampdona è campionato), adesso esoiclz* .ara 
fatta cosi;, che perda : O'che zato con un'alzata di: spatle, .. ..re». 


Agii Intemazionali di Roma, spazio alte donne: len sui cam* ; 
pi del Foto fialico si sono svolu i primi incontn del torneo 
chi* vede Gabnela Sabatini (nella loto) niella veste di gran* 
de favonta La «pnma* di Gabnela avverrà oggi contro una 
giovane promettente azzurra Laura Golarsa però ancora 
troppo fragile c inesperta per tenere il passo di una grande 
campionessa come I a^ntma Superalo tn « . i i s s 
no la SabaUni dovTà vedersela contro la cccoslnsacca Po* 

Ira Langrova che icn ha eliminato la Iranccse T^vis. testa 
di sene numero nove per 6*7 (2,7) 6*3 64) Buone notizie 
amano dal clan italiano Le due azzurre impegnate ter nel 
pnmo turno di qualiftcazione, Marzia Qroui e Laura LapL 
sono riuscite aisuperare non senzaifalica l olandese Branda 
Schuilz per 6-}, 7-5 e l'argentina Mercedes Paz per 7-6 (7* 
4), 7*5 

Rublo lascerà L'attaccante aleno Hugo | 

Il Rublo lasiprà definitiva 

H 00109119 mente il Bologna alla nnc , 

a fin» » del campionato «Me ne v%* 

* 1 ^ do comunque sia 11 SD giu*' 

CampiOnBItp gno lemma 11 mio impelo 

con il Bologna e mi libero 
«-^mplotamcnfe d«i n‘»c ta 


completamente d<i n»c-*ta 
società, nei cui confroitli 
o verso cui devo csscn» nco* 


gli chiederò solo una cosa: di 
annullarli, di non- farli gioca* 


vinca, che si il nell'eventualità di una sconfìt* Come $1 fa a'pérdéré quat* se pe!de»imo,J^ ,una 

Lecce o il Barcellona, l'umore ta verrebbe a pesare come ^ trò partite'córiseciitivamente P^dite non la vita. Poi , »n 
che I accompagna è sempre una montagna, .a m campionato e presentarsi conwnio 4 una ewat che per . , „ ^ 

frizzante e dBir«?antato. 9u.al*> len a Bogliasco.'pnma detta ottimistiJn una finate contro II Ih tìttstta itomàtii a Raluw' 

CURO può penuR che sa so- partenza, tutu gILocchi erano BaicellonaT ' "''ì'’'® Uall calo di qocsia fi- J omm «ma™ a «*uw (on 

lo una facciata, e forse ha pu. puntali su 'VWll? £onie su» .Tùlloilctinia'checiavvDl- ^ 

« ragione, l•»npte^ per» KJo“a unii tSmta,c»t, ge XiS™. q^tljl^tel ?“ * * Tefemontacatlo (on 2005) 

reai ridotta? La leallA non è ’ giornali, alla |v. non si la che 
' renilo Incoraggiante. Vialli ieri bariaie.deUaComa; di Berna 
*“d •’* '’*d«teaio .alta .Chiaro, che anclie; 1 giocaioii 

I. rena con UompagnI Si » in- alla Wne ne sono siau condì- 

*tl«na(o a, patte, un po' ikmah. Ftima deUa partita col 
fi!!’ni™SS.A malinconicamente per uno ' Lecce non fiatlavano d’altro. 

'“ree lui che, anche In quesU .VI die» ma cosa senza que- 


non nutro comunque rancon o verso cui devo essere rico¬ 
noscente» ha dichiarato il calciatore citeno al g nrnsle iLa 
Epoca» di Santiago II giornale ha Intervistato ibituo subito 
dopo il pareggiò (1 1)con il Napoli llgiocitou cdhtaco- 
munque di restare in Europa anche se nticno Imptòbabile 
che possa mantenere un posto in serie A 


i; i gKxaton 


ria; ad c^nr vigilia di un ap¬ 
puntamento Imiwitante, è ai* < 
ventalo un giochino senza r 


casi, non risparmia fe energie sta finale la Sampdona non 
finconfermato che avrebbe mal perso con la Juve 
«SildradlSS^^^Sim * <;<«> nmer. Il Baicejlon.? 


É/TiiartnHlftnrkniitt-niiùinnin nun e u.pBiiiu. cuip« ui uiiu econiliuer.uimiceuonei’ 
sMbbffiS «rS- •hrsmentoche’N trascina del- Ceriq. mi preoccupa. Penso 
rado owllo cW dLoaaare la pamta m nazionale con una cnsa, perù che contro gli 
HapIi anniaiiRi al<rUehl"^ùa f'f-ihghcria intendiamoci - spagnoli dobbiamo giocare 
sdU o 8 Fum rara l? S?m£ h» «ittoUnehto Vialli - non è come se fossimo in casa 1 
(fina dlfaltl m queitiìlMleS colpa di Vecchlet, il medico una questione psicologica, 
flioca. anche in prosDettIva di ' atturro. prima ave* ma nw dobbiamo sempre ag* 

onzzonli più vasti, una sostan* ^ria contrattura, lo slU gredire l'avversario» 

ziosa fetta di credibilità e pre* mmento me Io sono fatto do* Boskov non mette le mani 
stigio Certo, il Barcellona è un ^ f^riso comunque di poter avanti per l'affollamento de)* 
avversano di grande naonan* '^te la mia parte Non sto ma* ^ l'kifeimeria, però una guasco* 


ziosa fetta di credibilità e pre* 
stigio Certo, il Barcellona è un 
avversano di grande naonan* 


za e una aconfifia in finale te come Marreinl a Bucarest» r nata non riesce a haitenerla: 
non sarebbe la fine del mon* Boskov, rafienatore della «Con la StfnpdMfa al compie* 
do Ma questo è un diacono SampdorU. ieri ha ammesso lo, ri Barcellona può anche 
astratto lareaIte.,laconosciad di «sentire* particolarmente giocare he gfoml di seguilo 
mo, è un'altra: fi quella-del* questo match. «Oaquando so* senza riuscire a vincere. Smio 




L’eniiesima sparata deU’argentino dagli schermi di uiia Tv privata 

Adesso Matadòna n^atm 
«Me ne vo^ aiklare dà Napoli» 



Pronta Finita di montare la‘scorsa | 

S Wàìm’^Al riotte fa oggi il suo debutto 

IninQiQI sul circuito francese fdi Le > 

HaaI In nldn Casteltet la nuova Minardi 

„ * FI M)89. Si tratta d( una 
9 L9 MlSl9ll9t monoposto radicalinentcì > 

diversa dalla precedente e 
frutto della collaborazione 
dello sta(f tecnico faentino ' 
composto dagli ingegneri Carlciti, Costa e Tredozzi Lo sto* 
dio aerodlnamido, molto sofisticato, è opera del (ecnicQ in*, 
glese Nigel Cowperthwaitev ex Lotus Le provte In Francia ? 
proseduirannoi-fino a giovedì.- Collaudatoré, il piiotq ìpa* ' i 
gnotoUJisPeresSala. 

Il Torino n "presidente de) Torìho,, 

lio. rt» s Borsano ha chiesto ufflclàT* 
n9::,Clll€SlO ’ mente fojkaard ed Ancololfi '.. 

al presidente del Milan, Sii* ' 
BiijuMBM vioBerluvoni. La ncliiestuè 

€ MiCClOttI avvenuta domenica seta, 

durante un Inctvntro Ita i 
duc presidenti dopo la pn^ 

„ ■ fila una richiesta che ha su* 

^ salato molte perplessità. Non si vede, infatti, come I opera* ' 

] ztone possa nentmre nelle possibilità economiche del Tori* 
no Forse « tratta di una «trovata» psicologica intesa a man¬ 
care» l'ambiente in vista del deitnr di domenica prqasInNi | 
con la Juverihis, ^ meno che Boisano non voglia gtocarg'- 
d'anticipo per ammorbidire la piazza in caso voglia cedere <* 
Muller ' 7 ^ . 

Stadio-bttnker gii i^kiì vognoi» uimo:',^ 

« >ffhre al mondo Ipterò làlp; i 

9 0€ni9 no leggendaria 

^perla-finBle 

dt Coppa S’.TatóWteltx 

non cl saranno oggetd tfon*® 
tundenli, aste di bàndleto,^ 
mortaretti Qsir^h e soprattutto non dreolerà alcofi6F|oi|te 


li Torino 
ha chiesto 
Rijkaard 
e Ancelotti 


Maralona é Fertaino: divoizte In vista? 


StadIo-lNinker 
a Berna 
per la finale 
di Coppa 


ll> t( trai) si fifi" FfVvalo a ' ' ^ LORCTfA SILVI * gio cifrato, anche se Feriamo 

buziteih/sèttltttarie Ihcane non ha mai rilasciato dichia* 

i^Ual che ririUàrdaJb acu* SÉ NAPOU. Maradona e Ter* Napoli alla vigilia del suo pri* razioni in tal;senso. Ma è ba* 

irltoillfia tl Pfimp a non ere* vlalno malicoal lontanh tra l'ar* mo alloro europeo? Sabato.^ stato-s' far scattare la rabbia 

lui «r^tt^qamptorieto gemino e II Napoli perla pn* scorso Maradonarton è parli* dclVargentmo'che evidente* 

^ma volta si-paria di divorzio in to con la squadra per Bolo- mente non-ha mai perdonalo 


àrdUò scu* SÉ NAPOU. Maradona e Ter* 
) a non ere* vlalno malicosl lontanh tra l'ar* 
qamptoriato gemino e II Napoli per la pn* 


Napoli alla vigilia del suo pii* razioni in tahsenso. Ma è ba* 
mo alloro europeo? Sabato.^ stato-s'far scattare la rabbia 
scorso Maradona itonè parli* dclVargentmo'che evidente* 


gio clfrato.iAnehe se feriamo yem. Tanto una squadra la vinto tanto, anche una Coppa morto», 
non ha mai nlaaciato dlchia* trtMò,,,. e se al Napoli debbo del-Mondo». Eianehi:a Boto* OnnaUo scontro fi a muso 
razioni in tahsenso. Ma è ba* dare dei soldi non fa nulla», gnamm ha voluto parlare del* duro Da una parte la rabbia 
stato-a' far scattare la rabbia' Maradona è legato alla socie* l'assenza dhMandona. «Sono di Maradona, dalValua i siten* 


•jaLTjSlf i »l X. Tfiiia vwiw at'|iaiia uivwictu «Il «w v.vii io: iticiuc iiuii-.iia-itiai ^«uuimiu 

SS!!!?i vinodoaperto^ L'ultimo «gial* gna Spiegazione ; ufficiale: al presidente la sua volontà di 

lascigqiK* apazto lipero aueiio di Boloana; ha sca* ma) di schiena. Un aereo'taxi trattenere Bianchi .dono le 


tà partenopea :fino :a) 1994, coi]itento‘‘ché abbia lattoxos^ ^ : .di Feriaino. X’arnitttizto 

ma nessuna questione econo* peichéneanche to voglio par* - concertato a Monaco npn ha 

rriica sarebbe alla base della lare der caso. BiaiKhi. Avrei rettp neppure fino aìStocca^ 

sua posizione. «Non è certo gradito però che Feriamo gl) da. E nonostante la Coppa 

per soldi che, non si va m nfensse del mio mal di schie* Uefa. Se quello di Maradona è , 

campo! ^>poi ri Napoli è una na» Maradona-ha annuncialo un capnccio grarxte come la 

squadra jM^rite;: non c'entra che dopo la finale con lo sua classe. Feriamo dovrebbe 

niente neppure Bianchi, tra di Stoccarda raggiungerà la sua capire che ai bambini-come 


S ìriànclo^ nfiiia nola^^mentre 
n|bi)o 4 aàlla malanni ami* 
Igahlltl dà altri che que 


Uefa e Coppa Italia, ndr.) che schiena che sono rimasto a ho paura che anche i napole* 


mortaretti Qsbmq e soprattutto non dreolerà elcofiiFjàoqte 
•Àfahw àtomessftlfosi dell'ultima ora è questo,^ In atniteSHi^ 
ttsèfisd dlrilìlòfhVìt^uS'dlrainato dalla fedeiealcloeriàllaiTA 
ixriaìreteriticb^ *1 t ì 

Stadio di Torino La giunta compnzlo di Torti 

n riiimim ' noTOoìlariicqrssiAd»’*.'; 

Uimiinc acamolage par ZMparatq.-lo* 

propone 

di tpotecirio alla cortniziono M ohi# ; 

'vi.i:'StadlOi:;EBOi..8atà.ipoia(ìTOa 

B er." .concedere . alUAdqsa ' 

larda che lo ata cosiruen*: .! 
do,riaipossibilltà-di ottenere prestithbaiican (fino a Sgjiil*:;:. 
Iiardi e mezzo) necessari a! completamento dei lavori: .In'‘| 
cambio ri Comune chiederà all'Acqua Marcia di essere i 
messo al riparo, mediante fideiussione bancaria, dal nscbto : 
di vedersi sottrarre i impianto o di dover ripianare i debiti’ ?' 
eventualmente^-non iestltuiU».,.Questa- ipotesi di accordo 
«prevede, anche che l'Acqua Marcia si impegni a non pre* 
tendere ' arbitrati" fin dopo il collaudò deH'opera» 


mi'sono guadagnato insieme casa ** ha detto Maradona, di* tani siano stanchi di me, Una noi c'è rispetto reciproco. Lui compagna Claudia in Argenti*: ai campioni farebbe meglio 


nglganlTtl da alili che que* { al- miei compagni, potrò dire chiarandosi molto seccato per cosa è tonare cori l'éstemo, sa che. gìqco in sene A da na per assistere alla nascita non fare mai promesssc; spe* 


^ ijia gonflàta ha porta* at Napoli che il mio ciclo e fi- 

c' ' ' sorrisi del governo de). - nlio - ha detto icn sera Mara- 

qaKlO i : dona dagli schermi di Canale 

Sólo la coda del^afhpiona* io .«Ferlalno? È sempre il mio 
’ *11 presl^nte mavlo sento molto 


un titolo apparso sul quoUdia* un'altra è avere i nemici in ca*. quasi IS anni». 
no napoletano «Il Mattino» - . t sa, Per questo avrei preferito «Qutero lime»,-disse a Bar¬ 


de! suo secondo figlio. Intanto eie se non SI ha intenzione di 
sembra scontato che neppure mantenerle. Ora il presidenie 


! dona dagli schermi di Canale non è vero che è stato Fertai* che Periamo mi telefonasse e ceilona. Ma adesso è un po contro la Roma giocherà.» sembra che dovrà proprio 

10 -( FeriaIno?È sempreil mio no a bloccarmi e poi. un ae- magari mi desse una multa, diverso «$6 la gente è stanca «Non posso rischiare. Sabato ) scegliere: Bianchi o^ Marado- 

presidente màvlo sento molto reo pnvato, grazie a pio, pos* 


•** »;;*- j*~«—— 7.. I presKiente mavio senio mono 
‘ ,Cb 1 c!o hannotvoWio allargato loniano» 
v^lEjqiiadre ha'motivi reali 
4UèdSvjverei jna la lotta alla ..v M«checpM.è 
retroce^icgte nop fi^^ito pa* 

/ES&tSi Roma-AscoB 

< la «rtjltura ha preso a irabai* L ji» 

' lare <)uapdo mancano atKora JJPTPilTl 
«eUe gare. dv^e mesi di' 
pallorte coft ampi regnali di 17:^1^ 
starKhezzà nel pubbwo GII ; yi(/ld 

spettatori calano e cala anche^^^^ .« 


so pagarlo». A'Mft 
titolo è sembifatò 


QINO ft MICHELE 


Invece nienfe. Vuol dire che dimeèlnulileche iorestilMa miei compagnl'possono vin* na? staremo a vedere come fi¬ 
gli rtpeteiò'dò. che gUhp già nngrazieiò ’, se^ipre Napoli cere anche senza di me. A nirà questo nuovo capitolo 
detto prima^lla gara col Ba* percbécoq ìit w jtendo |w . ^Stoccarda? Ci vado ancl^e r^ .d^^ ' ^ 

ll|i'ilÉii|i?!"i||i‘ili||| •INIBTIIOÀLVOLO ' Nel mirino Boni 


mmeo CONTI 


Il monlepremi del Totocalcio. 
E quezlo è «lo un auaHg» 
della folle stagione che ci 
aspetta l’anno piossimo. 

$ul campi e sugli spalti si 


e Conti 


•INIBTIIO AL VOLO : Nel mirino Bonlpeiti e lo stesso Agnelli ' 

Lui conpa Ba^o? La contesbui^eaila Aive: 
Io Quarto Chiaro storia di ^ail» ai dub 


6ui campi e sugli spalti si Mi ROMA Roma sotto prò* 
innescano nuove tefistoni cesso pèr la nvoita contro l'ar* 
^ mentre i presidenti dei club baro Lanese. Il presidente 
impegnati nella corsa alla sai* giallorosso, Dino Viola, 1 gio- 
vpzza $1 preparano a sfodera* catori Bnjno Conti e Renato 
re tutte le armi di cui sono ca* sono stau defenti alla com¬ 
paci E un momento delicato missione disciplinare delia Le- 
e non 6 un bene che a battere ga nazionale professionisti. A 


opo i «Guanti di velluto» dì per noi. Già sì fìdara poco dell'Italia, futuro. Dicono che quando Beriusco* 
r,inuanni riatti il «Timm*. Hnnn aurosvi vietn II'^ièMró iioi Ma. ni ha reputo che Pellegrini ha-preso 


U Giovanni Galli, il «Gtnoc* jroì, dopo avere vistò tt r^piè de) Na* ni ha reputo che Peìlegrìni ha preso 

chic di vetro» di Ruud Gul* poli contro lo Stoccarda. 1» deciso Baggiò, per ripicca ha comprato subi- 

lit, ie «Scarpe di vinavil» di che per le eiezioni europee o vengo* to Affòri e Coartò Oggiaip., Anche II 

mmmmm Pietio Paolò Vìrdis (ortnaì no nei nostri sèggi scrutatori svizzeri ò presiiterite Viola, per non s^gliare, 

per farlo scattare sl deve col cavolo che Micliete Senà re a ha compratoOstiAE.quandQ glihan* 

usare II solvente) e il «Carattere di Strasburgo. no detto che Baggio non è un paese 


in testa siano g)i arbitri Do¬ 
menica in sene A pochi han- 


far scattare il provvedimento 
sono state te dichiarazioni ri- 


merda» di Airìgò Sacchì, domeriica 


no convinto, molti non si sono lasciate alla stampa dopo la 
dimostrali all altezza si tratta partita Roma-Ascolì. Brano 


di nomi «u rui il governo arbi 
(rale ha puntato per il presti* 


Conti, dopo la spropositata 
reazione contro it signor La- 


c'è stato un altro premio; il «Pàiione campagna acquisti. C'è bagarre per i 
d'oro» di Marco Van Basten. Cosi il candidati stranieri. Ma,quanti è possi* avevano detto che era Un giocatore». 
Mrian ha dovuto feste^iare Taweni* bile presentarne? Due? Tre? Due più Ancore una considerazione, questa 
mento con una vittoria sul Torino che un onundo? É vero che come al solito volta sugli sponsor.' Dopo i ciclisii del 
non era prevista. Sì, perché come si ci stanno nfilando dei pacchi?^£ vero Commendator Fanini» fomentato da* 
legge su) giornali, il Milari di questi che qualcuno è già rotto? Vierdwivod gli ideologi di CI Formigoni e Cetenla- 
tempi ha via la testa (e Rijkaard -ahi- e Reichlin sono da consldi^ar^ Italia* no, anche il calcio avrà le sue sponso-v 
lui - ne sa qualcosa), non riesce a ni a tutti gli effetti? E intanto, mentre ‘Mizzazioni ideolo^zzate. Donadoni e 
concentrarsi su) campionato. Anche gli interrogativi si sprecano. la data fa* Filippo Calli, i due clellinl rossoneri, 
noi, come li Milan, facciamo fatica a ridica dell'Europa si avvicina. Anche hanno acconsentito a far scrivere sul* 
concentrarci ormai sui campionato. Napoli e Sampdoria paiono concen* le loro magliette: a) la data del mee* 
Sacchì ha detto che la sua squadra trati soltanto suH'Europa. E mentre ting di Rimini; b) una frase di Giulio 
trova stìmbli rélo in Europa. E una Bianchi pensa alla coppa, Màrédona Andfeottj; c) le prime dieci righe di . 
vecchia sacrosanta legge: allarga il pensa alla pancetta: la «uu Carnai un’enciclica del Papà; d) uno slogan 
bersaglio èvfaraì ceni^ro: restringilo e Diego, sembrerebbe orieniaisj più a sostegno delle.mensé romane; e) il 
nschierai moltissimo. verso Agnelli che veireFeri^rto Viag^ settimo comandamento; f) le. date 

Comunque è un fatto che Milano già in MTOtaxi. costa come )a Fiàt, dette presenze dei deputato europeo 
comincia a andare stretta a parecchia consuma come un'Alfa Jbrtnro, si al* Formigoni a Strasburgo. Nonostarite 
gente e non pensiamo solo a Kaha lena in gàrage, ha la credibilità dì una quéste ultime stiano'su una sola riga, 
Ricctaretti. Marco Van Baslen vuole Ferrari e quando scatta fila come uria )a sola maglietta non ^ditterà a conte* 


rasbuigo. no detto che Baggio non è un paese 

Intanto, per le liste, siamo in piena. ma>un giocatore. Viola ha risposto: 
impagna acquisti. C'è bagarre per i «Non mi fido più: anche Andrade mi 


gio della cat^ona Liniera pese che gli è costata iespul- 
slagione ha soprattutto detto sione, ha dichiarato; «Non so¬ 


che le nuove leve lasciano a 
desiderare e cte non bastano 
le promozloniMintemaziona- 
le» a garantiroKeparazione e 
carisma I) iwiato è che tutti 


eve lasciaiiu a no rammaricato, non mi pen- 
te non bastano jq quello che ho latto in 
pintemaziona campo, né di quello che ho 
airarbitro». Il presidente 
detta Roma a sua volta ha nn- 


I, ueiid nuiiia a sua vuiid na ini- 

« ’ m5ni2*Jinp Tn carato la dose cosi; rtJli alti di 
.S*iCim.r?SniS indisciplina io li combatto, ma 
W«>8n» vedere quali sono le 
conllnuaro a ve- «V* K»'™»"'' G< l«>nle ad 
se SI la tinta di “'o™ ingiusta c 4 anrtc 
■ Chi reagisce - e poi avallando 

■sto* ilmomen- m spstanaa il comportamento 
Il campi direllon * Conti ha aggiunto - parlerò 
sdo di gestite si- “n Cor,-j mi laro spiegare 
Il speaso saltano eh® cosa è suixe^ ma non 
.1 è visto a Roma lo pun». Anche Renato non 
aggiunto r.lnqul- 4 andato troppo per 11 sottile 
namenlo. delle gate causalo nel giudicare I o|»rato dell ar- 
‘dN^vere un: numero sempre dllro. Lo stesso ha tallo il di- 
ira alto di sdùiaSP aeàaa veri , rettore spoitiro del Como San- 
obiettlvi. InaouB^Tnno tut- dro Vitali al tèrmine della par¬ 
li gli ragrtidnHKi un finale Uia con la Horenllna, Anche 
motto poco onorevole, pei tut 4 scattato U deterimen- 

„ aC.Pi. to alla disciplinare. 


TUlUOPARISir occasioni. Domenico Chieffo, 

presidente dello Juventus 

■ITORINO. Dopo gli slnsoo* cietà ne) confronti del club». Club Augusta Taurinorumv II 

n), il volantino. La contesta- Qualche biglietto non dato, più grande d'Uaiia con seimila 

zione in casa Juve non è più insomma, qualche favore me- soci, smentisca; «Il nosiro club 

un episodio isolato. Dure ac* no frequente di un tempo, da è Intemazionale e ha tre tip) 

> cuse alla dingenza contenute quando rarchitetto Grassi, re* di tessere, una locale, una na* 

nel manifestino distnbulto pn* sponsabilè del cooidinamen* zionale ed una per resterò. 

Iliadi Juve-lnier da un gruppo tò dei club bianconeri, Il rior* Chi vuole Iscriversi lo sa. La 

di tifosi. Quaranta irighe verga* ganizzò con un criterio wle* politica della Juve negli ultimi 

te da una mano accorto, 1 toni zionatore Chi non ha i requi- anni è stata semplicemente 

non lasciano dubbi: Bonipcrti siti tra cui l’atto notarile di abbiamo 

e Agnelli sarebbero responsa- fondazione e la dcnuhcia dei pfena fiducia nelle xclte della 

bili della decadenza della SI* tesserati alla Questura non wìetà. Non è facile risalire 

gnora. Qualche spezzone dì viene' rkonoscìulo ufficiai- essere stali cosi grandi. 

. frase cattura anche il pensiero mente dalla soc'ietà E più facile invece contestate 

di tanti tifosi comuni: quando niiairnnn rii mni** h» come fanno quattro ragazzoW 
si citano spietatamente ì nomi s,orto H niS. di fro^e ? ecìsS « collocano nel tìf> orge* 

degli acquìrti sbagliali, è difti- »'<> « *>?«■? 


Napoli e Sampdoria paiono concen* le loro magliette: a) la data del mee* 
trati soltanto suH'Europa. E mentre ting di Rimini; b) una frase di Giulio 


si citano spieiatamente ì nomi n ««o di fronte a cdìsc^ collocano nel tifo orga* 

degli acquìrti sbagliali, è dilli- ® »'<> 

Cile non trovare d’accpidp lui- W-nSp ra 'We'lo™ “Ila sol- 

li Zoll è assolto in pieno, I tir- Slni Vf.,? L, rilenondola. in ob- 

malatì sono i.tagaMÌ della Fi- ^PPf„ 4’?^- ^1® bligo., 1 .quattro ìagaaoni. 

ladeltias un club di circa ire. sq'qi" ® non hanno peli 

cento tifòsi senza più una se- cictà, alcuni biglietti in. curaa sulla lingua. Sono quelli dello 
de fissa (ce l'avevano in piaz- !/ 5 !... . ' striscione con la scritta «Ver* 

za Statuto, ma è stata a^bperprivendutlalifosina* gognax.espostotrevolteque* 
perquisita un paio di volte dal- st'anrjo. Hanno scritto eli Borii¬ 

la polizia e. poi fatta chiudere) di Ct^pa i tagliandi per 1 av- riertì che ha fatto il suo lem* 
non ufficiaimente rlconpsciuii. ''ersanawno smistati diretta* po, La società: non hà dubbi: 
Tra loro si ' annidariò ullrà, mente dalla ^letà e In scar- «Qualcuno lì manovra». dic« 


pertì che ha fatto il suo tem¬ 
po. La società non hà dubbi: 
«Qualcunp lì manovra», dicu 


obiettivi: InMM|pcT se 
li gli ipgrednnMpttr ut 
motto poco onorevole. 


andarsene a Baicelloria. Claudio Mar- Duna. Forse l'anno prossimo gioche- nere tutte le scritte^ Per quanto rìguàr- 

teli! a Palermo. Va a finire che a Miia- rà nella Juve. da il settimo comandamerito, la scrit* 

no cl ritroveremo ^)i cpq Còrbani e E il campionato? Lo dicemmo: non ta «non fornicare» scivolerà necessa* 

Gino Bramlerì. PazKa, D'àitroride ci abbiamo la testa, per.pariame.t.'u* riamente sui calzoncini., Cosi se ai 

se Cl sono dei comici da aiutare non nicoche ha ancora la tesla incam* due gli venà da grattarsi diranno sicu-: 

ci siamo mai tirati Indiètro. Certo che ; pionato è Serena e si vede. Intanto ramente che è per via rièlle, fastidiose 


ghippì spontanei più ò menò sa quanlilà,^rispetto aqueUi ri- un portavoce ufficiale. ’ 
fissi e decifrabili. Il portavoce, servati ai tifosi di casa, Qual- «D'ora ih poi la parola d'o^ 
Franco Giorno, si dissocia: f ^e club Mtero lamenta una dine é contéstaziQnm cosi t«» 
«Chiunque si può fregiare del* forma di balzello: per avere minava il volantino di ^lom^ 
la nostra sigla, basta venire biglietti di una partite, occorre nica. Fino a dove pos^i snìn* 
nel nostro grappo alio stàdio acquistare qualche dòjlna di àersl IL bellicoso nronAsilU a 


nico che ha ancora la testa in cam* due gli venà da grattarsi diranno sicu-: 
pionato è Serena e si vede. Intanto ramente che è per via rièlle, fastidiose 


nel nostro grappo alio stàdio acquistare qualche d^iha di geral il teìlicoro pioDÒsfto’è 
per sentirsi parte del club», tesare del club) ;cui « è ge- dlfficìte dìrio. Molti non dàni» 
Reste dunque ignote la verà mettah. Ma per chi risiede a\* peso a quattro testé cftkii 1», 
paternità de) volantino. Uno l'estero la testerà non ha al- soddisfatte, Mq il dÌsagiioMi*f 
spezzone di frase può chiarire cun significato pratico, in ne. I dubbi sulla Signora ' 
ai più, Si palla di «scarsa col- quanto si sobbarca centinaia ognuno se li tiene per àè^TiéV^ 
laborazione da parte deila so- di chilometri solo nette grandi la stagione del maléssére' 


l'Europa è sempre piò preoccupata Pellegrini sta preparando ì'inter de) «fomiche». 


Reste dunque ignote la A^ra mettati-Ma pn chi risiede ai* 
paternità de) volanttno. Uno Testerò la testerà non ha a)- 





















Dopo Montecarlo si è riunito ieri a Maranello. i| management del «cavallino rampante 


Afodena, 0 volto nuovo 

iDal kart alla Formula l, 
[ecco l’ultimo talento 
dell’Emilia dei motori 


Mmtturali. A Montecarlo, nelle valli, chiamando cod m causa 
; piov!e.#iabato, Nigel Mansell. il motore. Mentre Fiono nvela 
'; St.è trotto alle, prese: con un : che il motore sul banco'prova 
incortveniente analogo, senza spngiona una notevole poten* 
le disaslrose conseguenze pa za che mistenos imente non 
hteAdairaustoaco;' il'direttore nesce a trasmettere alle ruote 
^sortivo. Cesare Bono ha an* della veltùra. Per questo giove- 
. nunciato che l'ipotesi più di e venerdì prossimi, ad Imo* 
plausible per spiegare l'inci* la, la Ferrari verrà adagiata sul 
dMite era la io(tim^dj-un idet*r^ lettino: e sottoposta ad una 
Ione.- E 'John ^Bàiitard à stato - v c^razione’ chirurgica: che, a 
uiUiztato,^iwHa iwtto n sabaK. .: d<nto di Florio; doìiTebbe con* 

: to 0 dontonieajL^Niw ponir ^ 

pnaa; jnvlato.:m>h!etto;:e< ; piamento: macchina^motore*, 

cori un la modifica 

—. — —I j-i . j j jiguarderà la vettura, nw 
. motore;' Il primo inteivento 
dovrebbe rifpiar^ due 
opiese d’aria laterali che saran* 
:j) 0 '‘sosUtulte con una presa 
d’aiiài aKa e centrale, come 
Ma l'mgegnem: brttonnieo qudia McLaren, 

.continua - a< ‘ sostenere ' che Ma basierà questo a cambiare 

l’aria che si respira a Maranel* 


i 7 n orioìa rfpi dominato* dalle 

omWe Ui» paiDlli, aàòtm- 
tornili,* 4Qft80l pio, sui .riiìnovo del coiìtràtio' 
ro Ldrdi Fèria- di John Bamaid. acclamato e 
iso patrìaica.: : vituperato: genio. ingloM del 
^ **^^fi* automòbilistioo. ^die 

, di quenà «papera» che, traslW' 

; .. f maiali to ema Rio^^hapoi 
^ - assunto le sembianae di brut* 

n mmnirnis^ fìkv lànatroccolo 'Bppufe sem* 

hwva^qfrto<^^^ .. 

Senio Pirfinfarinà * àhuaie conbàtto^ scade^allaper. procurarsi deiipeczl di 
seduto del CORSI- hne ddl armo > sarebbe stalo cambio che rendessero più 
ìistràaiohé con al* siglato a rtdosso del'GranPt^ stobi)eÌitelaio.DomenlcV4to* 
gtorrto^ll Ularicto' httodi:Mon|ecarto>;^. : fò. durante la .gara è vitato; il 
iti per 11 J 968. che Ur ,v)cisajtiKÌtoi piùv recenti; . cambio semiautomatico a sai- 

pubblica tra tS hanno gelato un'ombrp suiià isre^ 

..i'.K figura:.e ropera di. Bamaid. “ . 

natola é.etata spe* DopoJ'incklente di Gerhard .. , .... 

of,dir Montecarlo. 6efger.avJmola,;sÌr« ibitto. un -i'handicap dèlta Feitari è là 
[tc^ .sulle modifh gran : parlare di - cedimenti potenza; la mancanza-di ca* 


UieAOAUNIA 

^HIS. PROSPERO (Modena) Il do In laboralono a lavorare 
I tranquillo, pacato pomeriggio Poi le urla degli amici mi ri- 
^ < llpKO del paesi della Bassa, portano alla realtà ed allora là 

' ha avuto domenica un sussul* mia casa diventa la meta di 
to allorché II direttore di corsa tutu, l iniero paèse il sindaco 
^ del Qp di Montecarlo ha ab- e altri amici: Si stappano botti- 
bossato la bandiera a scacchi glie in attesa che ritorni Stefa* 

[per saniionàre la vittoria di no». 

I ^npa, davanti a Prpstc a Ste Tra i tifosi troviamo anche 

* lano Modena, Il giovane pilota una simpatica nonnetia: lo- 
I modenese di nascita e di resi landa . Malagoli Tabàrelli, la 
1 denxa. proiettoto in pochi an- più anziana Ufosa di F I e dì 

Sii Stefano Modena IH particoIa* 

gli assi dell automobilisrno. «È ie. iHo compiuto 80 anni ma 
" S!?iSr”,f annunciato - nò fatto anch’io il tifo per d/ 
dice Waltor Pregni •» poiché le i)agaiet ed Leone e dkj Marisa 
!!?* 1Pp®*® (per il figlio di' Leorte e di Ma* 
dJiSS S^hÌ ® devo direche é un 

ragazzo molto , m gamba. ,È^ 

■ b (fari J S • iSliifiin*! setnpw stato bravo: e pensare 

la Marisa, due artigiani dei pò- .kg ijn (amrin iri^coHriai ■nrr;' 

. cwrdSp'X»!'^ 

I “vT w.it» fwd>.i Modeiia e n>(o il 12 

di "'•salo 1963 e a 12 ini,! hi 
1 davvero cominciato l’atlMI* 
ì nrimn rmn^S n m rm^^rln “l Itad dl suo padre, vlltBen.: 

i SScTtomuStalaTdd P"««''ie gaie Ita cui I ti- 

'dOw sHio Modena 5«’e '«'""ondlaki 78 ed europeo .,.. 

* beTSUle'M «nW.l'lli ■ .SalSJI^I,«.Spo®a 

■ rnl'SuSra'*RoFa,3'’,S;S 

I .tìouà'dirècheSlefaTOsia P»-Nel 1987’cotie In F,a000. potiwnggio dal giudice sporu- 

' nato fra I iTOlÒri - Sa M vincendo (I titolo eonUtwnnile, ™'P•““vKenda.Me- 

2P ®89 •' |a MfifiQ MQi^ bi F1 neghin li 91*78 di sabato a fa* 

sindaco pefchéjjn da quan* b—A ii«h»n*^ vore di Pesaro astato sospeso 

r doavwa-IZannitJncevaton* SiamKomtìwf^TSM dagli «gSifedwalifi?^ 

iMmp »l volante de kart Cp, gtovedi, quando si riupirXla 

; aetiiagarl che.aapplam» agip. jgk..' “!5!g!L commlaalone giudicante per 

■ noi,M è.per questo che4» Jf ™ esaminare il ncorso presenta' 

. iranica ' poqierigglo d.al^ JJW»® P**™'• ^ todallaPhilIpsconIroromo- 

aoalllglIlT MiraneiW'CMIl S«JS^**J'''»S»P“"'‘Pf' ' 

i ..,i| imin».mw. w"’ta!»^to 

-..reiiM ri|juriAia uaivww'piVVi, ' 

: eolplio da Una moneta, al.ieri 
mine,del primo tempo L'e- 

'a P' ventuale bella (prwfc'/rat 

Un M ràal9 rat U'luo iS* aabaio) potrebbe a questo' 

: CqmP»at| . punto slitlare alla proiilma 

•Vetarnqntqibiagnlltca. Ora, aettimana nel caaot{n:«ui'lav 
paakata laieato «l.lqnta al la- - SCavolinl, eraal' 99 X suMm 
r.j:vofD.Onlaai«aUsCialallil. questo puntolo 0-2 «tavollra, 
g 'poPni^ kt InghOleni. Una '• 

--aenMÌ^'dlraataje vla per II MenràWn, nu{n(l!,; la,tBob^- 
•i/'OtàmtaàsickK^MtratMnbò ra sta (acetplo un'alliaivttn. 
'^'mummFQbraraMuU. "’P-1* ««mptonatp, la cui te- 

i^,nTd1.^loc\soWt R’'SSX;rc„!!!e?u«t'?nÌl? 

kl LucaOaràUa^Oueato „n pTOpSSra Tn- 

Sffi't'WfltSìLS’'!! diro“:S?cira'raiiSec”. 

iMk ^ In la Sraraino che duri e che 3 chieste l^derall, DilfetentI le 

' f no,anche le rosse d «atìonl delle due aoceiè che 

' 1^ M*!Un®9o- Dopotutto, tioi nella vicenda si sono improv- 

(olatk tSl mwto.Leone wla emllian! lesUamo del campa visamenle trovale a sostenere 
^ Ma2IM>M.B.t. •Nanhg.ratp etilisti, ma non mi dispiace, la parte dell'attore e del qon- 
8 ^ la^gàKa-fv^icatnainniia Mansa Anche Bùio Ferrari era forte* venuto. *Noi pensiamo che ci 
I •* quaHdb ^tafano corre io va* mente legato alla sua terrai*. siano tutti gli estremi per otte* 


Si scatenano 
gli hooligan 
di Atene 


Hooiingan greci in azione ad 
AteiiP o il bilaiKK) è di quelli 
pesanti 50 lenti, alcuni In gra¬ 
vi cohdiziòni.'bà4lf^ 

/e dell ordine li pretesto dei 
disordini é stato il derby Ira 
Aek e Olympial^^idécuNÒ 
per assonare lo scudetto del 
„ campionato di calcio ellenico. 

Ha vintol Aek (l-O) ma ainvali 1 arbitro ha annullato un gol de^ 
terminando li caos dentro (4 espulsi) e fuori dal campo. 


Plmniff basket. Squalificato il campo di Pesaùro. Giovedì il a tavolino? 


:Sdl « j ra« Tptocilctoi Quesla?fèìara.cnÌéhiià;dèlcrMieo«ip 
di domenica scorsa IX11XIXXIIXXI. 
;'IM«raraq,;LÌ:: Domani queste.Ie partite in programma: Sa* 

' ' i VOito*ArenzBrtorltodl)ÌpOkCaii:Na|tolilSòH*Neivi;&}g>iàa^ 

: : lho Ì!tecco; Ste 

:llolockllMnOa Jl mondiate di yelc^M torhà al Santantonlcà 
' .di Misano'dopo un anno di a^riza.; Sabato è doménica 
verrà disputato.il Gp d'Italia, quinta prova per le cU^ 80. 

. ■■.125.250 e 500.-.-' ■ ■ ; 

Vuelta. Lo spagnolo Pedro Delgado .ha vìnto la 1^ tapjpà Bz* 
caraV'-Valdezcaray drkm 23,4Ck) a.ctohbinétro.ifidhMMate, 
Ilcotonbiano.Farfan ha conquistato là maglia ^la^l leak* 

HawelaBge. Oggi iniziano i sopratlubghi del prmàtfoniilEteiià 
Bfa agli. stadi dei Mondiali,: Alléidn 5 Mrà alìì^imMW di 
,x! ltomaf alte l2.30aBarieal)é;16.3Ó aPa)éimp^ ; i 

.ftMcandlAilo. È stato rimesso in libertà il.df^iull^ 

/•: Mndro Lembo^ di 20 anni, dlGtott^erié^ aAr^iitoi.bi^^ 

. , dell'iiicontio. per aver colpito dori unibulno UniiNBmiit^ 

illlellkee II centrocampista, 42 volte nazionale della Kta, è il 
: :<v nuovo ci della nazionale svizzera. ^ v. ; 

in» iniMH »*- « _ ^ - WTuJ** V!?*** ^2 pareMlato 1^ a Vildbjetg con ta Scozia 

'"Via cratelaie il presidente deila Pige, ha sospe- 
^ ' “ Akreko Buonglomo, piesidenle del Comilalo regionale 

irai,araraw ^ campano, per presunte inegolariticoniabìll. 
sul.pl|Megira.kli;T2>a ‘6T per II 

Lara;A^^-jUì<Uqn doqt 

ma sfi^^Ainl^iio sa- I Loupowniiji^ 

ra f^',(JMj||,,aèihpre In ' , '• , l" ' ", / i, 

•akMw.nwCicIisfflo.ràFelllsanoVàldlSola.QliQdal 
^taradm-p£Sm Sl!e - '"cnlkwt^^BaslieLKnoi^Eiì^^ 
adegiiaié:niàid¥3cureaa .M<lNÙ|SOgglSpoit;18.30Spoitserà;2Q.|S1f;('lÌ>^ ■ 
cMCclM PM^ «Stata to- S^lftUSeiiennis. da Roma. IntemìàioMniMIta 

•tatmeira.tniwma^eniea . :'8emròlngii.là45 Dctra. 

lardi.'.ra'^ud-iónnaikMil non- _.jW™ .«-65StaseraspotL , ^ 

sono, nuoua'ia ituràlonl del T**I‘'W®«l»M8a. 13.40 Juke Box; 44 Pdskql Nba: Los Angeles 
genere.fSaitdiMoile'en risali. , : 4RettlandiDetroit Boston: 16:10 Sjroftìspettacolo; Hdekw e 
re an'MeMHt'd^'àggressare, -WiesUing; J8.20 Play-OII; 19CampoBm; 19.30 SpoiUiM: - 
solo le liprésedlumtelevislo- . ; 20 -4ul«;Bpx:. 20.30 Calcio, Athiètic' Bllbao-Real Madrid; 
ne Privala poInMierp far luce ' ' 22^S8poriime; 22.40 Mon-Gol-Flera; 23.10 Clclisnib: 23.3S 
sullaqiieiriaiiri. " OA,f. Boxe di notte. 


ìtmsr^ no 

hivasore solitàrio 
aFìroizeiu^ 
rishda in pugno 


presider^Pa^Philips, 

.ale Moibelfi^^Quello ; W;«qtiajMv^ 

che mi addolod^P^ le òffe- :qto||iéÌat 8 >‘e'M 
se a Meneghini; aitate da légnmiiénfr ) 
chi evidentemenpltori^oik>- 'AWeoeihibjàà 
sce l'uomo prima òhe il gtoca- ianté^^^ 
tore* ;ì, 

Naturalmente divì^ tosta* 
to d'animo leH:^ 

pomeriggio al éf tehiÒà' UhZ :V?l 4 i||^ÌQra^'mrfUi 
.riù.n|òrie.fiu^ì)éfià,se^^ atonia afira 

logiloniderroutotorarta S*uif„rwiira''S 12 ;'c£to ÌL gìM 

(eSt. rioori... d.l,;«» Pivot': 

moniagna ha''p^torito:peto- ’spM:dl 4 wAt|M 
un comunlcaMjtò^nd mah';-/ Bolì:l||ltriirif 8 iH' 
to 'pia!to;::d4ì’:)w;ii!4;raén#ii:-4ra^M^ Ma 
alto della decIstm'dMMW V 'keral^ir^ 
ce sporUvp-.riebiatouòW'p-::^ 

inolire, b;i,riHm',a|‘r%^,'<- 'e|hiffiirii|M:'.ni 


.pUepàio, 


d(Hlll.rà'arv. 

Ìn''riBlDiilM'.'làT» 


non é-drspMSfM a&ettare 
travisamentidsifattl-i *. ' 

-•' Siasera, intanto.' tornano in 
campo Knorr a Enichem per 
la partita di ritorno dl aemlfi* 
nate 48 orc'dopo gara*uno.'E 
anche in que^o eaao-fi giudi*; 
ce sportivo è: stato costretto,’. iiàììiìcKA^iTlepAml^rte 
agU..straoMinari per e$amtea*i;rcdàle^rl^ipHtìtejditstaìéiia'<.^^^ 
re hncartamenlQ..relallvD a 

Bob Hill: TaltenaH)^ bologne* : Ca* 

se é stato squàbficato per due . ,j{h|^dflÌQ^v^-~ ^ 


mese di moggio. Ecco il progromma: 
a coloro che sceglieranno la Uno 
Sting e decideranno di pagarlo in un 
anno, sarà offerto un finanziaménto 
o zero interessi I Insommo, basterà 
versare solo la quoto base che com¬ 
prende IVA, messo in strado ed even¬ 
tuali optionols per diventare possés- 
sori di una fiammante Uno Stirig da 
pagare successivamente in 11 rote 
mensili senza interessi aggiuntivi. 
Ma sono previsti grandi vantaggi 
anche per chi sceglierà dilazioni fi¬ 
no a 36 mesi: una riduzione del 
50% suirammontore degli interes-. 
sii In pratico, ai prezzi dell'attuale 

WM 

^"nPliVes^^llQFI sondo solo 


do ben 1.606.000 tire, E Infìné ùn 
magnifico fuori programmo: per tutti 
coloro ^e K^tìeronno di acquistò- 
re lo ioro Unò SHng in contanti: le 
Concessionarie e le Succursaiì Fiat lì 
aspettano con uno sorpresa davvéro 
molto intereSsònte, Ma Otténzìone, il 
piacere di scoprirlo dura solo finQ ql 
31 maggio» Uoffòrta è valida su tutte 
le Unp Sting ^disponibili per pronta 
consegnale non è cumùtabìle con al¬ 
tre iniziative in corso. È valida sino 
al 31/5/198$ ; in base ai preza e ai 
tassi in vigore al momento dell'ac¬ 
quisto. Per le formule Sovo occorre 
essersi in possesso dei normali requisì- 
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^L» 9 V i”-» J 1 ‘-1. . * W 

Unb a zero. DagMvti vittoriq dallq 
^ Sting‘«vali interaiii raliMli. PrMio la . 

ConsriJlilonpria e le Suceurieli Fiat 
^ ' una Inlerananta prapaita^par tutta li : / 


' - .h. es'-' ^ \ “i: ^ ‘ 

w f' 'fr-N. u 

4;^. •'•■'-V^ ■ 1 . •/ ’.r'-w;:'-."J'':!!.?;';:'':'?'--.;'.' 

A’'-'f‘-S . ■ 

■' kft;'i'-"i Al',:-: 

, T V*' . 

.; ..v..xlò quptO:vboieLai diventa proprietorì 
di una stupendo Uno Sting 3 porte 
do pagare^ od esempio, con 35 rate 
- :v .. ménsilì do Ijre 283.000; rìspormion- 

S ^ ^ 'IH 


.. ■ 
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oanoEla proiezione nel futura 
tancia Oèdra è tutto questa 

I mamcadiuna 
peiscnalità unica. 

Lancia conterma ed evolve 
con Oedra la sua personalità 
di marca. La Imea della Dedia 
IrasmeUe un'immediata 
sensazione di solidità che SI 
esprime n crescenda dallo 
splendido frontale 
dl'imponefite struttura della 
coda. L'interna con il pregiato 
legno di rosa africana della 
plancia, I tessuti preziosi 
e la ncdiezza delle dotazioni 
comunica raffinalezza ed 
eleganza, nel nspelto di 
un'abitabilità, di una razionalità 
e di una funzionalità ai vertici 
della produzione europea., 

I inamica di una supremazia 
leenologKa. . 

Dedm è oggi la più aitua%. > 
dfenostiazione della tecnologia 
Lancia Una gamma congtleia 
rii moionzzazioni tutte ad 
iniezione: 16 OO 118 OCIL 200Òs 
'2000 turbodiesel: Prestazipni 
sempre ai vertici delle re^ieltivc 
- categorie Esempre in perfetlo i - 
lietpjilibno lira potenza pura, ' 
i?Sfiullaiiieiao a terra della po- - i : 
^tenza ed elastlcitàdi^iliarcia: 
^Bj^Raflinalezza rnolorètica. : 

gli alberi còntioio- : 
^^^^^|ilanti di èr^libratur:- 
rtella 2 j 0 fa v i : 
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